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Di Giorgio Panzeri 


Consumer Electronic Show 


con poche novità 


A 


inizio gennaio si è tenuto a 
Las Vegas il Consumer Elec- 
itronic Show, più noto con l'a- 
cronimo Ces, la più importante manifesta¬ 
zione mondiale dedicata all'elettronica di 
consumo. Visitare il Consumer Show per¬ 
mette di rendersi conto delle tendenze tecno¬ 
logiche emergenti che si concretizzano poi in 
prodotti. Spesso sono nuovi orizzonti di mercato 
che analisti e produttori ipotizzano potrebbero 
diventare interessanti (in parole povere, fanno 
vendere nuovi prodotti) ma che a volte sono dei 
flop. Lo è stato per esempio il 3D. Il Ces dello scor¬ 
so anno, a inizio 2010, ha visto un fiorire di prodotti 
dedicati al 3D per la casa: dai lettori di Blu-ray com¬ 
patibili ai televisori in varie dimensioni e tecnologie: 
plasma, Lcd e Led. Il 2010 doveva essere l'anno del 
3D. Lo avevamo scritto anche noi. Invece il Natale ap¬ 
pena trascorso non ha fatto segnare i tassi di crescita 
previsti per il settore. Anche se molte grandi catene 
hanno proposto offerte speciali allettanti con kit com¬ 
pleti: lettore di Blu-ray, televisore e occhialini. 


camente sconosciuti sino all'avvento dell'iPad e che ora 
tutti i produttori “devono" avere in catalogo (vi suggeri¬ 
sco di rileggere l'articolo che abbiamo dedicato ai tablet 
sul numero di novembre, lo trovate nell'annata in Pdf 
sul Dvd allegato a questo numero). 



Se lo scorso anno si intravedevano 
diversi trend rivoluzionari, 
il Ces 2011 è stata l'edizione 
delle piccole evoluzioni 


Le ragioni di questo flop sono evidenti: il costo dei pro¬ 
dotti per il 3D casalingo è ancora elevato. Anche con le 
offerte speciali un televisore con tecnologia 3D costava 
nel periodo pre-natalizio un 30-40% in più di uno qua¬ 
litativamente simile, non 3D. E poiché non siamo an¬ 
cora usciti completamente dalla crisi, chi doveva cam¬ 
biare la Tv ha preferito risparmiare e anche chi ave¬ 
va deciso di sostituire il proprio televisore solo per¬ 
ché attratto dal 3D, ha preferito aspettare. E poi, di¬ 
ciamocelo, il 3D è molto coinvolgente, ma che fa¬ 
stidio dover tenere per ore gli occhialini sul naso. 
Forse per il flop del 3D o forse per il momento 
di transizione, il Ces di quest'anno è stato un 
po' sotto tono, con poche vere novità tecno¬ 
logiche e tanti settori con piccole evoluzio¬ 
ni. Per esempio, le nuove televisioni sa¬ 
ranno “social", con collegamenti a In¬ 
ternet, Client per Facebook, Youtube, 
Twitter e Skype. Ma non solo. Sam¬ 
sung ha aperto il negozio virtuale 
via Web (ci si collega dal televiso¬ 
re) per scaricare le app specifiche. 

La vera invasione, anche se non è 
sicuramente una novità, riguarda 
però i tablet, quei prodotti prati- 


Oltre al Galaxy Tab di Samsung, che ha fatto da apripi¬ 
sta tra i concorrenti di Apple, si sono visti al Ces i blaso¬ 
nati Motorola Xoom con la nuova versione di Android 
3.0 (chiamata Honeycomb) che Google ha detto sarà 
adatta per i tablet, il BlackBerry PlayBook con sistema 
operativo proprietario, e tanti, ma proprio tanti tablet 
molto economici e con Android (vecchia versione) a 
bordo. Spiccavano soprattutto i nuovi prodotti multi 
touch che nascono però anche con la tastiera. 

Per esempio l'Asus eeeTab che altro non è se non un 
netbook con un display che si può staccare e usare 
come tablet, il Dell Inspiron Duo con il display rotan¬ 
te, e l'affascinante Samsung 7 Sliding Windows PC, 
un tablet, dallo spessore di poco superiore a quello 
del Galaxy Tab ma con la tastiera a scomparsa (slide) 
tipica dei cellulari. 

Saranno famosi? Chi lo sa. Per ora il mercato dice che 
l’iPad continua a essere il prodotto più richiesto, anche 
perché più maturo e con un mercato collaterale di ap¬ 
plicazioni specifiche gratuite o a basso costo veramen¬ 
te invidiabile. E Apple proprio questo mese di febbraio 
dovrebbe rilasciare la seconda versione dell’iPad, un 
prodotto che, almeno sulla carta e in base ai rumors 
che arrivano da oltre oceano, dovrebbe correggere i 
(pochi) difetti della prima incarnazione. • 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


L'annata 2010 

di PC Professionale in Pdf 


Come di consueto vi offriamo tutti i numeri dell'anno 
appena terminato in formato elettronico, da archiviare e 
ricercare facilmente. Il 2010 a portata di mano: tutte le 
prove, gli approfondimenti tecnici, i tutorial e i consigli 
pubblicati lo scorso anno in un formato facilmente 
consultabile e stampabile. L'indicizzazione dei file Pdf 
permette inoltre di effettuare ricerche full text 
all'interno di tutti i documenti. 




PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Internet Accelerator 3 

Offre una serie di strumenti per ottimizzare l'uso della connessione Internet e personalizzare l'interfac¬ 
cia di Firefox e Internet. Internet Accelerator 3 consente di impostare automaticamente alcuni valori re¬ 
lativi al protocollo Tcp/Ip in maniera ottimale in funzione della connessione Internet utilizzata. È co¬ 
munque possibile intervenire manualmente su ciascun parametro. Il programma include poi strumen¬ 
ti per la gestione del file Hosts, per rimuovere le tracce dalla navigazione internet e altro. 



UltraStar deluxe 

È un programma open source di karaoke analogo al più famoso prodotto commerciale Singstar. Ultra- 
Star Deluxe, oltre a visualizzare e colorare il testo da cantare, confronta l'intonazione del canto del 
giocatore con la melodia originale del brano assegnando dei punti quando le note vengono eseguite 
correttamente. Il gioco offre tre livelli di difficoltà (facile, medio e difficile), e permette di impostare il 
margine di tolleranza tra la nota originale e quella cantata dal giocatore. 



Portable VirtualBox 

Sul Dvd trovate un tool in grado di rendere VirtualBox portable dando quindi la possibilità di avviare 
qualsiasi sistema operativo direttamente da chiavetta Usb. VirtualBox è un programma per creare mac¬ 
chine virtuali, molto simile a VMware Workstation. VirtualBox gestisce l’integrazione dei programmi e 
della barra delle applicazioni del sistema operativo guest con l'ambiente desktop della macchina host. 




Capsa 

F reè Edition 


CAPSA Free Edition 

È la versione gratuita del potente sniffer di rete Capsa Enterprise. Questa tipologia di programmi risul¬ 
ta indispensabile per i professionisti IT che devono monitorare le attività della rete aziendale nell'in¬ 
tento di risolvere problemi di sicurezza o per le operazioni di troubleshooting. Capsa si distingue per 
essere dotato di una interfaccia grafica particolarmente curata e intuitiva. 


presaga* 
I *—■!- 

TeraCopy 



TeraCopy 

Una preziosa utilità che si integra con il sistema operativo e sostituisce la normale procedura di copia 
file di Windows migliorandola e velocizzandola. Con TeraCopy è possibile ad esempio avviare nume¬ 
rose copie di file: il programma tiene in pausa le operazioni e le avvia quando la precedente copia ha 
terminato evitando di rallentare il disco con scritture multiple di processi differenti. Il programma cal¬ 
cola anche i CRC del file sorgente e destinazione verificando che coincidano al termine della copia. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Windows Phone 7 

e opportunità del marketplace 

Affronteremo fe basi deil'architettura dei 
device e capiremo come reaiizzare e di¬ 
stribuire, tramite ii marketpiace, applica- 
zioni che sfruttino ai megiio le funzionalità della nuova piat¬ 
taforma dei telefoni programmabili con Visual Studio 2010. 


Dreamweaver CS5: 

realizzare una fotogallery 

Nel webcast del mese scorso avevamo affrontato la creazio¬ 
ne di un semplice sito con Dreamweaver CS5. In questo 
webcast procederemo aggiungendo una gallery di immagi¬ 
ni che include l'effetto rollover sulle miniature, tutto senza 
scrivere codice javascript. 



Silverlight 4: API per la stampa 

In questo webcast è mostrato l'utilizzo delle API di stampa di Silverlight 4.0. Illu¬ 
striamo anche come creare documenti da stampare non legati al VisualTree. 


Microsoft’ 

Silverlight 


IN PROVA 


VMware ESXi 4 (Hypervisor) 

Una piattaforma di virtualizzazione gratuita che permette di eseguire contemporaneamente diversi sistemi operativi (detti gue¬ 
st) e di monitorarne l’utilizzo. VMware Hypervisor (conosciuto anche come ESXi) è una soluzione molto diffusa e utilizzata, ol¬ 
tre che scalabile, e supporta moltissimi sistemi operativi: da tutti i sistemi Windows alla maggior parte delle distribuzioni Linux. 


Hamachi 2 (freeware per uso personale) 

Un servizio per creare e configurare in maniera semplificata una rete privata virtuale (VPN). Una Vpn si usa 
ad esempio in ambito aziendale per consentire a chi lavora fuori ufficio di collegarsi alle risorse disponibili sul¬ 
la rete interna, sfruttando un canale di comunicazione sicuro. 


LogMeln 

®Hamachi > 





Evernote 4 (freeware) 

Un tool per archiviare e categorizzare in maniera semplice e veloce annotazioni di diverso tipo. È possìbile infatti 
copiare porzioni di documenti di Office memorizzare immagini, appunti presi a mano, disegni e anche porzioni di 
pagine Web. Le note sono salvate localmente ma possono essere anche registrate su uno spazio Web gratuito. 

Driver Genius IO (trial) 

Un'utility ben congegnata che può essere usata per salvare, ripristinare e aggiornare i driver dei computer con 
Windows 98, ME, 2000, XP, Vista, 7, Server 2003 o Server 2008. Driver Genius accede a un database on-line pro¬ 
prietario per cercare gli aggiornamenti. Il software analizza i driver installati sul Pc e li confronta con quelli presen¬ 
ti nel database: quando rileva una versione più recente la segnala all'utente, che può scaricarla e installarla . 



IVI AG IX Music Maker 17 Premium (trial) 

Questo programma, con la sua dotazione di loop e strumenti virtuali, si propone come soluzione "chiavi in mano" 
per chi è alle prime esperienze con queste applicazioni, ma anche per chi non si trova a suo agio con strumenti di 
livello professionale, e con le miriadi di opzioni e configurazioni che questi offrono ai loro utenti. 


CONTROLLO REMOTO 


Ecco per voi 
i migliori tool 
gratuiti 

per controllare 
da remoto il Pc. 


UltraVNC (freeware) 

Un ottimo client/server per 
l'amministrazione remota di 
computer che offre sia la 
compressione dei dati che 
uno strumento per il trasferi¬ 
mento dei file. 


TeamViewer 

(freeware per uso personale) 

Un'applicazione sofisticata 
per il controllo remoto: per¬ 
mette la connessione anche 
dietro firewall e può essere 
eseguita senza installazione. 


Tightvnc (open osurce) 

Un pacchetto basato sul cele¬ 
bre protocollo Vnc, partico¬ 
larmente apprezzato perché 
supporta sia la piattaforma 
Windows sia quella Linux ed 
è open source. 
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Creatività alla prova: 

gli animali di casa 



I n questo contest fotografico vi ab¬ 
biamo sfidato su un terreno molto 
particolare: fotografare i vostri animali 
di casa, siano essi cani, gatti, pesci ros¬ 
si o uccellini. 



Saurohd 


Avete spedito oltre 100 scatti e noi ab¬ 
biamo compiuto la selezione basando¬ 
ci su due caratteristiche fondamentali: 
la qualità della foto ma soprattutto l'i¬ 
ronia con cui avete ripreso il vostro 
animale domestico, che doveva avere 
un atteggiamento buffo, divertente o 
simpatico. 

Tra tutte le foto ab¬ 
biamo scelto quelle 
di kaled e in parti¬ 
colare quella che ri¬ 
trae il suo cane mol¬ 
to concentrato nella 
consultazione della 
sua pagina di Face- 
book e nei com¬ 
menti fatti dagli al¬ 
tri cani suoi amici. 

Bella la foto, tanta 
l'ironia. 


Iomega. Segnaliamo e pubblichiamo 
anche una foto di saurohd (che ritrae il 
suo cane in una bellissima posa plasti¬ 
ca) e di marvix dove è invece il suo 
gatto che riposa in una posizione non 
proprio confortevole. 

Complimenti a tutti. 



A kaled invieremo 
lo ScreenPlay Plus 
HD Media Player di 


Il premio 

eh 

□ 

Lo ScreenPlay Plus HD Media Player di Iomega è un lettore multimediale ad 

« c » 

alta definizione equipaggiato di disco fisso capiente. Permette la riproduzione 

• • • 


ad alta definizione fino a 1080i e offre la compatibilità con DivX. Il lettore mul¬ 



timediale HD ScreenPlay Plus include una connessione HDMI per accoppiarlo 

¥ _ • 


alla televisione, ed è compatibile con molti formati multimediali, come MP3, 

••• 


AC3 (Dolby Digital Encoding), WAV, WMA, MPEG- 1, MPEG-2 (AVI/VOB), MPEG- 



4, JPEG e altri ancora. Inoltre, è incluso il software per eseguire il backup dei fi- | 
le multimediali e proteggere il computer dai virus. Questo dispositivo ha all'in¬ 
terno un disco fisso da un TB sul quale registrare i propri contenuti multimedia¬ 
li. Inoltre è alimentato da un adattatore certificato Energy Star per un minore 
impatto ambientale. 

V 

§ 
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INTERNET SECURITY2011 



Aggiornamenti per un anno 

Sul DVD di PC Professionale di Gennaio, in colla¬ 
borazione con G Data, avete trovato il software di 
sicurezza InternetSecurity 2011, con un anno di 
aggiornamenti gratuiti! Qualche lettore ci ha se¬ 
gnalato dei problemi con il prodotto. Innanzitutto 
teniamo a precisare che la versio¬ 
ne deH'InternetSecutiry 2011 che 
ci è stata fornita da G DATA è esat¬ 
tamente la stessa che loro (e i loro 
vari distributori) vendono. Per dif¬ 
ferenziarla da quella pacchettizza- 
ta G Data ha deciso di realizzare 
una versione speciale per PC Pro¬ 
fessionale che non richiede una 
unica attivazione ma che chiede di 
rinnovare l'attivazione ogni 90 
giorni. Quindi, TlnternetSecurity 
2011 che avete trovato con PC Pro¬ 


fessionale non è limitata nelle funzionalità o nei 
servizi, ma va solo attivata più volte. Che cosa 
succede allora? In pratica, pochi giorni prima 
della scadenza del periodo di tre mesi apparirà 
una finestra di dialogo nella quale viene visua¬ 
lizzato l'avviso di termine prova. 
Basterà fate clic su Continua Pro¬ 
va per ottenere altri tre mesi gra¬ 
tuiti. Questa procedura potrà esse¬ 
re effettuata per tre volte (90 gior¬ 
ni iniziali + 90 giorni x 3 volte = 
90+270= 360 giorni). Se anche 
vi rimarrà scritto "Versione di pro¬ 
va", il prodotto è quello completo 
con tutti gli aggiornamenti per 
360 giorni sia delle firme del 
software anti-malware, sia dei 
motori di scansione. 



G Data 

InternetSecurity 

Versione PC Professionale 



Go safe. Go safer. G Data. 


Ecco la procedura per ottenere UN ANNO gli aggiornamenti gratuiti: 

Dopo l'installazione del programma seguite la semplice procedura riportata sul Dvd per ottene¬ 
re i primi 3 mesi gratuiti (90 giorni) Pochi giorni prima della scadenza del periodo di 3 mesi ap¬ 
pare una finestra di dialogo nella quale viene visualizzato l'avviso di termine prova. 

►► Fate clic e apparirà la finestra visualizzata in figura 1. 

►► Fate clic su CONTINUA PROVA per ottenere altri 3 mesi gratuiti. 

Al termine dei successivi 3 mesi ripetete la stessa procedura: potete così estendere la licenza 
per 3 volte per un totale di 360 giorni! 


Tutti i lettori che hanno un problema tecnico col prodotto di G Data possono chiamare l’assistenza di G Data al numero 
di telefono: 848-694682, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00 (al costo di una semplice chiamata urbana), oppure 
possono scrivere al servizio assistenza della software house. 
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Edizione 2011 


I primi notebook 

con Apu AMD Fusion 

Debuttano i portatili basati su 
architettura AMD Fusion, come i nuovi 
ThinkPad X120e prodotti da Lenovo. 

D opo il lancio ufficiale delle 
Apu "Fusion" arrivano le 
presentazioni dei portatili ba¬ 
sati sulla nuova architettura di 
AMD. È il caso del Lenovo 
ThinkPad X120e, un modello 
dedicato agli utenti aziendali 
e ai professionisti, che ha fatto 
la sua apparizione al CES di 
Las Vegas. Il ThinkPad utiliz¬ 
za una Apu appartenente alla 
famiglia “E Series", quella 
dalle prestazioni (e dai consu¬ 
mi) più elevati. Note anche 
con il nome "Zacate", queste 
Apu sono le più potenti della 



Lenovo ThinkPad X120e 

Prezzo e data di lancio da definire 
www.lenovo.com 


nuova serie, e si affiancano i 
meno potenti modelli "C Se¬ 
ries " (nome in codice Ontario) 
che hanno un Tdp di 8 watt 
contro i 16 di quelli della serie 
E. I nuovi ThinkPad X120e 
saranno molto probabilmente 
disponibili con le due versio¬ 
ne attualmente disponibili di 
Apu Fusion della serie E, ov¬ 
vero i modelli E-350 dual core 
da 1,6 GHz e E-240 a core sin¬ 
golo da 1,5 GHz. Dotati di un 
display da 11,6" e tastiera Full 
Size, i ThinkPad X120e sono 
degli ultraportatili dal peso 
contenuto, con un peso (con 
batteria a tre celle) di 1,35 Kg. 
La serie X120e è l'evoluzione 
della precedente serie XlOOe, 
basata sempre su Cpu AMD 
(in questo caso Athlon Neo). 
Secondo Lenovo l'adozione di 
Fusion ha permesso alle nuo¬ 
ve versioni dei ThinkPad di 
fornire prestazioni nettamen¬ 
te superiori a quelle dei mo¬ 


Ai 3D di Toshiba non servono occhiali 


L a tecnologia autostereoscopica per i televisori a 
grande schermo di Toshiba sta facendo progressi. 
Al CES erano infatti esposti due modelli Lcd da 56” e 
65” di diagonale, equivalenti a, rispettivamente, 142 e 
164 cm. Per offrire la risoluzione Full HD Toshiba ha 
dovuto ricorrere a pannelli 4k2k, cioè con una risolu¬ 
zione di 4.096x2.160 pixel. I processori CEVO Engine, 
di cui i Tv Toshiba autostereoscopici sono dotati, sono 
in grado non solo di migliorare l’effetto tridimensiona¬ 
le dei video 3D nativi e di ricrearlo nei video 2D, ma 
provvedono anche a riscalare le immagini di qualsiasi 
definizione per adattarle alla risoluzione Super Hd dei 
pannelli Lcd. Per riprodurre l’effetto tridimensionale 
senza obbligare lo spettatore a indossare gli appositi 
occhialini, questi televisori sfruttano una “barriera di 
parallasse”, un pannello posto sopra al display Lcd co¬ 
stituito da microlenti che dirigono le immagini verso 
diversi punti di vista. Verso lo spettatore vengono 
quindi “proiettate” due immagini contemporaneamen¬ 
te, alternate in sottili strisce verticali e visibili alternati¬ 


vamente da uno e dall’altro occhio. Gli schermi auto¬ 
stereoscopici, soprattutto quelli di grandi dimensioni, 
hanno però alcuni limiti che ne compromettono alme¬ 
no parzialmente l’efficacia. Per poter percepire corret¬ 
tamente l’effetto tridimensionale, infatti, lo spettatore è 
obbligato a posizionarsi in un determinato punto da¬ 
vanti alla Tv. I modelli Toshiba permettono di utilizzare 
diversi punti di visione, racchiusi però in un’angolazio¬ 
ne ridotta. Quando lo spettatore si mette davanti al te¬ 
levisore, deve “correggere” leggermente la propria po¬ 
sizione fino a trovare il punto ideale di visione, dove 
deve restare effettuando solo piccoli movimenti. D’al¬ 
tronde, la tecnologia a barriera di parallasse offre un 
importante vantaggio rispetto ai televisori 3D con oc¬ 
chiali: le immagini risultano molto più luminose, dato 
che le lenti non dimezzano i fotogrammi visibili da cia- 
scun’occhio. Toshiba ha dichiarato che i nuovi modelli 
Tv 3D autostereoscopici con display superiori ai 40” 
arriveranno sul mercato europeo entro i primi mesi del 
2012 anno fiscale. 


Toshiba Tv 3D Prezzi e date di lancio da definire 


www.toshiba.it 
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delli precedenti, soprattutto 
per quanto riguarda la grafi¬ 
ca. L'annuncio di Lenovo par¬ 
la infatti del 65% di potenza 
in più rispetto all'XlOOe, pur 
consumando meno energia. 
L’X120e fornirebbe infatti 
un'autonomia del 30% supe¬ 
riore a quella dell'XlOOe, con 
oltre sei ore complessive (per 
il modello con batteria a sei 
celle). Le specifiche del nuovo 
X120e comprendono, oltre a 
quanto già elencato, le inter¬ 
facce wireless Wi-Fi e Blue- 
tooth e un'uscita audio/video 
Hdmi per il collegamento ai 
display esterni compatibili. Il 
lancio del ThinkPad X120e 
sul mercato italiano è previsto 
a breve, e solo allora saranno 
comunicati anche i prezzi di 
vendita. Al momento infatti si 
ha solo un riferimento del 
mercato USA, dove l'X120e 
sarà venduto a un prezzo ba¬ 
se inferiore ai 400 dollari. 
























CES 


Con LG la TV 

è più "Smart" 


BlackBerry PlayBook, 

il tablet secondo RIM 


Televisori sempre più intelligenti: ora 
possono accedere ai contenuti su Usb, 
rete locale/Web o lanciare applicazioni. 



L a nuova piattaforma 
Smart TV di LG consen¬ 
tirà di riprodurre contenuti 
multimediali Online e di ese¬ 
guire alcune applicazioni di¬ 
rettamente dal proprio tele¬ 
visore. Il tutto tramite un'in¬ 
terfaccia intuitiva, che sarà 
integrata in alcuni modelli 
del 2011 di Tv e di lettori 
Blu-ray dell'azienda corea¬ 
na. Tramite Smart TV si po¬ 
trà accedere ai numerosi 
servizi Online per la visione 
o per l'acquisto a film on de- 
mand, come YouTube, Pan¬ 
dora, NetFlix o altri, oppure 
a proprio contenuti multi¬ 
mediali da dischi e memorie 
Usb oppure tramite la rete 
locale da dispositivi compa¬ 
tibili con il protocollo Dina o 
da cartelle condivise, grazie 
alla funzione Smart Share e 
alla presenza delle interfac¬ 
ce di rete Ethernet e Wi-Fi. 
Smart TV permetterà inoltre 
di eseguire alcune applica¬ 
zioni dedicate, che potranno 
essere scaricate e installate 


nel proprio sistema dall'LG 
App Store, che proporrà sia 
programmi a pagamento 
che gratuiti. La nuova piat¬ 
taforma consentirà inoltre di 
accedere al Web diretta- 
mente da TV, grazie a un 
browser dedicato sempre 
accessibile dalla dashboard 
di Smart TV. 

Il tutto controllato da un si¬ 
stema "point-&-clic'', simile 
a quello che si utilizza con il 
mouse sul proprio computer. 
In questo caso, però, il mou¬ 
se è sostituito da uno specia¬ 
le telecomando in stile Nin¬ 
tendo Wiimote, chiamato 
Magic Motion, che permet¬ 
terà di guidare il cursore sul¬ 
lo schermo del televisore. 

In alternativa sarà possibile 

controllare l'interfaccia di 
Smart TV utilizzando uno 
smartphone, connesso al te¬ 
levisore tramite Wi-Fi. LG 
ha infatti realizzato due ap¬ 
plicazioni per smartphone, 
una per il sistema operativo 
Android e l'altra per Apple 
iOS, che consentono di ge¬ 
stire la dashboard di Smart 
TV tramite il touchscreen 
dei cellulari.Smart TV non 
sarà però accessibili solo a 
chi acquisterà un nuovo Tv 
o lettore Blu-ray nel 2011: a 
tutti gli altri LG propone in¬ 
fatti lo Smart TV Updater 
ST600, un dispositivo che si 
collega al televisore tramite 
l'interfaccia Hdmi e che 
consente di fruire di tutte le 
funzioni di Smart TV anche 
senza dover sostituire il pro¬ 
prio televisore. 



AD Gamts Mcdu SooM 
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‘i’BlackBerry 


D el BlackBerry PlayBook si conoscevano già molte delle sue caratte¬ 
ristiche, e al CES di Las Vegas RIM ha finalmente mostrato il suo ta¬ 
blet all’opera. Con uno schermo da 7”, il PlayBook è simile per dimen¬ 
sioni al Galaxy Tab di Samsung, che ha un display dalle analoghe carat¬ 
teristiche: formato wide, diagonale di 7” e risoluzione di 1.024 x 600 
pixel. Il PlayBook ha quindi una superficie grande esattamente la metà di 
un iPad. E al contrario della maggior parte dei tablet antagonisti del mo¬ 
dello Apple, il modello di RIM non è dotato del sistema operativo An¬ 
droid, ma su di una soluzione proprietaria basata su QNX Neutrino e bat¬ 
tezzata BlackBerry Tablet OS. 

Basato su architettura microkernel, Tablet OS ha dimostrato al CES di 
possedere straordinarie capacità multitasking, riuscendo ad eseguire 
contemporaneamente e senza rallentamenti la riproduzione di un video 
Flash in una pagina Web e la demo di Quake a 60 fps. Queste brillanti 
prestazioni sono dovute anche alla Cpu dual core da 1 GHz di cui è do¬ 
tato, in abbinamento a 1 Gb di memoria Ram. Il PlayBook sfrutta infatti 
un processore Texas Instruments 0MAP4430, che integra due core 
AMR Cortex A9 e una Gpu PowerVR SGX540 in grado di offrire presta¬ 
zioni di alto livello sia nella riproduzione video che nella grafica 3D. 
L'interfaccia di Tablet OS ricalca grossomodo quelle di iOS, con le varie 
applicazioni raccolte in schermate scorribili tramite sfioramento, ma con 
dei link superiore per l’accesso rapido alle diverse categorie. Tutti i con¬ 
trolli vengono effettuati tramite touchscreen, per questo motivo il Play¬ 
Book è privo di qualsiasi pulsante attorno allo schermo. Sono invece 
presenti due fotocamere, dalla risoluzione di 3 megapixel per quella sul 
lato frontale e di 5 megapixel per quella sul dorso. Il PlayBook è inoltre 
in grado di riprodurre senza difficoltà video HD fino alla risoluzione 
1080p, che può anche essere visualizzato su schermi esterni compatibi¬ 
li utilizzando l’interfaccia Hdmi. Infine, il PlayBook dispone delle inter¬ 
facce Bluetooth e Wi-Fi, ma non integra nessun modem 3G. La connes¬ 
sione alle reti mobili può infatti essere effettuata solo utilizzando uno 
smartphone come modem. RIM ha annunciato però che nei prossimi 
mesi potrebbero essere rilasciate versioni del PlayBook con connettività 
3G e 4G integrata, mentre il modello Wi-Fi dovrebbe essere disponibile 
già a gennaio negli USA e nei mesi successivi in Europa. Il suo prezzo, 
invece, resta ancora un mistero. 


LG Smart TV 


www. Ig. com/it/smarttv/ 


RIM BlackBerry PlayBook Prezzo e data di lancio da definire www.rim.com 
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CES 




In arrivo una gamma 

di tablet tutta nuova 


dock con tastiera per per¬ 
metterne la chiusura quando 
non utilizzato. Entrambi i 
modelli sono invece dotati di 
una doppia fotocamera dalla 
stessa risoluzione di quelle 
presenti nell’Eee Pad MeMo. 

Mentre per l'Eee Siate la di¬ 
sponibilità è già stata an¬ 
nunciata per il mese di gen¬ 
naio (a un prezzo compreso 
tra i 999 e i 1.099 dollari 
Usa), i modelli della gamma 
Eee Pad per la prossima pri¬ 
mavera. In questo caso i 
prezzi sono tutt'altro che de¬ 
finiti e vengono divisi per fa¬ 
sce: il Transformer arriverà 
ad aprile a un prezzo com¬ 
preso tra i 399 e i 799 dollari, 
poi sarà la volta dello Slider 
(a maggio) e del MeMo (a 
giugno) entrambi nella fa¬ 
scia dei 499-799 dollari. 


Pad Slider: 
tastiera a scorrimento 


Da Asus un'intera famiglia di tablet, 
con dimensioni, caratteristiche tecniche 
e sistemi operativi adattabili a tutti. 


I n un CES in cui si è vista 
una sfilata di nuovi com¬ 
puter tablet, anche Asus ha 
voluto dire la sua, presen¬ 
tando un'intera gamma di 
dispositivi ognuno con una 
propria peculiarità, dal mo¬ 
dello adatto a chi desidera la 
praticità di un tablet ma non 
vuole rinunciare alla poten¬ 
za e alla versatilità di un si¬ 
stema Windows ai più tradi¬ 
zionali modelli basati su si¬ 
stema operativo Android, 
ma con caratteristiche ta¬ 
gliate su misura per le diver¬ 
se esigenze che gli utenti 
possono avere. 


Diversificazione: è 


che supporta capacità oltre i 
32 Gbyte e con un limite teo¬ 
rico di 2 Tbyte. Il display 
multitouch ha una diagonale 
di 12,1" e una risoluzione di 
1.280 x 800 pixel e permette 
dì interagire con il sistema 
utilizzando il tocco delle dita 
o, quando si ha bisogno una 
maggiore precisione, tramite 
una penna Wacom. Abbina¬ 
to a un'apposita tastiera 
Bluetooth, l'Eee Siate EP121 
si trasforma invece in un tra¬ 
dizionale notebook. Ovvia¬ 
mente sono presenti sìa l'in¬ 
terfaccia Wi-Fi 802.Un che 
quella Bluetooth 3.0, un'u¬ 
scita video digitale mini-Hd- 
mi e una fotocamera frontale 
da 2 Megapixel. 


L'Eee Siate 

ha un'architettura x86 


la filosofia di Asus 
per questi quattro 
nuovi tablet in 
grado di soddisfare 
ogni esigenza. 


Sull'architettura ARM, e do¬ 
tati di sistema operativo An¬ 
droid di Google, sono invece 
basati gli altri tre modelli che 
Asus ha presentato al CES, e 
appartengono tutti alla fami¬ 
glia degli Eee Pad. Il primo è 
l'Eee Pad MeMo, che avendo 
un display da 7" è il più pic¬ 
colo della gamma: è dotato 
del processore Qualcomm 
SnapDragon MSM8260 dual 
core da 1,2 GHz di frequen¬ 
za, delle interfacce Bluetooth 
e Wi-Fi, di una doppia fotoca¬ 
mera (da 1,2 MPixel quella 
sul lato frontale e da 5 quella 
sul retro), di un ricevitore 
Gps e di un modem 3G. Il 
MeMo è la soluzione ideale 
per chi deve prendere ap¬ 
punti a mano, grazie allo spe¬ 
ciale pennino che si 
inserisce nell'ap¬ 
posito alloggiamen¬ 
to integrato nel tablet. 


Gli altri due modelli sono in¬ 
vece l’Eee Pad Slider e l'Eee 
Pad Transformer, che condi¬ 
vidono un display da 10,1" 
di diagonale multitouch ca¬ 
pacitivo da 1.280 x 800 pixel 
di risoluzione e un processo¬ 
re dual core Tegra 2 di Nvi- 
dia. Quello che li distingue è 
la soluzione adottata per 
rendere disponibile all'uten¬ 
te una tastiera hardware 
completa: mentre lo Slider 
ne integra una che appare 
grazie a un sistema a scorri¬ 
mento, il Transformer è un 
tablet che all'occorrenza si 
può inserire in un'apposita 
dock con integrata la tastie¬ 
ra e una batteria aggiuntiva, 
che ne estende l'autonomia 
fino a un massimo di 16 ore. 


Lo Slider si trasforma quindi 
in una sorta di "all in one" 
con tastiera inclusa, che una 
volta estratta si blocca in po¬ 
sizione inclinata fissa, il 
Transformer diventa in¬ 
vece un vero e pro¬ 
prio notebook, 
con il display 
incerniera¬ 
to sulla 


Il più potente è l'Eee Siate 
EP121, basato sulla stessa 
architettura di un normale 
Pc e dotato di sistema opera¬ 
tivo Windows 7 Home Edi- 
tion. L'Eee Siate non utilizza 
infatti un processore Arm, 
ma una Cpu Core i5 di Intel 
e può integrare fino a 4 Gby¬ 
te di memoria Ram Ddr3 e 
un disco allo stato solido da 
32 o 64 Gbyte. Per espande¬ 
re la memoria a disposizione 
è stato inserito anche uno 
slot per schede di memoria 
Secure Digital, compatibile 
anche con la versione Sdxc 


Asus Eee Siate EP121 - Eee Pad Transformer / Slider / MeMo Prezzi da definire www.asus.it 
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SuperHero: ricarica 

e backup per l'iPhone 


La dock che non solo ricarica la batteria, 
ma provvede automaticamente anche 
a effettuare la copia di backup dei dati. 


D edicata ai possessori del- 
l'iPhone di Apple, il Su¬ 
perHero Backup and Char- 
ger è una dock che, abbinata 
a un'apposita App da instal¬ 
lare sul cellulare, permette di 
effettuare la ricarica della 
sua batteria e, nello stesso 
tempo, di effettuare una co¬ 
pia backup di foto e rubrica 
dei contatti. 

Una volta installata l'App 
nell'iPhone, è sufficiente in¬ 
serire una scheda di memo¬ 
ria Secure Digital (nella 
confezione ne è inclusa una 
da 4 GB) nello slot che si 
trova nella parte posteriore 


del SuperHero e inserire il 
cellulare nella dock. 

Dall'applicazione, scaricabi¬ 
le gratuitamente dall'App 
Store, oltre a selezionare gli 
elementi di cui effettuare la 
copia, è possibile anche as¬ 
segnare un nome al disposi¬ 
tivo di cui si sta effettuando 
il backup, così da consentire 
al SuperHero di gestire il 
backup di diversi iPhone 
sulla stessa scheda. Durante 
l’operazione, l'applicazione 
mostrerà sullo schermo del 
cellulare una barra di avan- 


lomega SuperHero Backup and Charger - Euro 69,90 Iva inclusa 


http://go. iomega. com 



zamento per indicare il pro¬ 
gresso del backup. 


Le immagini o i dati già sca¬ 
ricati nella scheda del Su¬ 
perHero non verranno sca¬ 
ricati nuovamente a un suc¬ 
cessivo backup. A ogni ag¬ 
giornamento verranno in¬ 
fatti copiati nella memoria 
solo i nuovi dati. L'applica¬ 
zione permette infine anche 
di ripristinare il backup nel 
proprio dispositivo, 
semplicemente inse¬ 
rendolo nuovamente 
nella dock e premendo 
il pulsante Restore. 


L'unica pecca di questa solu¬ 
zione è che non è in grado di 
effettuare il backup di brani 
audio, filmati e le attività 
presenti nell'agenda del ca¬ 
lendario, ma appunto delle 
sole fotografie e dei contatti. 
Il SuperHero Backup and 
Charger di Iomega è suppor¬ 
tato da una garanzia di ben 


tre anni, a condizione che il 
prodotto venga registrato sul 
sito del produttore. Da se¬ 
gnalare infine che è compa¬ 
tibile non solo con gli iPhone 
nelle versioni 3, 3Gs e 4, ma 
anche con gli iPod touch di 
terza o quarta generazione. 


DIA, lusso e design per la cornice digitale 


D IA, la cornice digitale presentata da Parrot al CES, è un oggetto 
molto diverso dalle tradizionali cornici, non solo per il suo design 
(e il suo prezzo), ma anche per le soluzioni tecniche adottate. I desi¬ 
gner che hanno progettato DIA sono partiti dall’Idea che, essendo im¬ 
possibile ricreare su schermo l'effetto delle foto stampate, si utilizzas¬ 
se un pannello Lcd translucido per riprodurre l’effetto della proiezione 
di diapositive. Jean-Louis Frechin, designer dell’agenzia No Design, ha 
pensato quindi di separare il display Lcd vero e proprio dal sistema di 
illuminazione, posizionandolo a qualche millimetro di distanza dallo 
schermo, lasciando inoltre questo spazio visibile dall’esterno, grazie a 
una fessura che percorre tre lati della cornice e che lascia passare la 
luce verso l’esterno. Questa soluzione ha permesso di creare un effet¬ 
to differente da quello 
delle tradizionali cornici 
digitali, che ricorda dav¬ 
vero quello delle “vec¬ 
chie” diapositive Ekta- 
chrome. Il design non è 
però il solo particolare 
che rende la nuova cor¬ 
nice di Parrot un ogget¬ 
to diverso dagli altri 
prodotti analoghi. Gra¬ 
zie all’adozione del si¬ 
stema operativo An- 
droid, DIA è infatti in 


grado di offrire funzioni uniche per una cornice digitale. Utilizzando i co¬ 
mandi a sfioramento posti sul lato superiore della cornice, tra cui si tro¬ 
va anche una specie di trackball che consente di muoversi tra i menu di 
sistema della cornice molto semplicemente, è possibile infatti accedere 
ad alcune applicazioni, come il semplice slideshow delle fotografie o 
quella chiamata Holidays, che mostra in Google Maps diversi percorsi 
di viaggio nelle più affascinanti località al mondo, oppure di crearne di 
personalizzati, utilizzando fotografie geolocalizzate scattate da 
smartphone o fotocamere con Gps. Tra le applicazioni disponibili in DIA 
è anche presente FrameChannell, che permette di accedere all’omonimo 
servizio per visualizzare una serie di risorse presenti su Internet, come 
informazioni meteo, ultime notizie, social network o feed Rss personali. 
DIA integra 200 Mbyte di memoria flash, che possono essere espansi 
grazie allo slot per schede Secure Digital e alle due porte Usb a disposi¬ 
zione, alle quali è possibile collegare chiavette di memoria o hard disk 
esterni. Le porte Usb possono inoltre essere utilizzate per collegare una 
tastiera e un mouse alla cornice, in modo da semplificare l’uso del brow- 
ser Web integrato. Per l’accesso alla rete, che può essere utilizzato per 
riversare da remoto le foto nella memoria di DIA, la nuova cornice di 
Parrot integra l’interfaccia Wi-Fi, mentre per ricevere rapidamente le fo¬ 
to da cellulari o Pc è disponibile l'interfaccia Bluetooth. Nel sistema è 
inoltre presente un Client di posta elettronica, che consente di inviare im¬ 
magini alla cornice semplicemente spedendo una email con allegato al¬ 
l’indirizzo che le è stato associato. 


Parrot DIA - Euro 500 Iva inclusa www.parrot.com/dia/it 
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CES 


Motorola sfoggia 

il suo Xoom 


Il tablet Motorola è il primo a essere 
dotato della versione 3.0 "Honeycomb' 
del sistema operativo Android. 


A Las Vegas, nel corso del 
CES, Motorola ha final¬ 
mente presentato il proprio 
tablet, lo Xoom. Si tratta di 
un tablet con caratteristiche 
di alto livello, tali da far im¬ 
pensierire i concorrenti di¬ 
retti. E la presentazione del¬ 



lo Xoom è stata anche l'oc¬ 
casione di vedere all'opera il 
sistema operativo Android di 
Google nella versione 3.0 
"Honeycomb", progettata 
proprio per i dispositivi di 
classe tablet e caratterizzata 
da un'interfaccia adeguata 
alla dimensione del display. 
Lo Xoom appartiene alla ca¬ 
tegoria dei computer tablet 
più grandi, ovvero quelli 
con lo schermo da più o me¬ 
no 10" di diagonale. In que¬ 
sto caso, infatti, lo schermo è 
da 10,1", in formato wide, 
con risoluzione Hd (1.280 x 
800 pixel). Sui due lati del 
dispositivo sono presenti 
due fotocamere, una fronta¬ 
le da 2 megapixel e una po¬ 
steriore da 5. La prima è de¬ 
dicata ad applicazioni di vi¬ 
deoconferenza, mentre la 
seconda consente di scattare 
foto e di registrare filmati 
anche HD (fino a 720p). Co¬ 


me processore, Motorola ha 
scelto un modello della fa¬ 
miglia Tegra di Nvidia a 
doppio core da 1 GHz di fre¬ 
quenza, mentre le interfacce 
comprendono il Bluetooth, il 
Wi-Fi e un modem 3G. Pros¬ 
simamente lo Xoom suppor¬ 
terà inoltre le reti ad 
alta velocità 4G LTE, e 
potrà farlo grazie ad 
alcuni aggiornamenti 
che secondo il produt¬ 
tore verranno rilasciati 
nel corso dei prossimi 
mesi. Allo Xoom, ov¬ 
viamente, non manca 
neanche il ricevitore 
A-Gps, così come è 
anche presente un'u¬ 
scita video Hdmi per il 
collegamento a display 
esterni. La disponibilità del 
nuovo Motorola Xoom è 
prevista per il primo trime¬ 
stre del 2011 almeno negli 
Stati Uniti dove verrà com¬ 
mercializzato dall'operatore 
di telefonia mobile Verizon. 
Il suo prezzo non è però an¬ 
cora stato annunciato, così 
come è ancora ignota la da¬ 
ta prevista per il suo lancio 
in Europa. Infine, leggendo 
i dati tecnici del nuovo 
Xoom si scopre una sua ca¬ 
ratteristica interessante: ol¬ 
tre ad essere dotato di sen¬ 
sori quali l'accelerometro, la 
bussola digitale e ì girosco¬ 
pi, in questo modello Moto¬ 
rola ha anche inserito un 
barometro. Probabilmente 
lo scopo è quello di integra¬ 
re i servizi online dì previ¬ 
sioni meteo con la misura¬ 
zione "on thè road" della 
pressione atmosferica. 


Motorola Xoom - Prezzo e data di lancio da definire www.motorola.com 


Fotocamere, videocamere 

le tante novità Kodak 



• 


i fi) 

\ / 
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T ra le novità del 2011 che Ko¬ 
dak ha mostrato al CES ci so¬ 
no tre nuove fotocamere compatte, 
un modello bridge superzoom e 
due videocamere, che saranno di¬ 
sponibili tra il mese di febbraio e 
quello di maggio. Nella gamma 
delle compatte si sono viste la Ea- 
syshare Touch, con sensore da 14 
Megapixel e obiettivo zoom Sch- 
neider-Kreuznach 5X. La caratteri¬ 
stica che distingue questo modello 
dagli altri è l’adozione di un display 
da 3” touchscreen. È inoltre in gra¬ 
do di registrare video HD 720p, 
tramite la pressione di un pulsante 
dedicato, separato da quello di 
scatto. La Easyshare Mini è invece 
il più piccolo modello di fotocame¬ 
ra compatta mai prodotto da Ko¬ 
dak. È però dotato di uno schermo 
da2,5”, di uno zoom ottico 3X e di 
un sensore da 10 Megapixel, ma la 
registrazione video è limitata alla ri¬ 
soluzione Vga. Completa la nuova 
serie di compatte la 
Easyshare Sport, un 
modello in grado resi¬ 
stente a polvere, sab¬ 
bia e all’immersione 
in acqua fino a tre 
metri di profondità e 
per questo dedicato a 
chi vuole usare una 
fotocamera in condi¬ 
zioni “estreme”. Dota¬ 
ta di ottica fissa, la 
Easyshare ha un sen¬ 
sore da 12 Megapixel 
e un display Lcd da 
2,4”. Anche in questo 
modello la registrazio¬ 
ne video è limitata alla 



risoluzione Vga. A chi vuole qual¬ 
cosa in più di una compatta ma 
preferisce evitare i modelli reflex è 
invece dedicata la Easyshare Max, 
una fotocamera “bridge” con zoom 
Schneider-Kreuznach Variogon 
30X e stabilizzatore ottico. 

La Easyshare Max è dotata inoltre 
di un sensore da 12 Megapixel di 
tipo BSI (BackSide lllumination) ed 
è anche in grado di registrare video 
Full HD. Oltre a queste fotocamere 
Kodak ha presentato anche due 
nuove videocamere, la Playfull e la 
Piaysport. Entrambe hanno un 
sensore da 5 Megapixel e registra¬ 
no video 1080p, quello che le di¬ 
stingue è che la Playfull è molto 
compatta, con un display da 1,5”, 
mentre la Piaysport è un modello 
“rugged”, cioè capace di resistere 
ad urti e all’immersione in acqua fi¬ 
no a tre metri di profondità, un po’ 
come la fotocamera Easyshare 
Sport. L’Lcd della 
Piaysport è inoltre 
leggermente più 
grande di quello del¬ 
la Playfull, con una 
diagonale di 2”. Le 
due nuove videoca¬ 
mere sono dotate di 
128 Mbyte di me¬ 
moria, ma solo 20 
sono disponibili per 
la memorizzazione 
di foto e video. Lo 
slot per schede di 
memoria SD per¬ 
mette però di espan¬ 
derne la capacità fi¬ 
no a 32 Gbyte. 



Kodak: Easyshare Touch 149 euro - Easyshare Mini 99 euro 

Easyshare Sport 69 euro - Easyshare Max 329 euro 

Playfull 149 euro - Piaysport 179 euro. Prezzi Iva inclusa, www.kodak.it 
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SOFTWARE 


Opera passa 

alle estensioni 


La nuova release permette di organizzare 
le schede in gruppi e può essere potenziata 
con estensioni sviluppate da terze parti. 


E stata rilasciata la versio - 
ne 11 di Opera ( www 
. opera.com ). Il browser svi¬ 
luppato daH'omonima so¬ 
cietà norvegese ora può fi¬ 
nalmente essere potenziato 
tramite estensioni e non so¬ 
lo più con i classici widget. 
Le estensioni possono essere 
scaricate e installate a parti¬ 
re dal portale https://add 
ons.opera.com. Sono già più 
di 300 quelle disponibili; tra 
le più popolari segnaliamo 
NoAds per rimuovere i ban¬ 
ner pubblicitari, FastestTube 
per scaricare i video presen¬ 
ti su YouTube e Google 
Translate per la traduzione 
di pagine e stralci di testo. 
Le schede utilizzate durante 


la navigazione ora possono 
essere raggruppate usando 
semplicemente il drag and 
drop. Ogni gruppo occupa 
lo spazio di una sola scheda 
ma può essere espanso con 
facilitò facendo un clic su 
un piccolo pulsante, se ne¬ 
cessario. Per capire cosa 
contiene un gruppo basta 
portare il cursore del mouse 
sopra la rispettiva etichetta: 
apparirà un fumetto con le 
miniature di tutte le schede 
che ne fanno parte. 

Nuove mouse gestures per¬ 
mettono di interagire con il 
browser usando semplici 
gesti da compiere con il 
mouse. All'indirizzo www. 
opera. com/browser/tu torials 


Accelerazione hardware 

e nuove skin per Xbmc 10 

D opo molti mesi di sviluppo è uscita la versione 10 (nome in codi¬ 
ce Dharma) del software media center open source Xbmc. Si trat¬ 
ta di una release importante, che migliora molti aspetti del program¬ 
ma. Gli add-on, i componenti che possono essere utilizzati per poten¬ 
ziare l’applicazione, ora sono più semplici da installare e configurare, 
anche senza l’uso del mouse. Il player integrato supporta finalmente 
l’accelerazione hardware e ora Xbmc può riprodurre anche i file che 
usano il nuovo codec video WebM sponsorizzato da Google. Le skin 
che permettono di modificare l’aspetto del programma sono state ulte¬ 
riormente migliorate e abbellite. Xbmc (www.xbmc.org) è disponibile 
per Windows, Linux e Mac. 

Per provare il software senza installarlo si può anche scaricare una im¬ 
magine Iso avviabile (Live Cd), basata su Ubuntu. Nonostante Xbmc 
sia un acronimo di Xbox Media Center la console Microsoft ufficial¬ 
mente non è più sup¬ 
portata: il progetto se¬ 
parato XBMC4Xbox 
( www.xbmc4xbox. org) 
continua però lo svilup¬ 
po di una versione 
compatibile. 

Xbmc 10 - Gratuito 




/gestures si trova una guida 
dettagliata all'uso di questa 
funzione, ma basta tenere 
premuto il tasto destro del 
mouse per qualche secondo 
per far apparire in sovrim¬ 
pressione al browser una 
guida visuale. 

Il livello di sicurezza del sito 
che si sta visitando ora viene 
indicato chiaramente nella 
barra degli indirizzi, per 
consentire di verificare l’affi¬ 
dabilità della connessione. 
Rispetto alla precedente re¬ 
lease il browser è più com¬ 
patto: il programma di in¬ 


stallazione è "dimagrito" 
circa del 30% e ora i plug-in 
come Flash e Java possono 
essere abilitati solo su ri¬ 
chiesta per migliorare le 
prestazioni e la sicurezza. 
Tra le funzioni di Opera già 
presenti nelle passate relea¬ 
se meritano una menzione 
particolare i Client e-mail e 
BitTorrent integrati, nonché 
la modalità Turbo per acce¬ 
lerare la connessione quan¬ 
do la disponibilità di banda 
è limitata. Filippo Moriggia 


Opera 11 - Gratuito 


Interfaccia rinnovata 

per Dragon NS11 

N uance ha presentato la versione numero 
11 di Dragon NaturallySpeaking, il suo 
noto software di riconoscimento vocale. Dra¬ 
gon NS 11 è più veloce e più preciso (del 10%, 
secondo Nuance) dell’edizione precedente, e si 
presenta con una interfaccia aggiornata che 
semplifica ulteriormente la comunicazione, ren¬ 
dendola più naturale: il merito va soprattutto alla nuova barra laterale 
che consente di visualizzare e ricordare comandi e suggerimenti. La 
guida in linea, più dettagliata, è ricca di nuove indicazioni, illustrazio¬ 
ni, tutorial e video; inoltre la barra degli strumenti è stata compieta- 
mente rinnovata per rendere più facile la scoperta e l’uso di comandi 
importanti ma spesso trascurati. Dragon NS 11 include un numero 
ancora più ampio di comandi vocali, facilitando ulteriormente l’uso il 
Pc tramite istruzioni come “Cerca Dragon NaturallySpeaking in Twit- 
ter” oppure “Cerca mappa di Piazza Navona, Roma”. Dragon 
NaturallySpeaking 11 è disponibile nelle edizioni Home, Premium e 
Professional. La versione Premium è offerta anche nelle varianti Wire¬ 
less e Mobile, corredate rispettivamente di un auricolare Bluetooth e di 
un registratore digitale. 

Dragon NaturallySpeaking 11 Home - Euro 99,00 Iva inclusa. 

Dragon NaturallySpeaking 11 Premium - Euro 199,00 Iva inclusa 
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TELEFONIA 


LG in anticipo su tutti 

con lo smartphone dual core 


L'Optimus 2X con Tegra 2 e Android 
sarà il primo a raggiungere gli scaffali. 


D i smartphone con Cpu 
dual core se ne parla da 
più di un anno; i primi pro¬ 
totipi funzionanti si sono vi¬ 
sti alla scorsa edizione del 
Mobile World Congress, 
che si tiene proprio a feb¬ 
braio. Il primo annuncio uf¬ 
ficiale spetta a LG, che por¬ 
terà concretamente sul mer¬ 
cato il suo dispositivo dual 
core: si tratta dell'Optimus 
2X, disponibile da fine feb¬ 
braio in Italia. Il nome non è 
ancora definitivo e nel no¬ 
stro Paese potrebbe diven¬ 
tare Optimus Dual. È un 
grosso smartphone con di¬ 


splay da 4 pollici e risolu¬ 
zione di 480 x 800 punti, 
probabilmente con tecnolo¬ 
gia Tft (e non di tipo Amo- 
led); pesa 140 grammi e ha 
uno spessore contenuto in 
10,9 mm. Ovviamente la do¬ 
tazione è di fascia alta e 
prevede una fotocamera da 
8 Mpixel, Storage interno da 
8 Gbyte espandibile tramite 
scheda Micro Sd, ricevitore 
Gps e interfaccia wireless 
802. Un compatibile con lo 
standard Dina per la distri¬ 
buzione in rete dei contenu¬ 
ti audio/video. Grazie alla 
potenza della Cpu Nvidia 


L'Acer Liquid 

diventa mini 


L a serie di smartphone con Android si arricchisce di una versione 
compatta, dopo la presentazione del modello Metal in alluminio. 
L'Acer Liquidmini ha un display da 3,2 pollici con risoluzione di 360x640 
punti, pesa 110 grammi e misura 110 x 57 x 13 millimetri. Compatto sì, 
ma non troppo: questo modello evidentemente vuole mantenere una 
buona ergonomia e un display sfruttabile, fornendo le 
, stesse funzioni del Liquid Metal che però pesa 135 
grammi e ha un più ingombrante display da 3,6 polli¬ 
ci. Le caratteristiche dei vari componenti sono legger¬ 
mente diverse: l’interfaccia Wi-Fi supporta lo stan¬ 
dard 802.11 g, mentre il Liquid Metal arriva allo 
802.1 In; la risoluzione del display è ovviamente 
differente e il processore è da 600 anziché 800 
MHz. Ancora, la fotocamera può registrare video 
in formato 480p anziché 720p. Quindi sono state 
L fatte tante piccole modifiche per ridurre al mas¬ 
simo ie dimensioni e aumentare la comodità 
d’uso. L’apparato radio resta ovviamente 3G e 
la batteria ha una capacità di 1.300 mAh. Sarà 
integrata l’interfaccia personalizzata da Acer 
con i vari servizi proprietari che già arricchi¬ 
scono gli altri modelli Liquid. 

Il nuovo modello sarà disponibile in prima¬ 
vera in svariati colori. P.B. 



Acer Liquidmini - prezzo da definire 


www.acer.it 



Tegra 2 AP20H a 1 GHz 
sarà possibile registrare e 
riprodurre in modo fluido i 
filmati Full Hd, anche sulla 
Tv poiché è presente un'u¬ 
scita video Hdmi. La batte¬ 
ria interna ha una capacità 
di 1.500 mAh. 

Il sistema operativo è An¬ 
droid versione 2.2 (Froyo), 
ma sarà possibile l'upgrade 
alla versione 2.3 (Ginger- 
bread) non appena questa 
sarà disponibile. Attendia¬ 
mo con curiosità Farrivo di 
questo modello sul mercato, 
che promette un ulteriore 
miglioramento delle capa¬ 
cità operative degli smart¬ 
phone attuali; d’altro canto 
anche la prossima versione 
dell’iPhone è attesa con 
una Cpu dual core. Al mo¬ 
mento LG non ha fornito in¬ 
dicazioni sul prezzo. 

Pasquale Bruno 


LG Optimus 2X - prezzo da definire 


www.lg.com/it 


Il nuovo gioiello 

di Sony Ericsson 

L I Xperia are va ad arricchire la pluri- 
premiata famiglia di Sony Erics¬ 
son: presentato al CES di Las Vegas, va a 
posizionarsi nella fascia alta e vuole inau¬ 
gurare una nuova generazione di prodot¬ 
ti. Per cominciare, sarà dotato dell’ultima 
versione di Android, la 2.3; avrà poi una 
dotazione di tutto rispetto ma lo spessore 
sarà contenuto in 8,9 millimetri, quasi un 
record per la sua categoria. La forma è 
leggermente curva per meglio adattarsi 
alla mano; il peso è di 117 grammi. 

Il display ha una diagonale di 4,2 pollici e 
la fotocamera principale è da 8 Mpixel. 

Saranno integrate molte tecnologia inno¬ 
vative di Sony, come il Bravia Engine per 
il miglioramento delle immagini visualiz¬ 
zate sul display e l’avanzato sensore Ex- 
mor R nella fotocamera, li processore Qualcomm da 1 
GHz garantirà buone prestazioni anche con i filmati in alta risoluzione, 
che potranno essere riprodotti sulla Tv grazie all’uscita video Hdmi. 
Supporta infine la tecnologia di rete Dina per la condivisione dei contenuti 
su tutti i dispositivi compatibili. L’Xperia are sarà disponibile entro il primo 
trimestre del 2011. P.B. 



Sony Ericsson Xperia are - Prezzo da definire 


www.sonyericsson. it 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Tutta elettrica la Nissan Leaf 

Vincitrice del premio Car Of The Year 2010, la Nissan Leaf è l’arma 
del colosso nipponico per introdurre la mobilità ecosostenibile. La 
compatta jap, infatti, punta tutto sull’elettrico: il motore sincrono a 
corrente alternata sviluppa 80 kW, per una coppia di 280 Nm e circa 
140 km/h di velocità massima. La ricarica è semplice: basta collega¬ 
re la Leaf alla presa di corrente domestica per riempire le batterie agli 
ioni di litio in 7 ore. Con il “serbatoio” al 100%, la compatta Nissan 
riesce a percorrere circa 160 km prima di un nuovo “rifornimento”. 
Per vederla in Italia bisognerà attendere fino a giugno, ma il prezzo 
sarà contenuto entro i 30.000 euro. 




Renault fa pagare le batterie a parte 

Anche la Règie sta largamente sviluppando la propulsione elettri¬ 
ca: con la Fluence Z.E., berlina dalle belle speranze, la Casa france¬ 
se inaugura anche un metodo d’acquisto alternativo. Sì perché, 
dopo aver pagato l’auto (27.351 euro) bisogna sostenere il noleg¬ 
gio delle batterle, da 79 euro al mese (per 10.000 km all’anno). 
Anche per questo, i maggiori vantaggi economici arrivano se si 
percorrono più di 15.000 km annui. La ricarica completa avviene 
in 6-8 ore e l’autonomia è di circa 160 km. Lievemente inferiori a 
quelle della Leaf le prestazioni: i 70 kw del motore elettrico spingo¬ 
no la Fluence fino a 135 km/h, con una coppia di 226 Nm. 


Il sound della Jaguar XJ 


Spesso ce ne dimentichiamo, ma le note (meglio se della nostra musica 
preferita) che escono dall’impianto audio dell’auto sono il frutto di un’at¬ 
tenta analisi fra materiali, propagazione del suono, posizione degli altopar¬ 
lanti. Jaguar, con la nuova XJ, si è spinta oltre. 

Perché, per il sistema hi-fi “premium", i tecnici del suono di Bowers & 
Wilkins hanno lavorato insieme a quelli di Coventry. Per progettare (e posi¬ 
zionare nel miglior modo possibile, all’interno dell’abitacolo) diffusori ca¬ 
paci di un’acustica da concerto. Ce ne sono addirittura 20, comandati da 
un amplificatore digitale a 15 canali, capace di 1200 watt totali. Il prezzo 
è... adeguato: 5.300 euro. 



La Infiniti M controlla come guidi 

Conquistare la clientela delle berline di lusso è questione dif¬ 
ficile e i maggiori costruttori d’auto ne sanno qualcosa. Infi¬ 
niti (brand di lusso del marchio Nissan) ci prova anche nel 
Vecchio Continente con la IVI. Sinuosa e tecnologica, la berli- 
nona giapponese - solo sul 3.7 V6 benzina da 320 CV - può 
contare sulla originale funzione Eco Pedal: se il guidatore 
adotta uno stile di guida troppo aggressivo, il pedale del gas 
offre una piccola resistenza, invitando il conducente a pre¬ 
mere meno sull’acceleratore. Così, emissioni e consumi di¬ 
minuiscono. Naturalmente, se ci si vuole divertire, basta pre¬ 
mere un pulsante in plancia per disattivare il sistema. Il listi¬ 
no? Impegnativo: si parte da 52.951 euro. 
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Tutte le novità architetturali e le prestazioni della 
seconda generazione di processori Core il, Core 
i5 e Core i3 per sistemi desktop e mobile. 

D Michele Braga 


I n occasione del Ces (Consumer 
Electronic Show), la fiera annuale 
dedicata all'elettronica di consumo, 
Intel ha presentato la nuova mi¬ 
croarchitettura Sandy Bridge alla 
base della seconda generazione di 
processori di classe Core i7, Core i5 
e Core i3. A due anni di distanza 
dall'introduzione di quella Nehalem, 
che ci ha accompagnato sino a oggi 
attraverso diverse evoluzioni, l’oro¬ 
logio di Intel ha raggiunto la succes¬ 
siva fase di Tock-, una nuova mi¬ 
croarchitettura realizzata con l’ulti¬ 
ma tecnologia consolidata (in questo 


caso i 32 nanometri utilizzati per la 
produzione di Westmere). Dopo 
l’impressionante incremento di pre¬ 
stazioni e funzionalità portate da 
Nehalem rispetto alla precedente 
microarchitettura Penryn, non era 
scontato che Sandy Bridge potesse 
replicare un passo in avanti altret¬ 
tanto importante. Le prime prove 
eseguite in laboratorio hanno però 
eliminato ogni ragionevole dubbio e 
Sandy Bridge potrebbe passare agli 
annali come una delle pietre miliari 
di Intel. Per comprendere l'alchimia 
che ha permesso di raggiungere 


prestazioni così elevate con un rap¬ 
porto prezzo/prestazioni estrema- 
mente allettante è necessario scen¬ 
dere fino alle fondamenta della mi¬ 
croarchitettura. 

Prima di immergerci nelle caratteri¬ 
stiche del silicio di Sandy Bridge 
analizziamo rapidamente come è ar¬ 
ticolata la nuova generazione di pro¬ 
cessori. Sommando i modelli per il 
settore desktop a quelli dedicati alle 
soluzioni mobile, la casa californiana 
ha immesso sul mercato ben 29 di¬ 
verse versioni con lo scopo di acce¬ 
lerare il più possibile la migrazione 
dalla precedente soluzione Neha- 
lem/Westmere all’attuale Sandy 
Bridge. Di questi 29 processori 14 
sono destinati al mondo desktop, 
mentre i rimanenti 15 sono dedicati 
al settore della mobilità. La segmen¬ 
tazione dell'offerta ricalca quella già 
adottata per l'ultima generazione di 
Cpu: i Core i7 sono indirizzati alla 
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fascia medio/alta e potremmo defi¬ 
nirli come le versioni "full optional" 
in quanto sono gli unici che suppor¬ 
tano l'esecuzione di otto thread at¬ 
traverso la combinazione di quattro 
core fisici e della tecnologia Hy- 


PROCESSORI 


La roadmap dei processori per desktop 


Q3+Q4’11 


Intel 
Core i7 


Intel 
Core i5 


Intel 
Core i3 


Intel 

Pentium 


Intel 

Celeron 


Bloomfield / Lynnfield Quad Core 


Cou precedenti 


ClarkdaleDC 


Clarkdale DC 


Sandy Bridge Quad Core 


i 


Sandy Bridge Dual Core 


Socket T (Cpu Lga-775) 


Socket T (Cpu Lga-775) 


Sandy 
Bridge DC 


Sandy 
Bridge DC 


perthreading. A seguire troviamo le 
unità Core i5 pensate per tutti i si¬ 
stemi di fascia media: mancando il 
supporto Hyperthread queste unità 
permettono l'esecuzione di quattro 
thread grazie alla presenza di quat¬ 
tro core fisici; in questo caso il quan¬ 
titativo della cache è di 6 Mbyte 
contro gli 8 Mbyte presenti nei mo¬ 
delli Core i7. Infine troviamo i pro¬ 
cessori Core i3 pensati in modo spe¬ 
cifico per i sistemi più economici; in 
questo caso i core fisici sono due (la 
minore superficie di silicio richiesta 
per la produzione permette di conte¬ 
nerne il costo finale), ma le presta¬ 
zioni sono sostenute dal supporto 


Hyperthreading che permette co¬ 
munque l'esecuzione di quattro th¬ 
read. In questo caso la memoria ca¬ 
che è limitata a soli 3 Mbyte. Come 
vedremo poco più avanti in questo 
articolo, i nuovi processori integrano 
all'interno del silicio non solo i core 
di calcolo, ma anche il core grafico, 
portando così a compimento la fusio¬ 
ne di questi due elementi avviata 
con le Cpu di classe Clarkdale e Ar- 
randale che utilizzavano due die. 
Nel caso del segmento desktop la 
casa californiana rimpiazzerà in mo¬ 
do rapido l'intera offerta per il seg¬ 
mento intermedio del mercato, men¬ 
tre per quello economico si prevede 


Processori Intel Core: come si sono evoluti 


o = l\lo 



Penryn 

Nehalem 

Westmere 

Westmere 

Sandy Bridge 

Nome commerciale 

Core 2 Extreme QX9770 

Core i7 Extreme 965 

Core i7 980X 

Core i5 670 

Core i7 2600K 

Die (nome in codice) 

Yorkfield 

Bloomfield 

Gulftown 

Clarkdale 

Sandy Bridge 

Data di lancio 

12 novembre 2007 

17 novembre 2008 

19 luglio 2010 

7 gennaio 2010 

9 gennaio 2011 

Socket 

LGA 775 

LGA 1366 

LGA 1366 

LGA 1156 

LGA 1155 

Numero di transistor 

820 

731 

1.117 

382 

624 

Processo produttivo (nanometri) 

45 

45 

32 

32/45 

32 

Tipo di die 

quad core 
dual die 

quad core 
monolitico 

quad core 
monolitico 

dual core monolitico/ 
die grafico affiancato 

quad core con grafica 
integrata monolitico 

Frequenza base 

3,2 

3,2 

3,33 

3,46 

3,4 

Frequenza turbo 

non disponibile 

3,46 

3,6 

3,73 

3,8 

Cache LI 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

4 x 64 Kbyte 

Cache L2 

2x6 Mbyte (condivisa) 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

4 x 256 Kbyte 

Cache L3 

o 

8 Mbyte (condivisa) 

12 Mbyte (condivisa) 

4 Mbyte (condivisa) 

8 Mbyte (condivisa) 

Memoria supportata 

Ddr2 / Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Controller di memoria 

integrato nel chipset 

integrato nella Cpu 

integrato nella Cpu 

integrato nella Cpu 

integrato nella Cpu 

Istruzioni speciali supportate 

SSE4.1 

SSE4.2 

SSE4.2 

SSE4.2 

SSE 4.2 / Avx 

Tdp (watt) 

136 

130 

130 

73 

95 
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PROCESSORI 


Sandy Bridge per desktop: caratteristiche tecniche 


Famiglia 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i5 

Core i5 

Core i5 

Core i5 

Core i5 

Core i5 


Modello 

2600K 

2600 

2600S 

2500K 

2500 

2500S 

2500T 

2400 

2400S 


Socket 

LGA1155 

LGA1155 

LG A 1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 


Core 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


Thread 

8 

8 

8 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


Frequenza base (GHz) 

3,4 

3,4 

2,8 

3,3 

3,3 

2,7 

2,3 

3,1 

2,5 


Frequenza Turbo (GHz) 

3,8 

3,8 

3,8 

3,7 

3,7 

3,7 

3,3 

3,4 

3,3 


Cache LI (Kbyte) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 


Cache L2 (Kbyte) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 


Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

6 

6 

6 

6 

6 

6 


Frequenza memoria Ddr3 (MHz) 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 


Intel HD Graphics 

3.000 

2.000 

2.000 

3.000 

2.000 

3.000 

3.000 

2.000 

2.000 


Frequenza max Gpu (MHz) 

1.350 

1.350 

1.350 

1.100 

1.100 

1.100 

1.250 

1.100 

1.100 


Intel Quick Sync Video 

• • • • 

• 

• 

• 

• 

• 


Intel Hyper-Threading 

• • • o 

o 

o 

o 

o 

O 


Intel Avx Extensions 

• • • • 

• 

• 

• 

• 

• 


Intel Aes-Ni 

• • • • 

• 

• 

• 

• 

• 


Intel Virtualization Technology 

• • • • 

• 

• 

• 

• 

• 


Tdp (watt) 

95 

95 

65 

95 

95 

65 

45 

95 

65 


Prezzo per 1.000 unità (dollari) 

317 

294 

n.d. 

216 

205 

n.d. 

n.d. 

184 

n.d. 



una progressiva migrazione che si 
completerà entro i primi sei mesi del 
2011. Ben diverso è invece lo scena¬ 
rio nel segmento più alto del merca¬ 
to, ovvero quello dei processori top 
di gamma, dove la soluzione a sei 
core di precedente generazione ri¬ 
marrà l'unica scelta disponibile al¬ 
meno per tutto il corso dell'anno. 

Lo scenario per il settore mobile sarà 
invece molto diverso: saranno infatti 
disponibili da subito i modelli di 
classe quad core che costituiscono 
l’offerta top di gamma, seguiti a ruo¬ 
ta da quelli per settore mainstream. 
Anche in questo caso invece il seg¬ 
mento più economico vedrà una 
transizione spalmata sulFintero arco 


dell'anno. Le roadmap e le tabelle 
presenti in queste prime pagine rac¬ 
colgono in modo condensato la stra¬ 
tegia di immissione sul mercato e le 
caratteristiche tecniche di tutti i mo¬ 
delli che saranno disponibili nell'ar¬ 
co di qualche mese. 

La mappa interna 
di Sandy Bridge 

Prima di addentrarci nei dettagli 
tecnici di Sandy Bridge diamo un 
sguardo d'insieme alla struttura del¬ 
l'architettura per definire in quanti 
blocchi funzionali è ripartita e la no¬ 
menclatura necessaria per analiz¬ 
zarla. Il modello di processore che 
utilizziamo come esempio è di clas¬ 


se quad core e nella sua struttura in¬ 
terna è quindi possibile identificare: 
quattro core di calcolo, il core grafi¬ 
co, la cache e un blocco che rag¬ 
gruppa al suo interno la logica di ge¬ 
stione e le interfacce. Per quanto ri¬ 
guarda i quattro core e il core grafi¬ 
co la nomenclatura è ovvia, mentre 
gli altri due componenti citati neces¬ 
sitano un approfondimento ulteriore. 
Nei processori Intel (e non solo) di 
generazione precedente la cache di 
terzo livello era un blocco a sé stan¬ 
te e dedicato al supporto dei core di 
calcolo; per questo motivo era risul¬ 
tato ovvio denominarla proprio co¬ 
me cache di classe L3 a valle delle 
LI e L2 intergrate direttamente al¬ 
l'interno dei core. Con l'architettura 


Sandy Bridge per notebook: caratteristiche tecniche 


Famiglia 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i5 

Core i5 

Core i7 

Core i7 

Core i5 

Modello 

2920XM 

2820QM 

2720QM 

2620M 

2540M 

2520M 

2635M 

2630M 

2410M 

Socket 

rPGA 

rPGA/BGA-1224 

rPGA/BGA-1224 

rPGA/BGA 

rPGA/BGA 

rPGA/BGA 

BGA 

rPGA 

rPGA/BGA 

Core 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

Thread 

8 

8 

8 

4 

4 

4 

8 

8 

4 

Frequenza base (GHz) 

2,5 

2,3 

2,2 

2,7 

2,6 

2,5 

2 

2 

2,3 

Frequenza Turbo (GHz) 

3,5 

3,4 

3,3 

3,4 

3,3 

3,2 

2,9 

2,9 

2,9 

Cache LI (Kbyte) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

Cache L2 (Kbyte) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

6 

4 

3 

3 

6 

6 

3 

Frequenza memoria Ddr3 (MHz) 

1.600 

1.600 

1.600 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

Intel HD Graphics 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

Frequenza Gpu (MHz) 

da 650 a 1300 

da 650 a 1.300 

da 650 a 1.300 

da 650 a 1.300 

da 650 a 1.300 

da 650 a 1.300 

da 650 a 1.200 

da 650 a 1.100 

da 650 a 1.200 

Intel Quick Sync Video 

• • 

• • • • 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• • 

• • • • 

• 

• 

• 

Intel Avx Extensions 

• • 

• • • • 

• 

• 

• 

Intel Aes-Ni 

• • 

• • • • 

o 

o 

o 

Intel Virtualization Technology 

• • 

• • • • 

• 

• 

• 

Tdp (watt) 

55 

45 

45 

35 

35 

35 

45 

45 

35 

Prezzo per 1.000 unità (dollari) 

1.096 

568 

378 

346 

266 

225 

n.d. 

n.d. 

n.d. 
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• 

= Sì O = No 

Core i5 

Core i5 

Core i3 

Core i3 

Core i3 

2300 

2390T 

2120 

2100 

2100T 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

4 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

2,8 

2,7 

3,3 

3,1 

2,5 

3,1 

3,5 

o 

O 

O 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

256 

256 

256 

256 

256 

6 

3 

3 

3 

3 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

95 

35 

65 

65 

35 

177 

n.d. 

138 

117 

117 


Il die Sandy Bridge (sopra) a confronto con quello 
Nehalem (sotto). Entrambe le unità sono di classe 
quad core, ma si può notare la diversa divisione 
interna: in Sandy Bridge è presente il core grafico 
e un blocco di gestione centralizzato; la cache Llc 
funge inoltre da supporto non solo ai core, ma 
anche al comparto grafico. L'accesso alla cache 
Llc avviene attraverso delle interfacce connesse 
al nuovo bus interno denominato Ring Bus. 



T H ■ ■■■ >■ ■ > I | V W I T": 41 ■ i ■W 1 

Controller di memoria 



Sandy Bridge Intel ha deciso di rino¬ 
minare la cache L3 con l'acronimo 
Llc (Last Level Cache, ultimo livello 
di cache); questa scelta è stata detta¬ 
ta dal fatto che ora questa cache non 
è più connessa ai soli core di calco¬ 


lo, ma è anche accessibile dal core 
grafico e quindi opera come una ca¬ 
che generale all'interno della mi¬ 
croarchitettura. Torneremo più 
avanti ad analizzare nello specifico 
la composizione e il funzionamento 


della Llc. Il blocco di gestione, che 
nell’ architettura N ehalem/Wes tmere 
era identificato come componente 
Uncore, è stato rinominato in System 
Agent; il nome è sufficientemente 
esplicativo e indica che alLinterno di 


• = Sì O = No 


Core i3 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i5 

2310M 

2649M 

5629M 

2657M 

2617M 

2537M 

rPGA/BGA 

BGA-1023 

BGA-1023 

BGA-1023 

BGA-1023 

BGA-1023 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2,1 

2,3 

2,1 

1,6 

1,5 

1,4 

No 

3,2 

3 

2,7 

2,6 

2,3 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64(32+32) 

64 (32+32) 

64 (32+32) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

3 

4 

4 

4 

4 

3 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

da 650 a 1.100 

da 500 a 1.100 

da 500 a 1.100 

da 350 a 1.100 

da 350 a 950 

da 350 a 900 

• 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

o 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

35 

25 

25 

17 

17 

17 

n.d. 

346 

311 

317 

289 

250 


La roadmap dei processori mobile 


Q4’10 I Ql’11 I Q2’11 I Q3+Q4’11 


Intel 
Core i7 

Intel 
Core i5 





Intel 
Core i5 

Intel 
Core i3 

Intel 

Pentium 


Intel 

Celeron 




Sandy Bridge Dual Core 


Arrandale 
Dual Core 



Arrandale Dual Core 

Arrandale Dual Core 
Montevina Dual Core 
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questo blocco sono presenti le logi¬ 
che di controllo della microarchitet¬ 
tura, i circuiti di gestione della tec¬ 
nologia Turbo Boost, il controller di 
memoria e le interfacce di comuni¬ 
cazione verso l'esterno del processo¬ 
re. Nella nostra analisi faremo riferi¬ 
mento ai sei blocchi composti dai co- 
re di calcolo, da quello grafico e dal 
System Agent con il nome di agenti, 
ovvero elementi operativi che si ap¬ 
poggiano alla cache Llc che funge 
da supporto. Per permettere il dialo¬ 
go tra i diversi agenti e la cache Llc 
è stato implementato un nuovo bus 
di comunicazione denominato Ring 
Bus che approfondiremo in modo se¬ 
parato più avanti in questo articolo. 

I core di calcolo 

Cominciamo quindi la nostra analisi 
dai core di calcolo che costituiscono 
il fulcro dell'intera microarchitettu¬ 
ra. Ciascun core è composto da un 
Front End che si occupa di fornire 
dati e istruzioni al Back End in cui 
risiede l'Execution Cluster deputato 
all'esecuzione vera e propria delle 
istruzioni. Come nella precedente 
architettura Nehalem/Westmere cia¬ 
scun core è dotato di una cache di 
primo livello (LI) da 64 Kbyte (32 
Kbyte per i dati e 32 Kbyte per le 
istruzioni) e di una cache dedicata di 
secondo livello (L2) da 256 Kbyte. A 
livello macroscopico non si eviden¬ 
ziano differenze di sorta nell'orga¬ 
nizzazione schematica dell'architet¬ 
tura rispetto al passato, ma solo per¬ 
ché le modifiche apportate sono 
molto più profonde e coinvolgono il 
Front End e il Back End. 

I cambiamenti più importanti hanno 
investito, infatti, la struttura per l'e¬ 
secuzione delle istruzioni in moda¬ 
lità Out of Order (Out of Order Exe- 
cution) e l'Execution Cluster, l'unità 
di elaborazione vera e propria. L'e¬ 
secuzione delle istruzioni in moda¬ 


lità Out of Order è una caratteristica 
importante e presente in tutti i pro¬ 
cessori moderni. In pratica il Front 
End ha la possibilità di riorganizza¬ 
re l'ordine di esecuzione delle istru¬ 
zioni in ingresso per ottimizzare le 
prestazioni e l'utilizzo delle risorse 
interne; una volta terminata l'esecu¬ 
zione viene ricostruita la sequenza 
originale delle istruzioni. Con l'ar¬ 
chitettura Sandy Bridge, Intel ha ab¬ 
bandonato l'utilizzo del file di regi¬ 
stro centralizzato (Retiiement Regi- 
ster File, Rrf) a favore di uno di tipo 
fisico ( Physical Register File, Prf). 
Questa nuova soluzione permette di 
mantenere i dati alLinterno del regi¬ 
stro e di trasportare insieme alle 
istruzioni solo i puntatori al Prf; nel 
modello Rrf ciascuna istruzione 
viaggiava con una copia dei singoli 
operandi a lei associati. Questa mo¬ 
difica è stato un passo fondamentale 
per permettere l'implementazione 
delle istruzioni Avx (Advanced Vec- 
tor Extension); poiché queste inter¬ 
vengono su operandi a 256 bit, man¬ 
tenere una struttura di tipo Rrf 
avrebbe richiesto un'espansione ec¬ 
cessiva dell'architettura dei registri 
con un conseguente aumento dei 
transistor necessari alla produzione 
del die, un aumento dei costi di pro¬ 
duzione e un incremento dei consu¬ 
mi energetici. 

Il supporto Avx introduce nuove 
funzionalità e istruzioni che possono 
essere considerate come una sofisti¬ 
cata estensione di quelle Sse ( Strea¬ 
ming Simd Extensions). L'adozione 
delle istruzioni Avx, oltre a permet¬ 
tere l’utilizzo di operandi a 256 bit, 
consente di eseguire operazioni con 
3 operandi (per le Sse il limite è di 2 
operandi) abilitando di fatto opera¬ 
zioni non distruttive. Con le istruzio¬ 
ni Sse a due operandi, un'operazio¬ 
ne standard poteva essere definita 
come a=a+b e portava alla distruzio¬ 


ne dell'informazione presente nel 
registro in cui era immagazzinata 
l'informazione a prima dell'esecu¬ 
zione. Potendo utilizzare tre operan¬ 
di la stessa istruzione può essere 
eseguita ora in modo non distruttivo 
utilizzando tre registri: c=a+b con il 
registro a che rimane inalterato e 
riutilizzabile. Stando ai dati forniti 
da Intel, la modifica necessari all'im- 
plementazione Avx permetterà co¬ 
munque un'esecuzione più rapida 
ed efficiente anche delle precedenti 
istruzioni Sse. 

Per abilitare l'esecuzione di istruzio¬ 
ni Avx i progettisti Intel hanno ar¬ 
rangiato lo schema dell'Execution 
Cluster in modo da supportare ope¬ 
randi a 256 bit senza dover raddop¬ 
piare in modo completo l'architettu¬ 
ra precedente. Senza scendere in 
dettagli progettuali che esulano dal¬ 
lo scopo di questo articolo, cerchia¬ 
mo di focalizzare quali sono i punti 
chiave delle modifiche apportate. 
L'Execution Cluster di Sandy Bridge 
prevede tre Execution Port, ovvero 
punti di accesso alle unità di esecu¬ 
zione (Execution Unit)-. una dedicata 
ai dati di tipo intero (Int) e due per 
quelli virgola mobile (Fp). I Data 
Path, ovvero i canali di accesso, del¬ 
le Execution Port sono a 128 bit e 
per permettere l'utilizzo delle istru¬ 
zioni Avx la soluzione scelta è stata 
quella di riutilizzare i Data Path esi¬ 
stenti in modo intelligente. Quando 
viene richiesta l'esecuzione di un'i¬ 
struzione Avx due Data Path vengo¬ 
no "fusi" a formarne uno in grado di 
supportare gli operandi a 256 bit. 
Grazie a questo espediente è stato 
quindi possibile un risparmio ingen¬ 
te in termini di transistor, risparmio 
che è stato investito in un incremen¬ 
to dei registri (da 128 a 168) di sup¬ 
porto per il riordino delle istruzioni. 

Il core grafico 

Il silicio di Sandy Bridge incorpora al 
suo interno un Igp (Integrated 
Graphics Processor) denominato In¬ 
tel Graphics Media Accelerator HD. 
Il nuovo core grafico non è sempli¬ 
cemente innestato sullo stesso pezzo 
di silicio del processore, ma come 
abbiamo anticipato la sua integra¬ 
zione è così profonda che l'Igp può 
essere considerato come un core 
specializzato nello svolgimento di 
compiti dedicati alla grafica e al vi- 
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La nuova accelerazione video in hardware 


Clarkdale / Arrandale 


Mpeg-2 
Vc-1 
Ave 

Fino a 1080 i/p 


Mpeg-2 
Vc-1 
Ave 

Fino a 1080 i/p 



Sandy Bridge 



Mpeg-2 

Ave 

Fino a 1080 i/p 


Mpeg-2 

Ave 

Fino a 1080 i/p 


Passaggio eseguito in modalità hardware 


Passaggio eseguito in modalità software 


Confrontando le due soluzioni Igp utilizzate in Clarkdale e Sandy Bridge 
risulta evidente quanto quest'ultima offra di più rispetto alla precedente. 
L'integrazione in hardware dei blocchi di elaborazione e di codifica 
(encoding) ha permesso di ottenere un impressionante incremento di 
prestazioni soprattutto nelle operazioni di transcodifica, oggi molto 
impiegate per trasferire video e contenuti multimediali dal proprio sistema 
Pc a dispositivi portatili come gli smartphone o simili. 


deo. Si tratta di un altro passo evolu¬ 
tivo di grande portata rispetto alle 
soluzioni Clarkdale e Arrandale di 
precedente generazione; in queste 
l'Igp era montato all'intero dello 
stesso package del processore, ma 
su un die distinto e prodotto con tec¬ 
nologia a 45 nanometri contro quella 
a 32 nanometri della Cpu vera e pro¬ 
pria. Con Clarkdale e Arrandale 
l'integrazione si era quindi fermata 
al mero spostamento del blocco Igp 
dal northbridge all'interno del 
package del processore con benefici 
limitati. L'Igp si trovava più vicino al 
controller di memoria integrato nella 
Cpu, ma era rimasto un elemento in¬ 
dipendente dall'architettura princi¬ 
pale. Inoltre l'utilizzo di una tecnolo¬ 
gia produttiva meno raffinata ne 
aveva limitato l'incremento di pre¬ 
stazioni onde evitare un eccessivo 
innalzamento dei consumi che 
avrebbero castrato le prestazione 
del processore vero e proprio. Il nuo¬ 
vo Igp deriva comunque una buona 
parte delle sue caratteristiche 3D dal 
Graphics Media Accelerator HD 
presente in Clarkdale e Arrandale. 
A queste però si aggiungono novità 
importanti nel comparto video di co¬ 
difica e decodifica, novità tali che il 
nuovo Igp potrebbe essere meglio 


definito come un core video piutto¬ 
sto che un core grafico. Scendendo 
nel dettaglio delle caratteristiche 
dell’Igp, l'architettura della pipeline 
3D sfrutta una combinazione di 
unità di elaborazione programmabi¬ 
li e di blocchi di esecuzione a fun¬ 
zioni fisse; l'utilizzo di funzioni fisse 
ha permesso di risparmiare spazio, 


transistor e di massimizzare l'effi¬ 
cienza in termini di risorse e consu¬ 
mi. Questo approccio prende le di¬ 
stanze dalla filosofia attualmente 
impiegata nella progettazione e pro¬ 
duzione di processori grafici discreti 
ad alte prestazioni; nelle Gpu mo¬ 
derne la ricerca del massimo della 
flessibilità d'impiego per la grafica 
3D e per l'elaborazione numerica di 
tipo parallelo ha spinto all'abbando¬ 
no pressoché completo delle funzio¬ 
ni fisse a favore di strutture comple¬ 
tamente programmabili. Ovviamen¬ 
te questa ricerca di flessibilità e pro- 
grammabilità implica un innalza¬ 
mento non trascurabile della com¬ 
plessità interna dell'architettura e 
una minore efficienza energetica. 
Grazie a una soluzione ibrida Intel è 
riuscita a dare vita a un Igp con pre¬ 
stazioni di molto superiori a quelle 
di precedente generazione portando 
la propria grafica integrata a un li¬ 
vello paragonabile a quanto offerto 
dalle soluzioni entry level discrete 
sul fronte del 3D. 

Il crescente utilizzo del Pc per ripro¬ 
durre e convertire contenuti video 
nei formati più disparati ha spinto 
Intel a potenziare in modo massiccio 
l'accelerazione hardware della com¬ 
ponenti Media Engine. Gli ottimi ri¬ 
sultati ottenuti proprio in questo set¬ 
tore sono da imputare non solo al- 
l'hardware di codifica e decodifica, 
ma anche e soprattutto alla possibi- 


Lo schema del GMA-HD 3000 e 2000 



All'interno del Graphics Media Accelerator HD è presente una logica 
programmabile, le cui unità di elaborazione sono identificate con la sigla 
Eu (Execution Unit), compatibile con le librerie Microsoft DirectX 10. 

A fianco di queste trovano posto blocchi operativi a funzioni fisse, molto 
efficienti e veloci nell'esecuzione, ma non programmabili. 
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lità da parte dell'Igp di comunicare 
in modo diretto con i core di calcolo, 
con la velocissima Llc e con il con¬ 
troller di memoria. 

Il Graphics Media Accelerator HD è 
implementato in due diverse versioni 
che differiscono per il numero di 
unità di esecuzione programmabili 
(Execution Unit, Eu) presenti al suo 
interno: la versione HD 2000 imple¬ 
menta 6 Eu, mentre quella HD 3000 
(presente su tutte le unità di classe 
mobile) implementa 12 Eu. L'Igp di 
Sandy Bridge opera su un piano 
energetico indipendente così da po¬ 
ter lavorare a frequenze variabili in 
modo slegato da quelle dei core di 
calcolo. Ciò ha permesso di applicare 
sempre in modo indipendente la tec¬ 
nologia Turbo Boost a questo compo¬ 
nente la cui frequenza operativa, a 
seconda del modello di processore 
selezionato, varia tra i 350 MHz e i 
1.300 MHz. 

Prima di andare oltre è necessaria 
sottolineare un elemento molto im¬ 
portante. Per l'utilizzo del Media En¬ 
gine, presente in tutti i processori 
Sandy Bridge (in quanto tutti inte¬ 
grano il core grafico), è necessario 
soddisfare due condizioni: la prima è 


che il software di riproduzione, codi¬ 
fica, transcodifica o decodifica sup¬ 
porti in modo esplicito il Media Engi¬ 
ne Intel. Software come Media 
Espresso di Cyberlink sono già pron¬ 
ti ed è quindi sufficiente verificare se 
sono disponibili aggiornamenti per il 
proprio pacchetto software oppure 
procurarsene uno compatibile. La se¬ 
conda condizione, ben più limitante, 
è che il sottosistema video impiegato 
dal sistema sia quello integrato nel 
processore. Poiché il Graphics Media 
Accelerator HD viene disabilitato 
quando nel sistema è presente una 
scheda di tipo discreto, ciò significa 
che l’utilizzo del Media Engine im¬ 
plica la non installazione di una 
scheda discreta AMD o Nvidia. Que¬ 
sta condizione potrebbe però mutare 
nel corso del tempo in quanto è im¬ 
posta al momento attuale per per¬ 
mettere la compatibilità con i driver 
delle attuali schede discrete. 

Il System Agent 

Infine, prima di passare all'analisi 
della componente grafica integrata, 
troviamo il blocco System Agent che 
può essere considerato come il di¬ 
scendente evoluto del blocco Unco- 
re presente nell'architet¬ 
tura Nehalem/Westme- 
re. All'interno del Sy¬ 
stem Agent trova posto 
il controller di memoria 
Ddr3 a doppio canale al 
quale hanno accesso sia 
i core sia la grafica inte¬ 
grata; a questo si ag¬ 
giungono l'interfaccia 
Dmi [Direct Media Inter¬ 
face) che collega il pro¬ 
cessore al chipset, il 
controller Pei Express 
2.0 a 16 linee, l'unità 
Power Control e il Di¬ 
splay Engine per trasfe¬ 
rire alle uscite video in¬ 
tegrate sulla scheda ma¬ 
dre il segnale video del¬ 
la grafica integrata. L'u¬ 
nità Power Control mo- 
nitora e adegua in tem¬ 
po reale i parametri ope¬ 
rativi (tensioni, correnti, 
frequenze) dei singoli 
blocchi del processore 
sfruttando la tecnologia 
Dynamic Turbo Boost e 
le impostazioni di rispar¬ 
mio energetico. 


La stazione del Ring Bus presente a 
livello del System Agent ha una 
banda di trasferimento dati inferiore 
rispetto alle altre in quanto risulta 
comunque limitata da quella del 
controller Pei Express 2.0 e del con¬ 
troller di memoria Ddr3. Il controller 
di memoria Ddr3 di Sandy Bridge è 
rimasto pressoché invariato rispetto 
a quanto già presente in Neha- 
lem/Westmere: i canali di memoria 
supportati sono due per tutti i nuovi 
modelli Core e la memoria supporta¬ 
ta ufficialmente dalle specifiche è 
quella Ddr3 a 1.333 MHz. 

La Last Level Cache 

La cache di terzo livello, ormai pre¬ 
sente da tempo in tutti i processori a 
partire dalla fascia intermedia, per¬ 
mette di incrementare le prestazioni 
mantenendo all'interno della Cpu 
un maggior numero di dati e istru¬ 
zioni. In Sandy Bridge la cache di 
terzo livello (L3) è stata ribattezzata 
Last Level Cache (Llc) ed è accessi¬ 
bile non solo dai core classici, ma 
anche da quello grafico. In Neha- 
lem/Westmere la cache L3 era un 
unico blocco indistinto di memoria, 
mentre in Sandy Bridge la struttura 
interna della Llc è ripartita in un nu¬ 
mero di blocchi pari al numero dei 
core classici. In un'unità quad core 
la Llc è quindi ripartita in quattro 
blocchi, mentre in processore dual 
core la Llc è ripartita in due soli 
blocchi. Questo, come vedremo tra 
poco, è dovuto alLinfrastruttura del 
Ring Bus: il numero delle stazioni di 
accesso tra la Llc e i core classici è 
determinato dal numero di questi ul¬ 
timi. Il quantitativo di cache Llc pre¬ 
sente nel processore varia in base al 
particolare modello di processore 
scelto: 8 Mbyte (ripartiti in 4 blocchi 
da 2 Mbyte) per le unità Core i7, 6 
Mbyte (ripartiti in 4 blocchi da 1,5 
Mbyte) per le unità Core i5 e, infine, 
3 Mbyte (ripartiti in 2 blocchi da 1,5 
Mbyte) per le unità Core i3. 

Nell'architettura Nehalem/Westme- 

re la cache L3 era parte integrante 
della componente Uncore del pro¬ 
cessore e la frequenza operativa del¬ 
la cache era indipendente da quella 
delle unità di calcolo. In Sandy Brid¬ 
ge la cache Llc appartiene, invece, 
allo stesso dominio dei core di calco¬ 
lo e la sua frequenza operativa varia 
in sincronia con questi. Ciò ha per- 
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messo di eliminare la logica e i buf¬ 
fer di sincronizzazione con i core 
classici, mentre è rimasta quella per 
la comunicazione con il core grafico; 
quest'ultimo opera in un dominio 
energetico differente e si trova a la¬ 
vorare a frequenze e livelli di consu¬ 
mo diversi da quelli della cache Llc. 
Al crescere della frequenza dei core 
attraverso l'intervento della tecnolo¬ 
gia Turbo Boost, la velocità della ca¬ 
che Llc cresce e permette di sostene¬ 
re il maggior numero di operazioni 
che i core di calcolo sono in grado 
di eseguire; quando i core di calco¬ 
lo entrano in fase di idle la fre¬ 
quenza della cache scende (in que¬ 
sto esempio assumiamo che non vi 
siano richieste di accesso da parte 
del core grafico) riducendo in mo¬ 
do sensibile i consumi complessivi 
del processore. 

L'architettura Ring Bus 

Nella precedente architettura Neha- 
lem/Westmere i blocchi funzionali 
interni alla microarchitettura erano 
interconnessi per messo di un siste¬ 


ma Crossbar. Questo tipo di collega¬ 
mento forniva prestazioni elevate 
nel trasferimento dati, ma aveva al¬ 
cuni svantaggi: un elevato consumo 
energetico e soprattutto una scarsa 
scalabilità; al crescere del numero 
delle componenti interne al proces¬ 
sore (numero di core) era infatti ne¬ 
cessario riprogettare e ottimizzare 
nuovamente la struttura del control¬ 
ler Crossbar. 

Per la microarchitettura di Sandy 
Bridge Intel ha quindi optato per 
una infrastruttura completamente 
differente, implementando una solu¬ 
zione di tipo ring bus (bus ad anello) 
che garantisce un'elevata scalabilità 
della struttura di trasferimento dati 
al crescere degli agenti collegati ad 
essa. Con il termine agenti si identi¬ 
ficano tutti i blocchi logici che han¬ 
no accesso al bus di comunicazione; 
nel caso di Sandy Bridge gli agenti 
sono i core, il processore grafico e il 
System Agent.il ring bus è costituito 
da quattro diversi anelli che sono 
identificati come Snoop, Request, 


Aknowledge e Data, quest'ultimo 
ampio 256 bit più i bit di controllo 
Ecc. L'anello nel suo complesso 
connette tra loro tutti gli agenti che 
compongono l’architettura; nel caso 
di un processore a quattro core gli 
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agenti sono sei: quattro core stan¬ 
dard, il core grafico e il System 
Agent. Ciascun agente accede ring 
bus attraverso una stazione e cia¬ 
scuna stazione tocca l'anello sia 
nella sua fase ascendente sia in 
quella discendente. In questo modo 
il ring bus mette a disposizione 
sempre il percorso più breve per le 
richieste e le informazioni permet¬ 
tendo di saltare da un punto all'al¬ 
tro dell'anello durante il transito at¬ 
traverso una delle stazioni. Come è 
possibile osservare dallo schema un 
altro elemento importante per com¬ 
prendere l'incremento di prestazio¬ 
ni offerte da questa nuova struttura 
interna è il metodo impiegato per 
ripartire la Llc. Se in Nehalem/We- 
stmere la cache L3 era un unico 
blocco indistinto, in Sandy Bridge 
la Llc è ripartita in quattro segmen¬ 
ti, ciascuno dei quali è connesso a 
una stazione del ring bus. Questa 
ripartizione fisica è mascherata agli 
altri agenti della microarchitettura 
così che in realtà la Llc è vista come 
un unico blocco di memoria cache. 
Posizionando i core, la Llc e il ring 
bus alla stessa frequenza (variabile 
in base alle impostazione del Turbo 
Boost) è stato possibile eliminare la 
logica e i buffer di sincronizzazione 
presenti nelle precedenti architet¬ 
ture. L'accesso al ring bus è gestito 
in modo locale dall'interfaccia di 
ogni singolo agente che è grado di 
sapere quando sarà disponibile uno 
slot di accesso libero al bus. 

Per fare un esempio chiarificante è 

possibile immaginare il ring bus co¬ 
me un treno in cui la prima e l'ulti¬ 
ma carrozza sono collegate tra loro a 
formare un anello. Mentre il treno 
gira sull'anello di binari del ring bus, 
ogni singola carrozza (gli slot) attra¬ 
versano una stazione dopo l'altra in 
entrambi i sensi di marcia. Un pas¬ 
seggero (un blocco o una richiesta 
dati) può saltare su il primo vagone 
libero e in seguito saltare giù alla 
prima utile per minimizzare il per¬ 
corso necessario ad arrivare a desti¬ 
nazione. Nella produzione del silicio 
di Sandy Bridge il Ring Bus è posi- 
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zionato negli strati metallici superio¬ 
re in modo tale da limitare possibili 
interferenze elettriche dovute alla 
variabilità della frequenza operati¬ 
va. Poiché l'anello riservato al tran¬ 
sito dei dati è ampio 256 bit, la sua 
capacità di trasferimento dati è in 
grado di superare i 100 Gbyte al se¬ 
condo grazie all'elevata frequenza 
raggiunta dai core durante l'inter¬ 
vento della tecnologia Turbo Boost. 

Tecnologia 
Turbo Boost 2.0 

La tecnologia Turbo Boost, introdotta 
per la prima volta da Intel con l'ar¬ 
chitettura Nehalem, ha permesso di 
sfruttare meglio la potenza di calcolo 
dei processori adeguando la fre¬ 
quenza operativa in base al carico di 
lavoro dalle applicazione e al nume¬ 
ro di core impiegati per il suo svolgi¬ 
mento. La base della tecnologia Tur¬ 
bo Boost parte da una semplice con¬ 
siderazione: le specifiche operative 
di un processore sono calcolate in 
modo tale che quando questo opera 
al massimo delle sue possibilità il suo 
consumo e le sue temperature di 


La nuova gestione dinamica del Turbo Boost 2.0 
consente, per brevi intervalli di tempo, tregue 
ancora più alte rispetto alle generazione passi 



esercizio raggiungano un limite pre¬ 
stabilito identificato dal parametro 
Tdp (Thermal Power Design). Poiché 
il processore si trova raramente a 
operare in questo stato limite, il mar¬ 
gine energetico residuo viene impie¬ 
gato dalla tecnologia Turbo Boost in 
modo intelligente per innalzare la 
frequenza operativa dei core effetti¬ 
vamente attivi per fornire così un 
maggiore livello di prestazioni degli 
stessi. Con Sandy Bridge, Intel ha in¬ 
trodotto la seconda generazione di 
questa tecnologia e ha deciso di 
spingersi oltre partendo sempre da 
un'altra considerazione termodina¬ 
mica. Ogni materiale è in grado di 
accumulare una certa quantità di ca¬ 
lore prima raggiungere la propria sa¬ 
turazione; la velocità del transitorio 
che porta al punto di saturazione di¬ 
pende da quanto energia viene tra¬ 
sferita al materiale nell'unità di tem¬ 
po. Tenendo conto di questa consi¬ 
derazione la nuova tecnologia Turbo 
Boost sfrutta questo transitorio per 
superare la frequenza turbo utilizza¬ 
ta a regime (quanto i materiali sono 
arrivati al punto di saturazione) per 
fornire un incremento di prestazioni 
ulteriore anche se per un lasso di 
tempo ridotto. Secondo i dati forniti 
da Intel, questo stato di transizione 
può durare fino a 25 secondi se si 
parte da uno stato di idle del proces¬ 
sore. Per rendere possibile tutto ciò il 
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Lo schema del chipset Intel P67 



'Compatibile con la seconda generazione di Cpu Intel Core 1 Tutte con supporto 3 Gb/s, due porte di classe 6 Gb/s 


System Agent monitora in tempo 
reale le tensioni di alimentazione, le 
correnti assorbite e le temperature di 
tutte le zone del die così applicare le 
impostazioni operative corrette per 
sincronizzare l'aggiustamento delle 
frequenze operative in modo tale 
che al raggiungimento della soglia 
termica definita dal Tdp la frequen¬ 
za turbo applicata sia scesa a quella 
di regime dopo il picco applicato in 
fase iniziale. Con la nuova tecnolo¬ 
gia Turbo Boost viene eliminata an¬ 


che la netta distinzione tra quelli che 
sono gli stati di turbo e il numero di 
core attivi così come era presente in 
Nehalem/Westmere. Ora tutto avvie¬ 
ne in modo più dinamico sotto il con¬ 
trollo del System Agent. 

La piattaforma 
per Sandy Bridge 

Il rilascio di una nuova microarchi¬ 
tettura Intel è sempre associata alla 
disponibilità di piattaforme specifi¬ 


che che in questo caso sono identifi¬ 
cate dai nuovi chipset impiegati: 
P67, H67, Q65, Q67 e B65. Il socket 
adottato con la nuova generazione 
di processori Core i7, i5 e i3 per si¬ 
stemi desktop è del tipo Lga a 1.155 
contatti, uno in meno rispetto ai 
1.156 utilizzati dai processori Core 
derivati dall'architettura Westmere. 
Tutti i nuovi processori sono quindi 
incompatibili con la precedente ge¬ 
nerazione di schede madri, così co¬ 
me i precedenti lo sono con la nuova 
linea di prodotti. 

Tutti i chipset citati poco sopra sono 
a singolo componente in quanto la 
maggior parte delle funzionalità del¬ 
la piattaforma è all'interno del pro¬ 
cessore. I nuovi P67 e H67 supporta¬ 
no 6 porte di collegamento Serial 
Ata, quattro di tipo Sata II e due di 
tipo Sata III. Sempre al chipset è de¬ 
mandata la gestione delle 14 porte 
Usb 2.0, mentre per il supporto Usb 
3.0 è necessario che la scheda ma¬ 
dre integri un controller dedicato (ti¬ 
picamente prodotto da Nec). 

Il chipset P67 è dedicato alle piat¬ 
taforme desktop di fascia medio/al- 
ta e prevede l’impiego di un sottosi¬ 
stema grafico discreto in quanto non 
è presente il collegamento Fmi 
(Flexible Media Interface) con il 
processore. Quest'ultimo è invece 
disponibile nel chipset H67 pensato 
in modo specifico per tutta quella 
classe di sistemi per il quale è pre¬ 
visto l'utilizzo della grafica integra- 
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Le caratteristiche dei nuovi chipset *=si o=no 


Modello del chipset 

P67 

H67 

Q67 

Q65 

B65 

Tipologia di segmento 

Consumer 

Consumer 

Corporate 

Corporate 

SMB 

Socket 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

Moduli di memoria per canale 

2 

2 

2 

2 

2 

Usb 2.0 

14 

14 

14 

12 

12 

Porte Sala II 

4 

4 

4 

5 

5 

Porte Sala III 

2 

2 

2 

1 

1 

Linee Pei Express 2.0 

8 

8 

8 

8 

8 

Supporto Pei 

o 

O 

• 

• 

• 

Uscite video integrate 

o 

2 

2 

2 

2 

Performance Tuning 

• 

■ o 

o 

o 

o 


ta nel processore Intel. Le schede 
madri dotate di chipset H67 permet¬ 
tono comunque l'utilizzo di una 
scheda grafica esterna, anche se l'u¬ 
tilizzo di quest'ultima determina la 
disattivazione automatica di quella 
presente nel processore. 

L'overclocking 

I processori basati sulla microarchi¬ 
tettura Sandy Bridge possono essere 
overcloccati, ma con un approccio 
diverso da quello utilizzabile con 
Nehalem/Westmere. La frequenza 
di clock di base interna ai nuovi pro¬ 
cessori, pari a 100 MHz, può essere 
infatti ritoccata entro margini molto 
limitati perché la sua variazione 
comporta uno spostamento non solo 
della frequenza del core, ma anche 
di tutte le altre componenti interne 
con l'insorgere di instabilità già a 
partire da 105 MHz. Questo limite di 
intervento limita l'overclock a poche 
centinaia di MHz sui modelli che 
non permettono di intervenire sul 
valore massimo del moltiplicatore di 
frequenza dei core. Intel ha quindi 
previsto modelli specifici, riconosci¬ 
bili per la presenza della lettera K 
(2600K e 2500K), nei quali il molti¬ 
plicatore è sbloccato in modo com¬ 
pleto, permettendo così di superare 
il limite di invariabilità della fre¬ 
quenza clock di base. 

II costo di questi modelli è di poche 
decine di euro superiore alla ver¬ 
sione equivalente, ma nei quali il 
moltiplicatore è sbloccato solo in 
modo parziale (sono disponibili so¬ 
lo alcuni valori predefiniti superiori 
a quelli standard). La serie di pro¬ 
cessori K è quindi la scelta ovvia per 
tutti coloro che intendono sperimen¬ 
tare l'overclock di Sandy Bridge. 
Non solo è possibile variare il molti¬ 
plicatore dei core, ma è possibile by- 
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Core Ì7-2600K 

A/C/D 

E 

Core Ì7-2600 
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E 
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A/C/D 

E 
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E 

Core i5 e i3 serie 24xx 

B/C/D 

E 
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B/C/D 
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A = sblocco completo del moltiplicatore 
B = sblocco parziale del moltiplicatore 
C = sblocco dei parametri di alimentazione 
D = sblocco dei paramentri della memoria 
E=sblocco dei parametri del core grafico 


passare anche la massima potenza 
di specifica del processore (Tdp) che 
se da un lato evita il possibile dan¬ 
neggiamento del silicio, dall'altro 
avrebbe costituito un limite invalica¬ 
bile per gli overclock più spinti. Co¬ 
me sempre ricordiamo che i risultati 
ottenibili in overclock dipendono da 
numerosi fattori (tutti i componenti 
di contorno al sistema) e sono diffi¬ 
cilmente prevedibili: il particolare 
esemplare di processore potrebbe 
essere uno di quelli "fortunati" e 
permettere un'ottima stabilità a fre¬ 
quenze molto alte, oppure rivelarsi 
un modello "sfortunato" e margini 
di manovra limitati anche con siste¬ 
mi di raffreddamento ottimi. 

La prova sul campo 

All'interno di questo articolo vi pro¬ 
poniamo la prova di due piattafor¬ 
me di riferimento così come ci sono 
state fornite da Intel. Si tratta della 
soluzione di fascia più alta compo¬ 
sta dal processore Core i7 2600K in¬ 
stallato sulla scheda madre Intel 
DP67BG con chipset P67 e dal pro¬ 
cessore Core i5 2500K montato sul¬ 
la scheda madre Intel con chipset 
H67. La prima piattaforma rappre¬ 
senta la migliore soluzione (come 
combinazione tra processore e chi¬ 


pset) per realizzare sistemi ad alte 
prestazioni con grafica esterna e 
possibilità di overclock; la seconda 
è adatta invece per desktop con ot¬ 
time prestazioni, ma con un costo 
su strada meno impegnativo (vista 
la possibilità di non utilizzare la 
grafica discreta). 

Le piattaforme sotto test sono state 
equipaggiate con 8 Gbyte di me¬ 
moria locale Cruciai Ddr 3, con un 
disco Ssd Intel X25-M e una sche¬ 
da grafica AMD Radeon HD 6950, 
tranne che nei test di analisi della 
grafica Intel Media Acceleration 
HD. Per questa prova abbiamo ese¬ 
guito le suite di test classiche alle 
quali abbiamo affiancato un nuovo 
test di elaborazione video. Per mi¬ 
surare le prestazioni in ambito di 
codifica e decodifica video è infatti 
necessario utilizzare un software 
che supporti in modo esplicito la 
tecnologia di accelerazione presen¬ 
te nell'hardware analizzato. 

Nel test di prestazioni Sysmark 
2007, la piattaforma Intel ha fatto 
segnare risultati che hanno supera¬ 
to la barriera dei 300 punti. Questo 
risultato è frutto dell'elevata capa¬ 
cità di elaborazione del processore, 
ma deriva anche in parte dall'utiliz- 
zo del disco con tecnologia Ssd. 



Per sbloccare le funzioni peculiari di alcuni modelli, come ad esempio i K, 
è necessario accoppiare il processore al chipset corretto. Le piattaforme 
con chipset Intel P67 permettono infatti di modificare il moltiplicatore 
del processore (in modo libero sulle unità K e in modo limitato sulle altre), 
mentre quelle con chipset H67 consentono di variare la frequenza dell'Igp. 
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L'architettura Sandy Bridge definisce un nuovo 
standard di prestazioni per i sistemi desktop 
e un ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni. 


yy 


Anche nel caso del test PCMark 
Vantage a 64 bit entrambe le solu¬ 
zioni hanno evidenziato un livello di 
prestazioni molto elevato in ciascu¬ 
no dei test parziali. Ciò, associato 
anche ai dati relativi all'andamento 
dinamico della frequenza operativa, 
dimostra che la nuova architettura 
dotata di tecnologia Turbo Boost 2.0 
si adatta in modo egregio alle varia¬ 
zioni del carico di lavoro istantaneo 
che possono occupare da uno a tutti 
i core disponibili. I risultati più inte¬ 
ressanti emergono però dal test di 


transcodifica video, dove abbiamo 
rilevato un livello di prestazioni ec¬ 
cellente quando si utilizza la tecno¬ 
logia del Media Engine integrato in 
Sandy Bridge. Questo elemento è di 
particolare interesse per tutti coloro 
che intendono realizzare una confi¬ 
gurazione senza grafica discreta in 
quanto assicura di poter ottenere 
prestazioni di prim’ordine non solo 
durante la riproduzione di contenu¬ 
ti video in alta definizione, ma so¬ 
prattutto durante la transcodifica. 
Questa è infatti l'operazione che si 


esegue, ad esempio, quando si vuo¬ 
le convertire un file video in modo 
da adattarlo a un dispositivo mobile 
come uno smartphone. 

A fronte della politica di prezzi par¬ 
ticolarmente aggressiva (circa 320 
euro per acquistare il Core i7- 
2600K) le nuove piattaforme Intel 
hanno di fatto eliminato quello che 
sino a oggi ha rappresentato il punto 
di forza delle soluzioni AMD, ovvero 
il rapporto prezzo/prestazioni. L'at¬ 
tuale Phenom II X6 1100T Black 
Edition può essere acquistato a un 
costo medio di 270 euro, 50 euro in 
meno del Core Ì7-2600K che però ri¬ 
sulta più performante e circa 50 euro 
in più del modello Core Ì5-2500K 
che fornisce un livello di prestazioni 
che può essere ritenuto in linea con 
l'unità AMD. • 


I risultati della prova 


Piattaforma 

Intel 

Intel 

Intel 

AMD 

Processore 

Core Ì7-2600K 

Core Ì7-2500K 

Core Ì7-980X 

Phenom II X61100TBE 

Chipset 

Intel P67 

Intel H67 

Intel X58 (*) 

AMD 790FX j 

Grafica 

Radeon HD6950 

GMA-HD 3000 

Radeon HD6950 

Radeon HD6950 } 

SYSmark 2007 Preview 1.06 1 

Sysmark 2007 Preview Rating 

306 

290 

246 

226 1 

E-Learning 

254 

242 

212 

179 

VideoCreation 

412 

392 

322 

322 

Productivity 

268 

252 

215 

199 

3D 

314 

298 

262 

229 


PCMark Vantage 1.0.1.0 

PCMark Score 

18.410 

16.293 

14.039 

12.788 

Memories Score 

12.202 

7.711 

8.418 

7.540 

TV and Movies Score 

6.711 

6.127 

6.542 

5.563 

Gaming Score 

22.078 

10.685 

10.968 

12.536 

Music Score 

19.480 

16.466 

13.282 

10.522 

Communications Score 

19.190 

18.012 

12.848 

10.025 

Productivity Score 

23.298 

23.552 

18.745 

16.630 

HDD Score 

31.875 

30.488 

22.486 

15.947 

Maxon CineBench RII.5 

Rendering multi Cpu (pts) 

6,88 

n.d. 

8,44 

5,88 


Cyberlink Media Espresso - Transcodifica video | 

Tempo (s) - grafica discreta 

55 

56 

57 

58 S 

Tempo (s) - Media Engine 

n.d. 

14 

n.d. 

n.d. I 

3DMark Vantage (1.1) 1 

Cpu Score 

23.719 

21.745 

18.986 

16.863 

3DMark Score P / Gpu Score 

19.659/18.650 

17.682/17.247 

17.126/17.084 

18.675/18.542 I 

3DMark Score H / Gpu Score 

13.729/ 12.791 

12.842/12.698 

12.742/12.653 

12.228/ 12.108 | 

3DMark Score X / Gpu Score 

9.392/9.103 

9.118/9.062 

9.094/9.056 

8.234/8.146 j 

3DMark 11 | 

3DMark Score E / Gpu Score 

7.147/7.136 

n.d. 

7.275/7.242 

6.915/6.876 I 

3DMark Score P / Gpu Score 

4.707/4.346 

n.d. 

4.832 / 4.764 

4.345/4.274 | 

3DMark Score X / Gpu Score 

1.584/1.419 

n.d. 

1.678/1.598 

1.478/1.412 | 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 





Test A/Test B 





1.280x 1.024 

60,0/43,2 

14,2/12,3 

54,2/36,4 

56,4 / 39,7 

1.680x 1.050 

46,7/38,2 

11,6/8,1 

45,7/38,1 

44,5/37,8 

1.920x 1.200 

44,3/35,6 

7,2/4,5 

42,5/36,2 

41,6/36,7 5 
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Prestazioni molto ele¬ 
vate, massima affida¬ 
bilità, realizzazione 
impeccabile: in prova i 
migliori notebook per 
lavorare. 

Di Pasquale Bruno 


P er molti versi le workstation 
portatili rappresentano la 
massima espressione delle 
tecnologie mobile. Insieme ai note¬ 
book per giocare sono i portatili più 
veloci disponibili, soprattutto per 
quanto riguarda la grafica 3D. Men¬ 
tre questi ultimi sono ottimizzati per 
i giochi che sfruttano le librerie Di¬ 
rectX, una workstation mobile nasce 
per fornire una piattaforma ideale ai 
software di Cad/Cam/Cae (Compu¬ 
ter Aided Design, Manufacturing, 
Engineering), che sfruttano princi¬ 
palmente le librerie OpenGL; poi a 
modellazione 3D, editing audio/vi¬ 
deo, elaborazione di immagini e a 
qualsiasi altro campo di impiego 



professionale che richieda un'ampia 
potenza di calcolo. 

Naturalmente non basta un proces¬ 
sore e un chip grafico veloce per 
fare una workstation portatile. Per 
essere tale deve avere dei partico¬ 
lari accorgimenti tecnici che la di¬ 
stinguono profondamente dalle al¬ 
tre categorie. Uno dei più impor¬ 
tanti è la certificazione dei driver 
grafici da parte delle aziende pro¬ 
duttrici di software. Questa è una 
prerogativa esclusiva delle fami¬ 
glie di chip Nvidia Quadro e ATI 
FirePro, nate espressamente per 
l'utilizzo professionale. 

Nel momento in cui un'azienda cer¬ 
tifica il proprio software per una par¬ 
ticolare versione di driver grafico, si 
ha la certezza e la garanzia che tale 
software funzionerà senza problemi. 
Non è un particolare da poco, specie 
per alcune suite software particolar¬ 


mente complesse. Per fare un esem¬ 
pio, molti applicativi Avid per l'edi¬ 
ting video funzionano esclusivamen¬ 
te con un chip grafico della famiglia 
Quadro e con una determinata re- 
lease di driver. 

Un secondo requisito imprescindibi¬ 
le è l'affidabilità. I materiali utilizza¬ 
ti e il processo produttivo sono più 
avanzati rispetto a un notebook nor¬ 
male, allo scopo di offrire la massima 
robustezza. Una workstation mobile 
è progettata per durare nel tempo e 
per sopportare un utilizzo non pro¬ 
prio delicato. Molto spesso queste 
macchine vengono usate sul campo, 
ad esempio in cantieri, officine, in¬ 
dustrie o su vari mezzi di trasporto; 
devono essere in grado di resistere a 
urti, vibrazioni, polvere, infiltrazioni 
di liquidi, temperature estreme e 
shock meccanici. Le specifiche di 
funzionamento sono quindi più este- 
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se rispetto al normale, proprio per 
far fronte a eventi imprevedibili. Ol¬ 
tre all'affidabilità meccanica, le 
workstation portatili includono una 
serie di strumenti software per la si¬ 
curezza dei dati; nella totalità dei ca¬ 
si è possibile ripristinare il sistema 
operativo da Dvd-rom o da una par¬ 
tizione nascosta e sono presenti una 
serie di servizi per agevolarne la ma¬ 
nutenzione, l'aggiornamento e la ge¬ 
stione centralizzata. 

Il punto è che una workstation mobi¬ 
le, per essere definita veramente ta¬ 
le, deve funzionare (e funzionare be¬ 
ne) in ogni condizione possibile, 
anche se non prevedibile al mo¬ 
mento. La possibilità di guasti deve 
essere ridotta al minimo e, nel caso 
in cui se ne verificasse uno, il frutto 
del proprio lavoro deve essere sal¬ 
vaguardato il più possibile. Tutti i 
modelli in commercio includono un 
sistema di protezione proattiva del 
disco basato su accelerometro: nel 
momento in cui il sensore registra 
un movimento anomalo dovuto a 
vibrazioni o a una caduta imminen¬ 
te, provvede a spostare le testine 
del disco in una posizione sicura, in 
modo da limitare i danni prima del 
verificarsi di un urto. Le tastiere so¬ 
no sempre in grado di resistere al 
versamento accidentale di liquidi e 
i componenti interni sono più pro¬ 
tetti dalle infiltrazioni di polvere. 

Fin qui i vantaggi: tra gli inconve¬ 
nienti possiamo segnare sicuramen¬ 
te il prezzo, ben più elevato rispetto 
alla media dei comuni notebook da 
ufficio. Spesso si passa all’acquisto 
di una workstation portatile dopo 
aver avuto brutte esperienze; è me¬ 
glio valutare in anticipo qual è il va¬ 
lore del lavoro demandato al compu¬ 
ter portatile e regolarsi di conse¬ 
guenza. Altri elementi negativi pos¬ 
sono essere a volte l’autonomia della 
batteria di serie, che inevitabilmente 
risente della potenza di Cpu e Gpu, 
o il peso spesso superiore alla media. 

Il fattore display 

I modelli attualmente in commercio 
sono dotati di display da 15 o 17 pol¬ 
lici. I primi hanno un peso intorno ai 
3 kg, risoluzione dello schermo soli¬ 
tamente inferiore al full Hd e un'au¬ 
tonomia delle batterie intorno alle 
tre ore. Le workstation con display 


NOTEBOOK 


Le soluzioni Nvidia Quadro per notebook 


Modello 

Quadro Quadro Quadro 

FX380M FX880M FX1800M 

Quadro Quadro 

FX 2800M FX 3800M 

Quadro 

5000M 

Stream processore 

16 48 72 

96 

128 

320 

Processo produttivo (nm) 

40 40 40 

55 

55 

40 

Freq. Gpu (MHz) 

625 550 560 

600 

675 

405 

Freq. shader (MHz) 

1.530 1.210 1.125 

1.500 

1.680 

810 

Freq. memoria (MHz) 

800 790 1.100 

1.000 

1.000 

1.200 

Memoria supportata 

Gddr3/Ddr3 Ddr3 Gddr5/Ddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr5 

Bus memoria 

64 bit 128 bit 128 bit 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

Versione DirectX 

10.1 10.1 10.1 

10.1 

10.1 

11 

Versione OpenGL 

3.2 3.2 3.2 

3.2 

3.2 

4.0 



Le soluzioni AMD FirePro Mobility 

Modello 

ATI ATI ATI 

FirePro M5725 FirePro M580D FirePro M7740 

ATI 

FirePro M7820 

Stream processors 

320 400 

640 

800 

Processo produttivo (nm) 

55 40 

40 

40 

Freq. Gpu (MHz) 

680 650 

650 

700 

Freq. memoria (MHz) 

800 800 

1.000 

1.000 

Memoria supportata 

Gddr3 Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Bus memoria 

128 bit 128 bit 

128 bit 

128 bit 

Versione DirectX 

10.1 11 

10.1 

11 

Versione OpenGL 

3.3 4.0 

3.3 

4.0 
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I prodotti in prova 


Abbiamo ricevuto quattro modelli di 
Dell, Fujitsu, HP e Lenovo, produtto¬ 
ri storici in questa nicchia di merca¬ 
to. Hanno molti anni di esperienza 
sulle spalle e una consolidata fama 
di affidabilità. Consigliamo di non ri¬ 
sparmiare mai sull'assistenza tecni¬ 
ca: tutti hanno tre anni di garanzia 
base, ma quasi mai a domicilio. Con¬ 
viene valutare qualche estensione 
che permetta di risolvere eventuali 
problemi nella maniera più rapida e 
senza rischiare problemi con i tra¬ 
sporti via corriere. Da questo punto 
di vista Dell offre i servizi migliori, 
con assistenza telefonica 24x7 (24 
ore al giorno, sette giorni la settima¬ 
na) e intervento di un tecnico a do¬ 
micilio o in qualsiasi 
altro luogo ci 
si trovi. 


da 17” sono più potenti perché il ca¬ 
lore diventa un problema seconda¬ 
rio: possono impiegare Cpu e chi- 
pset grafico che consumano di più e 
ovviamente più veloci. Spesso c’è 
spazio per un secondo disco, che si 
può usare anche in modalità Raid, e 
l'ampio display da 1.920 punti oriz¬ 
zontali è ottimo con le applicazioni 
di disegno, progettazione e fotori¬ 
tocco. Però sono tanti anche gli 
svantaggi: l'autonomia della batte¬ 
ria si accorcia di parecchio, spesso a 
meno di due ore; il peso e gli in¬ 
gombri crescono di molto diminuen¬ 
do, se non impedendo del tutto, l'u¬ 
so in mobilità e lontano dalla presa 
di corrente. 

A nostro avviso il fattore di forma da 
15" è quello giusto per una work¬ 
station versatile e davvero portatile. 
Può essere ancora portata in giro e 
usata sulle ginocchia senza troppi 
problemi, al contrario dei modelli 
più grandi. 


Il chip Quadro 5000 
è attualmente il top 
di gamma di Nvidia, basato 
su architettura Fermi 
e dotato di 320 CUDA core. 

Il consumo di ben 100 watt 
lo confina però ai notebook da 17". 
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I risultati dei test 


Modello 

Dell Precision M4500 

Fujitsu Celsius H700 

HP EliteBook 8540p 

Lenovo Thinkpad W510 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i5 520M/2.40 

Core i7 620M / 2,67 

Core i7 620M/2.67 

Core i7 720QM /1,6 

Ram (Mbyte) 

4.096 

8.192 

4.096 

8.192 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Quadro FX 

1800M /1.024 

Quadro FX 
880M/1.024 

Quadro MVS 
5100M / 1.024 

Quadro FX 

880M /1.024 

Disco 

Seagate 

Momentus 7200.4 

Seagate 

Momentus 7200.4 

WDC 

Scorpio Black 

Seagate 

Momentus 7200.4 


Sysmark 2007 preview 1.06 

Rating 

163 

186 

192 

221 

E-Learning 

137 

169 

170 

212 

Video Creation 

175 

197 

200 

230 

Productivity 

176 

188 

206 

212 

3D 

167 

190 

193 

231 



PC Mark Vantage x64 


Pc Mark Score 7.219 8.157 

7.847 8.224 

Maxon Cinebench RII.5 x64 


Open GL 19,96 16,22 

16,44 16,07 

CPU 2,15 2,43 

2,27 2,75 

Mainconcept Reference * 


Encoding H.264 (secondi) 827 786 

792 721 


SPEC Viewperf 11 


catia-03 

17,83 

16,43 

3,72 

16,55 

ensight-04 

14,27 

11,06 

9,41 

10,85 

lightwave-01 

37,39 

38,49 

7,37 

27,57 

maya-03 

30,56 

29,14 

4,62 

13,46 

proe-05 

5,77 

6,50 

1,16 

6,37 

sw-02 

27,74 

26,90 

6,83 

25,17 

tcvis-02 

13,21 

11,64 

1,38 

11,71 

snx-01 

15,61 

13,18 

5,10 

13,03 

SPECapc Maya 2009 

Overall 

1,91 

2,10 

1,45 

1,87 

GFX 

1,72 

1,87 

1,10 

1,68 

CPU 

2,78 

3,14 

3,04 

2,76 

1/0 

1,89 

2,12 

2,27 

1,81 


inoltre piuttosto 
silenziose e poco 
inclini al riscalda¬ 
mento, nonostan¬ 
te la potenza dei 
componenti al¬ 
l'interno. Un par¬ 
ticolare che evi¬ 
denzia la maggio¬ 
re cura in fase di 
progettazione del 
sistema di dissi¬ 
pazione del calo¬ 
re. Il chip grafico 
più utilizzato è 
l’Nvidia Quadro 
FX 880M, una so¬ 
luzione di fascia 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


media dotata di 
memoria Ddr3. 


Dal punto di vista costruttivo abbia¬ 
mo notato un certo allineamento: 
tutte le macchine soddisfano quei 
requisiti base di robustezza, cura nei 
dettagli e accorgimenti per aumen¬ 
tarne l'affidabilità. A parte alcune 
visibili differenze per quanto riguar¬ 
da la qualità delle tastiere, non ab¬ 
biamo riscontrato divari notevoli che 
fanno pendere la scelta per l’uno o 
per l'altro modello. 

Anche i pannelli Lcd utilizzati hanno 
una qualità superiore alla media; so¬ 
no tutti retroilluminati a Led e nel 
caso dei 15" la risoluzione base è di 
1.600x900 punti, un compromesso 
tra leggibilità dei caratteri e defini¬ 
zione delle linee sottili. 

Le configurazioni sono spesso perso¬ 
nalizzabili e come requisito fonda- 
mentale raccomandiamo l'equilibrio. 
Ha poco senso utilizzare un chip 
grafico di fascia alta e risparmiare 
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La ATI FirePro 
M7740 è una 
delle soluzioni AMD 
più recenti: basata 
sul core RV740, utilizza 640 
stream processors e fino a un 
Gbyte di veloce memoria Gddr5. 


sul processore: in questo modo si ri¬ 
schia di penalizzare tutta la pipeline 
e vanificare i soldi in più spesi. La 
soluzione ideale è un processore di 
tipo quad core, che garantisce le mi¬ 
gliori prestazioni in assoluto. Diver¬ 
so è il caso in cui la grafica non è 
predominante nel proprio lavoro; in 
questo caso è meglio investire in 
memoria e in un disco veloce, maga¬ 
ri di tipo Ssd. Nei modelli in prova 
tutti i dischi erano di tipo tradiziona¬ 
le e con velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 giri al minuto. 

Tutte le macchine si sono rivelate 


Nei chip di fascia 
più alta le memorie sono spesso di ti¬ 
po Gddr5, decisamente più veloci; 
fate caso a questo particolare al mo¬ 
mento della scelta. 

Da notare che l'uscita digitale per un 
monitor esterno è su tutti i modelli in 
formato DisplayPort, tecnicamente 
più avanzato dell'Hdmi ma non an¬ 
cora presente su tutti i monitor Lcd. 











































PROVE 



Il Precision M4500 è costruito come un carro armato e ha il telaio in lega 
di magnesio. Risponde anche ad alcune specifiche militari MIL-STD-810F. 


NOTEBOOK 


Dell 

Precision M4500 


C ome tutte le altre 
proposte di Dell, 
anche la Precision 
M4500 può essere 
semblata online o 
lefono secondo le proprie spe¬ 
cifiche esigenze. Deriva dalla serie 
Latitude e porta con sé il miglior 
servizio di assistenza oggi disponi¬ 
bile: tre anni di garanzia con inter¬ 
vento di un tecnico a domicilio il 
giorno lavorativo successivo alla 
chiamata. A questa formula posso¬ 
no essere aggiunte diverse esten¬ 
sioni, come la copertura sui danni 
accidentali o il servizio di recupero 
dati dal disco in caso di danni. La 
configurazione avviene fin nei mi¬ 
nimi dettagli, anche per quanto ri¬ 
guarda il software preinstallato; 
quella ricevuta in prova è di fascia 
medio alta e spicca anche per la 
pulizia del sistema operativo. Le 
utility di Dell sono poche, funziona¬ 
li e non appesantiscono il sistema. 
La scheda grafica Quadro FX 
1800M è la più potente presente in 
questa rassegna, penalizzata però 
in parte dall'adozione di una Cpu 
di classe Core i5. Pensiamo che una 
macchina del genere meriti qualco¬ 
sa di meglio, e in effetti sono dispo¬ 
nibili Cpu fino al Core i7 940XM 
(quad core a 2,13 GHz). 


Nel giudizio sul prezzo finale biso¬ 
gna tener conto proprio del chip 
grafico impiegato e dei termini di 
garanzia; per chi volesse spendere 
meno, le configurazioni base parto¬ 
no da 1.400 Euro Iva inclusa. 

La Precison M4500 è costruita in le¬ 
ga di magnesio e il telaio appare 
molto solido; la copertura posterio¬ 
re del display accusa invece qual¬ 


che flessione. Anche la base della 
tastiera non è il massimo della rigi¬ 
dità. Ottimo invece il sistema di 
puntamento basato su touchpad e 
stick. Il display ha una risoluzione 
di 1.600x900 punti ed è di ottima 
qualità, nitido, luminoso e con un 
buon angolo di visuale. È disponi¬ 
bile anche un pannello con risolu¬ 
zione full Hd (1.920x1.080 punti), 
più adatto alle applicazioni di Cad 
ma meno comodo per l'utilizzo con 
le applicazioni da ufficio. In tutti i 
casi la retroilluminazione è a Led. 

Ottima la dotazione di porte e in¬ 
terfacce, che prevede un doppio 
slot Express Card/34 e PC Card, la 
porta Firewire e il lettore di schede 
SmartCard; mancano però le porte 
Usb 3.0. Sono disponibili diverse 
schede Wi-Fi, un modem 3G e an¬ 
che il ricevitore Gps integrato. 

Il disco da 2,5" ha una capacità di 
500 Gbyte e può essere affiancato 
da una piccola unità Ssd da 64 
Gbyte da cui fare il boot o da usare 
come Storage ad alta velocità. In al¬ 
ternativa sono previsti dischi Ssd 
veri e propri oppure tradizionali 
con capacità fino a 750 Gbyte. 

Le prestazioni misurate sono molto 
buone dal punto di vista grafico, 
grazie al veloce chip di Nvidia, ma 
sono penalizzate in parte dal tipo 
di Cpu, che pone un freno a quanto 


questa macchina 
potrebbe in realtà offri¬ 
re. La produzione di calore è 
trascurabile e la rumorosità della 
ventola è sempre molto bassa; la 
temperatura della Cpu in stato di 
idle è intorno ai 40 gradi. 

La piccola batteria a sei celle ha 
mostrato un'autonomia sul campo 
di tre ore e mezza circa, un risulta¬ 
to accettabile ma non ideale. In al¬ 
ternativa a quella base è possibile 
scegliere tra due batterie ad alta 
capacità da nove celle, aggiungen¬ 
do 65 o 110 Euro a seconda della 
capacità desiderata. 

Il chip grafico Nvidia Quadro FX 
1800M ha un consumo dichiarato 
di 45 W, contro i 35 W del più tran¬ 
quillo Quadro FX 880M, utilizzato 
in genere sui modelli concorrenti. 
Questo chiaramente incide anche 
sulla durata della batteria. 

Citiamo infine la tecnologia Dell 
Instant ON che permette di avere 
un ambiente operativo alternativo 
a Windows avviabile in pochi se¬ 
condi attraverso un pulsante dedi¬ 
cato, che mette a disposizione ap¬ 
plicativi per la messagistica, le 
email e la navigazione Web. 


Euro 2.187,00 Iva inclusa 


• Grafica veloce 

• Servizi di assistenza ottimi 

• Configurazione su misura 

• Processore di classe Core i5 

• Autonomia migliorabile 

0 Produttore: Dell, pagina Web: www.dell.it 
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NOTEBOOK 


Fujitsu 

Celsius H700 


La Celsius H700 conserva 
il design bicolore della 
gamma Lifebook. 



L a proposta di Fujitsu è 
risultata comples¬ 
sivamente la 
più veloce tra i 
sistemi dual co- 
re. Merito di una 
configurazione equilibrata, 
di un'attenta scelta dei componen¬ 
ti e degli otto gigabyte di memoria 
Ram. La Celsius H700 è l'unica 
workstation portatile presente at¬ 
tualmente a catalogo e può essere 
personalizzata in alcuni componenti 
come Cpu, disco, display e altri ele¬ 
menti accessori; il chip grafico è il 
valido Quadro FX 880M e non sono 
possibili alternative. 

Vista dal di fuori ha un aspetto im¬ 
ponente, tra l'altro ha uno spessore 
non indifferente; la prima impres¬ 
sione riguardo i materiali e l'esteti¬ 
ca non è proprio favorevolissima, 
ma basta utilizzarla in po' per ren¬ 
dersi conto della notevole robustez¬ 
za. Qui non ci sono materiali pre¬ 
giati o scelte di design particolar¬ 
mente moderne, ma la sostanza, 
quella che conta, c'è tutta. 

Telaio e display sono resistenti alle 
flessioni e sembrano in grado di so¬ 
stenere un uso ben più gravoso ri¬ 
spetto ai già solidi notebook della 
serie Lifebook. Un punto decisa¬ 
mente migliorabile è invece la ta¬ 
stiera, sottile e poco stabile, con una 
meccanica dei tasti non adeguata 
alla classe di questa macchina. Il 
touchpad è ampio, preciso e como¬ 
do da utilizzare. 

Nella Celsius H700 ricevuta in pro¬ 
va è presente il display full Hd da 
1.920x.l080 punti, con retroillumi- 
nazione a Led. La qualità è molto 
buona, le immagini hanno un otti¬ 


mo contrasto e una sufficiente lumi¬ 
nosità, il trattamento antiriflesso è 
molto efficace anche sotto la luce 
del sole. Il display normalmente 
presente nell'offerta di base ha in¬ 
vece una risoluzione di 1.600x900 
punti, sempre con retroilluminazio- 
ne a matrice di Led. Per quanto ri¬ 
guarda la dotazione di porte e in¬ 
terfacce, è una delle workstation 
più fornite di questa rassegna. C'è 
anche la porta seriale e un doppio 
slot per Express Card/34 e Pc Card 
tipo II. Assenti le porte Usb 3.0. La 
connettività è interamente basata 
sui più moderni componenti Intel e 
c'è la possibilità di aggiungere an¬ 
che un modem 3G/Hsdpa integra¬ 
to. Come disco è stato sceltro l'otti¬ 
mo Seagate Momentus con velocità 
di rotazione di 7.200 giri al minuto. 
Sono disponibili anche unità Ssd 
con capacità fino a 256 Gbyte, op¬ 
pure dischi più economici con velo¬ 
cità di 5.400 giri al minuto. Nel va¬ 
no multifunzione si trova il maste- 
rizzatore Dvd, estraibile senza spe¬ 
gnere il notebook. 

Le prestazioni misurate sono tra le 
più alte e quelle 3D confermano la 
bontà del chip grafico Quadro FX 
880M; i risultati dei test OpenGL 
sono molto vicini a quelli forniti dal 
portatile Dell, dotato di una grafica 
più avanzata ma di un processore 



Tra le particolarità della macchina Fujitsu c'è il doppio slot ExpressCard ■ 
Card e la presenza della porta seriale RS-232. 


Pc 


più lento. 

Le tempera¬ 
ture in gioco non 

sono mai elevate e il telaio rimane 
sostanzialmente tiepido anche nei 
momenti di maggiore stress. La 
ventola si fa sentire raramente e 
non risulta affatto fastidiosa, tranne 
che in sporadici momenti in cui au¬ 
menta al massimo il suo regime di 
rotazione, tipicamente quando la 
cpu è occupata al 100%. La tempe¬ 
ratura del processore Core i7 è di 50 
gradi circa in stato di inattività. 
L'autonomia è molto buona per la 
categoria: abbiamo sperimentato 
quattro ore circa di durata sul cam¬ 
po con applicazioni da ufficio e na¬ 
vigazione sul Web. Si tratta di risul¬ 
tati interessanti considerando il 
processore di classe Core i7 e il di¬ 
splay ad alta risoluzione. 

Al momento di chiudere l'articolo 
Fujitsu ci ha comunicato che la no¬ 
stra configurazione è attualmente a 
listino con un processore più veloce 
(Intel Core i7 640M dual core a 2,8 
GHz) ma con meno memoria Ram 
(quattro anziché otto Gbyte); il 
prezzo non cambia. 


Euro 2 . 399,00 Iva inclusa 


Configurazione equilibrata 
Valide prestazioni generali 
Dotazione completa 


nntioj 

• Estetica da aggiornare 

• Tastiera migliorabile 

f| Produttore: Fujitsu, 
pagina Web: www.fujitsu.it 
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NOTEBOOK 


HP 

EliteBook 8540p 


L i offerta di HP si articola sulle 
I serie EliteBook 8740 (17 polli¬ 
ci) e 8540 (15"); quest'ultima a sua 
volta prevede due distinti modelli, 
8540w e 8540p, con importanti dif¬ 
ferenze nella scheda grafica utiliz¬ 
zata. Abbiamo ricevuto in prova 
quest'ultimo modello, con chip NVi¬ 
dia NVS 5100 e Cpu Intel Core i7 
dual core. L'NVS 5100M non rag¬ 
giunge le capacità computazionali 
dei più evoluti chip grafici Quadro 
FX; l'EliteBook 8540p è dunque 
una valida soluzione per chi cerca 
una buona potenza di calcolo gene¬ 
rale ma non necessita di grandi 
prestazioni con la grafica 3D. 

Chi ha esigenze diverse farebbe 
bene a scegliere il modello 8540w, 
praticamente la stessa macchina 
ma decisamente più veloce con le 
applicazioni OpenGL grazie ai chi- 
pset Quadro FX o ATI FirePro. 

Gli EliteBook si presentano con un 
telaio realizzato in plastica, lega di 
magnesio e alluminio: è molto ro¬ 
busto, resistente ai graffi e immune 
alle impronte digitali. Valida anche 
la tastiera, con base molto rigida e 
tasti tradizionali dotati di una buo¬ 
na meccanica. Il pad invece è pic¬ 
colo e soprattutto ha dei pulsanti in 
gomma scomodi da azionare. La ta¬ 
stiera può essere illuminata con un 
piccolo led a scomparsa, posiziona¬ 
to nella parte alta del display a 
fianco della webcam. 

Il display con retroilluminazione a 
Led ha la classica risoluzione di 
1.600 x 900 punti, utilizzabile co¬ 
modamente anche per lavoro da uf¬ 
ficio. Si tratta di un pannello molto 
valido, che presenta un buon con¬ 
trasto, luminosità sufficiente e an¬ 




goli di 
visione 
piuttosto am 
pi, sia in oriz¬ 
zontale sia in verti 
cale. I fermi di blocco 
al telaio sono realizzati 
in metallo. 

L'EliteBook 8540p è disponibi¬ 
le in nove configurazioni predefini¬ 
te; nella nostra c'è un processore 
Core i7 620M a 2,67 GHz e quattro 
Gbyte di Ram. Il disco Western Di¬ 
gital si è dimostrato veloce, benché 
la capacità di 320 Gbyte non sia 
proprio elevatissima. 

Le prestazioni misurate sono buone 
in linea generale, in particolare per 
quanto riguarda il test sintetico Sy- 
sMark 2007, basato su applicativi 
di produttività generale. 

Diverso è il discorso con i test che 
utilizzano applicazioni Cad e mo¬ 
dellazione 3D come gli SPEC, dove 

11 chip grafico Nvidia NVS 5100M 
paga un prezzo molto salato rispet¬ 
to alle soluzioni Quadro FX. D'altro 
canto il prezzo finale è tra i più 
bassi di questa rassegna. 

Tra le porte di espansione spiccano 
le due Usb 3.0, a fianco di altre tre 
Usb 2.0 (una è condivisa con la 
porta e-Sata). Come opzione è di¬ 
sponibile un modem 3G. Il lettore 
di Smart Card è integrato, insieme 
allo slot Express Card a piena lar¬ 
ghezza; manca quello PC Card. 

Tra gli accessori segnaliamo l'otti¬ 
ma docking station e una batteria a 

12 celle ad alta capacità. Quella in 
dotazione è a otto celle e ha mani¬ 
festato un'autonomia superiore alla 
media, pari a quattro ore e mezza 
sul campo (applicazioni da ufficio e 
navigazione su Internet). Il van¬ 


ii telaio 
è composto 
da plastica, lega 
di magnesio 
e alluminio. 


Euro 1 . 903,20 Iva inclusa 


Buona autonomia della batterìa 
Prezzo Interessante 
Prestazioni generali valide 


• Chip grafico modesto 

• Pulsanti del pad scomodi 

H Produttore: HP, pagina Web: www.hp.com/it 


taggio di usare un chip grafico me¬ 
no veloce si traduce quindi in 
un'autonomia superiore. 

Ci saremmo aspettati anche una si- 
lenziosità maggiore, invece la ven¬ 
tola tende ad entrare in funzione 
abbastanza spesso e a regimi soste¬ 
nuti; niente di fastidioso comun¬ 
que. La temperatura del processore 
rimane tra le più basse, 38 gradi in 
stato di idle. Il telaio non accusa un 
riscaldamento particolare neanche 
con la Cpu a pieno carico. 

La garanzia base di tre anni può es¬ 
sere estesa con diverse formule. 



Nonostante le dimensioni importanti, l'EliteBook 8540p 
conserva una discreta maneggevolezza. 


45 

PC Professionale - Febbraio 2011 




















ìM 

NOTEBOOK 


Lenovo 

Thinkpad W510 


L a serie W rappresenta la massi 
ma espressione dei 
Thinkpad di Le¬ 
novo, noti come 
tra i migliori note¬ 
book disponibili sul 
mercato. I modelli sono due: 

W510 (15") e W701 (17"), disponi¬ 
bili in svariate configurazioni pre¬ 
definite. Quella ricevuta in prova si 
basa su un notevole processore 
quad core, con otto giga di ram e 
chip grafico Quadro FX 880M. 

L'aspetto esterno non presenta sor¬ 
prese: il design è quello classico dei 
Thinkpad, rigorosamente e total¬ 
mente in nero opaco, con linee spi¬ 
golose e angoli netti. Può piacere o 
meno, fatto sta che col tempo è di¬ 
ventata una caratteristica distintiva 
di questi notebook e non appare af¬ 
fatto obsoleto. Il telaio è costruito in 
lega di magnesio e fibra di carbo¬ 
nio, è estremamente robusto e allo 
stesso tempo relativamente leggero. 
Con un peso di 2,75 kg, la W510 è 

Euro 1 . 905,60 Iva inclusa 



Ottime prestazioni 
Costruzione impeccabile 
Prezzo interessante 


• Scarsa autonomia 

• Tante applicazioni preinstallate 

f| Produttore: Lenovo, 

pagina Web: www.lenovo.com/it 



la workstation più leg¬ 
gera di questa rassegna. 

La costruzione è praticamente im¬ 
peccabile in ogni particolare, men¬ 
tre la tastiera è semplicemente la 
migliore oggi disponibile sul mer¬ 
cato. Il touchpad ha guadagnato 
ora le funzioni multi touch e risulta 
comodo da usare; al centro della ta¬ 
stiera c’è il classico stick Track- 
point, come da tradizione. 

Il pannello Lcd utilizzato ha una ri¬ 
soluzione di 1.600 x 900 e, come 
tutti gli altri, è retroilluminato a 
Led. Si tratta di un valido compro¬ 
messo per l'utilizzo con i program¬ 
mi da ufficio e le applicazioni Cad; 
la sua qualità è molto buona, con 
contrasto molto elevato e buona lu¬ 
minosità. L'angolo di visione verti¬ 
cale potrebbe però essere più am¬ 
pio. La cornice laterale e la coper¬ 
tura posteriore sono estremamente 
rigide e rappresentano una valida 
protezione contro gli urti. 

Alla fine dei test, il Thinkpad W510 
si è dimostrata come la macchina 
più veloce. Perde qualcosa nei test 
OpenGL rispetto al chip grafico 
Quadro FX1800M utilizzato sulla 
macchina Dell, ma il processore 
Core i7 720QM è una vera manna 
dal cielo per tutti i compiti più pe¬ 
santi. Nonostante la frequenza di 


clock tranquilla, 
pari a 1,6 GHz, 
l’architettura quad 
core e i sei Mbyte 
di cache fanno sali¬ 
re non poco i risulta¬ 
ti di tutti i bench- 
mark provati. Un 
processore di questo 
tipo, consumi a parte, 
rappresenta la scelta 
ideale per una vera 
workstation portatile. 
Durante i test abbiamo 
notato che la ventola è 
sempre accesa ed evidenzia 
un leggero, ma costante, rumore 
di sottofondo. Con il lavoro da uffi¬ 
cio le temperature si mantengono 
piuttosto basse: quella del processo¬ 
re è di 45 gradi in stato di inattività. 
Nei momenti di maggiore stress 
però il calore aumenta e il riscalda¬ 
mento del telaio diventa avvertibi¬ 
le, seppur non eccessivamente fa¬ 
stidioso. L’utilizzo del processore 
quad core ha un inevitabile impatto 
anche sull'autonomia, valutabile in 
tre ore circa di lavoro da ufficio. 
Diverse batterie ad alta capacità so¬ 
no disponibili come opzione, resta il 
fatto che con quella standard il ri¬ 
sultato non è proprio incoraggiante. 
Da segnalare infine le due porte 
Usb 3.0, un interessante valore ag¬ 
giunto sul fronte della già ottima 
espandibilità. Si può installare un 
modulo 3G /Hsdpa con ricevitore 
Gps oppure un lettore di schede 
SmartCard per il controllo persona- 
lizzato degli accessi. 

Notiamo anche il gran numero di 
utility, driver e applicativi lanciati al 
boot, che tendono ad appesantire il 
sistema e ad aumentare i tempi di 
avvio. Per fortuna la macchina è tal¬ 
mente veloce che l'impatto diventa 
trascurabile; più noiosi invece i fre¬ 
quenti pop up dei messaggi di siste¬ 
ma delle varie utility. D'altro canto, 
questo ThinkPad vanta la migliore 
interfaccia per la gestione energeti¬ 
ca disponibile su un notebook. 



Le due porte Usb di colore blu identificano lo standard ad alta velocità. 
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NOTEBOOK 

Tabella delle caratteristiche 



• = Sì o = No 

Produttore 

Modello 

Dell 

Precision M4500 

Fujitsu 

Celsius H700 

HP 

EliteBook 8540p 

Lenovo 

Thinkpad W510 





Pagina Web 

www.dell.it 

www.fujitsu.it 

www.hp.com/it 

www.lenovo.com/it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

2.187,00 

2.399,00 

1.903,20 

1.905,60 

Canali distributivi 

Diretto 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Sistema operativo installato 

Windows 7 
Professional 64 bit 

Windows 7 
Professional 64 bit 

Windows 7 
Professional 64 bit 

Windows 7 

Professional 64 bit 

Processore 

Intel Core i5 520M 

Intel Core i7 620M 

Intel Core i7 620M 

Intel Core i7 720QM 

Frequenza (GHz) 

2,40 

2,67 

2,67 

1,60 

Chipset 

Intel QM57 

Intel QM57 

Intel QM57 

Intel QM57 

Memoria (Mbyte) 

4.096 

8.192 

4.096 

8.192 

Memoria max (Mbyte) 

16.384 

8.192 

8.192 

16.384 

Tipo di memoria 

Ddr3 PC3-8500F 

Ddr3 PC3-10700 

Ddr3 PC3-10700 

Ddr3 PC3-10700 

Produttore memoria 

Samsung 

Hynix 

Samsung 

Samsung 

Frequenza memoria (MHz) 

533 

533 

533 

667 

Timing memoria 

8-7-7-20 

8-7-7-20 

8-7-7-20 

9-9-9-24 

Zoccoli totali /liberi 

2/0 

2/0 

2/1 

2/0 

Sportello per moduli Ram 

• 

• 

• 

• 

Sportello per disco fisso 

• 

• 

• 

• 

Display (pollici) 

15,4 

15,4 

15,4 

15,4 

Risoluzione (punti) 

1.600x900 

1.920x1.080 

1.600x900 

1.600x900 

Tecnologia del pannello 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Retrolllumlnazione 

Led 

Led 

Led 

Led 

Chipset grafico 

Nvidia Quadro 

FX 1800M 

Nvidia Quadro 

FX 880M 

Nvidia NVS 

5100M 

Nvidia Quadro 

FX 880M 

Memoria video (Gbyte) 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Tipo memoria video 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Frequenza Gpu (MHz) 

560 

550 

550 

550 

Frequenza memoria video (MHz) 

790 

790 

790 

790 

Tipo disco fisso 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

Produttore 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Seagate 

Modello 

ST9500420AS 

ST9500420AS 

WD3200BEKT 

ST9320423AS 

Capacità (Gbyte) 

500 

500 

320 

320 

Interfaccia 

Sata-ll 

Sata-ll 

Sata-ll 

Sata-ll 

Velocità di rotazione (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Unità ottica 

PLDS DU-8A3S 

Matshita UJ-870BJ 

TSST TS-L633N 

HL-DT-ST GT30N 

Chip audio 

IDT 92HD81B1C 

Intel HDA 

IDT92HD75B3 

Conexant Cx20585 

Chip di rete 

Intel 82577LM 

Intel 82577LM 

Intel 82577LM 

Intel 82577LM 

Standard Ethernet 

Gigabit 

Gigabit 

Gigabit 

Gigabit 

Wireless Lan 

Dell 1520 

Intel Centrino 6200 AGN 

Intel Centrino 6200 AGN 

Intel Centrino 6200 AGN 

Standard Wi-FI 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

Modem 

opzionale 3G 

opzionale 3G 

opzionale 3G 

opzionale 3G 

Webcam (Mpixel) 

3 

1,3 

2 

2 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

Usb 

4 

4 

5 

5 

Vga 

• 

• 

1 

1 

Hdmi 

o 

o 

o 

o 

DisplayPort 

• 

• 

• 

• 

eSata 

• 

• 

• 

• 

Express Card /tipo 

ExpressCard/34 

ExpressCard/34 

ExpressCard/54 

ExpressCard/34 

PC Card tipo II 

• 

• 

o 

o 

Firewire 

• 

• 

• 

• 

RJ-11 

o 

o 

• 

o 

RJ-45 

• 

• 

• 

• 

Slot memory card 

• 

• 

• 

• 

Microfono /cuffia/line in 

• /•lo 

•/•/o 

•/•lo 

•/•/ o 

Batteria (tipo/capacità) 

Ioni di Litio/ 

5.200 mAh 

Ioni di Litio/ 

5.800 mAh 

Ioni di Litio/ 

4.840 mAh 

Ioni di Litio/ 

5.200 mAh 

Peso (kg) 

2,9 

2,8 

2,9 

2,75 

Dimensioni in cm (L. x P.): 

37,4 x 25,3 

37,2x25,5 

37,3x25,1 

37,2 x 24,5 

Altezza (cm) 

2,9 - 3,6 

3,6 

3,2 

3,5 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

3 

Tipo di trasporto 

On site NBD 

Carry in 

Carry in 

Carry in 

Garanzie opzionali 

• 

• 

• 

• 

Cd-Rom o partizione di ripristino 

• 

• 

• 

• 
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doppia sfida incrociata 


C anon e Nikon, leader indiscus¬ 
si del mercato fotografico, so¬ 
no questo mese impegnate in 
uno scontro testa a testa in due seg¬ 
menti molto cari ai fotoamatori evo¬ 
luti: le compatte superevolute e le 
reflex di fascia media. Da un lato, 
dunque, trovate il confronto tra la 
Canon PowerShot G12 e la Nikon 
Coolpix P7000 e dall'altro quello tra 


la Canon Eos 60D e la Nikon D7000. 
Queste ultime possono essere viste 
sia come modello top della fascia 
d'ingresso delle reflex, sia come mo¬ 
delli entry level per la categoria del¬ 
le prosumer. Una doppia connota¬ 
zione che ben esprime la versatilità 
di queste reflex, adatte a una gran¬ 
de fetta di appassionati di fotografia. 
Si tratta infatti del passo successivo 


dei fotografi dopo essere entrati nel 
mondo delle reflex con un modello 
entry-level e averne scoperto le limi¬ 
tazioni a esse associate, ma possono 
essere anche la soluzione per il foto¬ 
grafo evoluto che vuole una reflex 
leggera ma dalle prestazioni eleva¬ 
te, assimilabili a quelle dei modelli 
prosumer e professionali. Libertà 
creativa significa anche poter conta- 
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Un confronto testa a 
testa nel segmento 
delle reflex di fascia 
media e in quello 
delle compatte top di 
gamma. 

Di Valerio Pardi 



re su un prodotto che assecondi i 
propri bisogni, esattamente come si 
prefiggono di fare le due reflex in 
prova questo mese. 

Entrambe le realizzazioni di Canon 
e Nikon sono una naturale evoluzio¬ 
ne dei modelli che sostituiscono - 
Canon Eos 50D e Nikon D90 - già 
ampiamente apprezzati sul campo. 
Gli ultimi modelli reinterpretano i 
nuovi bisogni del fotografo medio¬ 
evoluto, offrendo tutta una serie di 
caratteristiche che ampliano sia le 
potenzialità creative che qualitative 
di queste reflex. Si parla quindi di 
caratteristiche tecniche in grado di 
offrire una qualità e un'affidabilità 
ancora maggiore. Per esempio, la 
Canon Eos 60D dispone di un senso¬ 
re Cmos con risoluzione maggiore 
(che cresce di 2,9 Mpixel) e con una 
superiore sensibilità massima non 
espansa (6.400 Iso contro 3.200 Iso) 
rispetto al modello che sostituisce, 
così come il sistema esposimetrico, 
sul nuovo modello, si avvantaggia di 


FOTOCAMERE 


L'importanza del corredo degli obiettivi 


L e due reflex in prova questo mese offrono valori di risoluzione, permessi dai due sensori da 
18 e 16,2 Mpixel rispettivamente di Canon Eso 60D e Nikon D7000, estremamente elevati. Si 
tratta della risoluzione più alta offerta da una fotocamera in formato Aps di Canon, assieme alla 
Eos 7D con cui condivide il sensore, ed è la più elevata risoluzione presente in una fotocamera 
Nikon formato Dx, superiore anche ai modelli di fascia superiore come la Nikon D300s. Questo 
aspetto fa, di entrambe le fotocamere, potenzialmente le più “nitide” di entrambi i brand nel seg¬ 
mento consumer e prosumer. Ma a creare un’immagine ricca di particolari e dettagli non sono 
solo le caratteristiche di risoluzione del sensore utilizzato, altrettanta importanza, sebbene non 
sia l'unica, va posta nel sistema ottico che crea l’immagine sul sensore: l'obiettivo. L'utilizzo di 
un determinato obiettivo permette di sfruttare appieno le potenzialità della reflex, mentre un'ot¬ 
tica di qualità modesta non sarebbe in grado di riprodurre i dettagli più minuti in grado di esse¬ 
re registrati dal sensore. Inoltre, più la risoluzione spaziale del sensore cresce, maggiore è la ri¬ 
chiesta di nitidezza per l'obiettivo ad esso accoppiato. 

Sia la Canon Eos 60D che la Nikon D7000 sono state provate con l’ottica offerta in bundle: il 
Canon EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS e il Nikon DX AF-S 18-105mm f/3,5-5,6 VR. Si tratta di due 
obiettivi economici che, se da un lato possono considerarsi validi per via della versatilità offerta 
dall’escursione focale coperta e dalla presenza del sistema di riduzione delle vibrazioni, altrettan¬ 
to non si può affermare per quanto riguarda la nitidezza che li caratterizzano. Abbiamo così sot¬ 
toposto a un confronto lo zoom a corredo della Nikon D7000 con un’altra ottica presente nel ca¬ 
talogo Nikon di comprovata buona qualità, il micro Nikkor AF 105mm f/2,8. Il soggetto è stato 
fotografato alla minima distanza di messa a fuoco permessa dallo zoom, con il diaframma rego¬ 
lato a f/5,6 e l’illuminazione è stata generata da due lampeggiatori per scongiurare il rischio di 
mosso. La messa a fuoco è stata curata attraverso la funzione Live View al massimo ingrandi¬ 
mento possibile, sulla cifra romana “VII” presente sul quadrante dell’orologio. 

Allo stesso modo, la seconda ripresa è stata effettuata con gli stessi parametri di ripresa, ad ec¬ 
cezione della distanza di messa a fuoco che è stata aumentata in quanto lo zoom soffre di una ap¬ 
prezzabile riduzione della lunghezza focale effettiva man mano che ci si allontana dalla distanza di 
infinito e alla medesima distanza di ripresa, l’area inquadrata risultava differente di un fattore di 
circa 0,6x. Dagli ingrandimenti del particolare delle due immagini risulta evidente la superiorità 
dell’ottica a focale fissa, che, per inciso, è considerata tra quelle di qualità medio alta, non certo la 
migliore della vasta offerta del produttore nipponico. Consigliamo quindi di abbinare a queste fo¬ 
tocamere, la stessa situazione la si riscontra in¬ 
fatti anche in casa Canon sebbene l’economico 
EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS offra prestazioni un 
poco migliori, ottiche di qualità ottica elevata, 
scegliendo tra zoom e ottiche a focale fissa che 
possano garantire di sfruttare al meglio gli otti¬ 
mi sensori di cui dispongono la Canon Eos 60D 
e la Nikon D7000; sempre senza dimenticare 
che anche fotocamere dalla risoluzione inferiore 
consentono di ottenere immagini di elevata 
qualità. La risoluzione, in fondo, non è tutto. 


Nikkor AF 105mm f/2,8 Nikon DX AF-S 18-105mm f/3,5-5,6 VR 
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Il sensore montato sulla Canon Eos 60D 
è lo stesso utilizzato sulla reflex 
prosumer Eos 7D. 


un misuratore basato su 63 celle di 
lettura, quasi il doppio rispetto ai 35 
settori che caratterizzano la prece¬ 
dente Canon Eos 50D. 

Allo stesso modo, Nikon ha aggio- 
run buon rapporto tra risoluzione, 
sensibilità, dimensione e rumore 
elettronico, a cui è stato poi aggiun¬ 
ta un'ottica zoom estremamente 


P er la categoria delle compatte abbiamo premiato la Canon PowerShot G12 in quanto of¬ 
fre una soluzione più completa ed affidabile in ogni aspetto della fotocamera: sensore, 
obiettivo, Lcd orientabile, esposizione, autofocus. La minore escursione focale dell’obiettivo 
e le limitazioni della sezione video presenti nella Gl2 a nostro avviso compensano i tenten¬ 
namenti dell’autofocus della P7000 in modalità tele e il menu meno intuitivo da navigare. Per 
il resto si tratta di un sostanziale pareggio, in cui solo la necessità di una ripresa video più ar¬ 
ticolata e completa, potrebbe far pendere l’ago della bilancia verso la soluzione Nikon. 

Sul fronte reflex, la medaglia invece spetta alla Nikon D7000. Rispetto alla Canon Eos 60D of¬ 
fre una miglior gestione del rumore agli alti ISO e una qualità generale delle immagini supe¬ 
riore se si sceglie di operare con il formato Raw (NEF). Anche il sottosistema AF è risultato 
migliore, così come la costruzione meccanica; solo l’esposimetro si è arreso ai risultati offer¬ 
ti da quello implementato sulla Canon Eos 60D, più preciso. Rispetto al modello che sostitui¬ 
sce (Nikon D90) si tratta di un incremento prestazionale piuttosto evidente, tanto da avvici¬ 
narla alla professionale D300s. Consigliamo di dotare la D7000 di un’ottica all’altezza delle 
prestazioni del corpo macchina per poterne sfruttare realmente le potenzialità. 


versatile, caratterizzata da una buo¬ 
na escursione, focale minima gran¬ 
dangolare e una luminosità massi¬ 
ma accettabile. La particolarità che 
le differenziano dalle altre fotoca¬ 
mere compatte, è la presenza di 
un'interfaccia comandi realizzata 


con selettori e pulsanti, in cui figura 
anche la slitta flash per utilizzare i 
lampeggiatori del sistema reflex del 
brand di appartenenza. A tutto que¬ 
sto si aggiunge anche la chicca del 


mirino ottico, a focale variabile ab¬ 
binato all’escursione focale dello 
zoom, ormai diventato una rarità 
nelle più recenti fotocamere com¬ 
patte. Si tratta quindi di strumenti in 
grado di dare soddisfazioni agli 
utenti esperti, che sanno come e vo¬ 
gliono poter intervenire velocemen¬ 
te sui parametri di ripresa, esatta¬ 
mente come con le reflex, ma av- 


18mm Canon = 18mm Nikon? 


Stessa focale, ma diverso angolo di campo 



S tiamo parlando della focale minima delle due ottiche a corredo. Inconsciamente,o meglio, ri¬ 
flettendoci poco, si è portati a credere che a una determinata focale corrisponda un angolo di 
campo ben preciso. Ma basta pensare alle fotocamere Full Frame per intuire immediatamente 
come l’angolo di campo di un ipotetico obiettivo da 18mm di focale su un sensore più grande 
raggiunga la straordinaria copertura di 100° contro i 
76° circa di quando viene applicato a un corpo in for¬ 
mato DX. Restringendo il confronto a reflex con sen¬ 
sori di piccolo formato, come la Canon Eos 60D e la 
Nikon D7000, è facile credere che un’ottica da 18mm 
di focale copra lo stesso angolo di campo. Ciò non è 
proprio del tutto vero, poiché le dimensioni dei sen¬ 
sori, pur simili, differiscono un po’. Canon infatti 
monta un sensore da 22,3 x 14,9mm, mentre Nikon 
offre un sensore leggermente più grande: 23,6 x 
15,6mm. A questo poi si aggiungono le eventuali va¬ 
riabili derivanti dal progetto ottico stesso, che a pa¬ 
rità di focale dichiarata, nella pratica si può riscontra¬ 
re qualche discrepanza. I risultato è visibile nella foto, 
in cui è stato evidenziato in rosso il campo coperto 
dal Canon EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS e in giallo il 
campo coperto dal Nikon DX AF-S 18-105mm f/3,5- 
5,6 VR, entrambi impostati alla focale minima. 


vantaggiandosi delle dimensioni 
compatte e discrete di un prodotto 
come questo, magari da usare an¬ 
che come secondo corpo in abbina¬ 
mento alla reflex. 
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Le reflex 

"entry level" 
evolute 


Canon Eos 60D 

La Eos 60D va a inserirsi, nella gamma 
delle reflex Canon, tra i modelli entry le¬ 
vel - Eos 1000D e Eos 550D - e la presu¬ 
mer Eos 7D. Si tratta di una reflex che 
propone alcune soluzioni presenti nel 
modello superiore mantenendo però un 
prezzo che si avvicina maggiormente al 
budget di spesa tipico del fotografo me¬ 
dio-evoluto. Tra le sue caratteristiche 
principali figurano il sensore Cmos con 
risoluzione da 18 Mpixel abbinato al 
processore d'immagine Digic 4 a 14 bit 
che consente una sensibilità massima di 
6.400 Iso, espandibile a 12.800 Iso. L'au- 
tofocus si basa su un sensore a 9 punti 
con un range di lavoro che va da -0,5 Ev 
a +18 Ev. L'esposimetro utilizza un sen¬ 
sore iFCL a 63 zone a doppio strato che 
tiene conto anche delle informazioni di 
distanza del soggetto, del colore e della 
luminanza. 



Il display orientabile è, per le reflex Canon, una novità: grazie al Live View 
si può scattare agevolmente in posizioni scomode (vicino a terra o sopra la testa). 


Novità assoluta, per le reflex Canon, è il 
display orientabile: la dimensione dello 
schermo è ampia, ben 3", e offre anche 
una risoluzione elevata, pari a 1.040.000 
punti, un valido aiuto per controllare le ri¬ 
prese effettuabili tramite il Live View. La 
sezione video offre la possibilità di ripren¬ 
dere inl080p Full HD fino a 30 fps, oppu¬ 
re a 60 fps in caso di risoluzione 720p o 
inferiore. Il mirino include il 96% del 
campo realmente coperto dal sensore e la 
sua visione risulta confortevole anche per 
chi indossa un paio di occhiali grazie al¬ 
l'estrazione pupillare pari a 22mm. 

Lo scatto a raffica raggiunge la cadenza 
massima di 5,3 fotogrammi al secondo 
per un massimo di 58 Jpeg consecutivi 
oppure 16 Raw. Pur costando sensibil¬ 
mente meno della Eos 7D, la Canon Eos 
60D offre lo stesso sensore Cmos da 18 
Mpixel, la stessa elevata sensibilità mas¬ 
sima, un sistema esposimetrico simile, 
medesime capacità di registrazione video 
e un display Lcd di risoluzione addirittu¬ 
ra superiore e per di più orientabile. Di 
contro la 60D monta un classico proces¬ 
sore d'immagine Digic 4 (non Dual), un 


sistema AF meno raffinato, una raf¬ 
fica ridotta del 33% e un corpo con 
struttura in alluminio e plastica inve¬ 
ce che in magnesio. Si tratta comun¬ 
que di piccole limitazioni che non 
influiscono direttamente sulla qua¬ 
lità delle immagini ottenibili con 
questa fotocamera, ma che invece 
permettono di percepire un sensibile 
miglioramento rispetto al modello 
che sostituisce, la Eos 50D. L'ergo¬ 
nomia è ben studiata e la disposizio¬ 
ne dei comandi è un mix tra quelli 
presenti nella 50D e nella 7D, per¬ 
mettendo così di orientarsi abba¬ 
stanza facilmente senza indugiare 
sulla comprensione delle principali 
funzioni della fotocamera. 

L'alimentazione viene fornita da una 

nuova batteria che offre maggiore 
autonomia rispetto al passato men¬ 
tre lo standard di memorizzazione è 
basato sulle classiche schede Sd, an¬ 
che nelle versioni Sdhc e Sdxc. Il 
pannello per le connessioni, nasco¬ 
sto da una copertura di gomma nel 
lato sinistro della fotocamera, offre 


una presa Hdmi, una porta Usb uti¬ 
lizzabile anche come uscita A/V, l'in¬ 
gresso jack per un microfono esterno 
e quello per lo scatto remoto. Come 
in tutte le reflex di questa categoria, 
anche la Eos 60D offre un flash inte¬ 
grato pop-up, ma perde la classica 
presa PC-flash, sebbene, come nella 


(kit corpo+obiettivo Canon EF-S 18-55mm f/3.5-5.6 IS) 


Pn 


• Esposimetro preciso 

• Display orientabile 

• Sensore di elevata risoluzione 

e con una buona gestione del rumore 



• AF non velocissimo 

• Scelta dei materiali poco adatti 
alla classe della fotocamera 

H Produttore: Canon. 

Pagina web: www.canon.it 

___ J 


Canon Eos 60D 

Euro 1.228,18 Iva inclusa 
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Il 18-55 standard fornito con la 60D 
è nitido anche alle brevi distanze. 
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sinistro per inquadrare, in questo 
caso il maggior spessore del display 
sul retro della fotocamera può inter¬ 
ferire con il naso, rendendo un poco 
più scomodo l'utilizzo 
della reflex. Rispetto 
al modello prece¬ 
dente sono scom¬ 
parsi alcuni selet¬ 
tori come quello 
relativo al bilan¬ 
ciamento del bian¬ 
co, ora sostituito 
con un più conge¬ 
niale pulsante 
identificato con la 
lettera "Q" posto 
sul retro del corpo, 
che permette di ac¬ 
cedere a un menu dei prin¬ 
cipali parametri di scatto (risoluzio¬ 
ne, formato, bilanciamento del 
bianco, e così via). 


I flash possono essere 
gestiti anche in wireless. 


r 



Nikon D7000 


La D7000 ha avuto l'in¬ 
grato compito di sostitui¬ 
re una delle reflex chiave 
del sistema Nikon, la D90, 
già ampiamente apprezzata 
dal pubblico; ma la nuova arrivata si 
è presentata con tutte le carte in re¬ 
gola per soddisfare le aspettative. La 
D7000 infatti si propone con un nuo- 


Infine abbiamo apprezzato il sistema 
esposimetrico che ha offerto risultati 
sempre all'altezza nelle più dispara¬ 
te situazioni di ripresa. Per quanto 
riguarda la qualità, la Eos 60D offre 
una risoluzione elevatissima, sfrutta¬ 
bile solamente con le migliori otti¬ 
che del catalogo Canon. Ottima an¬ 
che la resa agli alti Iso, con rumore 
piuttosto contenuto, sebbene, oltre i 
1.600 Iso, appare evidente l'inter¬ 
vento del filtro antirumore, che però 
non diventa mai troppo aggressivo. 
Ricordiamo inoltre, che con fotoca¬ 
mere di questa classe, per ottenere i 
risultati migliori, è opportuno utiliz¬ 
zare il formato Raw e procedere suc¬ 
cessivamente allo sviluppo digitale 
utilizzando il software in do¬ 
tazione o altri software di 
terze parti. L'utilizzo del 
formato Jpeg, anche con 
compressione minima, 
vanifica molte delle ca¬ 
ratteristiche di questa 
fotocamera. 


La D7000 raccoglie 
l'eredità della D90. 


Eos 7D, la 60D ora possa gestire i 
flash in modalità wireless. Sul cam¬ 
po la Canon Eos 60D offre un ottimo 
feeling. L'impugnatura è comoda ma 
si percepisce un utilizzo di materiali 
meno pregiati, soprattutto se la si 
confronta con la Eos 7D. 

Il display orientabile si è dimostrato 
di una comodità sorprendente, sia 
per le riprese video, sia quando si 
opera con la fotocamera su treppie¬ 
de. Da segnalare una piccola nota 
negativa nel caso si utilizzi l'occhio 


vo sensore Cmos da 16,2 Mpixel ab¬ 
binato a un modulo di elaborazione 
delle immagini Expeed 2 che con¬ 
sente di raggiungere una sensibilità 
massima nominale di 6.400 Iso e di 
espanderla fino a 25.600 Iso oltre a 
poter gestire i file a 12 o 14 bit. Le 
dimensioni sono rimaste quasi inva¬ 
riate, sottolineando la versatilità e la 
maneggevolezza offerta da un corpo 
di dimensioni piuttosto compatte, 
per nulla eccessive. Ciò non è anda¬ 
to a sfavore della robustezza, in 
quanto alcune parti, tra cui la calotta 
superiore e quella inferiore, ora sono 
realizzate in lega di magnesio. 

Il sistema autofocus è passato da 11 
punti di lettura a 39 punti e utilizza il 
Multicam 4800DX, così come il si¬ 
stema esposimetrico ha abbandona¬ 
to il vecchio sensore Rgb da 403 
pixel per un più moderno sistema 
basato su 2.016 pixel, superiore an¬ 
che al modello adottato dalle reflex 
di fascia superiore come D300s e 
D700. La sezione video offre la pos¬ 
sibilità di ripresa con risoluzione 
1080p Full Hd. Il mirino copre il 
100% dell'area inquadrata dal sen¬ 
sore e l'estrazione pupillare di 19,5 
mm rende confortevole la visione at¬ 
traverso l'oculare anche a chi indos¬ 
sa un paio di occhiali. Anche la raffi¬ 
ca risulta migliorata, e ora si spinge 
fino a circa 6 fps, contro i 4,5 fps/s 
concessi dalla D90. L'interfaccia di 
memorizzazione è basata sempre sul 
formato Sd/Sdhc ma ora è presente 
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anche la compatibilità con le schede 
Sdxc e un secondo slot di memoriz¬ 
zazione. Come già anticipato, sono 
praticamente invariate le dimensio¬ 
ni sebbene il peso sia cresciuto di 
circa 70 g, di poco inferiore agli 800 
g complessivi. L'affidabilità si av¬ 
vantaggia di un nuovo otturatore, 
testato per 150.000 scatti. 


La disposizione dei comandi appa¬ 
re in linea con le consuete realizza¬ 
zioni Nikon, con solo piccoli inter¬ 
venti migliorativi relativi ad alcune 
funzioni come il comando integrato 
sul retro per l'attivazione della fun¬ 
zione Live View e di ripresa video. 
Un’altra differenza rispetto al pas¬ 
sato riguarda il selettore AF posto 
nelle vicinanze del bocchettone di 
innesto ottiche. Questo modello of¬ 
fre solo le possibilità "manual" e 
"autofocus'', mentre non sono più 
presenti le distinzioni tra "AF sin¬ 
golo" e "AF continuo", attivabili 
invece premendo il selettore stesso 
e ruotando contestualmente la 
ghiera principale posta sul retro 
della fotocamera. 


A differenza delle sorelle minori 

D5000 e D3100, la D7000 offre an¬ 
che un motore AF integrato per le 
vecchie ottiche autofocus non dota¬ 
te di messa a fuoco interna, allon¬ 
tanando così il pericolo di obsole¬ 
scenza nel caso si disponga di alcu¬ 
ni vecchi obiettivi autofocus Nikon. 
Piuttosto completa anche la dota¬ 
zione delle interfacce disponibili in 
quanto sono presenti le uscite negli 
standard A/V, Fldmi, Usb e gli in¬ 
gressi per il microfono e per il Gps 
oppure lo scatto remoto. 


L'ergonomia è ben curata, così co¬ 
me è positivo il feeling che trasmet¬ 
te impugnandola, grazie soprattutto 
all'utilizzo di gomme di qualità e di 
rivestimenti in lega di magnesio. La 
seconda ghiera, coassiale al seletto¬ 
re principale posto nella parte sini¬ 
stra della fotocamera è poco pra¬ 
tica da azionare, in quanto il 
pulsante di sblocco è in una 
posizione che richiede l'utiliz¬ 
zo di entrambe le mani per 
operare cambiamenti. La qualità 
offerta dall'accoppiata senso¬ 
re/processore d'immagine è sor¬ 
prendente: fino a 3.200 Iso la 
qualità risulta estremamente ele¬ 


vata, con pochissimi artefatti gene¬ 
rati dai tradizionali sistema di con¬ 
tenimento del rumore digitale. So¬ 
prattutto sulla crominanza le imma¬ 
gini risultano piacevolmente pulite, 
non con la classica "pelle di leopar¬ 
do" multicolore tipica di un inter¬ 
vento pesante dei filtri software an- 
ti rumore. Oltre i 1.600 Iso aumenta 
leggermente la granulosità, ma fino 
a 6.400 Iso rimane entro limiti molto 
tollerabili. Tali risultati sono otteni¬ 
bili sia in modalità Jpeg che Raw 
(Net), sebbene solo in quest'ultimo 
formato sia possibile ottenere i risul¬ 
tati migliori. Risultati positivi sono 
arrivati anche dal nuovo sistema AF 
utilizzato per la prima volta su que¬ 
sta fotocamera. 

Nella pratica è apparso molto simi¬ 
le, per velocità e precisione, ai siste¬ 
mi a 51 punti adottati sulle reflex 
professionali di Nikon; un netto pas¬ 
so avanti rispetto al modello imple¬ 
mentato nella precedente D90. Ha 
un po' deluso invece il nuovo espo¬ 
simetro, poiché in certe condizioni, 
con forte illuminazione e contrasto 
elevato, tende a una leggera so¬ 
vraesposizione, mettendo in crisi la 
lettura di dettagli nelle zone di alte 
luci sebbene il sensore utilizzato 


Nikon D7000 

Euro 1.350,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Nikkor AF-S 18-105mm f/3.5-5.6 1 IR) 


Sensore poco rumoroso 
AF efficiente 
Corpo robusto 


' Ottica in bundle poco brillante 
’ Esposimetro che tende alla sovraesposizione 

| Produttore: Nikon. 

Pagina web: www.nital.it 


nella D7000 abbia una latitudine di 
posa eccezionalmente ampia. La ri¬ 
soluzione elevata di questa fotoca¬ 
mera, così come per la Canon Eos 
60D, richiede ottiche di qualità per 
poter essere sfruttata. 

L'obiettivo standard in dotazione 

alla fotocamera, un Nikon AF-S DX 
18-105mm f/3,5-5,6 VR non è ap¬ 
parso totalmente all'altezza del 
compito (vedi box a pagina 50); 
consigliamo quindi di scegliere con 
cura il corredo di ottiche da abbi¬ 
nare a questo corpo. 


La D7000 ha un 
nuovo otturatore, 
che garantisce 
un'affidabilità di 
150.000 scatti. 


Il corpo in lega di 
magnesio offre allo 
stesso tempo minor 
peso e maggiore 
robustezza . 
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Canon PowerShot G12 

La fortunata linea PowerShot G di 
Canon, che ha visto la luce a inizio 
degli anni 2000 con la capostipite 
Gl, è giunta alla versione G12 come 
naturale evoluzione del modello pre¬ 
cedente Gli, da cui eredita diverse 
caratteristiche. Il cuore della fotoca¬ 
mera è in questo caso l'abbinamento 
tra il sensore Ccd da 10 Mpixel e il 
processore Digic 4 che, uniti, danno 
vita all'HS System, una feature che 
caratterizza le fotocamere con senso¬ 
ri ad alta sensibilità di Canon. Può 
raggiungere infatti la sensibilità 
massima di 3.200 Iso, con possibilità 
di estenderla a 12.800 Iso in modalità 
"Luce scarsa" ma con la limitazione 
di operare in pixel binning, ovvero 
con una risoluzione delle immagini 
pari a 1.824 x 1.368 pixel. 

L'obiettivo è uno zoom 5X con escur¬ 
sione focale equivalente a un 28- 
140mm e apertura massima pari a 
f/2,8-4,5. Questa ottica è dotata del 
più recente sistema di stabilizzazio¬ 
ne delle immagini, denominato Hy- 
biid IS, che oltre a compensare le vi¬ 
brazioni fino a 4 stop, migliora l'effi¬ 
cienza della stabilizzazione anche 
nelle ripresa a distanza ravvicinata 
(macro). La fotocamera consente 
inoltre di utilizzare aggiuntivi ottici 
per estendere le focali coperte o fil¬ 


Canon PowerShot G12 


Euro 57 6,00 Iva inclusa 




• Resa dei calori a tutte le sensibilità 

• Autofocus 

• Navigazione menu 

• Display orientabile 


h attivo 

• Range di focali non molto estesa 

• Precisione esposizione con il flasl 

Il Produttore: Canon. 

Pagina web: www.canon.it 


tri; da segnalare in tal senso la pre¬ 
senza del filtro ND (Neutral Density) 
all'interno della fotocamera e richia¬ 
mabile da menu per fini creativi, co¬ 
me nel caso di pose lunghe con ele¬ 
vata luce ambiente o l’utilizzo di dia¬ 
frammi aperti anche in condizioni di 
forte illuminazione. La disposizione 
dei comandi è razionale così come la 
struttura del menu della fotocamera 
è semplice e intuitivo da utilizzare. 
Apprezzabile la presenza di un di¬ 
splay Lcd dotato di snodo che facilita 
le fasi di inquadratura con la fotoca¬ 
mera in qualsiasi posizione. 

Da lodare anche la presenza di una 

bolla digitale che evita le classiche 
foto con inquadrature storte. La 
PowerShot G12 dispone anche di 
una sezione video, sebbene sia pos¬ 
sibile registrare alla risoluzione mas¬ 
sima 720p, senza la possibilità di 
modificare la focale dell'obiettivo o 
focheggiare. E a questo si aggiunge 
l’assenza di un ingresso per microfo¬ 
ni esterni. Qualitativamente questa 
fotocamera ha mostrato risultati 
molto interessanti. Il sensore ha una 
buona risposta agli Iso elevati, an¬ 
che se l’azione del filtro antirumore 
tende a cancellare i dettagli più fini 
a partire dagli 800 Iso. Eccellente la 


risposta cromatica anche alla massi¬ 
ma sensibilità (3.200 Iso), un valore 
però che sconsigliamo di utilizzare 
per il notevole degrado generato 
dall'azione intensa del filtro antiru¬ 
more. Grazie però alla possibilità di 
scattare anche in formato Raw, è 
possibile "sviluppare" l'immagine 
con il software in bundle, regolando 
a piacere l'azione del filtro antiru¬ 
more. In questo modo è possibile re¬ 
cuperare dettagli nelle foto scattate 
da 1.600 Iso in su, pur accettando un 
leggero aumento della granulosità 
delLimmagine. 

La resa, complessivamente, è circa 
uno stop superiore alla media delle 
altre fotocamere compatte, ovvero il 
livello di rumore/dettaglio riscontra¬ 
bile normalmente in una foto scatta¬ 
ta a 400 Iso, equivale agli 800 Iso 
della G12. Oltre i 400 Iso siamo tut¬ 
tavia ancora distanti dai risultati ot¬ 
tenibili con una moderna reflex en¬ 
try level, dotata di un sensore di ge¬ 
nerose dimensioni e fisiologicamen¬ 
te meno incline al rumore digitale. 
L'autofocus si è dimostrato preciso e 
veloce, anche a distanza ravvicinata 
e in condizioni di illuminazione non 
proprio ottimali. Positiva anche la 
resa del sistema esposimetrico e so- 
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lo il bilanciamento fill-in del flash 
nelle foto diurne ha mostrato qual¬ 
che incertezza. Anche l’obiettivo, 
che lo stesso già utilizzato sulla pre¬ 
cedente Gli, ha una buona resa ge¬ 
nerale: la nitidezza è elevata a tutte 
le focali e solo un esame accurato 
mette alla luce una leggera aberra¬ 
zione cromatica laterale, più marca¬ 
ta alle focali inferiori. Complessiva¬ 
mente, però, gli scatti realizzati a 
bassa sensibilità possono competere 
con quelli ottenibili con una ben più 
ingombrante reflex. 

Nikon Coolpix P7000 

La risposta di Nikon alla G12 si basa 
su un concetto simile: corpo piccolo, 
ma non minuscolo, caratterizzato da 
una forma a parallelepipedo costella¬ 
to da un nutrito numero di selettori e 
pulsanti, oltre alla presenza del quasi 
estinto (ma sempre utile) mirino otti¬ 
co e dalla slitta per i lampeggiatori 
ausiliari. Il sensore Ccd da 10,1 
Mpixel raggiunge la sensibilità mas¬ 
sima di 6.400 Iso e si appoggia al pro¬ 
cessore d'immagine Expeed C2. L’o¬ 
biettivo è uno zoom ottico con escur¬ 
sione focale 7X, equivalente a un 28- 
200mm, ed è dotato di sistema VR 
per la stabilizzazione delle immagini. 
Nikon offre inoltre la possibilità di 
aggiungere un adattatore ottico fron¬ 
tale che porta la focale minima a 
quella equivalente di un 21mm. 

n display Lcd è fisso sul corpo mac¬ 
china ma garantisce una valida visi¬ 
bilità anche in esterni con forte illu¬ 
minazione. Come la G12, pure la 
P7000 offre la possibilità di usufruire 
di una livella a bolla digitale per 
mantenere in asse la fotocamera du¬ 
rante l'inquadratura. Da segnalare 
nella sezione video, anche qui limita¬ 
ta alla ripresa con risoluzione 720p, la 
possibilità di azionare lo zoom, il cui 
movimento appare più lento e dolce 
in modalità video, e di utilizzare an¬ 
che un microfono esterno tramite una 
presa jack. Il flash è a scomparsa e 
non viene mai attivato automatica- 
mente dalla fotocamera, occorre pre¬ 
mere un apposito pulsante di sblocco 
presente sul retro della fotocamera. 
Una soluzione che evita una " spara¬ 
ta" poco opportuna in certe situazioni 
e che, ancora una volta, sottolinea la 
vocazione verso un utilizzo consape¬ 
vole della fotocamera e delle sue fun- 



II mirino ottico 
a focale variabile, 
di fatto scomparso 
in tutte le compatte, 
è ancora presente 
in queste soluzioni 
di Canon e Nikon. 


L'interfaccia dei 
comandi, realizzata 
con selettori e tasti, 
è perfetta per 
intervenire sui 
parametri di ripresa. 


zioni. Più si fotografa con la P7000, 
più ci si accorge delle similitudini con 
la classica reflex, non tanto per la di¬ 
sposizione dei comandi, razionale ma 
comunque non propriamente assimi¬ 
labili a quelli di una classica reflex, 
quanto per la possibilità di interveni¬ 
re facilmente sui diversi parametri di 
scatto, sulle starature intenzionali o 
per l’utilizzo di pulsanti funzione pro¬ 
grammabili. Tutti aspetti che sanno 
farsi apprezzare dal fotografo più 
smaliziato e che invece possono crea¬ 
re qualche disorientamento ai novizi, 
che pur si possono appoggiare alla 
universale modalità di scatto "auto 
verde”, sempre presente anche sulla 
P7000. Segnaliamo, dal punto divista 
qualitativo, che la resa delle immagi¬ 
ni è soddisfacente. 

Anche salendo con la sensibilità, la 

qualità si mantiene su buoni livelli: 
oltre i 400 Iso si inizia a notare un au¬ 
mento della granulosità, non a causa 
del maggior rumore elettronico del 
sensore, ma per un'azione meno in¬ 
vasiva, rispetto alla G12, dell'azione 
del filtro antirumore. Lo si può notare 
per il numero superiore di dettagli 
visibili negli scatti da 1.600 Iso in su. 
I colori, di contro, appaiono meno sa¬ 
turi tanto più ci si spinge in alto con 
la sensibilità. L'esposizione, anche 
con flash, non ha mostrato problemi. 


L'obiettivo appare ottimizzato leg¬ 
germente per le focali più corte che, 
grazie anche alle funzioni del pro¬ 
cessore Expeed C2 che elimina alcu¬ 
ne aberrazioni, offrono prestazioni 
ottiche notevoli fino ai bordi. In posi¬ 
zione tele invece, soprattutto per la 
maggior difficoltà del sistema autofo¬ 
cus nel centrare l’esatto piano di 
messa a fuoco, le immagini sono leg¬ 
germente meno incise, ma pur sem¬ 
pre su valori notevoli per una com¬ 
patta. Non brilla, infine, il menu del¬ 
la fotocamera, che offre una naviga¬ 
zione lineare ma perfettibile. 

Nikon Coolpix P7000 

Euro 480,00 Iva inclusa 

m-jrm 

• Eccellente versatilità grazie al range 
di focali dello zoom e al sensore dalle 
buone performance 

• Sezione video di qualità e versatile 

• Ergonomia e personalizzazione delle funzioni 


VfftTTTi7<ì 


• AF poco efficace alle focali 
maggiori dello zoom 

• Menu migliorabile 


@ Produttore: Nikon. 


Pagina web: www.nital.it 

_J 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


PRODUTTORE 

MODELLO 


Canon 

Eos 60D 


Nikon 

D7000 








Dimensioni (LxAxP)mm 

145x106x79 

132x105x77 

112x76x48 

114x77x45 

Peso (batteria inclusa) g 

755 

780 

405 

360 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

19,0/18,0 

n.d. /16,3 

10,4/10 

10,39/10,1 

Sensore (tipo / dimensione in mm) 

Cmos/22,3x14,9 

Cmos/23,6x15,6 

Ccd / 7,6 x 5,7 (1/1,7") 

Ccd / 7,6 x 5,7 (1/1,7") 

Risoluzione immagine max (pixel) 

5.184x3.456 

4.928x3.264 

3.648x2.736 

3.648x2.736 

Rapporto d'immagine 

3:2 

3:2 

4:3/16:9/3:2/1:1 /4:5 

4:3/16:9/3:2/1:1/4:5 

Formato file immagine 

Jpeg e Raw 

Jpeg e Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Fine, Normal, Basic 

Fine, Normal 

Fine, Normal, Basic 

Obiettivo a corredo 

EF-S 18-55mm 
f/3,5-5,6 IS 

AF-S DX18-105mm 
f/3,5-5,6 VR 

28 - 140mm 
f/2,8 - f/4,5 (eq.) 

28 - 200 mm 
f/2,8 - f/5,6 (eq.) 

Stabilizzatore software / hardware 

O /• 

O/* 

O/* 

O/• 

Modi autofocus 

singolo, continuo, auto 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo, auto 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

Area autofocus 

9 punti a croce, 
punto centrale a maggiore 
sensibilità 

39 punti, 

9 punti a croce 

priorità del viso, 
zona centrale, 
flexizone, AF tracking 

priorità del viso, zona centrale, 
selezione manuale 99 punti, 

AF tracking 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media al centro, 
parziale al centro e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro, 
spot e spot accoppiato 
all'area di messa a fuoco 

Compensazione dell'esposizione 

±5 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto (100-3.200), manuale 
(100, 200, 400, 800, 
1.600,3.200, 6.400) + 

H (eq. 12.800) 

auto (100-6.400), manuale 
(100, 200, 400, 800, 

1.600, 3.200, 6.400) + 

HI (eq. 12.800), H2 (eg. 25.600) 

auto, manuale (da 80 a 
3.200 a passi di 1/3 di stop) 

auto, manuale ( da 100 a 

6.400 a passi di 1 stop) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, °K, 

6 preimpost. (luce diurna, 
nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente e flash) 

auto, auto2, manuale (5 preset), 
13 preimpost. (luce diurna, 
nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente (8) e flash) 

auto, 2 manuale, 7 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente 
flash e subacqueo) 

auto, 3 manuale, °K, 

7 preimpost. (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno, 

3 fluorescente e flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/8.000, posa B 

da 30 a 1/8.000, posaB 

da 15 a 1/4.000 

da 60 a 1/4.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 5,3 fps 
(58 Jpeg o 16 Raw) 

• / 6 fps 

•/ 2 fps/illimitati 

•/ 0,7 fps/illimitati 

Autoscatto (secondi) 

2 e 10 

2, 5,10 e 20 

dal a 30 e fino a 10 scatti 

2 e 10 

Flash integrato/ 

• / 13 

• / 13 

• /IO 

• /IO 

N° guida a Iso 100 





Flash modalità 

auto, manuale, on / off, 
wireless, rid. occhi rossi 

auto, manuale, on / off, 
rid. occhi rossi, Ila tendina 

auto, on, off, 
slow sync 

auto, on, off, manuale, 
slow sync, Ila tendina 

Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• 

Slncro-X (secondi) 

1/250 

1/250 

1/2.000 

1/2.000 

Modalità di scatto 

auto, PASM, 

7 scene preimp. 

auto, PASM, 

19 scene preimp. 

2 custom 

auto, PASM, 

19 scene preimp. 
low light e 2 custom 

auto, PASM, 

19 scene preimp. 

3 custom 

Risoluzione video max 
(pixel /frequenza) 

1.920x1.080 @30/25/24 fps, 
1.280x720 @60/50 fps 

1.920x1.080 @24 fps, 
1.280x720 @30/25/24 fps 

1.280x720 @24 fps 

1.280x720 @24 fps 

Formato file video /codec 

Mov / Mpeg4 

Mov/H.264 

Mov/H.264 

Mov/H.264 

Mirino ottico / ingrandimento / 
copertura % 

• / 0,95 x/96 

• / 0,94 x/100% 

•/n.d. /n.d. 

•/n.d. /n.d. 

Lcd (pollici) 

3" 

3" 

2,8" 

3" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

1.040.000 

921.000 

461.000 

921.000 

Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 
MMC/MMC plus 

MMC plus HC 

SD/SDHC/SDXC 

Scheda di memoria inclusa 

O 

• 4 GB 

O 

O 

Batteria /carica batteria 

ioni di litio LP-E6 / • 

ioni di litio EN-EL15 / • 

ioni di litio NB-7L / • 

ioni di litio EN-EL14 /• 

Autonomia 

(scatti in standard CIPA) 

1.100 

1.050 

370 

350 

Accessori 

cavi Usb e video, tracolla 

cavi Usb e video, tracolla, 
coprioculare 

cavi Usb e video, cinghia 

cavi Usb e video, cinghia 

Software a corredo 

ImageBrowser EX, PhotoStich, 
Digital Photo Professional, 

EOS Utility, Picture Style Editor 

ViewNX 2 

ZoomBrowser EX, 
ImageBrowser, PhotoStich, 
Digital Photo Professional 

ViewNX 2 


Canon «ansi 

PowerShot Gl 2 


Nikon 

Coolpix P7000 
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Come scegliere le stra¬ 
tegie e i supporti per 
avere sempre una co¬ 
pia di tutti i vostri dati. 


Di Davide Piumetti 


S econdo recenti ricerche con¬ 
dotte dai maggiori produttori 
mondiali di dischi rigidi, 
ogni possessore di personal compu¬ 
ter ha in media 40 Gbyte di dati 
"personali", elementi digitali unici 
prodotti spesso direttamente dal¬ 
l'utente, ricordi preziosi per la fami¬ 
glia o documenti dal valore legale 
molto importante; che corrono mol¬ 
ti più pericoli rispetto ai cari vecchi 
documenti cartacei. La rapida e 


inesorabile evoluzione dei contenu¬ 
ti personali ha portato alla piena di¬ 
gitalizzazione di moltissimi docu¬ 
menti una volta conservati gelosa¬ 
mente in cartelle, raccoglitori o fal- 
doni nella libreria di casa. Oggi, so¬ 
prattutto negli ambienti domestici 
più informatizzati, non è insolito 
trovare archivi digitali contenenti 
migliaia di fotografie delle vacanze, 
dei figli o degli eventi importanti, 
così come video o filmati di ogni ti¬ 


po e qualità. La musica inoltre, es¬ 
sendo il primo mezzo che è stato ra¬ 
pidamente digitalizzato con la dif¬ 
fusione del formato Mp3 una deci¬ 
na di anni fa, è spesso archiviata su 
un solo personal computer, all'in¬ 
terno di programmi di gestione co¬ 
me iTunes, Windows Media Player 
o altri. Negli ultimi anni, complice 
infine la progressiva digitalizzazio¬ 
ne di molti processi quotidiani, non 
è raro trovare i possessori di conti 
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BACKUP 



Perdere i dati presenti su un solo disco interno, come quello principale 
dei notebook, può comportare la perdita di migliaia di canzoni, foto e video. 


correnti gestibili anche Online con 
fatture, documenti bancari, rapporti 
di bonifici, stipendi e buste paga so¬ 
lamente in copia digitale. L'archivia¬ 
zione di tutti questi documenti digi¬ 
tali è sicuramente molto semplice da 
gestire, lo spazio occupato drastica¬ 
mente inferiore rispetto alle contro¬ 
parti cartacee e la facilità dì ricerca 
e recupero dei dati molto più veloce 
rispetto all'apertura e ispezione dei 
classici raccoglitori di cartone che 
trovano spazio in molte librerie o 
armadi domestici. 

Tutti questi documenti, pur ordinati 
e archiviati su supporti digitali di ul¬ 
tima generazione, sono però molto 
più in pericolo rispetto ai vecchi do¬ 
cumenti cartacei. I file presenti su 
disco rigido sono infatti estrema- 
mente delicati per via della loro in¬ 
tangibilità, la pressione errata di un 
tasto può spazzare via tutte le foto¬ 
grafie di una vita, in maniera molto 
più rapida e inconsapevole rispetto 
alla distruzione fisica di decine di al¬ 
bum cartacei. Cancellare un file da 
un disco rigido, volontariamente o 
meno, è un'operazione semplicissi¬ 
ma e spesso inconsapevole, così co¬ 
me la modifica permanente di docu¬ 
menti magari molto importanti. Le 
stesse operazioni di cancellazione o 
modifica non possono essere com¬ 
piute in maniera altrettanto inconsa¬ 
pevole su documenti cartacei o al¬ 
bum di fotografie. Un recente inda¬ 
gine di Kroll Ontrack, uno dei leader 
nel recupero dei dati digitali com¬ 
promessi, indica come l'errore uma¬ 
no sia la causa principale nella per¬ 
dita dei dati, con oltre il 40% dei ca¬ 
si analizzati in un campione a livello 
globale. La semplice intenzione di 
spostare dati tra dischi diversi, insie¬ 
me a una piccola disattenzione, può 
portare alla cancellazione di tutti i 
dati, con le ovvie tragiche conse¬ 
guenze in seguito. Per fortuna la 
stessa motivazione alla base della 
criticità dei dati digitali, la loro in¬ 
tangibilità e facilità alla manipola¬ 
zione, permette di attuare delle poli¬ 
tiche di sicurezza che preservano i 
dati in caso di incidente: il backup. 

Backup, 

un'ancora di salvezza 

Il backup è fondamentalmente una 
procedura che porta ad avere una 


copia di sicurezza separata dei da¬ 
ti, in modo da poterli recuperare se 
il contenitore principale dovesse 
guastarsi o perdere il suo contenu¬ 
to per un errore umano. 

Poter disporre, in caso di emergen¬ 
za, di una copia esatta di tutti i da¬ 
ti permette un recupero degli stessi 
praticamente indolore, e offre un li¬ 
vello di sicurezza davvero notevo¬ 
le. In passato, al tempo dei docu¬ 
menti solamente cartacei, fare una 
copia di tutto il materiale presente 



Il "backup" cartaceo a volte può 
essere più sicuro, ma di certo 
è molto ingombrante. 


normalmente in casa, era un'opera¬ 
zione quasi impensabile. Spesso ci 
si trovava sommersi da documenti, 
fogli, fascicoli e lettere di ogni tipo 
già solo con gli originali! fotocopia¬ 
re qualunque cosa, album fotogra¬ 
fici compresi e archiviarli altrove 
avrebbe comportato una spesa e 
uno spazio difficilmente giustifica¬ 
bili. Nel mondo informatico il bac¬ 
kup è molto più semplice anche se 
poco considerato e conosciuto, solo 
dopo una grave perdita di dati in¬ 
fatti la maggior parte degli utenti 
inizia a interessarsene. La procedu¬ 
ra di copia dei dati non è infine 
un'operazione unica in senso asso¬ 
luto, in base alle situazioni esistono 
diversi modi di duplicare e archi¬ 
viare i dati, alcuni più sensati di al¬ 
tri a seconda specificatamente del 
contesto esatto in cui ci si trova. 

Nel seguito dell'articolo vogliamo 
indagare sui metodi più comuni dì 
effettuare questa operazione, valu¬ 
tando i metodi più diffusi elencan¬ 
done prò e contro, dando inoltre 
dei consigli su come archiviare i 
.documenti per il futuro. Le strate¬ 
gie sono varie e mutevoli e devono 
essere soppesate attentamente pri¬ 
ma di impegnare forze e denaro 
per la creazione di un proprio ar¬ 
chivio di sicurezza. 
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BACKUP 


Raid uguale backup? 

Prima di valutare direttamente quali 
sono queste tipologie che è possibile 
effettuare sui propri dati è necessario 
specificare che le modalità Raid non 
sono sinonimo di backup. Il Raid, a 
esclusione dello 0, replica i dati di un 
disco su altri appartenenti alla cate¬ 
na, incrementando la sicurezza in ca¬ 
so di guasto. L'esempio classico, il 
Raid 1, utilizza due o più dischi iden¬ 
tici sui quali i dati sono scritti in pa¬ 


rallelo, creando un disco virtuale con¬ 
tenente i dati composto da più ele¬ 
menti identici tra loro. Se uno dei di¬ 
schi appartenenti alla catena si rom¬ 
pe il sistema continua a funzionare, 
reperendo i dati dagli altri dischi (tut¬ 
ti identici) che la compongono. Al¬ 
l'occhio del profano potrebbe sem¬ 
brare un esempio di backup, in cui i 
dati vengono salvati su più dischi di¬ 
versi e la rottura di uno non ne com¬ 
promette l'integrità, ma in realtà non 
è affatto così. Se, ad esempio, si can¬ 


cella per sbaglio un file presente su 
una serie di dischi in Raid la cancel¬ 
lazione avverrà istantaneamente su 
tutti i dischi, vanificando qualunque 
intento di preservazione dei dati. In 
conclusione il Raid non è affatto sino¬ 
nimo di backup, quest'ultimo deve 
infatti essere eseguito su supporti 
esterni al sistema, che non vengono 
solitamente utilizzati come parti atti¬ 
ve e che non siano modificabili diret¬ 
tamente quando sì compiono azioni 
sui dati principali. 


Confronto grafico tra vari tipi di backup 


Backup completo 




PERIFERICA DI BACKUP 


Negli esempi a fianco abbiamo immaginato uno 
scenario in cui si effettia la copia iniziale di 10 
GB di dati. La seconda riga mostra come le tre 
tipologie di backup si comportino in maniera 
differente quando si rende necessario un nuovo 
salvataggio in cui sono presenti 2 GB di nuovi 
dati e sono stati cancellati 2 GB di vecchi dati. 
La terza riga consiste in un terzo backup con 
2 GB di nuovi dati e la rimozione di 1 GB 
precedente. Nel backup completo sono presenti 
tutti i passaggi, in quello incrementale solo 
le variazione e in quello differenziale le sole 
differenze dal primo salvataggio completo. 


Backup completo 


8 GB 

~TUB~ 


Backup 

completo 



% Dati cancellati O Nuovi dati 


Backup incrementale 



Backup differenziale 



Backup completo 




O Nuovi dati • Dati cancellati 


SICUREZZA • •••• 

SPAZIO OCCUPATO _ «oooo 

VELOCITÀ DI BACKUP 

VELOCITÀ DI RIPRISTINO ••••• 


Backup incrementale 




SICUREZZA 

• •••o 

SPAZIO OCCUPATO 

MIOO 


VELOCITÀ DI RIPRISTINO 

• 0000 


Backup differenziale 




O Nuovi dati • Dati cancellati 


SICUREZZA 

• •••o 


VELOCITÀ DI BACKUP 

MIOO 

VELOCITÀ DI RIPRISTINO 

• ••00 
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Tipologie di backup 

Detto questo possiamo andare a 
valutare alcune delle tipologie 
principali di backup che i più co¬ 
muni software presenti sul mercato 
offrono agli utenti. Il primo e più 
importante è il backup completo, 
che prevede la copia completa di 
tutti i dati scelti dall'utente sul sup¬ 
porto desiderato. Questa procedura 
è quella che occupa il maggior spa¬ 
zio in assoluto, che assicura il ripri¬ 
stino dei dati più rapido e che risul¬ 
ta la più semplice e immediata da 
comprendere e rendere operativa. 
Una copia dei dati completa può es¬ 
sere effettuata anche manualmen¬ 
te, copiando sul supporto scelto tut¬ 
ti i file che si vogliono mettere al si¬ 
curo. L'operazione non tiene conto 
di archivi precedenti, ma fotografa i 
dati dell'utente in un preciso istante 
temporale. Effettuando un backup 
completo al mese si otterranno dun¬ 
que supporti sui quali sono riportati 
a ogni mese, in maniera separata, 
tutti i file da conservare. 
Utilizzando ad esempio un Dvd per 
ogni archiviazione dei dati dopo un 
anno si avranno 12 set che rappre¬ 
sentano tutti i dati nell'instante del 
backup, avendo in alcuni casi 12 
copie identiche dello stesso file (se 
non modificato) oppure, al limite, 
12 versioni differenti e progressive 
del documento, se modificato a 
ogni mese. Pur sembrando la solu¬ 
zione migliore dal punto di vista 
della sicurezza dell'archiviazione (i 
dati sono archiviati più e più volte) 
i backup completi sono adatti solo 
in determinati ambiti, vista la gran¬ 
de mole di dati generata in questo 
metodo di archiviazione. Il motivo 
per cui vengono adottati metodi al¬ 
ternativi è presto chiarito conside¬ 
rando un classico caso in cui si vo¬ 
glia mettere al sicuro la propria li¬ 
breria fotografia (statica, senza 
pensare di modificare continua- 
mente le foto originali). In questo 
caso è inutile copiare ogni mese 
tutta la libreria su supporti esterni, 
è invece molto più pratico fare una 
copia solo delle nuove foto, inte¬ 
grando l'archivio già presente. Su 
questo principio si basano i metodi 
incrementale e differenziale, come 
mostrato accuratamente nei grafici 
che nella pagina qui a fianco. 


Il punto di partenza di entrambi è 
ovviamente un backup completo, 
che serve a stabilire il punto di par¬ 
tenza dal quale aggiungere modifi¬ 
che successive. Nel backup incre¬ 
mentale a ogni passo successivo 
viene verificata la differenza tra i 
dati principali e il backup comple¬ 
to, andando ad archiviare diretta- 
mente i file nuovi e quelli modifica¬ 
ti, indicando inoltre quali sono sta¬ 
ti cancellati rispetto al primo archi¬ 
vio completo (utilizzando una lista, 
ma non rimuovendo effettivamente 
nulla). Il primo set completo dei da¬ 
ti non viene di fatto modificato, ma 
serve come base di partenza per il 
recupero successivo delle informa¬ 
zioni. Un ulteriore backup incre¬ 
mentale continua sullo stesso prin¬ 
cipio, verificando quali file sono 
stati aggiunti o modificati (conside¬ 
rando le ultime modifiche) e crean¬ 
do un altro file con aggiunte e un 
indicazione di quali documenti so¬ 
no stati rimossi. In questo modo la 
quantità di dati archiviata è sensi¬ 
bilmente minore rispetto all'esecu¬ 
zione di soli backup completi, evi¬ 
tando di riscrivere più e più volte lo 
stesso identico file. La velocità di 
esecuzione è inoltre molto elevata, 
non dovendo riscrivere compieta- 
mente tutti i dati ma solo le ultimis¬ 
sime modifiche rispetto allo stato 
precedente. 

Il recupero di un backup avviene 
nello stesso ordine di archiviazio¬ 
ne: volendo accedere ai dati archi¬ 
viati nel primo passaggio si recupe¬ 
ra solo la prima versione dei file, 
volendo invece utilizzare quelli ar¬ 
chiviati nel secondo passaggio si 
recupera il completo e si eseguono 
su di esso le modifiche opportune e 
via di seguito. Questo comporta 
una velocità di recupero dei dati 
che decresce in base al numero di 
passi effettuati, rendendo il proces¬ 
so di recupero mediamente il più 
lento tra quelli qui considerati. 

Il backup differenziale ha un fun¬ 
zionamento simile a quello incre¬ 
mentale, raffinandone però l’idea e 
riducendo drasticamente lo spazio 
occupato su disco. Anche in questo 
caso, dopo essere partiti da un ar¬ 
chivio completo, al passo successi¬ 
vo vengono salvati solamente i file 
nuovi o modificati, indicando inol¬ 
tre in un elenco quelli rimossi. 
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Il primo passaggio, come si può no¬ 
tare, è identico a quello della ge¬ 
stione incrementale, i successivi 
sono invece completamente diver¬ 
si. In questo caso, invece di conti¬ 
nuare a scrivere in successione i 
cambiamenti rispetto all'ultimo 
backup effettuato si archivia sola¬ 
mente la differenza rispetto al pri¬ 
mo completo. Dal secondo differen¬ 
ziale in poi vengono infatti rimosse 
le modifiche precedenti e si crea 
una lista di file indicante le sole 
differenze rispetto a quello iniziale 
completo. In questo modo il tempo 
di creazione è superiore rispetto a 
quello incrementale, dato che a 
ogni passo deve essere cancellato 

10 stato precedente e riscritti tutti i 
nuovi dati, dovendo copiare nuova¬ 
mente svariati Gbyte (già creati in 
precedenza) anche se dall'ultimo 
backup è stato aggiunto anche solo 
un byte. La velocità di recupero è 
invece ben superiore e seconda so¬ 
lo a quella ottenibile effettuando 
continuamente degli ingombranti 
archivi completi; l'operazione è in¬ 
fatti eseguita con due soli passaggi, 

11 ripristino dell'ultimo stato com¬ 
pleto e la successiva applicazione 
dei cambiamenti con il recupero 
dei nuovi file e la cancellazione o 
modifica di quelli esistenti. 


BACKUP 


Backup: dove e come 

Dopo aver definito in maniera som¬ 
maria le più diffuse modalità di bac¬ 
kup oggi utilizzate andiamo a valuta¬ 
re le possibilità che la tecnologia 
moderna offre per questa operazio¬ 
ne. Le soluzioni sono infatti molte¬ 
plici e molto diverse tra di loro, sìa 
in termini di supporti sia, più prati¬ 
camente, di come vengono effettua¬ 
ti nella realtà. La prima questione 
pone immediatamente una suddivi¬ 
sione generale dei supporti sui qua¬ 
li archiviare i dati: si distinguono in¬ 
fatti nettamente le modalità di bac¬ 
kup Online e offline. La prima pre¬ 
vede che il supporto sul quale si ef¬ 
fettua la copia dei dati sia sempre 
immediatamente disponibile al si¬ 
stema, come ad esempio un Nas o 
un disco (interno o esterno) dedica¬ 
to. La seconda è invece da intender¬ 
si quando, una volta effettuata la 
procedura, il supporto viene archi¬ 
viato a sua volta e non è immediata¬ 
mente accessibile dal sistema; gli 
esempi più immediati sono i suppor¬ 
ti ottici come Cd e Dvd. 

Supporti ottici 

La prima possibilità per un backup 
domestico è senz'altro quella di uti¬ 


lizzare il masterizzatore del compu¬ 
ter per archiviare tutti i dati su sup¬ 
porti ottici come Cd e Dvd. In questo 
caso, data la ridotta capacità degli 
ormai datati Cd dati e i prezzi anco¬ 
ra elevati dei supporti Blu-ray, il 
consiglio è quello di adottare i diffu¬ 
sissimi ed economici Dvd. I dischi a 
singolo strato in grado di ospitare fi¬ 
no a 4,7 Gbyte di dati hanno oggi un 
prezzo, se acquistati in campane da 
25 pezzi, compreso tra 0,2 e 0,5 euro. 
Il backup su questi supporti è ovvia¬ 
mente da trattare con attenzione 
particolare, viste le implicazioni de¬ 
rivanti dal processo di incisione otti¬ 
ca sul disco. Innanzitutto è solito ef¬ 
fettuare solo archiviazioni complete, 
vista l'impossibilità di aggiungere o 
togliere informazioni sui dischi non 
riscrivibili, permettendo inoltre di 
superare eventuali scogli dovuti a 
masterizzazioni errate o supporti 
non più leggibili. La durata di sup¬ 
porti Dvd dipende infatti da molti 
più fattori rispetto a tutti gli altri 
mezzi possibili: la qualità del disco è 
estremamente importante, così co¬ 
me quella della periferica di maste¬ 
rizzazione. Inoltre è bene ricordare 
che il dispositivo che ha scritto un 
disco è certamente quello che riusci¬ 
rà meglio a leggerlo dopo svariati 
anni e che modelli diversi potrebbe- 


Quanto sopravvivono i supporti 


Floppy disk 

I primi supporti di archiviazione rimo¬ 
vibile, che hanno rappresentato l’idea 
stessa del computer per oltre un de¬ 
cennio, sono ormai scomparsi e sono 
un ottimo esempio di una tecnologia 
leader del mercato che, in poco tempo, 
sparisce inesorabilmente per colpa 
dell’incedere tecnologico di altri sup¬ 
porti. Un vecchio floppy oggi comun¬ 
que non sarebbe più perfettamente 
leggibile, l’integrità dei dati è infatti garantita solo per 5 anni. È certamen¬ 
te possibile trovare vecchi supporti ancora funzionanti, ma per non corre¬ 
re rischi (regola che vale per tutti i supporti) è meglio non sperare in una 
vita utile superiore. 

Cd, Dvd e Blu-ray 

I supporti ottici come Cd e Dvd, utilizzati spessissimo come utili stru¬ 
menti di backup dei dati e archiviazione di fotografie hanno una vita uti¬ 
le che dipende strettamente dal produttore del disco. Le tecnologie di 
produzione, gli strumenti usati e la qualità delle materie prime adopera¬ 
te nella fabbricazione di Cd e Dvd sono di fondamentale importanza per 
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la speranza di vita dei sup¬ 
porti, così come la ma¬ 
sterizzazione del pro¬ 
dotto da parte dell’uten¬ 
te e, ovviamente, dalla 
conservazione dei dischi. 

I risultati migliori si ottengo¬ 
no in genere masterizzando con un'unità ottica di ottima qualità a una 
velocità di scrittura intermedia, né troppo elevata né troppo ridotta; so¬ 
litamente tra 4X e 16X si hanno i risultati migliori. La conservazione, se 
effettuata al buio e all’interno di una custodia che ne impedisce i graffi 
sulla superficie, può arrivare anche a 15 anni. Prodotti di qualità inferio¬ 
re possono però diventare illeggibili già dopo cinque anni, motivo per 
cui è utile verificare periodicamente il loro stato di salute tramite stru¬ 
menti di analisi apposite, oppure riversare il loro contenuto su archivi 
più affidabili. 



Memorie Flash 

Utilizzare memoria di tipo 
flash per il backup dei dati 
non deve essere una scelta esclusiva. La 
costruzione della maggior parte dei prodotti 
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ro fare più fatica a riconoscere cor¬ 
rettamente i dati. La durata media è 
comunque stimata, per prodotti di 
buona qualità masterizzati a veloci¬ 
tà non troppo elevate, tra i 10 e i 15 
anni, un tempo sicuramente ragio¬ 
nevole. È comunque buona norma 
verificare periodicamente i backup 
ottici effettuati, conservare i suppor¬ 
ti al riparo dalla luce e non a diretto 
contatto con superfici che li possano 
anche minimamente intaccare. Per 
verificare in maniera più accurata il 
corretto funzionamento dei Dvd è 
possibile utilizzare software apposi¬ 
ti, in grado di valutare lo stato di sa¬ 
lute dei supporti. Uno dei più diffusi 
è Opti Drive Control, che eredita il 
know-how tecnologico di Nero Cd 
Speed e ne incrementa e migliora le 
funzionalità. 

Hard disk 

Uno dei metodi più pratici è quello di 
utilizzare un tradizionale disco rigido 
per l'archiviazione periodica dei dati. 
In base al personal computer, desktop 
o notebook, è possibile utilizzare un 
disco interno (solo per desktop) o 
esterno (per entrambi); ognuno dei 
quali con vantaggi e svantaggi pecu¬ 
liari. Un disco interno rappresenta un 
classico esempio di backup Online, 


con i dati archiviati sempre disponibi¬ 
li in maniera immediata per il recupe¬ 
ro, ma solo sul sistema di origine a 
meno di effettuare delle operazioni 
meccaniche per toglierlo dalla propria 
sede. Un disco esterno è invece più 
pratico dal punto di vista della porta¬ 
bilità dei dati, ma può essere svantag¬ 
gioso in termini di automazione del 
processo di copia, essendo necessario 
un collegamento fisico nei momenti 
prefissati. Se l'operazione è eseguita 
manualmente il problema non si po¬ 
ne, ma in un ottica avanzata, coniuga¬ 
ta all'utilizzo di un software automati¬ 
co può capitare di dimenticare di con¬ 
nettere il disco proprio quando neces¬ 
sario. La copia su hard disk, interno o 
esterno che sia, è quello che ha certa¬ 
mente il miglior rapporto tra prezzo e 
capacità, garantendo inoltre una co¬ 
stante e rapida disponibilità dei dati. 
Su questi supporti è inoltre possibile 
effettuare backup di ogni tipo, come 
discusso nelle pagine precedenti. Il 
costo per Gbyte è inoltre il più basso 
in assoluto, e la durata nel tempo più 
che buona. Un disco rigido teme so¬ 
prattutto shock elettrici e meccanici, 
ma se tenuto a distanza da problemi 
di questo tipo non offre un deteriora¬ 
mento tangibile dei dati. La vita me¬ 
dia di un supporto, derivante dal¬ 
l'usura meccanica dei componenti di¬ 


pende dunque fortemente dall'utiliz- 
zo, ma può arrivare ben oltre i 10 an¬ 
ni. Anche in questo caso è consiglia¬ 
bile un controllo periodico sullo stato 
di salute del dispositivo, utilizzando 
ad esempio i numerosi software 
S.M.A.R.T. ( Self-Monitoring Analy- 
sis and Reporting Technology) repe¬ 
ribili tramite una semplice ricerca 
Internet. Uno dei più affidabili e 
semplici da utilizzare è GSmartCon- 
trol (gsmartcontrol.berlios.de) che 
permette di valutare i parametri 
operativi del disco e avvertire in ma¬ 
niera semplice l'utente sui problemi 
interni dei dispositivi. Il software 
permette inoltre di effettuare test sui 
dischi, verificare gli errori software 
riscontrati e in definitiva permettere 
agli utenti di avere chiaramente sot¬ 
to controllo la situazione operativa 
di ogni disco rigido moderno. 

Backup di rete 

Uscendo dai confini fisici del personal 
computer il backup si è da qualche 
tempo spostato sulla rete, permetten¬ 
do di archiviare file senza dover uti¬ 
lizzare alcun supporto collegato diret¬ 
tamente al Pc, utilizzabile inoltre in 
condivisione con tutti i personal com¬ 
puter domestici o aziendali. Le perife¬ 
riche più diffuse per l'archiviazione in 


non prevede possibilità di recupero dati in caso di guasto, e la capacità ri¬ 
dotta a parità di prezzo non li rende supporti economicamente giustifica¬ 
bili. La durata delle celle, intesa come cicli di lettura e scrittura consecu¬ 
tivi è generalmente molto elevata, ma sui prodotti più economici come le 
comuni chiavette Usb, pervia di minori controiii sul numero di scritture 
consecutive è possibile stimare una durata utile del supporto in circa 5 
anni, trascorsi i quali è meglio fare affidamento su un nuovo supporto. 

Hard disk 

I dischi rigidi, pur uti¬ 
lizzando una tecnolo¬ 
gia di base vecchia di 
decenni, hanno ancora 
indiscutibilmente il mi¬ 
glior rapporto tra prez¬ 
zo e capacità, con una 
durata nel tempo piut¬ 
tosto buona. Una volta 
riempiti di dati (peral¬ 
tro modificabili senza 
problemi) e conservati adeguatamente i dischi prodotti oggi possono 
durare anche 10 o più anni. In questo caso non è necessario prestare 


attenzione al processo di scrittura come per i dischi ottici, dato che è il 
disco stesso a occuparsene, ma è bene seguire qualche indicazione per 
la sua conservazione. A differenza degli altri supporti un disco rigido a 
piatti magnetici teme soprattutto umidità, scariche elettriche e sollecita¬ 
zioni meccaniche, che possono graffiare la superficie interna dei piat¬ 
telli e renderli illeggibili. 

Nastri magnetici 

I nastri magnetici (Data Tape), utilizza¬ 
ti molto comunemente negli ambiti 
aziendali per effettuare backup conti¬ 
nuativi, sono tra i supporti più sicuri e 
duraturi presenti oggi sul mercato. A 
differenza degli altri questi sono stu¬ 
diati appositamente per l’archiviazione 
e non per altri scopi, utilizzando una 
serie di accorgimenti atti ad aumen¬ 
tarne la durata e ridurne il deteriora¬ 
mento naturale. La capacità ridotta e la necessità di apparati costosi li 
rendono poco utili per l'utente domestico, ma questi dispositivi sono 
tra quelli preferiti in ambito aziendale grazie anche a una durata stima¬ 
ta dei dati di quasi 50 anni. 
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rete, condiviso da 
più utenze diver¬ 
se, sono certa¬ 
mente i dispositi¬ 
vi Nas, apparati 
dedicati che, tra 
le altre cose, pos¬ 
sono ospitare nel 
migliore dei modi 
i vari backup dei 
dati degli utenti. 

Spesso questi di¬ 
spositivi hanno al 
proprio interno 
più dischi rigidi confi¬ 
gurati in catene Raid sicure, 
contribuendo a una maggior sicu¬ 
rezza dei dati. Lo spazio disponibile 
può inoltre essere dedicato a varie 
operazioni, con l'amministratore del 
dispositivo che può spesso configura¬ 
re quote specifiche per ogni utente, 
rendendo accessibili solo i file di cui si 
è proprietari. 

Tutti i moderni sistemi operativi, con¬ 
nettendo queste unità di rete, posso¬ 
no funzionare come se i dischi fossero 
alFinterno del proprio computer, tra¬ 
lasciando complicazioni mutili come il 
partizionamento e il formato del file 
System, gestiti autonomamente dal 
Nas. I backup di questo tipo si stanno 
diffondendo sempre più data la note¬ 
vole sicurezza ottenibile, la praticità e 
la possibilità di dedicare un solo Nas 
a diverse macchine presenti in casa o 
in azienda. Anche in questo caso si 
devono comunque tenere in conside¬ 
razione alcune precauzioni per riu¬ 
scire a ottenere il massimo dal siste¬ 
ma: copie continue nei momenti 
sbagliati possono far circolare note¬ 
voli quantità di dati sulla rete dome¬ 
stica, rallentando il lavoro di tutti i 
sistemi, per questo è meglio configu¬ 
rare backup automatici in periodi in 
cui la rete è poco utilizzata. Un Nas, 
tipicamente alloggiato a distanza 
dai computer, non deve essere tra¬ 
scurato, ma va verificato periodica¬ 
mente in termini di funzionalità e 
operatività, per scongiurare guasti 
da usura o scarsa manutenzione. 

Backup Internet 

Le nuove tecnologie e la sempre 
maggiore diffusione delle linee ad 
alta velocità hanno recentemente 
aperto le porte a tutti a una tipologia 
utilizzata da anni solo per piccolissi¬ 


Un tipico Nas 
permette di 
fare il backup 
di tutti i Pc 



me quantità 

di dati: il backup su Internet o, come 
la moda tecnologica del momento 
detta, Cloud Backup. 

L’archiviazione dei propri file su ser¬ 
ver remoti o sparsi per la rete trami¬ 
te le funzionalità dei più moderni 
servizi cloud è infatti ormai una real¬ 
tà consolidata, che continua a cre¬ 
scere come importanza soprattutto 
tra gli utenti avvezzi alla filosofia 
dell'always connected. Salvare una 
copia dei propri dati, una tantum o 
periodicamente su un mezzo intan¬ 
gibile come la rete Internet mette 
nella maggior parte dei casi al sicuro 
l'utente da guasti, smarrimenti e 
dalla maggior parte delle problema¬ 
tiche classiche del backup. Molti dei 
servizi oggi disponibili offrono al¬ 
l'utente una quota di spazio variabi¬ 
le in base all'abbonamento scelto, 
che risulta spesso simile come ordi¬ 
ne di grandezza a quanto necessario 


pagare per un Nas domestico di pari 
capacità. I file sono ospitati su siste¬ 
mi remoti che possono essere fisica- 
mente nella sede dell'azienda o 
sparsi in più luoghi diversi, mentre i 
sistemi di protezione sono però te¬ 
nuti solitamente (almeno nelle 
aziende più attente ai servizi offerti 
al cliente) in massima considerazio¬ 
ne per prevenire qualunque tipo di 
perdita dei dati. Il grande vantaggio 
dell'archiviazione su Internet è la 
possibilità di accedere ai dati remoti 
da ogni diversa postazione, in ogni 
luogo e in ogni momento senza la 
necessità di avere con sé supporti fi¬ 
sici di alcun tipo, ma solo una con¬ 
nessione Internet funzionante. Il 
problema di questo tipo di backup 
risiede appunto nel mezzo di tra¬ 
smissione dei dati verso i supporti: la 
connessione Internet può essere in 
qualche caso assente per motivi che 
esulano dalle colpe dell'utente e le 
prestazioni in lettura/scrittura sono 
quasi nella totalità dei casi decisa¬ 
mente inferiori a qualunque collega¬ 
mento diretto alFinterno della pro¬ 
pria abitazione. 

Backup su nastro 

L'ultimo tipo di backup su cui ci con¬ 
centriamo è dedicato quasi esclusiva- 
mente all'ambito aziendale, sia per 
motivi pratici sìa, più evidentemente, 
economici. Uno dei supporti più affi¬ 
dabili e che negli anni continua a re¬ 
sistere e migliorare le proprie possibi¬ 
lità e opzioni è il nastro magnetico. I 
nastri per il backup, in linea di massi¬ 
ma simili a quelli delle vecchie musi- 


Quali software per il backup? 


S ul mercato, sia in formato gratuito sia a paga¬ 
mento, esistono centinaia di software studia¬ 
ti appositamente per il backup dei dati. Molti di es¬ 
si, soprattutto quelli più semplici e gratuiti, sfrut¬ 
tano le sole potenzialità delle copie di sicurezza 
complete, limitandosi di fatto a copiare compieta- 
mente file e documenti da una posizione sul disco 
a un’altra. I più avanzati e spesso costosi permet¬ 
tono invece pianificazioni complete delle attività, 
rendendo possibile effettuare delle copie a orari 
prestabiliti o a intervalli di tempo regolari, utilizzando magari le più avanzate tecniche di bac¬ 
kup incrementale o differenziale. 

Sul Dvd allegato alla nostra rivista potete trovarne quattro accuratamente selezionati per lo 
scopo. I software sono GFI Backup Home Edition (www.gfi.com/backup-hm), EASEUS Todo 
Backup ( www.todo-backup.com ), Comodo BackUp (backup.comodo.com) e Cobian Backup 
( www. educ. umu. se/~cobian/cobianbackup.htm). 
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cassette, possono ospitare grandi 
quantità di dati, con una velocità di 
lettura e scrittura sequenziale abba¬ 
stanza elevata garantendo inoltre 
un'ottima durata nel tempo. Il loro 
uso è consigliato negli ambiti più de¬ 
licati, in quanto la resistenza mecca¬ 
nica, elettrica e al deterioramento è 
decisamente superiore a tutti gli altri 
supporti presi in considerazione. Il 
prezzo dei sistemi di registrazione a 
nastro magnetico è però molto più 
elevato dei dispositivi domestici, mo¬ 
tivo per cui è spesso da escludere in 
partenza il suo utilizzo casalingo. 

In conclusione il miglior supporto 
non può essere definito a priori, ma 

va selezionato in base alle specifiche 
esigenze di ogni situazione. Spesso 
il risultato è logico e scontato, come 
nel caso dell'archiviazione di enormi 
quantità di dati (le uniche possibilità 
sono gli hard disk) o in situazioni 
particolari (volendo usare copie dif¬ 
ferenziali l’ipotesi Dvd è spesso da 
scartare), ma in molti altri esistono 
più soluzioni allo stesso problema. 
Una delle più diffuse ed efficienti è 
quella di affidarsi a un sistema mi¬ 
sto, utilizzando supporti differenti 
per dati di importanza differente. Ad 
esempio è possibile archiviare su un 
hard disk esterno tutti i dati, 
creando un secondo backup su 
Dvd (o su Internet) di quelli di 
importanza vitale. 

Backup anche 
per smartphone 

I moderni telefoni cellulari e gli 
smartphone più evoluti conten¬ 
gono spesso un quantitativo dati 
ormai rilevante. Su dispositivi di 
questo tipo sono inoltre contenu¬ 
te informazioni personali molto 
importanti la cui perdita 
può rappresentare un 
grave danno per l'uten¬ 
te. Basti pensare all'uo- 
mo d'affari e ai contatti 


magari mantenuti esclusivamente sul 
cellulare, oppure alle decine e decine 
di fotografie che vengono scattate in 
ogni istante con questi prodotti. Da 
questo si capisce come il backup an¬ 
che degli smartphone sia di fonda- 
mentale importanza e può evitare 
problemi derivanti dal danneggia¬ 
mento, smarrimento o furto del di¬ 
spositivo. Per questa operazione la 
maggior parte dei produttori offre 
una suite software da installare su Pc 
o Mac in grado di effettuare una co¬ 
pia di tutto il sistema. Apple utilizza 
iTunes che, alla connessione di un di¬ 
spositivo ne fa solitamente il backup 
automatico completo, Nokia ha inve¬ 
ce la nuova Ovi suite, in grado di sin¬ 
cronizzare tutti i dati presenti su Pc e 
telefonino da archiviare a parte. Ogni 
produttore ha, con piccole differenze, 
software di questo tipo che vi consi¬ 
gliamo caldamente di utilizzare di 
tanto in tanto. Per i contatti della ru¬ 
brìca c'è inoltre una soluzione avan¬ 
zata che coniuga quanto detto nelle 
pagine precedenti, in grado di rende¬ 
re il processo automatico e sempre si¬ 
curo: utilizzare Gmail. Il servizio di 
posta elettronica sul web di Google 
integra infatti un rubrica contatti che 
può essere sincronizzata con la mag¬ 
gior parte degli smartphone, soprat¬ 
tutto i sempre più diffusi terminali 
con sistema opera¬ 
tivo Android ma 
anche Apple e la 
maggior parte di 
quelli più avanzati. 
Una volta salvati e 
sincronizzati i con¬ 
tatti nella rubrica 
di Gmail è possi¬ 
bile avere una co¬ 
pia costantemente 
aggiornata di tutti 
i numeri di telefo¬ 
no, assicuran¬ 
dosi un bac¬ 
kup Online 
di indubbia 
affidabilità. 


Supporti, 

formati e longevità 

Se la vostra intenzione è quella di ef¬ 
fettuare dei backup a lungo termine, 
archiviando dati che volete essere si¬ 
curi di poter recuperare in ogni mo¬ 
mento anche in futuro è bene fare al¬ 
cune considerazioni che vanno oltre 
la semplice scelta del supporto, il 
prezzo o la capacità attualmente di¬ 
sponibile. I supporti e i formati oggi 
utilizzati non sono di certo eterni, e 
anche se avranno una vita più o meno 
lunga è buona norma valutare da su¬ 
bito quali potrebbero essere i proble¬ 
mi futuri per il recupero di dati impor¬ 
tanti. Un esempio classico può deriva¬ 
re dal passato: un backup completo 
fatto su floppy disk, senza che nel cor¬ 
so degli anni questo sia stato trasferito 
su supporti più recenti, ha discrete 
probabilità di essere ormai illeggibile, 
sia per la difficoltà nel trovare un let¬ 
tore compatibile sia per la durata stes¬ 
sa dei supporti. Il discorso non cambia 
molto valutando prodotti molto più re¬ 
centi, come gli sfortunati casi dei di¬ 
schi Hd-Dvd, o dei MiniDisc Sony. 

Analizzando il mercato attuale è pos¬ 
sibile fare alcune previsioni sui sup¬ 
porti e sulla loro durata futura, sem¬ 
pre considerando che un'improvvisa 
evoluzione tecnologica di qualche 
particolare campo della tecnica è in 
grado di modificare profondamente il 
panorama in pochissimo tempo. 

I supporti più diffusi in assoluto, i Dvd 
hanno ormai superato il loro punto di 
massima diffusione; la tecnologia suc¬ 
cessiva, quella del Blu-ray, prevede 
una retrocompatibilità completa con i 
supporti attuali, ma è probabile che in 
futuro la compatibilità con i dischi ot¬ 
tici meno recenti possa essere rimos¬ 
sa dai masterizzatori. Il nostro consi¬ 
glio è quello di masterizzare i propri 
dati su supporti che danno più garan¬ 
zie di tenuta nel tempo, evitando Dvd 
particolari (da 8 cm, Dvd a doppio 
strato, Dvd-Ram) e concentrandosi 
solo sui tradizionali Dvd-R o +R da 4,7 
Gbyte. Per quanto riguarda i dischi ri¬ 
gidi interni, attualmente disponibili 
con la connessione Sata II, la probabi¬ 
lità che negli anni questa connessione 
venga meno è altissima, ma di certo 
non sarà un passaggio rapido e re¬ 
pentino. Sicuramente connessioni più 
veloci sostituiranno le attuali, così co¬ 
me accaduto per quella che, fino a 
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BACKUP 


Alcuni supporti, pur 
avanzati 

tecnologicamente, 
potrebbero non 
essere più leggibili 
tra una decina di anni. 


qualche anno fa, era l'unica 
connessione presente sulle sche¬ 
de madri: quella Eide. Il passaggio 
avverrà comunque a partire dall'alto, 
con le schede madri più avanzate e 
costose che passeranno a standard 
successivi e veloci. Il nostro consiglio 
è quello di spostare il backup su di¬ 
schi più recenti quando un nuovo 
standard inizierà a invadere il merca¬ 
to, aspettando che questo si consolidi 
come punto di riferimento per il futu¬ 
ro ma senza rischiare di arrivare al 
punto di trovarsi con solo hardware 
obsoleto e di difficile riutilizzo. 

Per quanto riguarda i prodotti esterni 

con connessione Usb il discorso è dif¬ 
ferente; la grandissima diffusione di 
questo standard e la recente introdu¬ 
zione della versione 3.0 retrocompati¬ 
bile con il passato, mettono al sicuro i 
possessori di periferiche Usb ancora 
per molto tempo. È difatti probabile 
che questo connettore resti sulle sche¬ 
de madri e sui notebook ancora per 
almeno un decennio, rendendo possi¬ 
bile recuperare i file archiviati su di¬ 
spositivi di quel tipo senza problemi. 
Anche in questo caso, quando il mer¬ 
cato decreterà che una nuova connes¬ 
sione venga imposta come punto di 
riferimento del settore sarà buona 
norma riversare ì propri dati su sup¬ 
porti nuovi, possibilmente in grado di 
durare a lungo nel tempo. Periferiche 
oggi avanzate, con connessioni Fire¬ 
Wire, eSata o simili, hanno meno pro¬ 
babilità di essere ancora pienamente 
utilizzabili tra una decina d'anni, mo¬ 
tivo per cui, per un utilizzo specifico 
di backup, è meglio optare per la con¬ 
nessione Usb 2.0 o, meglio ancora, 
per la più veloce Usb 3.0. 

Non sono però solo i supporti a subire 
i rigori del tempo e a candidarsi a una 
obsolescenza prematura che potreb¬ 
be rendere difficoltoso il recupero dei 
dati, ma anche i formati stessi dei file 
possono creare alcuni problemi. 
Quando si salvano documenti, imma¬ 
gini o video non si tiene infatti quasi 
mai in considerazione il formato spe¬ 
cifico con il quale vengono salvati; 


software diversi produ¬ 
cono infatti file e 
formati diversi 
tra di loro, 
pur contendo 
all'atto pratico fi¬ 
nale, le stesse informa¬ 
zioni. Nei casi peggiori ver¬ 
sioni diverse dello stesso soft¬ 
ware creano file incompatibili tra 
loro, che possono rappresentare un 
grosso problema in termini di backup 
a lunga scadenza. Già oggi può capi¬ 
tare di avere a che fare con file creati 
qualche anno fa che, per motivi diver¬ 
si, faticano a funzionare sui moderni 
personal computer. 

File creati con versioni non troppo re¬ 
centi di Outlook hanno imposti limiti 
che le più recenti versioni superano 
solo con difficoltà, e non è certo il fat¬ 
to che, tra cinque o dieci anni, i soft¬ 
ware sul mercato potranno aprire file 
così vecchi. Anche le immagini, codi¬ 
ficate con algoritmi ormai superati 
possono presentare problemi nella 
gestione dei colori, così come video 
creati con software di cui ormai si so¬ 
no perse le tracce. Per questo motivo 
per l'archiviazione definitiva di alcuni 
file di importanza notevole è bene se¬ 
guire alcune importanti linee guida. 
Alcuni formati oggi esistenti sono in¬ 
fatti stati creati con l'intenzione diret¬ 
ta di durare nel tempo, di risultare 
leggibili anche tra molti anni e non 
presentare alcun problema per gli 
utenti. Le maggiori software house si 
sono infatti impegnate a salvaguarda¬ 
re nel tempo questi formati, che risul¬ 
tano di conseguenza i migliori in as¬ 
soluto in termini di longevità e perfet¬ 
ti per il backup dei documenti. Per 
quanto riguarda le immagini, oltre al 
•jpg, spesso accusato di scarsa quali¬ 
tà, sono certi di una durata costante 
anche tutti i file .tiff e .png, dedicati ri¬ 
spettivamente più al mondo profes¬ 
sionale e a quello del web; per i vi¬ 
deo, se possibile è meglio scegliere 
una codifica open source come H.264 
e non quelle proprietarie presenti in 
molti software di creazione, che in fu¬ 
turo potrebbero risultare illeggibili o 
importabili esclusivamente nelle ver¬ 
sioni evolute dello stesso programma. 
Per quanto riguarda l’audio, oltre ai 
formati non compressi come il sempre 
più diffuso .flac, difficilmente subiran¬ 
no le ingiurie degli anni i formati .wav 
e ,mp3, ormai un'istituzione. Per i do¬ 
cumenti che intendete modificare in 
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futuro i formati migliori sono quelli 
odf (Open Document Format) che, es¬ 
sendo basati su un'implementazione 
open source, sono supportati dalla 
maggior parte dei software di produt¬ 
tività attuali e vi è la certezza che lo 
saranno anche in futuro. 

Scegliere di utilizzare solo formati 
proprietari può creare problemi di 
compatibilità a lungo termine, nessu¬ 
no garantisce infatti che i file creati 
con Office 97 saranno ancora leggìbi¬ 
li tra 10 o più anni. I file odf (odt per il 
testo, odp per le presentazioni, ods 
per i fogli di calcolo e odg per la grafi¬ 
ca) si basano sul formato Xml, che 
permette loro di essere letti e ricono¬ 
sciuti da tutti i software senza partico¬ 
lari problemi. 

Se invece si preferisce salvare i docu¬ 
menti nello stato in cui sono e non 
modificarli in futuro la scelta migliore 
(per tutti i formati e i documenti) è 
quella di convertire il tutto in Pdf at¬ 
traverso una delle numerose utility 
presenti gratuitamente sul web. An¬ 
che in questo caso esistono però delle 
accortezze che potrebbero evitare 
scocciature quando sarà necessario 
recuperare in fretta i file di backup. I 
file Pdf più comuni non sono infatti 
pensati per l'archiviazione a lungo 
termine e possono presentare proble¬ 
mi nel trasferimento da un computer 
a un altro o con versioni differenti del 
sistema operativo in termini di font 
mancanti o grafica integrata male in¬ 
terpretata dalle diverse implementa¬ 
zioni software dei lettori Pdf. 

Per ovviare a questi problemi esiste 
una versione apposita del Pdf studia¬ 
ta proprio per l'archiviazione a lun¬ 
go termine. I file di questo tipo pren¬ 
dono il nome di Pdf/A (mantenendo 
comunque l’estensione .pdf) e sono 
creati senza problemi dagli stessi 
software utilizzati per i normali Pdf. 
La differenza fondamentale è che 
nei file pensati per l'archiviazione 
sono inseriti per sicurezza tutti i font 
utilizzati nei documenti, tutte le in¬ 
formazioni sulla grafica presente e 
quant'altro è necessario per format¬ 
tare in maniera inequivocabile il do¬ 
cumento. I file Pdf/A hanno di con¬ 
seguenza dimensioni leggermente 
superiori a quelle delle controparti 
semplici, ma rappresentano la sicu¬ 
rezza (anche tra 10 anni) di poter 
aprire e stampare lo stesso identico 
documento rispetto aU'originale. 













amami 


BACKUP 


Quando tutto va male 

Anche effettuando backup avanzati, 
assicurandosi di mantenere nette mi¬ 
gliori condizioni possibili i propri dati, 
esiste la possibilità che i preziosi dati 
in proprio possesso vadano persi. Le 
cause possono essere molteplici: dopo 
la perdita dei dati principali ci si può 
accorgere che la copia dei dati non è 
leggibile, che non ha funzionato qual¬ 
cosa o, peggio, che anche la copia di 
sicurezza dei dati è stata sovrascritta 
o danneggiata. Anche in questi casi i 
dati non sono però persi per sempre e 
possono, con un po’ di pazienza e la¬ 
voro, essere recuperati. I casi, consi¬ 
derando il backup più diffuso su hard 
disk (interno, esterno o di un Nas) o 
su pendrive Usb, sono fondamental¬ 
mente due e rappresentano da un la¬ 
to la perdita dei dati per errori del¬ 
l'utente o per guasti elettromeccanici. 
Nella prima situazione, quando per 


sbaglio si cancella il contenuto di un 
disco, di una cartella o addirittura si 
procede a una formattazione comple¬ 
ta, i dati sono molto spesso ancora 
presenti sul disco e possono essere re¬ 
cuperati andando ad analizzare in 
maniera diretta il contenuto di ogni 
singolo settore, cercando di ricostruire 
i file. Uno dei software più diffusi e af¬ 
fidabili per lo scopo è l’ottimo GetDa- 
ta Back, che permette di ricostruire e 
recuperare file che sembravano persi 
per sempre. 

A questo punto è interessante segna¬ 
lare come in un ambito più ristretto 
come quello della fotografia digitale e 
i dispositivi di archiviazione come le 
schede di memoria flash Sd o Com- 
pactflash siano nati software specia¬ 
lizzati che permettono di ricostruire la 
struttura dati propria di questi dispo¬ 
sitivi e recuperare nella maggior par¬ 
te dei casi tutte le foto cancellate ac¬ 


cidentalmente. Uno dei più adatti allo 
scopo è certamente Lexar Image Re- 
scue, in grado di recuperare solita¬ 
mente tutti i normali file presenti sulle 
schede di memoria flash delle fotoca¬ 
mere, compresi i file video che ormai 
tutti i modelli producono senza affan¬ 
no. Il prodotto può essere molto utile 
anche per le schede microSd di 
espansione di cellulari e smartphone, 
sempre più capienti e custodi di dati 
personali e riservati. 

Quando, soprattutto sui dischi rigidi, 
il problema non è dovuto a un errore 
utente ma a un guasto vero e proprio 
il grado di intervento deve essere di 
tutt'altro livello. Sia in caso della rot¬ 
tura della parte di circuiti logici del di¬ 
sco sia nei casi più gravi di danneg¬ 
giamento fisico del supporto il nostro 
consiglio è quello di rivolgersi a pro¬ 
fessionisti. Anche in Italia esistono al¬ 
cune aziende specializzate nel recu¬ 
pero dati da supporti non più funzio- 


I dieci casi più strani di perdita dati 

raccolti da Kroll Ontrack nel 2010 


I video sono disponibili al link http://www.ontrackdatarecovery.it/top2010/ 


10 


Un pesce 
fuor d'acqua 


8 


I ricordi 
più belli 





Quando la batteria del notebook si è scaricata, un uten¬ 
te alle prime armi ha afferrato, da dietro la sua scriva¬ 
nia, quello che pensava essere il caricabatterie del suo 
portatile. Dopo aver inserito il cavo di alimentazione nel 
suo notebook si è accorto che non era quello giusto 
bensì di un altro dispositivo e ha “fritto” il computer. 


9 Doppio 

recupero dati 


X 1 



Una donna in visita a un familiare ha subito il furto del computer portatile 
nella stanza di un ospedale. La polizia è riuscita ad acciuffare i ladri e a re¬ 
cuperare il notebook ma i dati, comprese numerose fotografie, erano già 
stati cancellati. Kroll Ontrack è riuscita a recuperare il 90% delle immagini. 


7 


Cibo 

per gli esperti 



Un cliente ha richiesto il ripristino di alcuni tape e il team di Kroll On¬ 
track ha prontamente ripristinato i dati e li ha memorizzati su sei hard 
disk esterni. L’azienda cliente ha effettuato un backup dei dati su altri sei 
hard disk esterni conservati all’interno di cassaforti ignifughe. L’azienda 
ha iniziato a utilizzare i dati di cui aveva bisogno, dagli hard disk su cui 
era stato effettuato il backup ma, sfortunatamente, qualcuno aveva acci¬ 
dentalmente sovrascritto alcuni delle informazioni. “Non c’è da preoccu¬ 
parsi", hanno pensato tutti. “Possiamo semplicemente utilizzare gli HDD 
di Kroll Ontrack”. Tuttavia, quando gli hard disk esterni sono stati colle¬ 
gati, hanno scoperto che i dati non erano stati copiati ma spostati. Di 
conseguenza, sugli hard disk non c’era nulla. Per fortuna Kroll Ontrack 
era ancora in possesso dei nastri originali ed è riuscita a recuperare tut¬ 
ti i dati per la seconda volta. 


Un disco rigido viene consegnato ai laboratori Ontrack Data Recovery 
da un negozio di macelleria con un imballo di polistirolo e con i resti di 
un delizioso prosciutto. Dopo averlo “sgrassato”, il disco rigido è stato 
portato in camera bianca. Fortunatamente tutti i dati sono stati recupera¬ 
ti anche grazie ai cliente che ha seguito i consigli degli esperti Ontrack 
Data Recovery di preservare l’unità nello stato in cui si trovava e proteg¬ 
gerla in modo adeguato. 


Tra 

le nuvole 


Un viaggiatore abituale stava bevendo un caffè in attesa del volo che 
l’avrebbe riportato a casa. Il passeggero appoggia la borsa con il pro¬ 
prio notebook sul pavimento del bar, dimenticandola. La polizia aeropor- 
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nanti, secondo alcune procedure di¬ 
verse da caso a caso. In base al gua¬ 
sto gli specialisti possono infatti inter¬ 
venire cambiando la parte elettronica 
del disco, oppure arrivare a veri e pro¬ 
pri interventi al microscopio per 
smontare pezzo per pezzo un disco e 
leggerne i dati direttamente dalle su¬ 
perimi magnetiche dei piatti. Kroll 
Ontrack, uno dei punti di riferimento 
del panorama italiano del recupero 
dati, nonché unica azienda ad avere 
una vera e propria camera bianca nel 
nostro paese, offre questo servizio se¬ 
condo regole ben precise e con una 
percentuale di successo nel recupero 
dati considerevole. 

Basta infatti guardare la lista dei 
casi limite che Kroll Ontrack stila 
annualmente per rendersi conto 
che i dati considerati perduti per 
sempre spesso sono solo nascosti 
alla vista dell'utente comune e che 


le capacità tecniche di aziende del 
genere permettono di recuperare 
ciò che sembrava ormai perso. 
L'operazione di recupero dati se¬ 
condo questi standard è solitamen¬ 
te abbastanza costosa, pur dipen¬ 
dendo da fattori non standardizza¬ 
bili a priori. Per questo motivo Kroll 
non ha ad esempio un tariffario fis¬ 
so, che potrebbe risultare sbagliato 
in caso il guasto fosso molto sempli¬ 
ce o molto complesso. 

L'azienda offre però un servizio di 
preventivo gratuito che permette al¬ 
l'utente di valutare la convenienza o 
meno dell'operazione e tre differenti 
servizi in termini temporali: business, 
con recupero in 5-7 giorni lavorativi, 
business+ in cui i tempi si riducono a 
2-4 giorni e un particolare servizio di 
emergenza in cui gli ingegneri di 
Kroll Ontrack lavorano 24 ore al gior¬ 
no qualunque giorno dell’anno con 
l'obiettivo di impiegare il minor tem- 



Gli specialisti di Kroll Ontrack al lavoro 
per recuperare i dati da dischi rigidi 
non più funzionanti. 


po possibile per il recupero. Anche se 
il recupero dati da hard disk è il più 
diffuso esistono comunque servizi si¬ 
mili anche per pendrive Usb, sistemi 
Raid, dischi virtuali, nastri magnetici, 
Dvd o dischi allo stato solido. • 


tuale notifica la borsa come bagaglio incustodito e mentre il viaggiatore 
si trova in volo, il portatile viene fatto esplodere poiché poteva rappre¬ 
sentasse una minaccia per la sicurezza. 

5 Allacciate 
le cinture 

Una donna d’affari, in ritardo al lavoro, ha appoggiato la 
propria borsa sul tettuccio della sua auto quindi si è accertata che il caf¬ 
fè fosse nell’apposito contenitore e il suo bambino nel seggiolino. An¬ 
siosa di arrivare in tempo, la donna allaccia le cinture e rapidamente 
esce dal garage dimenticando la borsa sul tetto dell’auto. Il computer 
caduto a terra è stato schiacciato dalle ruote. 

4 Laptop 

lettiera per gatti 

Una donna ha lasciato il proprio Mac in ricarica 
sul pavimento della sua abitazione, per qualche 
ora. La donna torna nella stanza e scopre che la tastiera è bagnata e il 
suo gatto è in un angolo. Sfortunatamente il micio ha utilizzato il com¬ 
puter come una lettiera! 




tare foto, ritorna a casa per svilupparle e venderle alle aziende con 
l’obiettivo di sensibilizzare sulla necessità di inviare aiuti umanitari in 
Africa. Sfortunatamente scoppia un incendio nel suo appartamento ma 
i vigili del fuoco riescono a impossessarsi del computer. Mentre scen¬ 
dono dalle scale antincendio, il portatile cade. Dopo questi due gravi in¬ 
cidenti, gli ingegneri di Ontrack Data Recovery sono riusciti a recupera¬ 
re il 100% delle immagini. 

2ST 

Durante un’alluvione in Europa, un computer resta sommerso, per più 
di due giorni, nell’acqua di un fiume. L’alluvione non è stato l’unico pro¬ 
blema che ha dovuto “subire” l’hard disk. Quando il disco è infatti arri¬ 
vato presso la camera bianca di Kroll Ontrack, una formica, che ha cer¬ 
cato di sfuggire al diluvio, è stata ritrovata tra le testine dell'hard disk. 
Tecniche rigorose messe in atto nella camera bianca hanno portato ai 
recupero della maggior parte dei dati presenti sul drive, ma non è stato 
possibile salvare la formica. 

1 Laptop 

non impermeabile 



3 Amare 
l'Africa 

Un uomo ha lasciato il lavoro per realizzare il so¬ 
gno di una vita: recarsi in Africa e fotografarne la 
povertà. Dopo aver trascorso diversi mesi a scat- 



Un uomo, mentre cercava un po’ di relax sulla spiaggia, ha portato con 
se il proprio pc portatile per leggere le e-mail durante le vacanze. A mez¬ 
zogiorno, quando la temperatura inizia a salire, decide di fare una nuo¬ 
tata. Un po’ diffidente nel lasciare il suo notebook incustodito, decide di 
riporlo in un sacchetto di plastica in modo che non si bagni e si tuffa 
con esso. Il sacchetto non è in grado di reggere l’impatto con l’acqua, ii 
PC si allaga e l’uomo perde tutti i suoi dati. 


69 

PC Professionale - Febbraio 2011 

















Scendono i prezzi dei 
router Wi-Fi 802.1 In 
che promettono velo¬ 
cità sino a 300 Mbps. 
Comparativa di dieci 
modelli certificati, 
disponibili a meno di 
80 euro. 

Di Simone Zanardi 


Wireless veloce 
alla portata di tutti 


E ormai passato più di un anno 
dall'approvazione dello stan¬ 
dard 802.lln da parte dell'Institute 
of Electrical and Electronics Engi- 
neers (IEEE). Dal settembre del 
2009 a oggi il mercato, già affollato 
di prodotti aderenti alle specìfiche 
provvisorie, ha visto il passaggio 
definitivo dalla vecchia tecnologia 
802.llg ai dispositivi di nuova ge¬ 
nerazione, con velocità di punta di¬ 
chiarate di 300 Mbps. Siamo in¬ 
somma di fronte a una tecnologia 
ormai consolidata che, persa la 
spinta della novità eclatante, deve 
ora fare i conti con i reali benefici 
che è in grado di apportare a un 


settore non certo vergine come 
quello delle reti locali senza fili. 

Le prestazioni reali della nuova 
tecnologia, ad esempio, si attesta¬ 
no sulla soglia massima dei 100 
megabit al secondo fruibili dalle 
applicazioni, certo un valore infe¬ 
riore alle soglie teoriche con cui i 
prodotti sono promossi, ma in ogni 
caso un deciso passo aventi rispet¬ 
to ai prodotti “g", che totalizzava¬ 
no tipicamente 23 Mbps. 

Altro problema con cui ci si scontra 
all'atto pratico è l'utilizzo dei nuovi 
access point in ambienti ibridi, ov¬ 
vero caratterizzati dalla presenza 
di dispositivi legacy 802.llg. Seb¬ 


bene la maggior parte dei notebo¬ 
ok di ultima generazione supporti¬ 
no appieno l'802.11n, esistono an¬ 
cora numerosi apparati (smartpho¬ 
ne, videocamere) fermi ai 54 Mbps 
dello standard "g" e che rischiano 
di rallentare tutta la rete Wlan. 

A dar man forte ai nuovi prodotti 
viene però il fattore economico: 
una volta standardizzata la tecnolo¬ 
gia, i prezzi non hanno tardato a 
scendere, e l'offerta si è nel con¬ 
tempo differenziata. In ambito So- 
ho ( Small Office Home Office) e in 
relazione all'interfaccia radio oggi 
è possibile identificare essenzial¬ 
mente tre fasce di prezzo: i prodot- 
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WI-FI 


ti più economici sono quelli basati 
su apparati radio a 150 Mbps; si 
tratta di soluzioni con interfaccia 
wireless 802.Un "ridotta" (un sin¬ 
golo stream di trasmissione) e che 
infatti non possono ottenere la cer¬ 
tificazione Wi-Fi "n" completa. So¬ 
no disponibili a meno di 50 euro e 
offrono prestazioni limitate, con 
punte nell'ordine dei 45 Mbps rea¬ 
li. Alla seconda fascia appartengo¬ 
no i router di questa rassegna; si 
tratta di fatto dei dispositivi main- 
stream, completamente aderenti al¬ 
le specifiche 802.1 In e quindi in 
grado di produrre velocità teoriche 
di 300 Mbps (e reali sino a 100 me¬ 
gabit al secondo). Questi prodotti si 
collocano tipicamente nella fascia 
50-100 euro e a nostro parere rap¬ 
presentano un ottimo bilanciamen¬ 
to tra prestazioni, servizi offerti e 
prezzi al pubblico. 

Sopra i 100 euro si trovano poi i 
router evoluti, che in quanto a wi¬ 
reless possono contare general¬ 
mente su interfacce dual-band, per 
trasmissioni a 2,4 e 5 GHz. Ricor¬ 
diamo che questa seconda banda è 
meno affollata da tecnologie con¬ 
correnti come telefoni cordless e al¬ 
tro, e quindi meno soggetta a inter¬ 
ferenze che riducono prestazioni e 
portata della rete Wi-Fi. 

Il wireless non è comunque l'unico 
fattore a contribuire al prezzo di un 
router: spesso i prodotti più avan¬ 
zati dispongono di interfacce cabla¬ 
te Gigabit, porte Usb per la condi¬ 
visione di stampanti e dischi ester¬ 
ni, funzioni di sicurezza supple¬ 
mentari o supporto al Voice Ove IP. 

I dieci prodotti della nostra rasse¬ 
gna coprono una fascia di prezzo 
dai 50 agli 80 euro; si tratta com¬ 
prensibilmente di apparati abba¬ 
stanza allineati dal punto di vista 
delle caratteristiche hardware, an¬ 
che se non mancano eccezioni. Tre 
modelli (Asus, Belkin e Tp-Link) 
dispongono ad esempio di una por¬ 
ta Usb che però sfruttano per scopi 
differenti, dalla condivisone di Sto¬ 
rage alla copia di sicurezza dei dati 
su Pc, passando per l'aggancio di 
modem 3G utili alla connessione a 
Internet su rete cellulare. In gene¬ 
rale si nota poi una buona attenzio¬ 
ne alle problematiche di risparmio 
energetico: molti prodotti offrono la 
possibilità di disattivare Tapparato 


I router wireless 
802.1In possono 
essere suddivisi 
in tre fasce di prezzo 


wireless tramite pulsante dedicato 
o attraverso un'interfaccia di piani¬ 
ficazione oraria. Questa tendenza 
culmina nel dispositivi LevelOne, 
che offre numerose funzioni per la 
riduzione dei consumi. 

Dal punto di vista software vi regi¬ 
strano meno peculiarità, ma una ci¬ 
tazione spetta certamente al pro¬ 
dotto Buffalo, che può montare un 
firmware di derivazione amatoriale 


(DD-Wrt) in grado di attivare nu¬ 
merose funzioni evolute che sono 
generalmente disponibili su appa¬ 
rati di fascia superiore. 

Al momento dell'acquisto di un rou¬ 
ter dedicato alla casa o al piccolo uf¬ 
ficio un notevole valore aggiunto è 
rappresentato dalla semplicità di in¬ 
stallazione e utilizzo; in questo sen¬ 
so dobbiamo sottolineare che non 
tutti i prodotti da noi esaminati pos¬ 
sono contare su un'interfaccia utente 
localizzata in lingua italiana, né su 
un manuale d'uso completo tradotto 
nel nostro idioma. 

Nella maggior parte dei casi perlo¬ 
meno la guida rapida all'installa¬ 
zione è fornita con il prodotto in 
lingua italiana, anche se spesso si 
rivela insufficiente per un'utilizzo 
avanzato del router. 


Certificazione Wi-Fi 

la sicurezza dello standard 



CERTIFIED CERTIFIED 


I prodotti che godono with some n features 

di certificazione Wi-Fi 802.lln I dispositivi al50 

possono fregiarsi del logo emesso Mbps non possono ottenere 

dalla Wi-Fi Alliance. la certificazione "n" completa. 


P er questa prova comparativa abbiamo scelto di testare solo prodotti che godono della cer¬ 
tificazione emessa dalla Wi-Fi Alliance. L’istituto fondato nel 1999 e che comprende nume¬ 
rose aziende del settore garantisce l’aderenza dei prodotti agli standard Wi-Fi riconosciuti e di 
conseguenza la loro interoperabilità con dispositivi di terze parti. Nel caso delle reti wireless ba¬ 
sate sullo standard IEEE 802.1 In, l’aderenza alle specifiche è particolarmente importante, dal 
momento che gli apparati devono convivere correttamente con prodotti di precedente generazio¬ 
ne senza minare le prestazioni del sistema. La certificazione Wi-Fi non copre comunque solo lo 
standard n, relativo alla velocità, ma anche l’aderenza ai sistemi di sicurezza Wpa ( Wireless Pro- 
tected Setup) e ai meccanismi di Quality Of Service specifici per reti wireless (Wmm, Wireless 
MultiMedia). Un caso particolare è quello dei router a 150 Mbps; si tratta di dispositivi che adot¬ 
tano un apparato wireless ridotto e che quindi non possono contare sulla certificazione 802.11 n. 
Spesso sono identificati da un logo speciale. 

Non godere di certificazione Wi-Fi non significa non essere compatibili con altri prodotti basa¬ 
ti sulle medesime specifiche: molti prodotti esclusi da questa prova sono ad esempio basati su 
chipset wireless certificati. In linea teorica, però, la conformità del prodotto nel suo insieme ri¬ 
chiede anche la certificazione del software e del rimanente apparato wireless a bordo dei dispo¬ 
sitivi. In altri casi sono le aziende produttrici stesse a scegliere di non sottoporsi al programma 
di certificazione, semplicemente per evitare un costo supplementare. 

Dal punto di vista dell’utente finale, comunque, la certificazione rappresenta una garanzia di ade¬ 
renza alle specifiche e di interoperabilità, ed è quindi un fattore certamente positivo. Potete tro¬ 
vare un elenco completo dei prodotti certificati all’indirizzo della Wi-Fi Alliance, www.wi-fi.org. 
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WI-FI 


Le prove e la scelta di PC Professionale 


Le postazioni di test 



I test si sono svolti come di consueto alllnterno dei laboratori di PC 
Professionale. Per analizzare le prestazioni wireless dei router abbia¬ 
mo utilizzato due notebook con Windows 7 32 bit: ii primo collegato di¬ 
rettamente al router/access point tramite interfaccia Fast Ethernet, sfrut¬ 
tando quindi una connessione cablata. Il secondo agganciato alla Wlan 
tramite la scheda Wi-Fi integrata (modello Intel WiFi Link 5300 AGN, 
driver versione 13.1.1.1 ) ha invece assunto il molo di Client per il colle¬ 
gamento wireless. 

La distanza tra Client e access point è stata variata secondo uno schema 
a quattro posizioni. La prima postazione di test (A) è situata a 5 metri 
dal router e con visibilità diretta (Los, Line OfSight). Il secondo punto di 
misura (B) è posizionato a 10 metri dal router, all’interno di una stanza 
chiusa in modo da frapporre tra i due terminali una parete (Nlos, No Li¬ 
ne Of Sight). Per il terzo test (C) la distanza sale a 15 metri, con due pa¬ 
reti poste in linea d'aria tra router e Client. Da ultimo (posizione D), il 
Client è stato posto a 25 metri dal router, con una ulteriore colon¬ 
na portante in cemento armato sulla linea diretta tra i due di¬ 
spositivi. Tutti i test si sono svolti con crittografia Wpa2/Aes 
abilitata e in modalità “802.1 In only” quando disponibile. Il 
benchmark impiegato è IPerf 1.7.0 (http://ast.nlanr.net/Pro- 
jects/lperfl). Si tratta di un sistema client/server che simula il 
trasferimento di dati a livello Tcp/IP per evidenziare il throu- 
ghput realmente disponibile alle applicazioni. Per ognuna del¬ 
le postazioni di prova è stata lanciata un’istanza server su una 
macchina e il corrispettivo Client sulla seconda, avviando 
quindi una sessione di traffico bidirezionale. Ogni test ha regi¬ 
strato i dati trasmessi nell’arco di 300 secondi, riportando i 


risultati a intervalli di 5 secondi. In questo modo 
oltre alla throughput medio è possibile evidenzia¬ 
re la stabilità della banda a disposizione. I risulta¬ 
ti così ottenuti, opportunamente normalizzati, 
contribuiscono al voto sulle prestazioni del rou¬ 
ter riportato in tabella. 

Il giudizio sulle funzionalità tiene invece in consi¬ 
derazione i servizi offerti del router, non necessa¬ 
riamente legati al solo ambito wireless; in parti¬ 
colare, sono stati premiati i dispositivi con servi¬ 
zi di sicurezza, condivisione dello Storage, sup¬ 
porto alla connessione 3G e server multimediali 
integrati. A questa voce contribuiscono inoltre le 
funzioni di gestione avanzata (accesso da remo¬ 
to, sistemi di reportistica e alert). 

La voce semplicità esprime poi il giudizio sulla 
manualistica, sull'interfaccia di amministrazione 
e sugli strumenti messi a disposizione per l’in¬ 
stallazione del prodotto (software con procedure 
guidate, wizard di configurazione). 

Il giudizio globale di competitività è ottenuto 
considerando i tre suddetti indici con un peso ri¬ 
spettivo del 30%, 30% e 15%. Un altro 20% è determinato dal prezzo, 
mentre il rimanente 5% è calcolato in base alle condizioni di garanzia e 
alle certificazioni fornite dalla Wi-Fi Alliance. 

Il router Asus RT-N13U si aggiudica il premio Gold grazie alle presta¬ 
zioni wireless più che buone e alle funzionalità evolute, legate in parti- 
colar modo alla porta Usb che consente la condivisione di Storage e 
stampanti sulla rete. Nonostante l'interfaccia in lingua inglese il siste¬ 
ma è gestibile e configurabile con una certa semplicità anche da parte 
di utenti non esperti. 

Altrettanto interessante, e quindi vincitore del premo Silver, è il router 
TP-Link TL-MR3420; anch’esso è dotato di porta Usb, in questo caso 
utile all’aggancio di una chiavetta 3G per la navigazione cellulare. Pur 
non avendo registrato prestazioni wireless analoghe al prodotto Asus, 
ii TP-Link può contare su un prezzo aggressivo e su tre an¬ 
ni di garanzia. Tra gli altri dispositivi della rassegna merita¬ 
no poi una menzione i prodotti Cisco e Netgear, come di 
consueto tra i più semplici da in¬ 
stallare e configurare, e l’apparato 
Buffalo che, con una scelta corag¬ 
giosa, ha deciso di installare co¬ 
me opzione di default il firmware 
DD-Wrt, un sistema sviluppato da 
appassionati per appassionati, 
che forse non brilla in intuitività 
ma moltiplica le opzioni a di¬ 
sposizione del router. 
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I risultati della prova 
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Belkin 

Buffalo 

Cisco 

D-Link 

Edimax 

LevelOne 

Netgear 
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Prestazioni 
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WI-FI 


Asus 

RT-N13U 



(> 


S e siete alla ricerca di un router com¬ 
patto ma dotato di alcune funziona¬ 
lità evolute abilitate da una porta Usb 
l'RT-N13U proposto da Asus potrebbe 
essere la scelta giusta. Il prezzo di listi¬ 
no di 79 euro lo rende uno dei prodotti 
più "cari" di questa rassegna, ma co¬ 
munque un dispositivo più che abbordabile. L'interfaccia 
wireless è basata sul chipset Ralink e sfrutta il complesso 
di antenne affogato nel telaio, mentre sul fronte della con¬ 
nettività cablata spicca la già citata porta seriale che con¬ 
sente il collegamento di una stampante o di un dispositivo 
di Storage, disco o pendrive. Nel primo caso il router funge 
da print server (potete trovare un elenco completo dei mo¬ 
delli di stampanti compatibili sul portale Asus), nel secon¬ 
do consente l'accesso condiviso alla spazio su disco trami¬ 
te un server Ftp. Attraverso l'applicazione Download Ma¬ 
ster pei sistemi Windows fornita con il router è inoltre pos¬ 
sibile demandare all'unità il download diretto di file da In¬ 
ternet tramite link Http, Ftp o da reti BitTorrent. Una volta 
avviato il download, questo è portato a termine diretta- 
mente sulla periferica Usb collegata al router. 

Nel corso dei nostri test LRTN13U ha evidenziato prestazio¬ 
ni wireless più che buone, sfiorando gli 80 Mbps a breve di¬ 
stanza e mantenendo una notevole stabilità di segnale an¬ 
che a distanze maggiori. Tra le caratteristiche funzionali del 
router merita menzione il buon sistema di pianificazione che 
permette di spegnere l’apparato wireless a intervalli presta¬ 
biliti oltre che di definire regole di accesso al Web persona- 
lizzate. La manualistica completa e l'interfaccia sono pur¬ 
troppo disponibili solo in lingua inglese. 


Euro 79,00 Iva inclusa 


Porta Usb integrata 
Buone prestazioni Wi-Fi 


WlliQM 

• Manualistica migliorabile 
’ Software per soli sistemi Windows 


Belkin 

Share F7D3302nt 



Il router Share fa parte della nuova fami¬ 
glia di prodotti dedicati alla connettività 
domestica introdotta da Belkin lo scorso 
anno e già recensita sul numero 235 di 
PC Professionale. Rimandandovi al pre¬ 
cedente articolo per i dettagli sulla nuo¬ 
va piattaforma, ci limitiamo qui a ricor¬ 
dare che il sistema messo a punto dalla 
casa californiana punta sul concetto di 
App, ampiamente diffuso in ambito 
smartphone e qui mutuato per intende¬ 
re una serie di funzionalità evolute di¬ 
sponibili sui diversi modelli di router. 

L'esemplare Share qui recensito si colloca a metà strada tra il 
dispositivo di base Surf e i più completi Play e PlayMax ; di¬ 
spone di una porta Usb che può essere utilizzata per la con¬ 
divisione di stampanti in rete (applicazione Print Genie) e 
per il backup di dati sensibili dai Pc del network (applicazio¬ 
ne Memory Safe). Entrambe le funzionalità richiedono l'in¬ 
stallazione su ogni computer del pacchetto software fornito 
da Belkin per sistemi Windows e Mac. Detto delle funzioni 
evolute, dal punto di vista della pura connettività il router 
Belkin offre caratteristiche analoghe alla concorrenza. L'in¬ 
stallazione è semplificata dal wizard fornito e dall'interfaccia 
completamente in lingua italiana; il wireless è inoltre predi¬ 
sposto con un accesso protetto Wpa2 i cui parametri sono ri¬ 
portati sull'etichetta del prodotto, in modo da rendere imme¬ 
diatamente fruibile un canale radio sicuro. È anche possibile 
definire un accesso ospiti alla rete con parametri di sicurezza 
dedicati. Discrete le prestazioni, solo leggermente inferiori 
alla media di questa rassegna. 


Euro 69,99 Iva inclusa 


Interfaccia e manualistica 
Accesso guest 


• Apps tramite software per PC 

• Apps non supportano Linux 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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WI-FI 


Buffalo 

WZR-HP-G300 



L a caratteristica peculiare del router 
Buffalo provato per questa rassegna 
risiede nel firmware a bordo. Il WZR- 
HPG300 è infatti fornito con la piattafor¬ 
ma software Dd-Wrt, una soluzione svi¬ 
luppata da una nota comunità open-sour- 
ce e che abilita sul terminale numerose 
funzioni evolute spesso non disponibili su prodotti di questa 
categoria. Considerando la connettività wireless, il disposi¬ 
tivo può essere ad esempio configurato per fungere da rou¬ 
ter, access point puro, ripetitore di segnale, bridge o in mo¬ 
dalità Wds; inoltre, l'amministratore può regolare la potenza 
di emissione radio, selezionare quali antenne devono essere 
utilizzare in trasmissione e in ricezione. Ancora: è disponibi¬ 
le l'opzione Client isolation che impedisce la comunicazione 
diretta tra computer collegati in wireless, mentre il supporto 
a numerosi servizi captive portai permette di installare un 
hot spot con gestione evoluta degli accessi a Internet. Non 
manca la facoltà di definire più interfacce wireless virtuali. 
Le caratteristiche avanzate non si limitano al wireless: il 
WZR-HP-G300 può operare da server Vpn per collegamenti 
Pptp e gestisce in modo estremamente versatile le policy di 
sicurezza e filtraggio delle connessioni verso il Web. L'utiliz¬ 
zo di un firmware evoluto come Dd-Wrt non è privo di con¬ 
troindicazioni: si tratta di un sistema di gestione di comples¬ 
sità superiore alla media (e tra l’altro con interfaccia in sola 
lingua inglese). Fortunatamente Buffalo permette agli uten¬ 
ti meno smaliziati di installare il più tradizionale (ma inges¬ 
sato) firmware proprietario. 

Il giudizio complessivo sul router è solo leggermente limita¬ 
to dalle prestazioni Wi-Fi inferiori alla media. 


Euro 59,99 Iva inclusa 


Firmware Dd-Wrt 
Tante funzioni evolute 


• Prestazioni wireless non al top 

• Interfaccia Dd-Wrt in inglese 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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Cisco 

Linksys E1000 


M odello entry-level della 



nuova gamma di rou¬ 
ter Soho proposta da Cisco, 
l’ElOOO è un dispositivo 
che offre tutte le funzioni 
essenziali per l'utenza do¬ 
mestica e il piccolo ufficio, 
pur non potendo contare su al¬ 
cune delle caratteristiche evolute degli appa¬ 
rati E2000 ed E3000, come le porte Gigabit e la porta Usb per 
la condivisone di Storage, o ancora l'apparato wireless dual- 
band. L'installazione dell'ElOOO è estremamente semplice e 
può essere portata a termine in pochi secondi grazie al soft¬ 
ware Cisco fornito con l'apparato; anche la configurazione 
della rete wireless è immediata e supporta la creazione di un 
canale sicuro tramite protocollo Wps, sia utilizzando l'apposi¬ 
to pulsante posto sul pannello superiore del router sia scam¬ 
biando con il Client un pin provvisorio di autenticazione. 
L'interfaccia principale di amministrazione, raggiungibile co¬ 
me dì consueto via Web, non presenta particolari novità ri¬ 
spetto ai modelli di precedente generazione; la completa lo¬ 
calizzazione in lingua italiana e la struttura a menu chiara e 
lineare consente comunque di muoversi agilmente tra le va¬ 
rie sezioni senza eccessivi problemi. Dal punto di vista fun¬ 
zionale non vi sono funzioni caratteristiche, ma le consuete 
opzioni per la creazione di regole di accesso e inoltro e impo¬ 
stazione del firewall integrato. Dal punto di vista hardware 
segnaliamo la presenza del pulsante di accensione e spegni¬ 
mento, poco diffuso sui dispositivi privi di modem integrato 
ma comunque utile. Ci saremmo attesi qualche cosa di più in 
ambito di prestazioni Wi-Fi. 


Euro 69,90 Iva inclusa 


Semplicità di installazione e uso • Prestazioni wireless 
Buona gestione Wps 


Prodotto basilare 


@ Produttore: Cisco. www.Unksysbycisco.com. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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WI-FI 


D-Link 

DIR-652 





I l router D-Link si è ^ ^ 

distinto all'interno ^ ^ 

della nostra rassegna innanzi¬ 
tutto per le prestazioni sul fronte wi¬ 
reless: superando i 100 Mbps di throughput reale a corto 
raggio si è infatti affermato come uno dei prodotti più ve¬ 
loci, anche se purtroppo le medesime performance non si 
sono registrate nelle postazioni con distanza superiore tra 
router e Client wireless. Il prodotto della casa taiwanese 
non spicca comunque solo dal punto di vista delle perfor¬ 
mance, ma offre anche alcune funzioni interessanti e non 
particolarmente diffuse nei prodotti entry-level. Una di 
questa è ad esempio la possibilità di verificare la presenza 
sul Web di aggiornamenti del firmware direttamente dal 
router (anche se non è previsto un check automatico), 
mentre il supporto e-mail consente all'amministratore di 
ricevere missive di controllo e segnalazioni di potenziali 
problemi sul router. 

Da segnalare inoltre il supporto per l’autenticazione su re¬ 
ti wireless attraverso il collegamento a un server radius 
esterno, opzione difficilmente utilizzabile in ambito Soho 
ma comunque sempre ben accetta e che completa il qua¬ 
dro dei sistemi di sicurezza per l'accesso a una rete wire¬ 
less. Sul fronte della connettività pura D-Link offre i con¬ 
sueti meccanismi di gestione delle porte e degli indirizzi 
per la creazione di server virtuali o l'utilizzo di applicazio¬ 
ni particolarmente complesse in rete. Non manca la ge¬ 
stione dei servizi Ddns, né un sistema di controllo degli ac¬ 
cessi Internet dai dispositivi locali particolarmente versati¬ 
le. Al momento della prova il software di sistema era di¬ 
sponibile in sola lingua inglese. 


Euro 74,80 Iva inclusa 


Prestazioni a corto raggio 
Controllo degli accessi 


> Performance instabili 

> Firmware in lingua inglese 


Edimax 

BR-6574n 

ià presente nella 




61.4 


45,5 


45,2 


Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) 

Trasferimenti 


Pos. D (25 m, nlos) 


rassegna di dispo¬ 
sitivi wireless proposta 
sul numero 223 di PC 
Professionale, il router Edimax è un ap¬ 
parato ancora in grado di ben figurare nell'ambito dei siste¬ 
mi Wi-Fi domestici. Tra le caratteristiche chiave del prodot¬ 
to vi è indubbiamente la versatilità sul fronte wireless, dove 
il BR-6574n può operare come router tradizionale, come ac- 
cess point o in modalità ripetitore Wds per estendere la co¬ 
pertura di rete di una Wlan preesìstente. Per quanto ri¬ 
guarda la protezione della rete, è possibile ricorrere ai pro¬ 
tocolli Wep e Wpa, quest'ultimo sia con chiave precondivi¬ 
sa si con l'appoggio di un server di autenticazione esterno. 
La radio wireless è gestita dal chipset Ralink RT2880 che 
anche in questo caso ho evidenziato prestazioni di buon li¬ 
vello a tutte le distanze. L’installazione dell'apparato è 
semplificata dal comodo wizard grafico eseguibile da Cd- 
Rom che assiste l’utente meno scafato nelle procedure di 
base; non ci ha convinto invece l'interfaccia Web di ammi¬ 
nistrazione: le sezioni specifiche sono infatti accessibili at¬ 
traverso un sistema di radio button alquanto scomodo. Il 
BR-6574n non fa mancare nessuna funzione indispensabi¬ 
le per una moderna rete locale di piccole e medie dimen¬ 
sioni: in termini di connettività sono implementati i classi¬ 
ci meccanismi di Nat, port forwarding e Dmz (ma non di 
port triggering), mentre in ambito di sicurezza oltre al fire¬ 
wall Spi è possibile attivare un sistema di filtraggio degli 
accessi al Web con parole chiave sugli indirizzi. 


Euro 73,90 Iva inclusa 


•1 

Prezzo 

Wireless versatile 


WKfMUfl 


Interfaccia migliorabile 
Scheduler assente 


Distributori: Folceda. www.folceda.com. 
Diamont. www.diamont.it. Brevi, www.brevi.it. 
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WI-FI 


LevelOne 

WBR-6020 



L a tedesca LevelOne 

propone un router che punta tra l'al¬ 
tro sull’attenzione al risparmio energetico, con una serie di 
funzioni appositamente sviluppate per minimizzare i consu¬ 
mi del dispositivo in qualsiasi situazione. Innanzitutto il si¬ 
stema wireless a bordo del WBR-6020 può essere posto in 
modalità di standby quando sono presenti connessioni atti¬ 
ve, per poi riprende il corretto funzionamento in caso di nuo¬ 
ve richieste di accesso. Lo stato di sleep è invece indotto da 
un'inattività ancora più prolungata e può essere interrotto 
solo ricorrendo all’apposito pulsante presente sulla parte po¬ 
steriore del telaio. 

L'apparato può essere installato in pochi secondi anche da 
parte degli utenti principianti grazie al poster di quickstart 
in pieno stile Ikea; la guida completa è invece disponibile su 
Cd-Rom in lingua inglese. Anche l'interfaccia Web di gestio¬ 
ne (disponibile in lingua italiana) è ben organizzata e per¬ 
mette di identificare senza difficoltà le sezioni di configura¬ 
zione dettagliata. 

Dal punto di vista funzionale, il router si segnala per l'ampio 
ventaglio di servizi di gestione del traffico: Dmz, server 
virtuali e port triggering permettono di operare corretta- 
mente anche alle applicazioni più ostiche, mentre al fire¬ 
wall di protezione periferica e al sistema di filtraggio degli 
accessi al Web è abbinato il software antivirus McAfee, 
fornito in prova gratuita. Basato sul chipset wireless Ralink 
RT2880, durante i test il LevelOne non si è discostato dai 
prodotti che utilizzano la stessa soluzione: il throughput a 
breve distanza è stato pari a circa 80 megabit al secondo. 
Il prodotto gode della ormai consueta garanzia quinquen¬ 
nale offerta dalla casa teutonica. 


Euro 72,00 Iva inclusa 


Risparmia energetico 
Garanzia quinquennale 


• Interfaccia non in Italiano 

• Manualistica migliorabile 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 


100 

80 






76,8 


# Media 

_ 


^| 

1 

44,2 

47.4 


—szn 


» » 1 * * ■ * ' 



Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 

Trasferimenti 


Netgear 

WNR2000 



C Il WNR2000 ripropone mol¬ 
te delle caratteristiche in¬ 
trodotte dall'ultima generazione 
di router Netgear, a partire dal¬ 
l'apparato radio dotato di sole 
antenne interne (tre, in questo 
caso) agganciate al chipset 
Atheros. Il sistema di trasmissio¬ 
ne senza fili si è ben comporta 
to nel corso dei nostri test, so¬ 
prattutto a corto e medio raggio, mentre a lunga distanza 
le prestazioni si sono attestate intorno ai 45 Mbps di throu¬ 
ghput reale, sotto la media dei test. Dal punto di vista fun¬ 
zionale il router Netgear si distingue per la semplicità di 
installazione, utilizzo e manutenzione; in particolare citia¬ 
mo la funzione di controllo e upgrade automatico del rou¬ 
ter, grazie a cui l'utente può avere la certezza di disporre 
di un apparato sempre aggiornato. Il consueto sistema 
Wps consente inoltre di installare una rete wireless sicura 
in pochi secondi, mentre l'interruttore di accensione per¬ 
mette di disattivare l'apparato a livello hardware (non 
purtroppo la sola interfaccia Wi-Fi). Restando in ambito 
wireless ricordiamo poi che il WNR2000 può operare come 
ripetitore di segnale per estendere la portata di una rete 
preesistente. 

Tutte le principali funzioni di connettività sono implemen¬ 
tate come consuetudine della casa americana, a partire 
dai sistemi di filtraggio degli accessi e inoltro porte, pas¬ 
sando per la gestione della Quality of Service, sino a giun¬ 
gere ai servizi di amministrazione tra cui la facoltà di in¬ 
viare notifiche di sistema tramite e-mail. 


Euro 66,90 Iva inclusa 


Semplicità d’uso 
Bridge/repeater 


E*5S2> 

• Prestazioni altalenanti 

• Autenticazione 802.1x assente 


@ Produttore: Netgear. www.netgear.it. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 


100 


se.8 


Andamento 
# Media 


66,9 


45,8 


45,5 


Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 

Trasferimenti 
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WI-FI 


SMC 


SMCWBR 

\j0 

4S-N3 

-, 


P rodotto più economico del¬ 
l'intera rassegna, il nuovo Barricade di Smc è un di¬ 
spositivo basilare ma completo, in grado di offrire tutte le 
caratteristiche di connettività e sicurezza richieste a un 
router per le piccole reti Soho. 

L'installazione dell’apparato è semplificata dal wizard di 
setup che guida l'utente nell'impostazione dei parametri di 
base, inclusi quelli relativi alla connettività wireless. La 
configurazione avanzate è invece affidata alle classiche 
pagine Web che, seppur in lingua inglese, offrono un'espe¬ 
rienza di navigazione abbastanza intuitiva anche agli 
utenti alle prime armi. 

Dal punto di vista della sicurezza, il router offre il classico 
firewall Spi con possibilità di definire delle regole di filtro 
in ingresso ed uscita, Uri Filtering e un ottimo registro di 
attività che può essere esportato, gestito attraverso un ser¬ 
ver Syslog esterno, ma non inviabile tramite mail all'ammi¬ 
nistratore. In ambito wireless oltre ai consueti meccanismi 
di protezione a password condivisa sono supportati i servi¬ 
zi di autenticazione tramite server Radius esterno, utile so¬ 
prattutto per le piccole aziende che vogliono gestire gli ac¬ 
cessi in modo granulare. 

Le prestazioni evidenziate in fase di test wireless sono di¬ 
screte: a breve distanza il router supera di poco i 70 Mbps, 
ma in compenso non scende mai sotto i 50 megabit al se¬ 
condo, anche nelle prove a medio e lungo raggio di tra¬ 
smissione. Nel complesso SMC offre un prodotto economi¬ 
co, basilare ma efficiente. 


Euro 49,99 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Gestione Qos e sicurezza 


• In lingua inglese 

• Manualistica migliorabile 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 


100 

80 

60 

40 


Andamento 
\ Media 


72,9 


71,3 


20 ■- 


52,4 


50,3 


Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 

Trasferimenti 


TP-Link 

TL-MR3420 



I l router TP-Link è uno tra i 
dispositivi più economici 
presentati in questa rasse¬ 
gna. Nonostante ciò, si è di¬ 
stinto sia sul fronte delle prestazioni wireless, dove ha re¬ 
gistrato uno tra i più alti throughput medi, sia da quello 
delle funzionalità. In particolar modo, LMR3420 dispone 
di una porta Usb che può essere impiegata per l'aggancio 
di una chiavetta 3G, utile alla connessione a Internet tra¬ 
mite reti cellulari di ultima generazione. Questa caratte¬ 
ristica può essere impiegata sia per fornire una linea di 
backup in caso di guasti sulla connessione cablata sia per 
utilizzare il router laddove non sia disponibile una con¬ 
nessione Adsl (case di vacanze o installazioni provviso¬ 
rie). L'elenco dei dispositivi 3G per l'accesso da rete cellu¬ 
lare compatibili con il TL-MR3420 è disponibile e aggior¬ 
nato sul sito di TP-Link. 

Oltre a questa funzione, il router offre i consueti servizi di 
gestione degli accessi e di sicurezza. Tra di essi merita 
una menzione il sistema di parental control che permette 
tra l'altro di abbinare un child computer a un Pc genitore. 
Questa configurazione consente di regolare l'accesso a In¬ 
ternet da parte del dispositivo figlio in base alla presenza 
o meno del computer padre sulla Rete. Come accennato, 
nel corso dei nostri test il router TP-Link ha registrato ve¬ 
locità di punta superiori agli 80 Mbps e un comprensibile 
ma limitato calo di prestazioni a distanze medio e lunghe. 
Considerando le già citate funzioni di connettività, il 
prezzo e la garanzia triennale, il TL-MR3420 è uno dei 
prodotti più interessanti disponibili sul mercato e certa¬ 
mente un ottimo esempio di Wi-Fi di fascia intermedia. 


Euro 53,00 Iva inclusa 


Connettività 3G 
Wireless stabile e veloce 


• In lingua inglese 

• Nulla da segnalare 


® Produttore: TP-Link. www.tplink.com. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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81,3 
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Andamento 
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55,1 


Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 

Trasferimenti 
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WI-FI 


Tabella delle caratteristiche 


VI l'I 




PRODUTTORE 

MODELLO 

Asus 

RT-N13U 

Belkin 

Share F7D3302nt 

Buffalo 

Cisco 

Linksys E1000 

WZR-HP-G300 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

78,00 

69,99 

59,90 

69,90 

Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

24 

Versione firmware al momento della prova 

7.6.22 

1:00:23 

Dd_wrt 19/8/2010 

2.1.00.07 

HARDWARE: 





Modem Adsl integrato 

O 

0 

o 

O 

Porte Lan 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

Porte Usb 

1 

1 

- 

- 

Interruttore di accensione 

o 

o 

o 

• 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi 

o 

0 

• 

o 

Pulsante Wps 

• 

• 

• 

• 

Produttore chipset wireless 

Ralink ( RT3052F ) 

N.D. 

Atheros (AR7240) 

Broadcom (BCM5357) 

Antenne 

2 interne 

3 interne 

1 int., 2 est. sostituibili 

2 interne 

Display 

- 

- 

- 

- 

Altre porte o pulsanti 

switch router/ 
ripetitore / ap 


AOSS 

- 

IINSTALLAZIONE E GESTIONE: 





Guida rapida (supporto e lingua) 

cartaceo Italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

Manuale (supporto e lingua) 

elettronico inglese 

elettronico italiano 

elettronico italiano 

elettronico italiano 

Software di installazione 

per Windows 

per Windows e Mac OSX 

per Windows 

per Windows e Mac OS X 

Altro software 

Printer setup, 
Download Master 

Print Genie, 

Memory Safe 

AOSS Client utility 


Interfaccia Web in lingua italiana 

o 

• 

• 

• 

Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

• 

Servizio di ricerca upgrade firmware 

- 

manuale e automatico 

- 

- 

Gestione da remoto 

• 

• 

• 

• 

Log di sistema 

interno, esportabile, syslog 

interno, esportabile 

interno, syslog 


Notifiche e-mail 

o 

O 

O 

o 

WIRELESS 





Dual-band / Dual-radio 

O lo 

o lo 

o lo 

O lo 

Selezione canali 

20 MHz /auto 

20 MHz/auto 

20 MHz /40 MHz /auto 

20 MHz /auto 

Wep/Wpa/Wpa2 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Autenticazione 802.1x 

• 

o 

• 

• 

Acl Mac 

• 

• 

• 

• 

Guest Zone 

o 

• 

• 

o 

Wps 

• 

• 

• 

• 

Wmm 

• 


• 

• 

Certificazioni Wi-Fi Alliance 

802.1 In.WpaP, 

Wpa2P, Wmm, Wps 

802.11n,WpaP, 

Wpa2P, Wmm, Wps 

802.1 In draft 2.0, 
WpaP, Wpa2P, 

Wmm, Wps 

802.1 In draft 2.0, 

WpaP, Wpa2P, Wmm, Wps 

Modalità access wds / access point / repeater 

o /•/• 

o/#/o 

•/•/• 

0/0/0 

Disattivazione radio 

• 

o 

• 

• 

FUNZIONALITÀ: 





Supporto modem 3G 

o 

0 

o 

o 

Servizi Ddns supportati 

Asus, DynDns, 

Tzo, Zoneedit 

Dyndns 

DynDns, Tzo 

DynDns, Tzo 

Terminazione Vpn 

- 

- 

1 tunnel Pptp 

- 

Dmz / Port Forwarding / Port Triggering 

•/•/• 

•/•lo 

•/•/• 

• /•/• 

Meccanismi Qos 

Asus EZQoS, 

priorità su indirizzi IP/porte 

802.1 le 

Priorità su porte 

Priorità 

su classi e porte 

Print server 

• 

• 

o 

O 

Nas 

• 

• 

o 

o 

Altre funzioni 

- 

- 

- 

- 

Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita 

o /• 

o /• 

•/• 

o/• 

Uri filtering 

• 

o 

• 

• 

Calendario pianificazione regole 

• 

• 

• 

• 
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• = Sì o = No 




D-Link 

DIR-652 

Edimax 

BR-6574n 

LevelOne 

WBR-6020 

Netgear 

WNR2000 

SMC 

SMCWBR14S-N3 

TP-Link 

TL-MR3420 


74,80 

73,90 

72,00 

66,90 

49,99 

53,00 


24 

24 

60 

24 

24 

36 


1:00 

1:55 

R0.20a7 

1.1.2.6 

1.0.4.9 

1.0.11.04 









O 

0 

o 

O 

O 

0 


4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 

4 x Fast Ethernet 


- 

- 

- 

- 

- 

1 


• 

o 

o 

• 

o 

o 


o 

o 

• 

o 

o 

0 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


N.D. 

Ralink (RT2880) 

N.D. 

Atheros(Xspan) 

N.D. 

Atheros (AR9285 ) 


2 est. non sostituibili 

3 esterne sostituibili 

2 esterne sostituibili 

3 interne 

2 esterne non sostituibili 

2 esterne sostituibili 


- 

- 

- 

- 

- 



' 

" 

sleep mode 












cartaceo italiano 

cartaceo ingl., 
elettronico ita. 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo inglese 


elettronico inglese 

elettronico inglese 

elettronico inglese 

elettronico italiano 

elettronico inglese 

elettronico inglese 


per Windows 


Windows 

Windows Mac 

- 



" 

- 


- 

- 

- 


o 

• 

• 

• 

0 

0 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


manuale 

- 

- 

manuale e automatico 

- 

- 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


interno, esportabile, syslog 

interno, esportabile 

interno, esportabile 

interno, esportabile 

interno, esportabile, syslog 

interno, esportabile 


• 

- 

• 

• 

• 

• 









o/o 

0/0 

o/o 

o/o 

o/o 

o/o 


20 MHz/Auto 

20 MHz /auto 

20 MHz/auto 

auto 

20 MHZ/auto 

20 MHZ/auto 


• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

• /•/• 

• /•/• 


• 

• 

• 

no 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

o 

o 

o 

° 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


802.1 Indraft 2.0, 
WpaP/E, Wpa2P/E, Eap, 
Wmm, Wps 

802.1 Indraft 2.0, 
WpaP, Wpa2P, 

Wmm, Wps 

802.1 Indraft 2.0, 
WpaP/E, Wpa2P/E, 

Eap, Wmm, Wps 

802.1 Indraft 2.0, 

WpaP, Wpa2P, 

Wmm, Wps 

802.1 Indraft 2.0, 
WpaP/E, Wpa2P/E, 

Eap, Wmm, Wps 

802.1 Indraft 2.0, 
WpaP/E, Wpa2P/E, 

Eap, Wmm, Wps 


O/O/O 

•/•/• 

• /•IO 

o /•/• 

•/o/o 

0/0/0 


• 

• 

• 

• 

• 

• 









O 

o 

o 

o 

0 

• 


D-Link, DynDNS 

11 servizi 

Dyndns 

DynDns 

12 servizi 

Comexe.on, DynDns 


- 

- 

- 


Q 

o 


• /•/• 

•/•IO 

•/•/o 

•/•/• 

• /•/• 

•/•/• 


Priorità su porte 
e indirizzi 

Priorità su porte 
e indirizzi 

802.1 le 

Priorità 

su classi e porte 

StreamEngine, 

WISH 

Priorità su porte 


o 

O 

o 

o 

O 

° 


o 

O 

o 

o 

o 

o 


- 

- 

- 

- 

- 

- 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


•/• 

o /• 


o /• 

•/• 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

o 

• 

• 

• 
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odono 

dell'ubiquità 


S iamo sempre connessi alla Re¬ 
te, con cellulare, tablet, net- 
book o notebook. Ma non 
sempre ci troviamo davanti al disposi¬ 
tivo giusto. A volte è utile poter utiliz¬ 
zare non solo le risorse che abbiamo 
sotto mano, ma anche quelle che si 
trovano in un altro luogo. Fortunata¬ 
mente esistono molte opzioni per uti¬ 
lizzare con facilità da remoto il com¬ 
puter di casa o quello dell'ufficio, ma¬ 
gari anche solo per recuperare un file 
dimenticato o per lavorare con un 
software che per motivi di licenza non 
può essere installato su un secondo 
Pc. Abbiamo preso in esame le solu¬ 
zioni di controllo remoto che oggi a 
nostro parere sono i più interessanti a 
livello di funzionalità e prezzi. 

Il confine tra software e servizi in que¬ 
sto settore è sempre più sottile: esisto¬ 
no software tradizionali che - se ne¬ 
cessario - possono usare un servizio 
fornito dal produttore per mettere in 
comunicazione due computer colle¬ 
gati a Internet e al contrario servizi 


che dispongono di moduli software 
specifici per poter funzionare. Ogni 
soluzione presenta ovviamente van¬ 
taggi e svantaggi, ma in genere i ser¬ 
vizi hanno un indubbio punto di for¬ 
za: poiché sfruttano server di terze 
parti per stabilire la connessione per¬ 
mettono di superare con facilità Nat e 
firewall, dunque possono essere usa¬ 
ti in azienda senza richiedere l'inter¬ 
vento dell'amministratore di sistema e 
a casa senza dover riconfigurare il 
router. I servizi provati in questa ras¬ 
segna offrono tutti un periodo di pro¬ 
va di circa 30 giorni. Alcuni possono 
essere usati senza limiti di tempo, an¬ 
che se con funzionalità limitate o solo 
per uso non commerciale. Chi non ha 
esigenze particolari potrà dunque va¬ 
lutarli per un periodo ragionevole. È 
però meglio evitare di attivare una 
versione trial se non si ha subito il 
tempo di valutare il servizio: passati i 
30 giorni l'unico modo per continuare 
la prova è attivare un abbonamento 
mensile (ovviamente a pagamento). 


In ogni sessione di controllo remoto 
c'è sempre una macchina controlla¬ 
ta e una macchina controllante. È 
importante sapere che i software e i 
servizi di questo tipo fanno riferi¬ 
mento alla macchina controllata 
con il termine host e talvolta con il 
più generico termine server. La 
macchina controllante viene di nor¬ 
ma definita guest o Client, mentre il 
modulo software che viene sfrutta¬ 
to lato Client viene chiamato Viewer 
o visualizzatore. 

<§> Nat 

Nat è la sigla di Network AddressTranslation, 
letteralmente traduzione degli indirizzi di re¬ 
te. Si tratta di un metodo utilizzato per con¬ 
sentire a più computer di collegarsi a Internet 
con un solo indirizzo Ip pubblico. Per realiz¬ 
zare un Nat è necessario un router (o un altro 
dispositivo adibito a questo ruolo) che si oc¬ 
cupi di modificare gli indirizzi Ip contenuti nei 
pacchetti in transito così da nascondere gli 
indirizzi privati e sfruttare un unico indi¬ 
rizzo per tutte le connessioni. 
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I due protocolli di controllo remoto più 
noti sono senza dubbio Vnc ( Virtual 
Network Computing) e Rdp (Remote 
Desktop Protocol). Rdp è sviluppato 
da Microsoft ed è proprietario, mentre 
Vnc, sviluppato originariamente negli 
Olivetti & Oracle Research Lab poi 
acquisiti da AT&T, è stato rilasciato 
sotto licenza Gpl (open source). Tra i 
software che trovate in queste pagine 
ci sono due implementazioni gratuite 
di Vnc e un servizio a pagamento ba¬ 
sato sullo stesso Vnc. Il Client Rdp è 
ovviamente firmato Microsoft: ne par¬ 
liamo in un riquadro, anche se non si 
tratta di una soluzione di controllo re¬ 
moto completa in grado di competere 
con i prodotti commerciali. 

CrossLoop Pro 

Tra i servizi di controllo remoto che 
abbiamo provato in questo articolo 
CrossLoop è senza dubbio uno dei 
più essenziali. Non include molte 
funzioni, è facile da usare ed è basa- 


SOFTWARE 


La scelta di PC Professionale 


L Japplicazione di controllo remoto che ha vinto questa rassegna è Team- 
I Viewer. Si tratta del prodotto più completo e sofisticato, in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze di qualsiasi categoria di utenti. È facile da usare e configurare, 
per quasi tutte le sue funzioni non richiede neppure l’installazione ed è comple¬ 
tamente gratuito per uso personale. Può essere usato anche su una rete non 
connessa ad Internet e può essere sfruttato per il supporto remoto, la presenta¬ 
zione remota e anche la creazione di una rete Vpn. Inoltre supporta chat vocale, 
testuale e anche la visualizzazione dell’Interlocutore tramite Webcam. 

LogMeln Pro^ è il secondo classificato. Questo servizio ha un prezzo inte¬ 
ressante e offre moltissime funzionalità originali, soprattutto per chi deve 
amministrare i computer a cui si connette in remoto. Tra i vantaggi di questa 
soluzione ci sono sicuramente il prezzo più basso per un uso professionale e 
la disponibilità di una versione gratuita non troppo limitata che può essere 
usata anche da professionisti ed aziende. 


Avviso all'operatore Un popup avvisa chi sta usando il 
computer remoto dell'attivazione di una sessione di controllo. 




to su Vnc, il celebre protocollo rila¬ 
sciato con licenza open source. A dif¬ 
ferenza di TightVNC e Ultra VNC 
CrossLoop non è però un software 
tradizionale ma è un servizio che 
sfrutta una piattaforma proprietaria 
per superare quelli che sono i due 
principali limiti dei tradizionali 
software Vnc gratuiti: l'impossibilità 
di stabilire la connessione se uno o 
entrambi i computer si trovano dietro 
un Nat, e la mancanza di una funzio¬ 


ne di cifratura del traffico. Il servizio 
fornito da CrossLoop si limita a 
creare un canale di trasmissione ci¬ 
frato che va dall'host al Client, sfrut¬ 
tando i suoi server come ponte. I da¬ 
ti vengono cifrati usando l'algoritmo 
Blowfish a 128 bit e - per l'uso della 
versione gratuita del servizio - vie¬ 
ne generato un codice d'accesso au¬ 
tomatico di 12 numeri per ogni host: 
per collegarsi al computer remoto 
basta inserire questo codice e la 
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SOFTWARE 


'{ CrossLoop 

© 


C=] a 


1 


Condivisione 

Comunica il tuo Codice di accesso a un amico 
Home 


L 


J FilippoMoriggia 



L'interfaccia principale del software 
è essenziale. Prevede una scheda 
per la condivisione del desktop e una 
per l'accesso a un desktop remoto. 


28 CrossLoop 


Welcome Filippo Uonggta | Logout | Download | Help 


Welcome Filippo Moriggia 
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Edii Pronte 
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i Crossi oop App 

irMte sornione to 9hare re« screen 

Toots 
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Enter emad address Invile j 

Download Pro 


My Computers 

leppo Mongow 

Rccenl Actrvity 

Manage SuBsolpHor 
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Welcome to CrossLoop Pro 

Help 


0 UTENTE-PC 

My conteets 

No contaci* al tns *me 

FromIbis page you can accese »our otiti computerà team more bere or watch 
re ricredo video 

You can also mvPe someone to sbare reir screen Leam more bere or water Ihe 
■it how-to video 




« | ADout U» | Becsme an E»p«n | Blog | Di 
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Sul sito Web di CrossLoop si possono vedere tutti i computer collegati 
e si può mandare a un'altra persona, via e-mail, un invito alla connessione. 


connessione viene stabilita automati¬ 
camente. Chi dispone di un account 
Pro o Home può invece semplice- 
mente inserire le sue credenziali: ve¬ 
drà l'elenco dei computer collegati 
con lo stesso account e potrà iniziare 
una sessione di controllo remoto da 
qualsiasi Pc. 

CrossLoop include il Viewer di Ul- 
traVNC e il modulo server di Ti- 
ghtVNC: è però CrossLoop stesso a 
invocarli e a impostarne tutti i para¬ 
metri necessari. Sia il Viewer sia il 
server di fatto non si collegano mai 
direttamente con il computer remoto, 
ma solo a CrossLoop in locale: tutti i 
dati vengono trasmessi su un canale 
cifrato fino al computer host. 
CrossLoop funziona molto bene nel 
controllo remoto ed è abbastanza 


CrossLoop 
Pro 

Dollari Usa all'anno 69,50 tasse esci. 

La sottoscrizione mensile costa 9,95 dollari. Cros¬ 
sLoop Free è gratuito. L’abbonamento annuale a 
CrossLoop Home costa 29,50 dollari Usa. 



Servizio di controllo remoto facile da usare 
Un unico software per guest e host 
Client leggero e veloce da installare 


> Offre poche opzioni avanzate di configurazione 

> Tradotto solo parzialmente in italiano 

I Produttore: CrossLoop; 
pagina Web www.crossloop.com. 


semplice da configurare, anche se 
non è completamente tradotto in ita¬ 
liano: circa la metà dei comandi è 
ancora in lingua inglese. Purtroppo 
non include molte funzioni avanzate 
disponibili invece negli altri prodotti. 
Il costo del servizio è relativamente 
basso: solo 29,50 dollari Usa (tasse 
escluse) all'anno per la versione Ho¬ 
me e 69,50 dollari per la versione 
Pro. La versione gratuita non ha par¬ 
ticolari limiti: per stabilire una con¬ 
nessione bisogna utilizzare i codici di 
accesso forniti dal programma stes¬ 
so, ovviamente diversi ad ogni sua 
riapertura. La versione Home per¬ 
mette di accedere e gestire fino a 5 
computer personali, include il trasfe¬ 
rimento di file e consente l'avvio au¬ 
tomatico del software al riavvio del 
computer. È un'esclusiva della ver¬ 
sione Pro invece la possibilità di 
creare una versione personalizzata 
del Client con il logo dell'azienda. 
Chi usa questa versione può anche 
creare inviti a tempo e non ci sono li¬ 
miti al numero di Pc che possono es¬ 
sere messi in collegamento. 


GoToMyPc 


GoToMyPC è un prodotto storico di 
controllo remoto ed è entrato a far 
parte dell’offerta di Citrix nel 2003, 
in seguito a una acquisizione. Co¬ 
me è facile capire dal nome del 
software ("Go to my Pc", letteral¬ 
mente "Vai al mio Pc") si tratta di 
un servizio pensato principalmente 
per permettere l'accesso al proprio 
Pc da remoto e non per dare sup¬ 


porto a un utente in difficoltà o per 
condividere lo schermo con altri 
utenti. GoToMyPc non è offerto in 
una versione gratuita e - come qua¬ 
si tutti i servizi di questo tipo - pre¬ 
vede una tariffa mensile o annuale 
per ogni Pc collegato. Per provarlo 
si può attivare la versione di prova 
di 30 giorni dal sito Web. 

Dopo la registrazione sul sito, si può 
scaricare il software sul computer 
che deve svolgere il ruolo di host. Ba¬ 
stano pochi clic per portare a termine 
l'installazione del programma e im¬ 
postare un nickname (soprannome) e 
un codice di accesso per il computer 
corrente. Lato Client non serve inve¬ 
ce alcun software aggiuntivo: il 
Viewer utilizza Java e viene caricato 
all'interno del browser. 

Chiunque voglia collegarsi a un 
computer remoto con GoToMyPc 
dovrà disporre sia di username e 
password dell'account, sia del codi¬ 
ce di accesso impostato durante 
l'installazione. Ogni account preve¬ 
de la possibilità di collegare un solo 
computer: si può però sostituire il 
Pc eventualmente registrato in pre¬ 
cedenza rimuovendo l'associazione 
dal pannello di amministrazione di¬ 
sponibile sul sito Web. 

Tra i punti di forza di GoToMyPc c'è 
sicuramente il supporto alla stampa 
remota. È infatti semplicissimo invia¬ 
re una stampa dal computer control¬ 
lato a una qualsiasi delle stampanti 
installate sul computer locale. Basta 
scegliere nel menu File della sua in¬ 
terfaccia la stampante preferita e poi 
stampare dall’host sulla stampante 
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GoToMyPc 

Euro al'anno 94,80 Iva incl. 

Il costo della sottoscrizione mensile 
è pari a 9,59 euro Iva inclusa. 


Servizio di controllo remoto sicuro e funzionale 
Supporta la stampa verso 
i dispositivi collegati al Client 
Trasferimento dei file con il drag and drop 


• Costo abbastanza elevato 

• Il pannello di trasferimento file 
appare solo sulla macchina host 

0 Produttore: Citrix; 

pagina Web www.gotomypc.com. 


GoToMyPc Printer. Comodissima 
anche la possibilità di trascinare file 
tra Client e host semplicemente usan¬ 
do il drag and drop da qualsiasi fine¬ 
stra di esplora risorse. Non abbiamo 
apprezzato invece il pannello per il 
trasferimento dei file che appare al¬ 
l'interno dello schermo del Pc remoto 
e perciò risulta rallentato e abbastan¬ 
za scomodo da utilizzare. 

Nelle nostre prove il programma si 
è comportato bene e ha dimostrato 
un buon livello di fluidità. Permette 
anche di accedere a una pagina 
Web che riporta alcune informazio¬ 
ni sulla qualità della propria con¬ 
nessione in base ai tempi di carica¬ 
mento degli ultimi 10 minuti. 

Per accedere al computer remoto si 
può creare un collegamento rapido 
sul desktop. Il pannello per l'impo¬ 
stazione delle preferenze del pro- 


SOFTWARE 


Menu a portata di mouse 

Tutti i controlli per configurare 
e gestire la connessione 
si trovano in questi menu. 


Volume sotto controllo 

Questo comando consente 
di regolare il volume dell'audio 
sul computer remoto. 



gramma come quello del trasferi¬ 
mento dei file può essere visualizza¬ 
to soltanto sul computer remoto. Si 
possono generare una serie di pas¬ 
sword usa e getta (One Time Pas- 
swords, password ad uso singolo) da 
usare ad ogni collegamento per 
maggiore sicurezza. La trasmissione 
dei dati è comunque sempre cifrata 
tramite l'algoritmo Aes a 128 bit. Go¬ 
ToMyPc permette anche di attivare 
la riproduzione dei suoni in remoto: 


la toolbar del visualizzatore include 
un comando con cui regolare il volu¬ 
me. Si può anche inviare il comando 
Ctrl+Alt+Del e persino aprire diretta- 
mente il task manager usando i me¬ 
nu situati nella parte superiore del 
Viewer a collegamento avvenuto. Il 
software prevede poi la possibilità di 
chattare con chi è davanti al Pc e 
permette anche di oscurare lo scher¬ 
mo o bloccare mouse e tastiera. Se 
necessario si può bloccare il compu- 



, Dell 1815 Fax 
■ Dell Laser MFP 1815 
I Ddl laser MFP 1815 PCI 6 
I Dell Laser MFP 1815 PS 
I DocuCom PDF Driver 
I Fax 

I HP LaserJet 4100 Series PCL6 
I HP Office* Pro K5400 Series 
I Invia a One Note 2010 
'[ Microsoft XPS Document Writer 
I Ntro PDF Creator (Reader) 

| PDFCreator 

ì PDF Create 1 


GoToMyPc permette di indirizzare le stampe 
provenienti dall'host verso le stampanti locali. 


GoToMyPC Access Your Mac*or PC from Anywhere 

rilippo's Computer, "win7-32" 
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Performance 

Arerai T,m* et Last IO M 

9 BhB 


E 9 


Mosi CPU Ho 

Total» 


lui 


A verage RM"9 or» 
Rating: comparso" tc 

e « performance ol 
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GoToMyPc indica periodicamente la qualità della connessione 
utilizzata, da cui dipende la fluidità della sessione di telecontrollo. 
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SOFTWARE 


Il controllo remoto di Windows 

Non tutti lo sanno, ma Windows, - dalla versione XP 
in avanti - integra il Client Connessione Desktop 
Remoto che non è altro che un Client di controllo re¬ 
moto. Purtroppo il componente server è integrato 
soltanto nelle versioni Professional, Business, Cor¬ 
porate e Ultimate dei sistemi operativi Microsoft. 

Connessione Desktop Remoto funziona in modo 
molto simile a UltraVNC, supporta la cifratura della 
connessione e non riesce a bucare Nat o firewall 
aziendali. Per l’accesso bisogna usare uno userna- 
me e una password di Windows (gli account senza 
password fortunatamente non possono essere usa¬ 
ti). La funzione sui computer host deve essere atti¬ 
vata manualmente in Pannello di controllo I Sistema e sicurezza / Sistema / Imposta¬ 
zioni di sistema avanzate / Connessione Remota / Desktop remoto. 



ter remoto, cioè richiamare la scher¬ 
mata di accesso con password senza 
disconnettere l'utente, al termine 
della sessione. GoToMyPc in caso di 
inattività per più di 15 minuti provve¬ 
de alla disconnessione automatica 
del Client. Il servizio di Citrix permet¬ 
te di mandare un invito a visualizza¬ 
re il proprio desktop a colleghi, colla¬ 
boratori o anche soltanto ad un ami¬ 
co più esperto a cui far risolvere un 
problema. Gli inviti hanno una sca¬ 
denza che può andare da una a tre 
ore e vengono mandati direttamente 
dal software, senza che sia necessa¬ 
ria la configurazione di un Client e- 
mail. Il costo del servizio GoToMyPc 
è abbastanza elevato, inferiore a 
quello di PCNow, ma comunque su¬ 
periore a quello di LogMeln, perlo¬ 
meno per quel che riguarda l'abbo¬ 
namento annuale. La versione Pro è 
dedicata alle aziende e richiede 
l’attivazione di almeno due licenze: 
si tratta di un requisito ragionevole, 
infatti la principale differenza ri¬ 
spetto al servizio standard è la pos¬ 
sibilità di definire un amministrato¬ 
re che controlli le statistiche di uti¬ 
lizzo e possa aggiungere o elimina¬ 
re utenze in base alle necessità. 


LogMeln Pro2 

LogMeln, come Team Viewer, non si 
limita ad offrire una versione dimo¬ 
strativa di 30 giorni con cui provare 
il suo servizio, ma mette a disposi¬ 
zione di tutti (anche di chi ne fa un 
uso commerciale) una versione gra¬ 
tuita chiamata LogMeln Free, meno 
completa del servizio a pagamento 


ma comunque perfettamente usabi¬ 
le. LogMeln Pro2, oggetto dei nostri 
test, può invece essere provato gra¬ 
tuitamente , ma dopo 30 giorni biso¬ 
gna attivare un abbonamento a pa¬ 
gamento o si può semplicemente 
passare a LogMeln Free. 

Come GoToMyPc e PCNow anche 
LogMeln richiede l'installazione di 
un software sulla macchina host e 
sfrutta il browser Web per la connes¬ 
sione dalla macchina guest. Tra i 
browser supportati ci sono sia Inter¬ 
net Explorer 7 e 8 (ma non il 6) sia Fi- 
refox e Chrome, oltre a Safari su Mac. 

Al di là della finestra di controllo 

LogMeln Pro offre moltissime fun¬ 
zioni avanzate ben visibili nella bar¬ 
ra laterale che appare quando si ac¬ 
cede a un computer tramite il suo 
portale. Quasi tutte le principali fun¬ 
zioni del computer remoto infatti 
possono essere controllate e gestite 
dall'interfaccia Web del servizio, 
senza neppure accedere al desktop 
della macchina remota. Il primo 
pannello importante è la dashboard, 
che permette di tenere sotto control¬ 
lo lo stato del computer visualizzan¬ 
do in un'unica schermata alcune 
informazioni di base sul sistema (co¬ 
me Cpu, memoria allocata, memoria 
fisica), gli ultimi eventi registrati da 
Windows, i processi in esecuzione, le 
unità disco e il loro utilizzo, il traffico 
di rete, gli accessi più recenti e le ul¬ 
time patch installate. Le funzioni 
però non finiscono qui: nella sezione 
Gestione Computer ad esempio si 
può amministrare direttamente il 


Amministrazione remota 

Oltre al semplice telecontrollo, LogMeln permette di svolgere 
molte operazioni di amministrazione e di monitoraggio. 




Tutto sotto controllo 

Con la Dashboard di LogMeln si possono controllare tutti i parametri 
del Pc remoto per identificare immediatamente eventuali problemi. 
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SOFTWARE 


WIN7 32 VM 



Per proteggere il computer da accessi noe autorizzati, gli utenti remo* dovranno mmeaere 
un Codice di accesso al computer 


^CambM codice di accesso al compì ter 


Preferenze e proiezione 

Permette di configura» la modatifi (fi funzionamento 4 LogMetn su questo computer 
1 Preferenze 1 

Monitor connessioni ed eventi 

Visualizza intorniano™ tecniche sul software LogMetn su questo computer 

Schermata di benvenuto 

EH Visualizza la schermata <fi benvenuto all'avvio ifi LogMetn 


Il pannello per il trasferimento di file è ben organizzato 
ma si sovrappone alla finestra di controllo remoto. 


Il pannello delle impostazioni di LogMeln Pro è completamente 
tradotto in italiano e ogni opzione è spiegata in modo chiaro. 


computer remoto creando o elimi¬ 
nando utenti, riavviando o fermando 
servizi e processi o lanciando co¬ 
mandi dal prompt. Si può persino 
modificare direttamente il Registro 
di Windows e riavviare il Pc. La se¬ 
zione Impostazioni computer per¬ 
mette invece di controllare e modifi¬ 
care le variabili d'ambiente, di rego¬ 
lare l'ora, di attivare o disattivare le 
condivisioni e di modificare alcuni 
parametri della memoria virtuale. 
Non potevano mancare poi uno stru¬ 
mento per gestire la pianificazione 


LogMeln Pro2 

Euro all'anno 63,54 Iva incl. 


Il costo della sottoscrizione mensile è pari a 
11,04 euro Iva inclusa. LogMeln Free è gratuito. 



• Servizio di controllo remoto 


completo e semplice da usare 

• Dispone di estensioni specifiche 
per i principali browser 

• Fornisce moltissime funzioni per la gestione 
e l’amministrazione del computer remoto 

• Tradotto in italiano 



• La versione gratuita non include 
funzioni di trasferimento dei file 

• La sottoscrizione mensile 

è molto più cara di quella annuale 

• Per usare il servizio è obbligatoria 
la registrazione 

o Produttore: LogMeln; 

pagina Web www.logmein.com. 



degli eventi di sistema e una serie 
di indicatori avanzati per studiare le 
prestazioni del computer remoto, co¬ 
me il carico della Cpu e della memo¬ 
ria, i file aperti, le applicazioni e i 
driver installati e così via. 

Tutte queste funzioni possono esse¬ 
re gestite senza nemmeno attivare il 
controllo remoto, dalla semplice e 
curata interfaccia Web del servizio. 
Per quel che riguarda la sicurezza 
anche LogMeln prevede l'inseri¬ 
mento di una password di accesso al 
computer, in aggiunta ovviamente a 
quella legata all’account personale. 
Il servizio offre moltissime funziona¬ 
lità aggiuntive legate strettamente 
al controllo remoto. Un apposito me¬ 
nu permette di inviare moltissime 
combinazioni di tasti speciali diret¬ 
tamente con il mouse. Un altro me¬ 
nu include tutti i comandi per inter¬ 
venire sulle modalità di visualizza¬ 


zione e un terzo permette di attivare 
o disattivare l'ampia barra laterale. 
Ci sono poi due pulsanti per il blocco 
di mouse e tastiera remoti e per l'o¬ 
scuramento dello schermo oltre a un 
comando per attivare o disattivare la 
sincronizzazione della clipboard. Il 
pulsante Opzioni apre una barra se¬ 
mitrasparente, con diversi pulsanti 
che permettono di intervenire sui 
parametri già citati e di attivare altre 
funzioni avanzate come la chat, la 
lavagna e il puntatore laser, utili per 
interagire con amici, clienti o colle¬ 
ghi quando si sfrutta la condivisione 
del desktop, un'altra delle funzioni 
incluse nel pacchetto. Come Go- 
ToMyPc e PCNow infatti LogMeln 
permette di condividere il desktop 
con altri inviando un apposito invito 
tramite e-mail. L'invito può avere 
una scadenza temporale a scelta tra 
1 minuto e 99 giorni. Per la gestione 
dei file il pro¬ 
gramma di¬ 
spone di un 
pannello di 
trasferimento 
abbastanza 



Coujk 

Cma » m»mt) ' (»)« n Uno a»fn mn» * 1*1 
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La barra di controllo 
semitrasparente che 
si può aprire nella 
parte superiore del 
programma 
permette di 
accedere a molti 
strumenti utili, come 
il puntatore laser. 
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$$ Vpn 

Acronimo di Virtual Private Network: si trat¬ 
ta di una rete virtuale di computer instaura¬ 
ta al di sopra di una rete fisica. Viene defini¬ 
ta privata poiché risulta visibile e utilizzabi¬ 
le esclusivamente dai computer che ne fan¬ 
no parte, come se le comunicazioni tra que¬ 
sti dispositivi viaggiassero all'Interno di un 
tunnel. Le Vpn prevedono di norma sia l’uso 
di un sistema di autenticazione, in modo da 
consentire l’accesso solo ai dispositivi auto¬ 
rizzati, sia la cifratura del traffico per 
evitarne l’intercettazione. 


completo e curato che però non 
può essere aperto in contempora¬ 
nea alla finestra di controllo remo¬ 
to. Apprezzabile anche la possibi¬ 
lità di condividere un file o una car¬ 
tella con altri utenti: questa funzio¬ 
ne non utilizza direttamente i ser¬ 
ver di LogMeln, dunque è fonda- 
mentale che il Pc su cui risiede il fi¬ 
le rimanga Online. Anche in questo 
caso per la condivisione si può 
mandare un invito tramite e-mail e 
si può impostare non solo un limite 
di tempo entro cui lasciare il file a 
disposizione, ma anche un numero 
massimo di download consentiti. 
L'offerta sella società LogMeln è 
ampia e spazia dal controllo remoto 
alla creazione di una rete Vpn 
(LogMeln Hamachi), fino al sup¬ 
porto remoto (LogMeln Rescue). 
Ogni pacchetto ha però funzioni 
specifiche, a differenza di Team- 
Viewer che dispone di un unico 
software in grado di svolgere tutte 
queste funzioni. 


SOFTWARE 


LogMeln Pro, è uno dei pochi pro¬ 
dotti della rassegna ad essere tra¬ 
dotto in italiano: anche il sito Web e 
la documentazione presente on-line 
sono disponibili nella nostra lingua. 
Per chi apprezza LogMeln e le sue 
funzionalità di amministrazione ma 
è in cerca di un software tradiziona¬ 
le che non richieda una sottoscrizio¬ 
ne annuale segnaliamo l'ottimo Re- 
motely Anywhere (www.remo- 
telyanywhere.com), sviluppato sem¬ 
pre da LogMeln. Questo pacchetto 
che viene venduto in versione 
Workstation e Server (a seconda del 
sistema operativo su cui deve essere 
installato) dispone di un'interfaccia 
e di funzionalità del tutto simili a 
quelle di LogMeln Pro, anche se non 
richiede una connessione a Internet 
e non è basato su un servizio Web. Il 
prezzo della versione Workstation è 
di 99 dollari Usa tasse escluse, per la 
versione Server ci vogliono invece 
199 dollari. 

TeamViewer 6.0 

TeamViewer è il prodotto di con¬ 
trollo remoto più potente e più fles¬ 
sibile della nostra rassegna. È so¬ 
stanzialmente un software, ma può 
essere considerato anche un servi¬ 
zio visto che sfrutta server proprie¬ 
tari per superare firewall e Nat sen¬ 
za difficoltà. Può essere usato an¬ 
che all'interno di una rete privata 
non connessa a Internet e include 
moltissime funzioni avanzate che 
vanno dalla creazione di una rete 
Vpn alla conversazione diretta con 
l'operatore remoto. Il software è 


gratuito per uso personale e non 
presenta in questo caso limiti parti¬ 
colarmente significativi. Proprio per 
questo è un prodotto adatto sia ai 
professionisti e alle aziende che 
cercano una soluzione sofisticata e 
completa, sia ai singoli utenti che 
vogliono disporre di un prodotto fa¬ 
cile da usare e a costo zero. 

L'unico neo è sicuramente il costo 
del pacchetto per l'uso in ambito 
professionale: anche se viene ven¬ 
duto come software e non come 
servizio - e dunque non richiede un 
canone mensile - il costo del pro¬ 
dotto è abbastanza elevato e sicu¬ 
ramente non alla portata di tutti. 

Il programma di installazione è 
molto leggero (poco più di 3 Mby¬ 
te) e permette persino l'avvio in 
modalità portable - cioè senza co¬ 
piare file o modificare il sistema su 
cui viene eseguito. 

Questo lo rende particolarmente 
comodo ad esempio per dare sup¬ 
porto tecnico anche ad utenti che 
non l'hanno già installato. 
L'installazione del programma sul 
computer permette comunque di 
attivare alcune funzionalità avan¬ 
zate. A differenza di altri servizi si¬ 
mili e comunque gratuiti (come 
LogMeln) è interessante notare che 
TeamViewer non richiede la regi¬ 
strazione a un sito Web: il software 
si collega automaticamente ai suoi 
server e utilizza uno username e 
una password generati al volo per 
gestire l'autenticazione e il collega¬ 
mento. Registrandosi sul sito del 
programma si possono però visua¬ 
lizzare amici, clienti e colleghi nel 


Controllo remoto in mobilità 


1 software che abbiamo recensito in queste pagine sono pensati per 
controllare in remoto un computer tramite un altro computer. Sia 
guest che host si suppone dunque che siano notebook o desktop tra¬ 
dizionali, senza particolari limiti computazionali, né schermi partico¬ 
larmente ridotti. 

Moltissimi smartphone e tablet oggi sul mercato sono in grado di 
svolgere senza problemi il ruolo di guest e possono dunque essere 
usati quando si è fuori ufficio o in viaggio per collegarsi al computer 
del lavoro o di casa e svolgere tutte quelle funzioni per cui un compu¬ 
ter è ancora indispensabile. L’unico requisito è la disponibilità di un 
software compatibile con il dispositivo e naturalmente anche con il 
software adottato per il computer host. Uno dei pacchetti più interes¬ 
santi sotto questo profilo è LogMeln. La sua versione “mobile” si 
chiama LogMeln Ignition, è disponibile per le piattaforme Android e 
Iphone/lpod/lpad (sistema operativo iOS) e costa 23,99 euro Iva in¬ 


clusa. Anche TeamViewer mette a disposizione un’edizione del suo 
pacchetto per iOS di Apple. In questo caso - come per la versione de¬ 
sktop - l’offerta prevede una versione gratuita (solo per uso persona¬ 
le), TeamViewer Pro, e una a pagamento (per uso professionale). Que- 
st’ultima costa 79,99 euro per l’iPhone e 99,99 euro per l’iPad. Cross- 
Loop supporta invece Android: CrossLoop Remote Access è ii nome 
dell’applicazione (al momento in versione beta) che si può scaricare 
gratuitamente dal market. GoToMyPc si limita a supportare le ormai 
obsolete periferiche Windows Mobile (Pocket PC e Windows CE), 
mentre PCNow dispone di un'applicazione gratuita per l’iPhone, scari¬ 
cabile dall’iTunes App Store. Per chi utilizza TightVNC o UltraVNC se¬ 
gnaliamo tra le applicazioni disponibili per Android l’ottimo an- 
droidVNC (gratuito), mentre su iOS EZ Desktop (11,99 euro Iva inclu¬ 
sa) è una delle soluzioni più flessibili poiché supporta sia Vnc sia Rdp, 
il protocollo proprietario di Microsoft. 
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I comandi quando servono 

La toolbar di TeamViewer occupa poco spazio e può essere 
ulteriormente ridotta: include i comandi necessari durante il controllo. 




DiMttm* input «moto 


Per rendere più rapida la trasmissione 
del desktop remoto TeamViewer disabilita 
automaticamente lo sfondo di Windows. 


o ' .3 


pannello Lista partner e si può così 
avviare in modo più semplice il 
controllo remoto. 

TeamViewer può gestire il trasferi¬ 
mento di file tra guest e host, gra¬ 
zie a un apposito pannello che mo¬ 
stra anche un registro degli eventi 
(eventlog) nella parte inferiore del¬ 
la finestra. Il registro appare anche 
sul computer controllato, così chi è 
davanti al computer può controlla¬ 
re quali file vengono copiati. Il 


software supporta il trasferimento 
di file dal computer controllante a 
quello controllato tramite un nor¬ 
male drag and drop con il mouse. 

Il programma può essere usato an¬ 
che in modalità presentazione per 
visualizzare semplicemente lo 
schermo di un Pc su altri computer. 
In questa modalità il software per¬ 
mette persino di scegliere quali fi¬ 
nestre mostrare ai partecipanti e 
quali nascondere. Tramite la fun- 


TeamViewer 6.0 

Euro 598,80 Iva inclusa 


Il prezzo si riferisce alla licenza Business. 
Il prodotto è gratuito per uso personale. 



• Soluzione completa e gratuita 
di controllo remoto 

• Funziona dietro Nat e firewall e può essere 


usato anche su reti non connesse a Internet 

• Gratuito per uso personale 

• Ben tradotto in italiano 



• Costo abbastanza elevato per l’uso commerciale 

• Richiede l’uso del software anche sul Client 


@ Produttore: TeamViewer; 

pagina Web www.teamviewer.com. 



zione QuickConnect poi si può av¬ 
viare una presentazione usando di¬ 
rettamente l'apposito pulsante che 
il programma inserisce su ogni fi¬ 
nestra, vicino ai comandi standard 
per la chiusura, l'ingrandimento e 
la riduzione a icona. TeamViewer 
include poi una utilissima lavagna 
virtuale con cui disegnare, eviden¬ 
ziare o prendere appunti diretta- 
mente sullo schermo. 

Con lo stesso TeamViewer si posso¬ 
no fare conferenze audio/video 
sfruttando la connessione a Internet 
per conversare con la persona a cui 
si sta facendo assistenza. Si può così 
risparmiare sulla bolletta telefonica 
o evitare l'installazione di Skype o 
di un altro software simile. Anche 




Per svolgere la maggior parte delle sue funzioni 
TeamViewer può essere eseguito in modalità 
portable: non è necessario installarlo in locale. 


Per stabilire la comunicazione con un computer su cui è in 
esecuzione TeamViewer, occorre ricevere dall'utente del sistema 
remoto l'ID e la password da inserire nella schermata in figura. 


87 

PC Professionale - Febbraio 2011 





















































^ _ 

SOFTWARE 



QuickConnect 
aggiunge il pulsante 
in figura a tutte le 
finestre di Windows. 
Basta un clic per 
avviare una 
presentazione in cui 
l'unica applicazione 
visibile è quella 
selezionata. 


per le funzionalità di comunicazio¬ 
ne, come per il controllo remoto, il 
software funziona senza problemi 
aH'interno di una rete aziendale 
protetta da un firewall o dietro a 
qualsiasi router Adsl. 

Team Viewer può essere usato an¬ 
che per creare una Vpn (Virtual 
Private Network), ovvero una rete 
privata virtuale tra due o più com¬ 
puter con la quale per scambiare 
dati in modo sicuro. Questa funzio¬ 
ne può essere sfruttata ad esempio 
per collegarsi a una condivisione di 
rete o trasferire file tra due compu¬ 
ter situati aH'interno di reti private 
differenti. Si tratta di una delle po¬ 
che funzioni che richiede l'installa¬ 
zione del pacchetto: il software de¬ 
ve infatti creare una scheda di rete 
virtuale su ogni computer. 

Tra le novità della release 6.0 se¬ 
gnaliamo poi QuickSupport, un pac¬ 
chetto più leggero che può essere 
scaricato a parte da chi deve essere 
assistito. QuickJoin è invece un mo¬ 
dulo analogo che permette a chiun¬ 
que di partecipare a una presenta¬ 
zione basata su Team Viewer. 

Team Viewer è studiato molto bene 
ed è semplice da usare; peccato che 
non sia altrettanto semplice capire 
come funziona il suo modello di li- 


censing per le aziende e per chi ne 
fa un uso professionale. Le due 
principali licenze sono Business e 
Premium. La licenza Business costa 
quasi 600 euro (Iva inclusa) e per¬ 
mette l'installazione su una sola po¬ 
stazione di lavoro, per gestire fino a 
un massimo di 3 sessioni di control¬ 
lo remoto contemporanee. Ogni po¬ 
stazione di lavoro in più costa 
118,80 euro (sempre Iva inclusa). 
Chi usa Team Viewer per dare sup¬ 
porto remoto a più clienti non deve 
comprare una licenza per ogni 
cliente, ma deve avere una licenza 
per ogni postazione da cui offre 
supporto. La licenza Premium inve¬ 
ce permette di creare fino a 10 ses¬ 
sioni contemporanee e consente 
l'installazione su infinite postazioni 
ma con un limite di una sola sessio¬ 
ne per ogni postazione: costa 
1.197,60 euro Iva inclusa. 

Per concludre segnaliamo che esiste 
anche una licenza Corporate, che si 
rivolge ovviamente alle realtà di 
maggiori dimensioni: ne potete leg¬ 
gere tutti i dettagli sul sito Web del 
produttore. Le licenze di Team- 
Viewer non hanno limiti di tempo: 
l'aggiornamento dalla versione ac¬ 
quistata a quelle successive è però a 
pagamento. 


Una soluzione dedicata al mercato corporate 


S ymantec pcAnywhere è un software di controllo remoto storico e molto noto, ma non lo 
troverete recensito in queste pagine. L’applicazione della software house americana ora 
viene venduta esclusivamente per il mercato corporate e - anche se supporta Windows 7 - 
non ha presentato molte innovazioni negli ultimi anni. Il prodotto attuale è pensato per un uso 
in ambito aziendale, dispone infatti di una potente console con cui amministrare le macchine 
della rete locale su cui è installato il programma. Supporta Windows, Linux e Mac Os X. Non 
integra alcun meccanismo per superare Nat e firewall in modo trasparente, anche se può esse¬ 
re potenziato tramite un componente chiamato Access Server con cui si possono raggiungere 
computer che si trovano in sedi differenti. La licenza per un singolo computer host costa 180 
euro Iva inclusa, quella host e remote costa invece 298,80 euro. I pacchetti da 5 licenze vengo¬ 
no invece rispettivamente 678 e 834 euro. 
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TightVNC 2.02 

TightVNC è un pacchetto basato 
sul celebre protocollo Vnc ed è par¬ 
ticolarmente apprezzato perché 
supporta sia la piattaforma Win¬ 
dows sia quella Linux ed è open 
source. Si tratta di un software tra¬ 
dizionale che non dispone di server 
proprietari per facilitare la connes¬ 
sione ai chi si trova dietro router o 
dispositivi Nat. Purtroppo però Ti¬ 
ghtVNC non supporta alcun proto¬ 
collo di cifratura dei dati, dunque 
difficilmente ci sentiamo di consi¬ 
gliarlo a chi deve utilizzarlo su In¬ 
ternet o su una rete non fidata. 

Il programma di installazione di Ti¬ 
ghtVNC è unico sia per la macchina 
controllante sia per quella controlla¬ 
ta: a seconda delle esigenze durante 
l'installazione si può scegliere se in¬ 
stallare il modulo Viewer (per il 
client), il Server o entrambi. Ti¬ 
ghtVNC 2.0 è compatibile con tutti i 
sistemi operativi Microsoft, compresi 
Windows 7 e Windows Server 2008 
R2, ma non è ancora stato rilasciato 
per Linux. Per questo sistema opera¬ 
tivo la versione più recente è la 1.3. 
Durante l'installazione si può impo¬ 
stare immediatamente una password 
per l'accesso remoto al server, oltre 
che - se necessario - definire una se¬ 
conda password per proteggere la 
configurazione da possibili modifi¬ 
che non autorizzate. Il setup può an¬ 
che procedere immediatamente alla 
registrazione e all'attivazione del 
servizio di Windows che si occupa di 
accettare le connessioni dall'esterno, 
impostato di default sulla porta Tcp 
5900, oltre che modificare di conse¬ 
guenza la configurazione di Win¬ 
dows Firewall. Per impostazione 
predefinita TightVNC Server accet¬ 
ta connessioni in ingresso anche su 
una seconda porta, la 5800, ma si 
tratta in questo caso di una connes¬ 
sione Http e non Vnc. Il software in¬ 
fatti può essere usato anche dai 
computer su cui non è installato il 
modulo Viewer, grazie a un client 
Java che viene inviato al browser di¬ 
rettamente via Http. Il visualizzatore 
Java non include tutte le funzioni di 
quello standard (ad esempio manca 
il pannello per il trasferimento di fi¬ 
le) ma è comunque usabile e pratico 
e permette il controllo remoto anche 
quando si accede da un computer su 
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TightVNC Service Configuration 


Server Access ConUd Admimstiatron 
Incoming Viewer Connection* 

0 Accepr irvcomrtg corine cfions 
Main serve» pori 5900 Z 
0 Regime VNC aiiherticebon 
Primary password 


Change 


Unsel 


View-oniy password: 


Set 


Miscellaneous 

0 Enabie file transters 
0 Hide desktop wallpaper 
0 Show icon n thè notification area 


Web Access 

0 Serve J ava Viewer to Web clients 
Web accesi port 5800 Z 
0 Enabie applet parameters m URLs 

Input Handling 

0 Block remote input events 
0 Block remote input on locai adivity 
Inactrvity tvneout sec 

f~~l No locai input duing client sessione 

Update Handling 

0 Grab t/ansparent wndows 
Screen pollng cyde 1000 C ms 




Il pannello con i parametri di configurazione del 
modulo server non solo è ben organizzato, ma anche 
più ordinato rispetto a quello di UltraVNC Server. 



Collegandosi con un browser alla porta 5.800 del 
computer remoto si può accedere all'ottima applet Java 
che svolge le funzioni principali del Viewer. 


cui non si può installare l'apposito 
Viewer. TightVNC permette di con¬ 
trollare gli accessi al server in base 
agli indirizzi Ip: una funzione utilis¬ 
sima per gli amministratori di rete 


che possono così abilitare la connes¬ 
sione solo da parte dei computer au¬ 
torizzati. Il pannello del Viewer, 
semplice ma ben congegnato, me¬ 
morizza gli indirizzi degli ultimi 


Gli strumenti giusti 

La toolbar che appare a collegamento avvenuto contiene vari pulsanti, 
per la configurazione e l'invio di combinazioni di tasti come Ctrl+Alt+Canc. 


3 '•to>°-bbl4011 



Do you speak english? 


TightVNC può essere configurato nei più piccoli dettagli, a patto 
di conoscere la lingua inglese: non è disponibile in italiano. 


computer con cui si è connesso. Di¬ 
spone di tre semplici opzioni per in¬ 
dicare la qualità della connessione e 
di conseguenza la qualità del colle¬ 
gamento al sistema remoto. L'opzio¬ 
ne predefinita è Default connections 
options che prevede un profilo inter¬ 
medio adatto a quasi tutte le situa¬ 
zioni. Su una rete locale con buona 
disponibilità di banda è però meglio 
adottare la modalità High-speed 
network che offre una qualità di vi¬ 
sualizzazione nettamente superiore 
e priva di artefatti, mentre per i com¬ 
puter che dispongono di poca banda 
c'è la modalità Low-bandwidth. Il 
client di TightVNC supporta anche 


TightVNC 2.0.2 


Gratuito 



> Soluzione completa e gratuita 
di controllo remoto 
1 Include un client Java, 
accessibile tramite browser 
1 Permette l’attivazione 
della connessione da parte dell’host 


> In lingua inglese 

' Non prevede la chat con l'operatore remoto 
' Non cifra il traffico dati 


pagina Web www.tightvnc.com. 
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la modalità Listening, in cui è il 
Client a mettersi in attesa e la con¬ 
nessione viene attivata dal server. 
Una funzione utile per richiedere in¬ 
terventi di assistenza o per collegar¬ 
si a un computer che si trova dietro 
un dispositivo Nat come quelli inte¬ 
grati nei modem/router Adsl. In que¬ 
sto caso è però comunque fonda- 
mentale che almeno il Client non sia 
protetto da firewall e che tutte le 
porte ad esso necessarie per il colle¬ 
gamento siano state aperte e confi¬ 
gurate, altrimenti la connessione 
non può avvenire. 

Nel complesso TightVNC offre una 
buona implementazione del proto¬ 
collo VNC, ma l'impossibilità di ci¬ 
frare i dati della connessione è un li¬ 
mite significativo che ci porta a 
sconsigliarne l'uso in tutte le situa¬ 
zioni in ci la confidenzialità della 
connessione è importante. 


Ultra VNC 1.0.9.1 

UltraVNC rispetto a TightVNC, 
l'altro software della rassegna ba¬ 
sato su Vnc, è più potente poiché 
permette di cifrare le connessioni 
ed evitare che tutte le informazioni 
che si scambiano Client e server sia¬ 
no trasmesse in chiaro. Per chi uti¬ 
lizza questo software solo sulla rete 
locale la mancanza di un protocollo 
di cifratura può sembrare irrilevan¬ 
te, ma per l’uso del programma su 
Internet è pressoché fondamentale. 
Il protocollo SecureVNC supportato 
dalla versione 1.0.9.1 (oggetto dei 
nostri test) nella configurazione 
predefinita utilizza l'algoritmo di ci¬ 
fratura Aes con una chiave a 256 bit 
e sfrutta RSA a 2.048 bit per lo 
scambio delle chiavi. Il plug-in sup¬ 
porta anche altri algoritmi (come 
BlowFish, Idea e Cast5): per attivar- 


PASSO PER PASSO 

Aprite la porta a UltraVNC 


UltraVNC 1.0.9.1 

Gratuito. 




• Ottima software tradizionale 
per il controllo remoto 

• include un Client Java, 
accessibile tramite browser 

• Supporta l’autenticazione tramite 
le utenze di Windows 


• In lingua inglese 

• Cifratura dati disabilitata per default 


@ Produttore: UltraVNC; 
pagina Web www.uvnc.com. 


li o configurarli basta usare l'appo¬ 
sito pannello di configurazione. La 
cifratura in UltraVNC di default è 
disattivata: è dunque importante ri- 


U ltraVNC è un software di controllo remoto gratuito abbastanza com¬ 
pleto e funzionale, che può essere utilizzato senza problemi per col¬ 
legare due computer che si trovano aH’interno della stessa rete. Se invece 
il computer che si vuole telecontrollare si trova su una rete diversa, è mol¬ 
to probabile che non disponga di un indirizzo Ip pubblico e quindi non 
possa essere contattato dall’esterno. Questa è la condizione tipica della 
maggior parte dei sistemi connessi a una linea Adsl domestica, dove il 
modem integra anche le funzioni di Nat e di firewall. 

A differenza di soluzioni come TeamViewer e LogMeln, UltraVNC in una 
condizione del genere non è utilizzabile poiché non sfrutta server di terze 
parti che possano “fare da ponte” e mettere in comunicazione host e gue¬ 
st. Esiste però una soluzione: ricorrere a una tecnica chiamata port 
forwarding, che permette di inoltrare i pacchetti dati Tpc/lp in arrivo al 
router verso un Pc della rete privata interna, in base al numero di porta 
Tcp su cui vengono ricevuti. Praticamente tutti i router Adsl in commercio 
permettono di utilizzare il port forwarding; in questo riquadro vedremo 
quali sono i passi da seguire per effettuare la configurazione necessaria. 


Le indicazioni seguenti fanno riferimento a Windows 7, ma con XP e Vista 
i passaggi sono comunque molto simili. Il primo passo da compiere è ac¬ 
cedere all'interfaccia di amministrazione del router digitando il suo indiriz¬ 
zo Ip nel browser di uno qualsiasi dei Pc collegati alla rete interna. Se non 
lo conoscete, andate nel Centro connessioni di rete e condivisione, fate 
clic sulla rete a cui siete collegati ( Connessione alla rete locale (LAN) nel¬ 
la maggior parte dei casi), poi scegliete Dettagli (Figura e leggete il va¬ 
lore del parametro Gateway predefinito IPv4. Probabilmente sarà del tipo 
192.168.0.1 (gli ultimi due numeri possono variare a seconda della vo¬ 
stra configurazione). 

Per accedere all'interfaccia di amministrazione dovrete inserire uno user- 
name e una password. Se non sapete già quali sono, controllate nel ma¬ 
nuale di istruzioni del modem/router. Nella maggior parte dei casi lo user- 
name sarà admin, mentre valori tipici per la password di default sono 
“password”, “admin”, “1234” o anche semplicemente nessun valore. Una 
volta comparsa la schermata principale del router (Figura 2) dovrete cer¬ 
care i parametri relativi alla configurazione del Nat. A seconda del model- 
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Una toolbar completa 

La barra di UltraVNC Viewer, oltre 
a fornire i consueti comandi per la 
gestione della connessione, indica 
l'indirizzo Ip del computer remoto. 


Connessioni sicure, con il plug-in 

UltraVNC può stabilire connessioni cifrate 
tra host e guest ma richiede l'attivazione 
manuale del plug-in SecureVNC. 


cordarsi di attivare questa funzione 
fin dal primo utilizzo, sia sul Client 
sia sul server. Dal 2005, anno di ri¬ 
lascio della versione 1.0, a oggi Ul¬ 


traVNC non ha comunque subito 
molte innovazioni. La principale è 
senza dubbio il supporto al proto¬ 
collo SecureVNC, più comodo e fa¬ 


cile da configurare del precedente 
plug-in che sfruttava l'algoritmo 
Microsoft RC4. Il sito principale del 
programma (www.uvnc.com) nel 



lo potreste trovarli in una sezione chiamata Wan, Nat, Port redirection, 
Virtual Server oppure Port forwarding. Nel router che abbiamo utilizzato., 
questi parametri si trovano in General Setup /Advanced Settings / Nat / 
Virtual Server (Figura 3). Il pannello di configurazione è diverso ovvia¬ 
mente per ogni router. In generale dovrete indicare l’indirizzo Ip del com¬ 
puter a cui volete accedere da remoto (nel nostro caso il campo su cui in¬ 
tervenire è Private IP) e specificare come Private port il valore 5900, ovve¬ 
ro la porta utilizzata per default da UltraVNC. La porta pubblica ( Public 
Port) dovrà essere anch’essa 5.900, mentre il parametro Protocol o Type 
deve essere impostato sul valore Tcp (Figura 4). Ricordatevi di premere 
Add e poi Apply o Save settings per confermare le modifiche. Potrebbe 
essere necessario un riavvio del router. 

Qual è però l’indirizzo Ip del Pc da raggiungere sulla rete interna? La ri¬ 
sposta none difficile da ottenere. Accedete a Centro connessioni di rete e 
condivisione, fare clic sulla rete a cui siete collegati, poi premete il pul¬ 
sante Dettagli e leggete il parametro Indirizzo IPv4. C’è però un problema: 
di solito questo indirizzo non è fisso. A ogni riavvio, infatti, è probabile 
che il computer riceva dal router un indirizzo diverso dal precedente. Per 


fare in modo che l’indirizzo in questione non cambi tornate all’interfaccia 
di configurazione del router, accedete alla sezione Lan/Static DHCP Lea- 
ses piuttosto che Lan /Bind IP o Dhcp Server (Figura 5) e rendete perma¬ 
nente l’associazione indirizzo Ip/computer selezionando il Pc dalla lista di 
indirizzi già assegnati e premendo Add o Aggiungi (o un altro comando 
simile). Terminati questi passi, per connettervi dall’esterno al Pc della re¬ 
te Interna dovrete semplicemente aprire il Viewer di UltraVNC e inserire 
l’indirizzo IP pubblico della vostra linea Adsl (questo indirizzo non ha nul¬ 
la a che vedere con gli indirizzi della rete privata); potete scoprirlo digi¬ 
tando dalla rete di casa l’indirizzo Internet www.mioip.it vi apparirà una 
pagina con l’indirizzo corrente (Figura 6). Per semplificarvi la vita, vi con¬ 
sigliamo di sfruttare un servizio di Dns dinamico (ne parliamo in un altro 
riquadro) in modo da poter indicare, al momento della connessione, un 
nome di dominio al posto dell’indirizzo Ip. Una precisazione per gli utenti 
di Fastweb: con questo provider anche il router dispone di un indirizzo di 
rete privata. Per poter telecontrollare da una rete esterna un Pc con instal¬ 
lato UltraVNC bisognerà quindi prima acquistare il servizio di Ip pubblico 
offerto da Fastweb. 
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LfttrfJiVNC Server Property Page 


O È É3 
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Defaut Server Sueen Scale: 1 / 1 

DSMPkucm 


looong 

2Jllse: SacureVNCPtugm dsm 

- ICcnhQ.] 

Log debug nfos to thè WnVNC.log fle 

( CK 1 1 Ape* 1 

Canee! 




La finestra per la configurazione del modulo 
server è un po' disordinata ma include tutte le 
opzioni principali in pochissimo spazio. 


SecureVNCPIugin Confìguration 



SecureVNCPIugin 2.2.4.0 


Created by Adam D. Wafòng 

Server wl create a new private key for each connection. 


Enabted Ciphers 

Enabled key Lengths 

Generate Client Authenticatlon Key | 

H AES ( 128- to 256-bit keys) 

0 448-blt 

Eli Blowf Ish (56- to 448-blt keys) 

V 256-bit 

Generate Server Key (advanced) | 

0 IDEA (128*b* keys) 

128-blt 


CAST5 (56- to 128-b* keys) 

□ 56-b* 


□ ARC4 (56- to 256-bit keys) 

R5A; RSA-2048 ▼ 

V Use new key algorlthm 



Website 



dose 

Use 56-bit Blowfish cipher for passphrase 



Tra i protocolli supportati dal plug-in SecureVNC per 
UltraVNC troviamo, oltre ad AES (con chiave lunga 128 
oppure 256 bit), anche Blowfish, Idea, Cast5 e ARC4. 


momento in cui scriviamo include 
però ancora la versione 1.0.8.2 del 
pacchetto. Nell'homepage campeg¬ 
gia un link alla pagina "beta" del 
prodotto che si trova all'indirizzo 
http://www.uvnc. com:8080. In que¬ 
sto sito Web secondario si trovano 
sia il collegamento per scaricare la 
più recente release 1.0.9.1 già di¬ 
sponibile sia a 32 sia a 64 bit, sia i 
collegamenti ad alcuni strumenti 
aggiuntivi creati dallo stesso autore 
come il Repeatei che può essere 
usato per mettere in collegamento 
due computer, entrambi dietro Nat, 
e SingleClick, una versione del mo¬ 
dulo server che può essere installa¬ 
ta in un "solo clic" e che può essere 
personalizzata a piacere per fare 
assistenza a computer remoti. En¬ 
trambi questi progetti sono ancora 
in fase beta e non pienamente sup¬ 
portati. UltraVNC è molto simile a 
TightVNC a livello di funzionamen¬ 
to e configurazione. Anch'esso 
comprende un unico programma di 
installazione che può essere utiliz¬ 
zato per caricare il componente 
guest o quello host o entrambi. 

UltraVNC Server può essere instal¬ 
lato sia come servizio di Windows 
sia come applicazione. Per gestire 
l'autenticazione della sessione il 
programma richiede una parola 
chiave, da impostare sul server. Vo¬ 
lendo si può attivare anche il sup¬ 
porto al log-on Microsoft, così da 
poter usare le stesse credenziali im¬ 


postate in Windows anche per il 
controllo remoto. Nei nostri test Ul¬ 
traVNC ha dimostrato di disporre 
di un ottimo motore di controllo re¬ 
moto, in grado di modificare auto¬ 
maticamente i parametri di connes¬ 
sione in base alla disponibilità di 
banda effettiva. 

Prima di connettersi con il Viewer 

si può impostare la qualità di visua¬ 
lizzazione in modo automatico, o si 
può scegliere tra sette impostazioni 
predefinite (Auto, Ultra, Lan, Me¬ 
dium, Modem, Slow, Manual). Nel 
caso di connessioni particolarmente 
lente può essere utile partire subito 
con un profilo basso per ridurre i 
tempi di attesa iniziali. 

La finestra di trasferimento file di 
UltraVNC è semplice e intuitiva, 
anche grazie ai collegamenti diret¬ 
ti ai documenti e al desktop, ma è 
un peccato che non sia prevista 
una funzione di sincronizzazione 
tra cartelle. 

UltraVNC costituisce a nostro pa¬ 
rere una soluzione estremamente 
interessante per quanti vogliono ri¬ 
sparmiare sui costi di licenza e so¬ 
no disposti a investire un po' di 
tempo in più nella sua configura¬ 
zione. Non può bucare facilmente 
le reti sotto Nat, ma è certamente 
l'implementazione del protocollo 
Vnc più interessante sul mercato, 
soprattutto grazie alla disponibilità 
dell'ottimo plug-in SecureVNC per 
la cifratura dei dati. 


Webex PCNow 

La soluzione di controllo remoto 
targata WebEx è senza dubbio una 
delle più costose della rassegna, 
ma è anche l'unica a offrire un im¬ 
portante servizio aggiuntivo: il 
backup on-line. PCNow infatti in¬ 
clude 5 Gbyte di spazio con cui me¬ 
morizzare i propri file nel cloud. In¬ 
cludere il backup on-line insieme 
al servizio di controllo remoto è una 
buona idea: si può così utilizzare 
un'unica applicazione per svolgere 
due funzioni. Il recupero di docu¬ 
menti può poi essere più veloce e 
in alcuni casi si può evitare di acce- 


WebEx PCNow 


Gratuito. 



Servizio di controllo remoto 
abbastanza completo 
Sui Client dotati del runtime di Java 
non bisogna installare software aggiuntivo 
Supporta la stampa verso le stampanti 
collegate al Client 


In lingua inglese 

Non è prevista la possibilità 

di chattare con un operatore remoto 

Non è compatibile con Internet Explorer 8 

Prezzo elevato per la licenza singola 

$ Produttore: Cisco; 
pagina Web http://pcnow.webex.com. 
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WebEx PCNow è l'unica 
soluzione recensita 
che offre anche 
un servizio di backup. 


dere in remoto al computer, visto 
che i file da recuperare sono già 
stati memorizzati nel cloud. Il 
software utilizza la tecnologia Java 
su Firefox e Chrome, mentre per 
Internet Explorer può usare sia un 
controllo ActiveX, sia Java. Nel ca¬ 
so in cui Java non sia installato è 
disponibile anche un plug-in da 
scaricare e installare a parte. Inter¬ 
net Explorer 8.0 ufficialmente non 
è supportato dal programma, ma 
può essere usato senza particolari 
problemi attivando la Visualizza¬ 
zione Compatibilità. 

Quando si stabilisce una connessio¬ 
ne il desktop remoto viene visualiz¬ 
zato alFinterno di una finestra con i 
bordi verdi, come in GoToMyPc, 
ma al posto del comodo menu si¬ 
tuato nella parte superiore in We¬ 
bEx i comandi principali si trovano 
in una barra flottante separata. 
Questa barra è abbastanza scomo¬ 
da poiché non è legata alla finestra 
del visualizzatore e finisce con il 
sovrapporsi ad altri elementi pre¬ 
senti sullo schermo. Tra i pulsanti 


Una finestra verde 
dentro al browser 

WebEx PCNow non richiede un 
Client, ma sfrutta Java per aprire 
la sua finestra di controllo 
dentro al browser Web. 


disponibili segnaliamo quello per 
l'invio della combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Canc, alcuni comandi per 
modificare le impostazioni di vi¬ 
sualizzazione (pieno schermo, 
adatta alla finestra corrente) e per 
attivare o disattivare l'audio remo¬ 
to. Un comando permette anche di 
avviare il pannello per il trasferi¬ 
mento di file che è abbastanza 


Comandi flottanti 

I comandi e il menu di PCNow si 
trovano su una piccola barra flottante 
che può essere posizionata ovunque. 


semplice ma permette anche di sin¬ 
cronizzare due o più cartelle. La 
barra flottante include anche un 
menu, unico, con i comandi per ge¬ 
stire il collegamento. C'è ad esem¬ 
pio una voce che permette di crea¬ 
re un collegamento sul desktop, 
per avviare immediatamente la 
connessione. Si può anche cambia¬ 
re la risoluzione del computer re- 



pcnow 



I file salvati on-line con WebEx PCNow possono essere 
facilmente recuperati nella sezione Computers / Files 
presente sul sito Web del servizio. 


^ WebEx PCNow Setup iViard 

Access 



0n thè ccrrpUet acces* 
r Ent«ecte«ktop 
<• Sperate acqltcaficns 


In fase di installazione si può decidere di limitare la 
possibilità di interagire con il desktop remoto scegliendo 
solo le applicazioni che devono essere controllate. 
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Semplificarsi la vita con il Dns Dinamico 


S e volete usare un pro¬ 
gramma come UltraVNC 
per collegarvi al computer di 
casa quando siete in ufficio o 
in vacanza, dovrete configu¬ 
rare il vostro router come 
spiegato in un altro riquadro 
di questo articolo. Per poter 
raggiungere il vostro compu¬ 
ter da Internet è però indi¬ 
spensabile conoscerne l’indi¬ 
rizzo Ip pubblico, cioè quello 
che viene assegnato dal pro¬ 
vider alla vostra connessione 
Internet. Nella maggior parte 
degli abbonamenti Adsl que¬ 
sto indirizzo è dinamico, cioè 
cambia periodicamente: solo 
i più costosi abbonamenti 
business forniscono un indi¬ 
rizzo Ip fisso, dunque sem¬ 
pre uguale. Per aggirare il 
problema si può utilizzare un 

servizio di Dns dinamico, che permette di associare anche agli Ip variabili un nome di do¬ 
minio, ovvero una stringa di testo che non varia nel tempo ed è semplice da ricordare. 
Praticamente tutti i router moderni supportano uno o più servizi di Dns dinamico: in caso di 
variazione dell’indirizzo Ip della connessione sono in grado di comunicare automaticamen¬ 
te al Dns dinamico il nuovo valore, in modo che l’associazione tra nome di dominio e indi¬ 
rizzo Ip risulti sempre corretta. 

Per usare uno di questi servizi dovrete innanzitutto cercare la sezione dedicata a questa 
funzione nell’interfaccia del router. Controllate quali servizi sono supportati e andate sul si¬ 
to Web del fornitore del servizio per registrarvi. Molti servizi di Dns dinamico sono comple¬ 
tamente gratuiti, a patto di usare un sottodominio specifico: ad esempio www.dyndns.com 
mette a disposizione gratuitamente i sottodomini di dyndns.org, perciò permette di usare 
un indirizzo del tipo http://mioserver.dyndns.org. Una volta terminata la registrazione do¬ 
vrete semplicemente rientrare nell’interfaccia di amministrazione del router e memorizzare 
le vostre credenziali insieme al nome del dominio prescelto. Il router provvederà ad aggior¬ 
nare automaticamente l’indirizzo Ip associato al dominio ad ogni sua variazione. 



La stampa da computer 
remoto a stampante 
locale è semplice da 
configurare. 


moto, per visualizzarlo comoda¬ 
mente sullo schermo - magari più 
piccolo - del Pc controllante. Poi si 
può oscurare il monitor dell'host e 
si possono disattivare mouse e ta¬ 
stiera, se necessario. Durante l'in¬ 
stallazione di PCNow sul computer 
host si possono anche limitare le 
funzionalità di controllo remoto so¬ 
lo ad alcune applicazioni. 

Come nel caso di GoToMyPc e di 
LogMeln, anche PCNow consente 
di impostare un codice di accesso, 
che dovrà essere necessariamente 
inserito per attivare la sessione di 
controllo. In alternativa il software 
prevede la possibilità di gestire 
l'autorizzazione tramite una chia¬ 
mata telefonica: in pratica, ad ogni 
tentativo di accesso WebEx può 
chiamare un numero telefonico 
predefinito e richiedere conferma 
tramite l'immissione di un codice 
Pin. L'idea è è molto interessante, 
ma è un peccato al momento che 
questa funzione non sia supportata 
nel nostro paese: il software infatti 
può chiamare esclusivamente nu¬ 
meri telefonici statunitensi. 

Per gestire le funzionalità di 
backup PCNow mette a disposizio¬ 
ne dei suoi utenti un pannello se¬ 
parato, nel quale si possono sele¬ 
zionare comodamente le cartelle da 
salvare nonché i tipi di file da in¬ 
cludere nel salvataggio. Lo stato 
del backup e lo spazio libero sono 
indicati chiaramente in un grafico a 
torta. I documenti possono poi es¬ 
sere recuperati on-line nella sezio¬ 
ne Files dell'account WebEx: il pro¬ 
gramma conserva le versioni prece¬ 
denti dei file e permette la condivi¬ 
sione di file e cartelle con altri 
utenti, anche sotto forma di singoli 
collegamenti protetti da password. 
Per poter condividere un file biso¬ 
gna però includerlo necessaria¬ 
mente nel backup. 


È assai semplice da configurare an¬ 
che la stampa dal computer remoto 
alla stampante locale: sull'host è 
sufficiente selezionare il dispositivo 
denominato WebEx Document Loa- 
der, dopo qualche secondo sul Pc 
controllante apparirà una finestra 
per la selezione della stampante da 
utilizzare. Questa funzione tuttaivia 
non ha funzionato nelle nostre pro¬ 
ve con Internet Explorer 8 (nono¬ 
stante avessimo attivato la Visualiz¬ 
zazione compatibilità). 

PCNow non offre prestazioni parti¬ 
colarmente brillanti nel controllo 
remoto, inoltre non offre alcuno 
strumento per chattare con chi si 


trova davanti al computer (né chat 
testuale né vocale). La disponibilità 
di 5 Gbyte di spazio on-line è utile, 
ma non è sufficiente a giustificare il 
costo decisamente elevato del pac¬ 
chetto. Inoltre non si può aumenta¬ 
re lo spazio disponibile neppure 
pagando una tariffa aggiuntiva, 
una scelta a nostro parere poco ra¬ 
gionevole. Segnaliamo comunque 
l’offerta particolarmente aggressiva 
che viene proposta nel momento in 
cui scriviamo sul sito di PCNow: il 
pacchetto per due licenze prevede 
un sovrapprezzo molto contenuto 
(circa il 16%) rispetto al costo di 
una licenza singola. • 
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Un laboratorio 
software virtuale 

con VMware Hypervisor 
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Ecco una guida detta¬ 
gliata airallestimento, 
a casa o in azienda, di 
un server di macchine 
virtuali basato sul 
software gratuito 
VMware Hypervisor. 


S ulle pagine di PC Professiona¬ 
le abbiamo parlato varie volte 
di virtualizzazione. Le possibi¬ 
lità offerte da questa tecnologia so¬ 
no straordinarie ed esistono numero¬ 
si software gratuiti che possono es¬ 
sere sfruttati per creare ed eseguire 
sul proprio computer una o più mac¬ 
chine virtuali (Vm, Virtual machines) 
con cui provare sistemi operativi e 
valutare nuovo software senza dan¬ 
neggiare o rallentare Windows. An¬ 
che se l'uso della virtualizzazione 
permette di lavorare in un ambiente 
di fatto separato e indipendente, 




SOFTWARE 


questi software sfrutta¬ 
no comunque le risorse 
hardware della mac¬ 
china fisica, intaccando 
dunque - a volte anche 
in modo significativo - 
le prestazioni dell'inte¬ 
ro sistema. Si tratta di 
un aspetto fastidioso, 
soprattutto per chi di¬ 
spone di un portatile o 
un desktop non troppo 
performante. È possibi¬ 
le però superarlo adot¬ 
tando un approccio di¬ 
verso, che esaminere¬ 
mo in questo articolo. 

L'idea è quella di asse¬ 
gnare a un computer 
dedicato il compito di 
far girare le macchine 
virtuali, e di sfruttare i 
Pc ad esso collegati via 
Lan per visualizzare le 
interfacce delle Vm e 
interagire con esse tra¬ 
mite mouse e tastiera. 

In questo modo l'espe¬ 
rienza utente è praticamente la stes¬ 
sa che si avrebbe se le macchine vir¬ 
tuali fossero in esecuzione localmen¬ 
te, ma l'impatto sulle prestazioni dei 
computer usati come Client è quasi 
inavvertibile. 

Esistono numerosi pacchetti che 
consentono di implementare un'ar¬ 
chitettura di questo tipo: possono es¬ 
sere installati direttamente sull'har- 
dware (quindi non richiedono, a dif¬ 
ferenza di prodotti di virtualizzazio¬ 
ne come VMware Workstation o Vir¬ 
tual Box, un sistema operativo "ospi¬ 
te") e permettono proprio di allesti¬ 
re un server di macchine virtuali. 
Purtroppo sono di norma piuttosto 
cari e concepiti principalmente per 
l'uso su hardware di fascia server, 
dunque più costoso rispetto a quello 
di fascia desktop. Fortunatamente 
quasi tutti sono disponibili anche in 
una versione gratuita. Appartengo¬ 
no a questa categoria i software 
hypervisor come VMware Hypervi¬ 
sor (chiamato anche ESXi), Citrix Xen- 
Server e Microsoft Hyper-V Server. 

In questo articolo vi mostreremo co¬ 
me realizzare un server di macchine 
virtuali utilizzando VMware Hyper¬ 
visor. La soluzione di VMware è in¬ 
fatti molto diffusa e utilizzata, oltre 
che scalabile, e supporta moltissimi 


sistemi operativi: da 
tutti i sistemi Windows 
alla maggior parte del¬ 
le distribuzioni Linux. 
Hypervisor è solo il pri¬ 
mo tassello della piat¬ 
taforma del colosso ca¬ 
liforniano ma è proprio 
la base su cui tutta la 
sua offerta è costruita: 
capire come funziona e 
imparare ad usarlo è 
dunque importante per 
muovere i primi passi 
in questo settore. 
Nonostante Hypervisor 
sia un pacchetto gra¬ 
tuito, in unione con il 
modulo (anch'esso gra¬ 
tuito) vSphere Client 
offre una serie di fun¬ 
zionalità davvero note¬ 
vole: permette infatti di 
creare, gestire, control¬ 
lare e persino condivi¬ 
dere una o più macchi¬ 
ne virtuali rapidamen¬ 
te e con pochi clic. Gra¬ 
zie a VMware Hypervisor e a 
vSphere Client si può creare agevol¬ 
mente - e con un investimento assai 
contenuto sul fronte dell’hardware - 
un vero e proprio laboratorio infor¬ 
matico virtuale, in cui il principale li¬ 
mite al numero di Vm che si posso¬ 
no creare ed eseguire contempora¬ 
neamente è dato dalle risorse har¬ 
dware a disposizione. 

VMware Hypervisor tuttavia può 
essere usato non solo in uno scena¬ 
rio di questo tipo, ma anche per 
consolidare uno o più server di pro¬ 
duzione - ad esempio un applica¬ 
tion server e il server di posta elet¬ 
tronica su una sola macchina fisica. 
Non importa se le macchine da con¬ 
solidare hanno hardware o persino 
sistemi operativi differenti: un sin¬ 
golo server fisico con VMware Hy- 
pervìsor può gestirle senza proble¬ 
mi, con un notevole vantaggio eco¬ 
nomico dato che in questo modo si 
riducono sia la quantità di hardware 
da acquistare e mantenere sia il 
consumo di energia. 

In questo articolo ci concentreremo 
comunque sull'allestimento di un la¬ 
boratorio virtuale, spiegandovi sia 
come scegliere una macchina che 
sia in grado di far girare VMware 
Hypervisor, sia come installarlo e 
configurarlo. 


0 Hypervisor 

Un hypervisor (notate l’ini¬ 
ziale minuscola) è una 
piattaforma di virtualizza¬ 
zione che permette di ese¬ 
guire contemporaneamen¬ 
te più sistemi operativi 
(detti guest) e monitorarne 
l’utilizzo. Un termine usato 
spesso come sinonimo è 
Virtual Machine Monitor 
(Vmm). Esistono due varie¬ 
tà di hypervisor: di tipo 1 
(native o bare metal), che 
hanno il controllo diretto 
dell’hardware della mac¬ 
china su cui girano, e di ti¬ 
po 2 (hosted), installati su 
un sistema operativo tradi¬ 
zionale. VMware Hypervi¬ 
sor e Microsoft Hyper-V so¬ 
no due esempi di hypervi¬ 
sor di tipo 1, mentre 
VMware Workstation e Ora¬ 
cle VirtualBox sono 
hypervisor di tipo 2. 
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Un laboratorio informatico virtuale 


In figura, l'architettura di un 
"laboratorio virtuale" basato 
su VMware Hypervisor (ESXi). 
Sul server - che svolge il 
ruolo di host - è stato 
installato ESXi utilizzando 
una chiavetta Usb come unico 
disco locale. Sul server 
girano le macchine virtuali, 
ma i dati sono memorizzati 
sul Nas, che in questa 
architettura svolge il ruolo di 
datastore. I Client si collegano 
al server tramite il vSphere 
Client per amministrare l'host 
nonché creare, gestire e 
utilizzare le Vm. 



SOFTWARE 



CLIENT 


NAS 


L'hardware necessario 

Per far funzionare VMware Hyper¬ 
visor non serve una macchina parti¬ 
colarmente potente. Le esigenze in 
termini di prestazioni dipendono 
ovviamente da quali e quante Vm 
volete caricare ed utilizzare con¬ 
temporaneamente. Se ad esempio 
pensate di avviare una sola macchi¬ 
na virtuale alla volta, con Linux o 
Windows XP come sistema operati¬ 
vo, potete accontentarvi di un com¬ 
puter con processore a singolo core 
(almeno da 2 GHz) con un paio di 
Gbyte di Ram. Se invece pensate di 
avviare simultaneamente 3 o 4 


macchine virtuali, da usare in rete e 
con più utenti, dovrete adottare al¬ 
meno un computer con processore 
dual o quad core con 8 o 16 Gbyte 
di Ram. Vi consigliamo poi di utiliz¬ 
zare esclusivamente processori 
compatibili con le tecnologie di vir- 
tualizzazione Amd-V e Intel VT: 
una Cpu di questo tipo è necessaria 
solo se desiderate far girare anche 
Vm con sistemi operativi a 64 bit, 
ma vale la pena di adottarla co¬ 
munque per l'impatto positivo sulle 
prestazioni. Trovate un elenco det¬ 
tagliato dei processori Intel che 
supportano questa tecnologia all'in¬ 
dirizzo h ftp://ark.in tei. com/VTList 


.aspx. Come vedrete Intel ha rila¬ 
sciato persino alcuni processori 
quad core e alcuni Core 2 Duo privi 
di Intel VT, ma fortunatamente tutta 
la serie di processori Core i la inte¬ 
grano. Per Amd non esiste un elen¬ 
co simile, ma tutte le versioni più 
recenti dei processori prodotti dal¬ 
l'azienda californiana dispongono 
di Amd-V, con la sola eccezione 
delle Cpu Sempron, che supportano 
questa tecnologia solo nelle versio¬ 
ni più recenti. Visto che non sempre 
Intel Vt e Amd-V sono attivate di 
default nel bios del computer vi 
consigliamo anche di controllarne lo 
stato prima di installare ESXi. 


Server virtuali: perchè? 


I vantaggi nell’uso di VMware Hypervisor come laboratorio virtuale so¬ 
no evidenti, ma forse non a tutti possono essere evidenti i vantaggi 
che la virtualizzazione può portare nella gestione di un piccolo server 
aziendale. Innanzitutto la virtualizzazione permette finalmente di liberar¬ 
si da tutti i condizionamenti dell’hardware. Le macchine virtuali adottano 
un’architettura hardware che è - appunto - virtuale. Perciò se il Pc adibi¬ 
to a server si rompe e bisogna ripristinare tutto su un nuovo computer - 
magari completamente diverso da punto di vista hardware - basta rein¬ 
stallare ESXi Server, collegare il Nas e riavviare le Vm per trovarsi imme¬ 
diatamente con tutto funzionante. Questo permette di essere immediata¬ 
mente operativi, evitando la reinstallazione del sistema operativo e la ri¬ 
configurazione di tutte le applicazioni. 

In queste pagine trovate anche la presentazione di un potente strumento 
gratuito, chiamato VMwareConverter, che permette di clonare, convertire 
e aggiungere all’inventario di ESXi non solo qualsiasi macchina fisica col¬ 
legata alia rete, ma anche Vm create con software di VMware o con pac¬ 


chetti concorrenti, e persino immagini di backup create con alcuni pro¬ 
dotti di fascia enterprise. Qualsiasi sistema reale o virtuale dunque può 
essere trasformato in una Vm e caricato su ESXi. Questo permette di so¬ 
stituire anche due o più macchine fisiche - magari obsolete - con un uni¬ 
co server, risparmiando non solo spazio ma anche energia elettrica. Inol¬ 
tre qualora il Nas o il server siano danneggiati in modo irreparabile si può 
ricreare l’ambiente originale semplicemente partendo da un backup, con 
tutti i vantaggi che questo comporta. L’uso di una infrastruttura virtuale 
non comporta in genere una riduzione delle prestazioni. Oggi infatti qual¬ 
siasi server anche di fascia economica è dotato almeno di un processore 
dual o quad coree di 4,8 o addirittura 12 o 16 Gbyte di Ram, dunque non 
avrà problemi a far girare contemporaneamente più Vm con sistemi ope¬ 
rativi obsoleti magari anche in contemporanea a sistemi più onerosi in 
termini di prestazioni, come Windows Server 2008. La virtualizzazione al 
contrario diventa quindi una risorsa importante con cui sfruttare le mac¬ 
chine sempre più potenti che oggi abbiamo a disposizione. 
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Questa pagina Web elenca tutti i sistemi e 
le periferiche ufficialmente compatibili 
con VMware ESXi. Fortunatamente il 
software può essere installato anche su 
molti computer non presenti nell'elenco. 


VMware Hypervisor purtroppo non 
è compatibile con tutti i personal 
computer in commercio: a differenza 
di Windows ha requisiti hardware 
abbastanza stringenti. AH'indirizzo 
http://www. vmware. com/resources/ 
compatibility/search.php potete tro¬ 
vare un elenco dettagliato dell’hard- 
ware e delle piattaforme supportate 
ufficialmente. Per consultare l'elen¬ 
co presente in questa pagina dovete 
selezionare come Product Release 
Veision "ESXi 4.1", che è la versio¬ 
ne più recente del prodotto VMware 
nel momento in cui scriviamo. Nella 
stessa lista troverete anche ESX (at¬ 
tenzione: senza i finale): si tratta so¬ 
stanzialmente dello stesso software, 
ma nella versione inclusa all'interno 
delle edizioni di vSphere, la suite 



Per l'uso in ambito aziendale è meglio 
acquistare un server supportato e 
certificato per ESXi, come il Dell 
PowerEdge T410 visibile nella foto. 
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commerciale della stessa VMware. 
Come potete facilmente scoprire fa¬ 
cendo qualche ricerca, il numero di 
sistemi hardware supportati è abba¬ 
stanza limitato e si tratta quasi 
esclusivamente di macchine di fa¬ 
scia server. A differenza di Win¬ 
dows, però, ESXi (come Linux) inte¬ 
gra tutti i driver e non vi obbliga a 
cercare, configurare e installare il 
software necessario per far funzio¬ 
nare tutte le periferiche collegate. 
Fortunatamente, al di là della lista 
formale di prodotti compatibili ci so¬ 
no moltissime schede madri e sistemi 
che funzionano perfettamente con 
l'Hypervisor, anche se non sono sup¬ 
portati ufficialmente. Vi sconsigliamo 
però di utilizzarli su sistemi da usare 
in produzione, soprattutto in ambito 
aziendale. Finché si tratta di un com¬ 
puter casalingo per fare qualche 
esperimento va ovviamente bene 
qualsiasi cosa che funzioni, ma se 
pensate di utilizzare l'Hypervisor in 
azienda vale la pena di spendere 
qualche euro in più e impiegare una 
macchina certificata da VMware. Per 
darvi un'idea, con circa 1.000/1.500 
euro (Iva esclusa) potete già dotarvi 
di una macchina server di buon livel¬ 
lo, restando su marchi molto noti, co¬ 
me Dell o Hp. 

ESXi funziona persino su molti pro¬ 
dotti di fascia bassa, ma spesso ha 
problemi nel riconoscimento di sche¬ 
de di rete e controller dei dischi. 
Molte schede madri e sistemi de¬ 
sktop economici possono quindi es¬ 
sere sfruttati a patto di essere poten¬ 
ziati con hardware aggiuntivo. Se la 
scheda di rete non è compatibile 
purtroppo non ci sono alternative: bi¬ 
sogna sostituirla: senza una scheda 
Lan funzionante il software non può 
neppure essere installato. Nella scel¬ 
ta di una scheda sostitutiva tenete 
presente la lista di compatibilità pre¬ 
sente sul sito di VMware. In genera¬ 
le ricordatevi comunque che quasi 
tutte le schede a 100 Mbit non sono 
supportate dall'ultima versione di 
ESXi, dunque è meglio che vi indi¬ 
rizziate direttamente su una scheda 
Gbit. Per essere tranquilli, potete ac¬ 
quistare una scheda Intel Gbit di fa¬ 
scia server: con un centinaio di euro 
è già possìbile trovare molti prodotti 
interessanti. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo usato una Intel Gigabit ET 
PCI Express (chipset 82576) dotata di 


doppia interfaccia di rete Gbit (in 
vendita a circa 150 euro Iva esclusa ) 
per trasformare un economico de¬ 
sktop HP in un piccolo server com¬ 
patibile. Volendo risparmiare e non 
avendo la necessità di una doppia 
interfaccia potreste acquistare una 
più economica Intel Pro 1000 MT 
(sempre PCI Express) a poco meno 
di 100 euro (Iva esclusa). Se non vo¬ 
lete procedere subito all'acquisto 
potete comunque provare a lanciare 
la procedura di installazione dell'- 
Hypervisor sul computer che vorre¬ 
ste utilizzare: se non vi appariranno 
errori è probabile che la scheda di 
rete integrata 
nella scheda ma¬ 
dre sia supporta¬ 
ta, anche se non 
ufficialmente. 

I problemi legati 

allo Storage meri¬ 
tano invece un di¬ 
scorso a parte. La 
maggior parte dei 
controller integra¬ 
ti nelle schede 
madri di fascia 
desktop non sono 
compatibili con 
ESXi. Questo in 
generale non è un 
problema per l'al¬ 
lestimento del vo¬ 
stro laboratorio: 
infatti l'uso di dischi interni è a no¬ 
stro parere sconsigliabile. La soluzio¬ 
ne ideale è l'uso di un dispositivo ffas | 
(Network Attached Storage) in grado 
di supportare il protocollo Nfs. Un 
Nas presenta molti vantaggi: innanzi¬ 
tutto permette di proteggere ì dati con 
la tecnologia Raid, senza problemi di 
configurazioni legati all'hardware uti¬ 
lizzato. E' infatti fondamentale dispor¬ 
re di una configurazione Raid 5 o 
Raid 1 per proteggersi da eventuali 
guasti dei dischi. VMware Hypervisor 
sui dischi interni utilizza un file Sy¬ 
stem proprietario (Vmfs) per il quale 
non ci sono strumenti di recovery 
analoghi a quelli disponibili ad esem¬ 
pio per Ntfs. Se il disco si rompesse 
(anche in modo non grave) la proba¬ 
bilità di riuscire a recuperare i dati sa¬ 
rebbe dunque inferiore rispetto a un 
normale Pc con Windows. 

Su PC Professionale ci è capitato 
spesso di recensire Nas di piccole e 
medie dimensioni che possono es- 


@ Nas 

Nas è la sigla di Network 
Attached Storage (letteral¬ 
mente “Storage collegato 
alla rete”). Un Nas è un 
dispositivo che permette 
di memorizzare file e do¬ 
cumenti e di condividerli 
con altri computer della 
rete locale usando proto¬ 
colli standard. Può inclu¬ 
dere uno o più dischi e di 
solito supporta l’accesso 
tramite diversi protocolli 
come Smb/Cifs (condivi¬ 
sione file di Win¬ 
dows), Nfs o Afp. "J 
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sere utilizzati per questo scopo. Se 
già ne avete uno a disposizione do¬ 
vrete verificare che supporti il pro¬ 
tocollo Network File System. Se 

dovete invece comprarlo potete 
prenderne in considerazione uno 
certificato da VMware. Sulla fascia 
bassa ad esempio Iomega propone 

10 StorCenter ix2-200 che viene 
venduto tra l'altro con due dischi 
da 1 Tbyte a poco più di 200 euro 
(Iva inclusa) ed è certificato da 
VMware per l’uso con ESXi. Pur 
essendo un Nas economico che non 
permette la sostituzione a caldo dei 
dischi si tratta 
di un prodotto 
interessante 
già configurato 
in modalità 
Raid 1 (Mirro- 
ring). Lo ab¬ 
biamo usato 
anche durante 
le nostre prove 
senza riscon¬ 
trare alcun 
problema. In 
alternativa la 
stessa Iomega propone il Nas Stor¬ 
Center ix4-200d (certificato da 
VMware) che parte da circa 500 
euro Iva inclusa per una configura¬ 
zione che comprende 4 unità disco 
da 500 Gbyte in modalità Raid 5. 

11 problema dello Storage interno co¬ 
munque rimane: il Nas non può es¬ 
sere usato come disco di boot su cui 
installare l'Hypervisor, ma solo co¬ 
me spazio di Storage per l'archivia¬ 
zione delle Vm. Il disco interno però 
può essere facilmente sostituito con 
una chiavetta Usb da un paio di 
Gbyte. VMware Hypervisor infatti 
occupa pochissimo spazio e può av¬ 
viarsi direttamente da chiavetta: 
una volta caricato in memoria acce¬ 
de solo raramente al disco, dunque 
questo approccio non comporta al¬ 
cun decadimento delle prestazioni. 
La minor affidabilità delle chiavette 
Usb non è un problema: come ve¬ 
drete, l'installazione di ESXi richie¬ 
de pochi minuti e anche la configu¬ 
razione è semplice e immediata. In 
caso di guasto è possibile ripetere 
semplicemente l'installazione su 
un'altra chiavetta. 

Ovviamente è possibile utilizzare an¬ 
che un disco tradizionale in alternati¬ 
va alla chiavetta Usb. In questo caso 


dovete però verificare che il control¬ 
ler dello Storage integrato nella sche¬ 
da madre venga riconosciuto corret¬ 
tamente. In alcuni casi ESXi potreb¬ 
be funzionare correttamente con un 
solo disco collegato, ma non ricono¬ 
scere alcun disco se il controller è 
configurato in modalità Raid. 

Se avete già dell'hardware che volete 
utilizzare, potete verificarne la com¬ 
patibilità su www.ultimatewhite 
box.com. Questo sito, non legato a 
VMware, include moltissime informa¬ 
zioni basate su forum e gruppi di di¬ 
scussione in cui 
sìngoli utenti 
hanno segna¬ 
lato la compati¬ 
bilità della loro 
macchina con 
una versione di 
ESXi/ESX. 

Non è una fon¬ 
te affidabile al 
100%, ma può 
essere un utile 
punto di par¬ 
tenza a volte 
anche solo per capire per quale moti¬ 
vo una scheda madre o un computer 
desktop non funziona con il software 
di VMware. Tenete comunque pre¬ 
sente che eventuali problemi segna¬ 
lati su Ultimatewhitebox.com potreb¬ 
bero essere risolti, come accennato in 
precedenza, aggiungendo una sche¬ 
da di rete e installando il sistema su 
una chiavetta Usb. 



Un Nas come lo Iomega StoreCenter ix2- 
200 può essere usato per memorizzare la 
configurazione e i dati delle Vm: il server 
può così funzionare anche senza dischi. 


Prima di procedere con l'installazio¬ 
ne di VMware Hypervisor, control¬ 
late di avere a disposizione tutto il 
necessario: un computer desktop o 
server compatibile dotato di almeno 
un paio di Gbyte di Ram, una chia¬ 
vetta Usb (senza dati memorizzati) e 
un Nas compatibile con il protocollo 
Nfs. Ovviamente per sfruttare al 
100% la potenzialità del Nas è im¬ 
portante disporre di uno switch o di 
un router con interfaccia Gbit. 

Per sicurezza, ricordatevi di scolle¬ 
gare gli eventuali dischi interni (o 
esterni) prima di avviare la proce¬ 
dura di installazione: ESXi cancel¬ 
lerà infatti tutte le partizioni pree¬ 
sistenti sull'unità scelta come desti¬ 
nazione, e potreste quindi perdere 


Ultimate ESX Whitebox 


Hardware List 


Network Interface Caid 

i^a^sGtrailsgs 

cpu-s 

Mqfnpry 


Motlierboards 

Working itnsupportéd no 


VMWare versione 


IP35 Pro 
IP35P 


VMWare veniont 


Search 

Suterat new hardware 


VMWorc voruom 


4CORE 1600-0800 
4C««U33-GLA#t/M 
AC orai 333-Gl AN/M 
9390UJÌ-5ATA2 


Il sito Ultimate ESX White Box (ultimatewhitebox.com) raccoglie moltissime 
informazioni sulla compatibilità di ESXi/ESX con schede madri, sistemi e altri 
dispositivi non supportati ufficialmente da VMware. 


® Network File System 

Network File System (in breve Nfs) è un pro¬ 
tocollo sviluppato da Sun Microsystems nel 
1984 per l'implementazione di un file System 
distribuito. È stato ideato per consentire l’ac¬ 
cesso ai file che vengono condivisi in rete al¬ 
lo stesso modo in cui si accede ai dischi loca¬ 
li. Il protocollo Nfs è uno standard aperto defi¬ 
nito nell'RFC 1094 e viene usato soprattutto 
dai sistemi operativi del mondo Unix, 
come Linux, Solaris e FreeBSD. 
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Backup delle Vm senza interruzioni 

A nche se disponete di un l\las dotato di tecnologia Raid 1 o Raid 5, non potete esimervi dai fare 
periodicamente il backup dei vostri dati. Questa operazione potrebbe non essere semplice se le 
vostre macchine virtuali non possono essere spente perché vengono utilizzate in modo continuativo. 
Senza ricorrere a costosi software di tascia enterprise potete mettere i dati al sicuro usando Trilead VM 
Explorer Free ( www.trilead.com ), un pacchetto completamente gratuito. Questo software è in grado di 
collegarsi al server ESXi e di fare un backup delle Vm in esecuzione senza alcuna interruzione. La ver¬ 
sione gratuita è limitata a 5 host, non permette di pianificare i salvataggi e non supporta molte funzio¬ 
nalità avanzate come i backup incrementali. VM Explorer Pro costa 624 euro Iva esclusa. 


dati preziosi se in un attimo di di¬ 
strazione doveste selezionare inav¬ 
vertitamente la partizione sbagliata. 

Installare l'Hypervisor 
di VMware 

L’immagine Iso da masterizzare per 
installare il programma può essere 
reperita direttamente sul sito di 
VMware nella sezione Support & 
Downloads. Per eseguire il downlo¬ 
ad è obbligatoria la registrazione: 
al termine della procedura VMwa¬ 
re fornisce il seriale con cui attivare 
il programma. Se non si effettua 
l'inserimento, il software cessa di 
funzionare dopo 60 giorni. 

Dopo aver fatto log-in sul sito dove¬ 
te selezionare la versione VMware 
ESXi 4.1 (la più recente, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo) e poi cerca¬ 
re sotto Binaries la voce ESXi 4.1 
Installable (CD ISO). La Iso scarica¬ 
ta dal sito può ovviamente essere 
masterizzata su Cd con qualsiasi 
software di masterizzazione. Se non 
avete già un altro software installa¬ 


to potete usare ImgBurn ( www.im- 
gburn.com ) che è gratuito e sup¬ 
porta la verifica del supporto al ter¬ 
mine della masterizzazione (con 
Windows 7 basta fare clic con il ta¬ 
sto destro sul file e selezionare Apri 
con / Masterizzatore immagini di¬ 
sco di Windows). 

Una volta creato il Cd non vi reste¬ 
rà che inserirlo nel computer e 
riavviare il sistema, ricordandovi di 
impostare il lettore ottico come pri¬ 
ma periferica di boot. Nella prima 
schermata blu scegliete ESXi In- 


staller e poi attendete il caricamento 
del sistema. Durante questa fase ve¬ 
drete uno sfondo grigio nella parte 
superiore e giallo in quella inferio¬ 
re: al termine dovrebbe apparirvi 
una finestra grigia su sfondo nero 
che vi propone di iniziare l'installa¬ 
zione ( Welcome to VMware ESXi 
4.1.0 Installation). Se al posto di 
questa schermata dovesse invece 
comparire un messaggio dì errore, 
dovrete verificare la compatibilità 
dell'hardware come suggerito nella 
sezione precedente dell'articolo. Se 
tutto sarà invece andato bene inve¬ 
ce potrete proseguire premendo il 
tasto Invio (Enter). Dovrete leggere 
e (se siete d'accordo) accettare il 
contratto premendo FU. 

La schermata successiva è molto 
importante dal momento che per¬ 
mette di scegliere su quale disposi¬ 
tivo installare ESXi. Se doveste ve¬ 
dere più dischi, invece della sola 
chiavetta Usb, fate molta attenzio¬ 
ne: selezionando un disco conte¬ 
nente dati l’Elypervisor ne cancelle¬ 
rà completamente il contenuto. Per 
proseguire premete Enter e poi Fll 
per confermare l’installazione. Do¬ 
po qualche minuto potrete riavviare 
il computer ed iniziare ad usare il 
server ESXi. 

Usare l'Hypervisor: 
i primi passi 

L'installazione e l'interfaccia di 
VMware Hypervisor sono esclusiva- 
mente testuali: il sistema infatti non 
viene amministrato - se non per in¬ 
terventi particolari - tramite la ta¬ 
stiera e il monitor collegati fisica- 
mente al computer. Il server viene 
gestito integralmente da un altro 
computer su cui occorre installare un 
apposito modulo software. Per ini¬ 
ziare ad amministrare il vostro ser- 


UMwaro ESXi 

4.1.0 (UMKerne 

Release Build 260247) 

UMware, Ine. 

UMware Uirtua 

Plat forn 

2 x Intel(R) 

Core(TH)2 Duo 

CPU U9400 e 1.40GHz 

2 GB Menory 



Initializing 

OCPI ... 




L'installazione di VMware Hypervisor è semplice ed utilizza un'interfaccia 
testuale. L'amministrazione può essere svolta da remoto, in modalità grafica. 



Se compare la schermata in figura, il computer dispone sicuramente di una 
scheda di rete e di una periferica di Storage compatibili. 
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ver dovrete accedervi in remoto 
usando - almeno nella fase iniziale 
- un'interfaccia Web. 

Non è un caso che - appena termi¬ 
nato il caricamento - ESXi sullo 
schermo del server mostri poche 
semplici scritte tra cui l'indirizzo da 
utilizzare per accedervi. La stringa 
che appariva sul server usato duran¬ 
te le nostre prove era la seguente: 
Download tools to manage this host 
from: http://localhost/ http:// 
192.168.0.19. 

L'indirizzo da prendere in considera¬ 
zione è il secondo, si tratta dell'indi¬ 
rizzo Ip assegnato direttamente dal 
server Dhcp del router. Potete evita¬ 
re che questo indirizzi cambi ad ogni 
riavvio riservandolo in modo perma¬ 
nente tramite l'apposita funzione 
dell'interfaccia di amministrazione 
del dispositivo di rete. 

La semplice interfaccia testuale del- 
l'Hypervisor permette di apportare 
alcune modifiche di base alla confi- 


VMware ESXI 4 
Welcome 



Collegandosi al server ESXi tramite 
un browser appare questa pagina Web, 
con l'Uri per scaricare il vSphere Client. 


vmware 


VMware vSphere' 

Client 



To drectly manaoe a sn^e hoet, enter thè IP address or host rame. 
To manage muli** hosts, enter thè IP address or rame of a 
vCenter Server. 


IP aòcress / Name: 

1192.168.0.19 »J 

User name: 

|root 


f~ lise Windows sesson crederi tate 


| Login | dose | 


Per effettuare il log-in sul server bisogna 
specificarne l'indirizzo Ip e inserire poi 
le proprie credenziali di accesso. 



Al primo accesso al server ESXi tramite vSphere Client conviene spuntare la 
casella "Instali this certificate..." prima di proseguire premendo Ignore. 


gurazione. Premendo F2 potete ac¬ 
cedere al pannello di setup, dopo 
aver inserito le credenziali di ammi¬ 
nistrazione. La password dell'utente 
root (l'amministratore del server, co¬ 
me sui sistemi Unix/Linux) di de¬ 
fault è vuota: potete modificarla di¬ 
rettamente in questa interfaccia o al 
momento della prima connessione 
remota, l'importante è non dimenti¬ 
carsi di farlo. Tra le poche voci di¬ 
sponibili nell'interfaccia testuale 
segnaliamo, oltre a Configure Pas¬ 
sword (configura la password) , 
Configure/Restart/Test/Disa ble 
Management Network (configura, 
riavvia, verifica e disabilita l'inter¬ 
faccia di rete di amministrazione), 
Configure Keyboard (configura la 
tastiera) e Reset System Configura- 
tion (ripristina la configurazione 
originale di sistema). 

Tramite questi comandi potete in¬ 
tervenire qualora il computer non 
disponga di un indirizzo Ip valido 
con cui essere raggiunto o qualora 
la rete abbia qualche problema. Do¬ 
po aver esplorato l'interfaccia te¬ 
stuale di ESXi, vediamo come pas¬ 
sare alla più comoda ed evoluta mo¬ 
dalità di amministrazione tramite il 
vSphere Client, il pacchetto per 
Windows o Linux che va installato 
sul (o sui) computer con cui si vuole 
gestire il server. Il brand vSphere 
non vi tragga in inganno: anche se 
si tratta dello stesso nome utilizzato 
da VMware per identificare le di¬ 
verse edizioni del suo prodotto a pa¬ 
gamento, il vSphere Client è un 
pacchetto gratuito che può essere 


usato anche per amministrare il gra¬ 
tuito VMware Elypervisor. 

Fino alla versione 4.0 di ESXi il pro¬ 
gramma dì installazione di vSphere 
Client poteva essere scaricato diret¬ 
tamente dal server appena installa¬ 
to. Ora, invece, accedendo via Web 
a ESXi (digitando dunque nel brow¬ 
ser l'indirizzo http://192.168. 0.19, 
per tornare al nostro esempio), si 
raggiunge solo una pagina con un 
link diretto al download del setup di 
vSphere Client (circa 270 Mbyte). 
Prima di arrivare a questo collega¬ 
mento tenete presente che il server 
Web integrato in ESXi utilizza il pro¬ 
tocollo Https: dunque dovete accet¬ 
tare e acquisire il suo certificato non 
firmato prima di poter visualizzare la 
pagina, altrimenti il browser Web ne 
bloccherà il caricamento. 

L’installazione di vSphere Client è 

semplice e simile a quella di qual¬ 
siasi applicazione Windows: il soft¬ 
ware richiede però che sul computer 
sia installato il .NET Framework. Per 
instaurare il collegamento al server 
ESXi dovete inserirne l'indirizzo Ip e 
le credenziali per l'accesso. L'indi¬ 
rizzo è quello visualizzato in prece¬ 
denza (192.168.0.19 nel nostro 
esempio), mentre lo User name è ro¬ 
ot. Come già spiegato, la password 
predefinita è vuota: lo stesso vSphe¬ 
re Client vi ricorderà di modificarla 
successivamente. Dopo aver inserito 
le credenziali potete premere Login: 
vi apparirà in un primo tempo una 
finestra che segnala la presenza di 
un certificato Ssl non firmato. Per 
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non vedere questa finestra ad ogni 
accesso potete mettere la spunta 
sulla voce Instali this certificate and 
donot display any security warnings 
e poi premere il tasto Ignore. La con¬ 
nessione al server potrebbe richie¬ 
dere diversi secondi, anche se siete 
collegati direttamente tramite rete 
Gbit. In generale vi consigliamo co¬ 
munque di accedere al server solo 
via cavo per avere buone prestazio¬ 
ni: tutto può funzionare anche trami¬ 
te Wi-Fi, ma potreste avvertire ral¬ 
lentamenti significativi soprattutto 
nel controllo delle macchine virtua¬ 
li, in particolare se utilizzate ancora 
una rete 802.llg. 

Appena terminato il caricamento vi 
apparirà un messaggio che segnala 
quanti giorni mancano alla scaden¬ 
za del periodo di valutazione. Se 
avete già recuperato il seriale dal si¬ 
to di VMware a questo punto potete 
semplicemente fare clic sulla scritta 
blu Assign a license to thè ESXi host 
e attivare la licenza, in modo da non 
ricevere altre notifiche. 

Alla scoperta 
di vSphere Client 

L'interfaccia del vSphere Client è 
ben disegnata e abbastanza intuiti¬ 
va. Una volta collegati a un server 
ESXi - o meglio a un host per usare 
la terminologia di VMware - nella 
colonna di sinistra del programma 
appare l'indirizzo del server, mentre 
sulla destra viene visualizzata una 
pagina con alcune informazioni 
(Getting Started, per iniziare) oltre 
ad una serie di altre schede che 
avremo modo di studiare. Nell'area 
inferiore della finestra invece ci so¬ 
no i Recent Tasks, le attività recenti 
che sono state eseguite sull'host se¬ 
lezionato. All'inizio ovviamente il 
server non includerà alcuna macchi¬ 
na virtuale, ma man mano che cree¬ 
rete nuove Vm le ritroverete nella 
colonna di sinistra, in una struttura 
ad albero che prosegue sotto all'in- 
dirizzo dell'host. 

Prima di iniziare ad utilizzare il ser¬ 
ver è fondamentale collegargli lo 
Storage, così che possa disporre di 
spazio in cui memorizzare nuove 
macchine virtuali. Per farlo andate 
nella scheda Configuration e sce¬ 
gliete nel riquadro Hardware la vo¬ 
ce Storage. Controllate che in alto 


sotto View sia selezionato Datasto- 
res e poi premete il pulsante Add 
Storage. Vi apparirà una semplice 
procedura guidata. Nella prima 
schermata dovete semplicemente 
selezionare la voce Network File 
System (Nfs) e premere Next. Suc¬ 
cessivamente dovete inserire tutti i 


parametri del vostro Nas: se lo avete già 
installato sulla rete ne conoscete proba¬ 
bilmente anche l'indirizzo Ip: dovete 
semplicemente riportarlo nel campo Ser¬ 
ver. Prima di procedere con la configu¬ 
razione di ESXi dovrete aver creato una 
cartella condivisa con permessi di scrit¬ 
tura e attivato il protocollo Nfs. Di solito 


Ecco come si 
presenta il 
vSphere Client al 
primo accesso. A 
destra ci sono 
tutte le schede 
per la gestione 
dell'host. 



Prima di poter 
creare o copiare 
macchine virtuali 
è necessario 
collegare e 
configurare 
il Nas. 



Il Datastore 
Browser permette 
di sfogliare il 
contenuto dei 
datastore 
collegati. 
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La scheda 
Summary 
permette di 
visualizzare molti 
dettagli sull'host 
a cui si è 
collegati. In 
particolare la 
sezione Resources 
consente di 
controllare il 
livello di utilizzo 
di memoria e Cpu. 
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su questi dispositivi le cartelle con¬ 
divise tramite il protocollo Nfs sono 
accessibili tramite un percorso del 
tipo / nfs/nomecartella , dove nome- 
cartella è il nome assegnato alla 
cartella condivisa. 

Se, ad esempio, avete creato sul 
Nas una condivisione chiamata esxi 
dovrete inserire nel campo Folder 
la stringa /nfs/esxi. Controllate poi 
che non ci sia la spunta sulla voce 
Mount NFS read only e assegnate 
un nome al vostro datastore (questo 
termine significa letteralmente 
“magazzino di dati") compilando la 
voce Datastore Name. Se disponete 
di più di un Nas, inserite un nome 
che vi permetta di distìnguerlo 
chiaramente. 

Terminate la procedura premendo 
Next e poi Finish. Al termine, il Nas 
dovrebbe comparire nell'elenco dei 
datastore disponibili. Se avete in¬ 
stallato ESXi su un disco interno al 
server, in questa schermata vedrete 
anche un altro datastore che alla vo¬ 
ce Type anziché NFS riporterà 
vmfs3, il file System utilizzato da 
ESXi per formattare i dischi interni. 

Se sul Nas si trovano già macchine 
virtuali create in precedenza, potete 
facilmente reinserirle nell'Inventory 
dopo aver reinstallato ESXi. Basta 
che facciate clic con il tasto destro 
sul Nas appena collegato e poi sulla 
voce Browse Datastore. Navigate 
poi fino alla cartella in cui si trova la 
macchina virtuale, cercate il file con 
estensione Vmx e fate clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sopra al file: la 
prima voce del menu contestuale 
sarà Add to inventory. Potete impor¬ 
tare in questo modo esclusivamente 
le macchine virtuali create con lo 
stesso ESXi: se avete delle Vm crea¬ 
te ad esempio con VMware Player o 
VMware Workstation dovete usare 
uno strumento chiamato Converter 
per convertirle. In un riquadro di 
questo articolo trovate descritta in 
dettaglio la procedura da seguire. 

Il Datastore Browser può essere 
usato anche per caricare dei file al- 
l'interno del datastore: se si tratta 
di un Nas potrete probabilmente 
evitare l'uso di questo strumento 
ed accedervi direttamente, ma se 
stiamo parlando del disco interno 
al server questo è il modo più sem¬ 
plice per farlo. Ad esempio, può es¬ 
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sere una buona idea caricare i file 
Iso con i sistemi operativi che si 
usano più di frequente. 

Tornando all'interfaccia di vSphere, 
vediamo rapidamente cosa contie¬ 
ne ogni scheda quando è seleziona¬ 
to l'host. Nella scheda Summary 
potete trovare molte informazioni 
utili sull'hardware e sullo stato del 
server. Sono presenti sia informa¬ 
zioni sul produttore del sistema o 
della scheda madre, sul processore 
e sulla memoria Ram installata, sia 
alcuni semplici comandi come Re- 
boot (riavvia), Shutdown (spegni) e 
New Virtual Machine (nuova Vm). 
In Virtual Machines si trova l'elen¬ 
co delle macchine virtuali collega¬ 
te al server: di ogni macchina vie¬ 
ne evidenziato lo stato (accesa, 
spenta), lo spazio assegnato ed uti¬ 
lizzato su disco, la memoria e la 
Cpu in uso. In Resource Allocation 
si possono vedere le risorse riserva¬ 
te e quelle assegnate per Cpu, Me¬ 
mory (memoria) e Storage. 

La scheda Performance permette di 
visualizzare alcuni grafici sull'uti- 
lizzo attuale di Cpu, memoria, ban¬ 
da e così via. I grafici possono esse¬ 
re facilmente personalizzati per in¬ 
cludere ad esempio solo macchine 
virtuali specifiche o per cambiare i 
dettagli di visualizzazione. La sche¬ 
da Configuration, com'è facile im¬ 
maginare, include la maggior parte 
dei parametri di configurazione 
inerenti il server. 

Questa sezione è divisa tra Flar- 
dware e Software. Nella prima si 
trovano ad esempio tutti i parame¬ 
tri che riguardano processore, me¬ 
moria, Storage, rete e così via. Nel¬ 
la sezione Software invece si può 
intervenire sulle impostazioni ine¬ 
renti l’ora, il routing, l'avvio o lo 
spegnimento delle macchine e le 
impostazioni di autenticazione. 

Un'altra scheda importante è Locai 
Users & Groups che permette di de¬ 
finire utenti o gruppi di utenti e di 
assegnare a ciascuno permessi dif¬ 
ferenti. Ogni VM infatti può ad 
esempio essere resa disponibile so¬ 
lo a un gruppo o a un singolo uten¬ 
te: queste impostazioni possono es¬ 
sere definite utilizzando la scheda 
Permissions. Infine la scheda Events 
raccoglie una cronistoria dettagliata 
di tutto ciò che accade sul server. 



In fase di creazione di una nuova Vm 
si può indicare subito il sistema operativo 
che dovrà poi ospitare. 



L'Hypervisor consiglia una quantità 
di memoria Ram predefinita in base 
al sistema operativo selezionato. 


Creare e gestire 
una macchina virtuale 

Dopo aver esaminato l’interfaccia di 
vSphere Client vediamo come crea¬ 
re e gestire una o più Vm. Per creare 
una nuova macchina virtuale il soft¬ 
ware mette a disposizione di una co¬ 
moda procedura guidata che può es¬ 
sere avviata selezionando la voce 
New / Virtual Machine nel menu Fi¬ 
le. Al primo passaggio scegliete Cu- 
stom, potrete così impostare tutti i 
parametri disponibili e capire me¬ 
glio le potenzialità del software. Pro¬ 
seguite con Next e date un nome al¬ 
la Vm: ovviamente è importante che 
il nome sia significativo e completo. 
Ricordatevi ad esempio di specifica¬ 
re chiaramente se si tratta di un si¬ 
stema a 32 o a 64 bit nei casi in cui 
sono disponibili entrambi le opzioni. 
Nel passaggio successivo dovete se¬ 
lezionare il datastore in cui memo¬ 
rizzare la macchina; poi selezionate 
Virtual Machine Version 7 e conti¬ 
nuate ancora con Next. A questo 
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I dischi possono essere creati in 
modalità Thin Provisioning: nel 
datastore viene assegnato alla Vm 
solo lo spazio effettivamente occupato. 


punto dovrete scegliere il sistema 
operativo: per quel che riguarda 
Windows la scelta è ampia e com¬ 
pleta e spazia da Windows 3.1 fino a 
Windows 7 e ovviamente anche 
Windows Server 2008 R2. Natural¬ 
mente al di là della selezione dovre¬ 
te disporre del Cd di installazione 
del sistema selezionato. Sono molte 
anche le versioni di Linux supporta¬ 
te, ma nel menu di selezione non so¬ 
no tutte elencate. Ci sono comun¬ 
que le release principali di Red Hat 
Enterprise Linux (dalla 2 alla 6), le 
versioni 4 e 5 di CentOS, Oracle Li¬ 
nux e Debian. Poi c'è ovviamente 
Suse Linux Enterprise (dalla 8 alla 
11), Open Enterprise Server, Asia- 
nux 3 e Ubuntu Linux. Per le versio¬ 
ni non espressamente citate si può 
scegliere Other Linux o - se si cono¬ 
sce la versione del kernel - anche 
Other 2.4.x Linux o Other 2.6.x Li¬ 



nux. Difficilmente li userete in ambi¬ 
to casalingo, ma ESXi supporta an¬ 
che Novell NetWare (5.1 e 6), Solaris 
(8,9 e 10) e FreeBSD. Per gli amanti 
dei sistemi "vintage" nella categoria 
Other ci sono anche OS/2 e Dos. 

Nel passaggio successivo potrete 
scegliere quanti processori virtuali 
(vCpu) assegnare alla macchina vir¬ 
tuale. Questo numero dipende dal 
numero di core disponibili sul com¬ 
puter. Se, ad esempio, avete un quad 
core, potrete assegnare 1, 2, 3 o 4 co- 
re alla Vm. Limitando il numero di 
core terrete più risorse a disposizione 
per le altre Vm che funzioneranno 
contemporaneamente. Potrete co¬ 
munque modificare questa imposta¬ 
zione in un secondo momento. Pre¬ 
mendo ancora Next passerete alla 
selezione della memoria Ram della 
Vm attuale. ESXi imposterà di de¬ 
fault la quantità minima di memoria 
consigliata per il sistema operativo 
selezionato, ma voi potete interveni¬ 
re aumentandolo o diminuendolo. In 
generale considerate che per avere 
buone prestazioni sommando la me¬ 
moria di ogni Vm che volete tenere 
accesa contemporaneamente non 
dovreste superare la quantità totale 
di Ram installata. In pratica se tenete 
ad esempio sempre accesa una Vm 
Linux con 1 Gbyte di memoria e una 
Vm basata su Windows 7 con 3 Gby¬ 
te dovrete disporre almeno di 4 Gby¬ 
te sul server. Il sorpasso del limite fi¬ 
sico può essere gestito da ESXi (che 
dispone di apposite tecnologie pen¬ 
sate per questo scopo), ma comporta 
un progressivo decadimento delle 
prestazioni. Nessun problema invece 
se disponete di molte Vm ma ne uti¬ 
lizzate solo una o due alla volta: una 
macchina virtuale spenta non consu¬ 
ma infatti Ram, ma soltanto Storage. 

Continuando nella configurazione 

della Vm dovrete definire a quale in¬ 
terfaccia di rete collegarla. Se il ser¬ 
ver ha una sola interfaccia potete la¬ 
sciare tutti i parametri proposti 
dall'Hypervisor. In caso contrario po¬ 
tete comunque proseguire senza toc¬ 
care nulla e modificare Linterfaccia di 
rete successivamente, dopo aver con¬ 
trollato la configurazione generale 
dell’host. Come SCSI controller la¬ 
sciate sempre l'opzione predefinita e 
nella schermata successiva scegliete 
Create a new Virtual disk. Continuate 


selezionando la capacità del disco: 
per risparmiare spazio in questa fase 
potete selezionare l'opzione Allocate 
and commit space on demand (Thin 
Provisioning). Così il server occuperà 
esclusivamente lo spazio occupato 
sul disco virtuale. A seconda dello 
Storage che state utilizzando questa 
opzione potrebbe essere già attivata 
o disattivata. Nella sezione Location 
della stessa schermata controllate poi 
che sia selezionata l'opzione Store 
with thè Virtual machine-, il disco ver¬ 
rà così conservato nella stessa cartel¬ 
la in cui si trova la macchina virtuale. 
Lasciate tutte le opzioni predefinite 
nella schermata successiva e conclu¬ 
dete premendo Next e poi Finish. A 
questo punto sotto all'indirizzo del 
server nella colonna di sinistra ve¬ 
drete la macchina virtuale che avete 
creato: facendoci clic sopra con il 
mouse cambierete la visualizzazione 
sulla destra: la schermata e le schede 
disponibili faranno riferimento esclu¬ 
sivamente alla Vm selezionata. Nel 
pannello Getting Started potete subi¬ 
to selezionare la voce Edit Virtual 
machine settings per modificare i pa¬ 
rametri avanzati della macchina ap¬ 
pena creata. In particolare dovete at¬ 
tivare il lettore Cd virtuale e collega¬ 
re l'immagine Iso del disco di instal¬ 
lazione del sistema operativo che de¬ 
ve essere caricato. 

Il pannello che vi apparirà è abba¬ 
stanza simile a quello presente in 
VMware Workstation per la modifica 
di una Vm. Nella sezione Hardware 
selezionate CD/DVD Drive 1: vedre¬ 
te così le opzioni inerenti il Cd. Se il 
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Per visualizzare lo schermo della 
macchina virtuale bisogna aprire la 
Console tramite il menu contestuale. 
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Per inviare la 
combinazione 
di tasti 

Ctrl+Alt+Canc 
a una macchina 
virtuale bisogna 
utilizzare 
l'apposita voce 
nel menu VM 
della console. 


file Iso che volete usare risiede sul 
computer Windows che state usando 
come client dovrete intervenire suc¬ 
cessivamente. Se l'immagine sì trova 
su uno dei datastore configurati in 
precedenza potete invece seleziona¬ 
re l’opzione Datastore ISO File nella 
sezione Device Type e poi cercare il 
file sul rispettivo datastore (Browse). 
Se disponete del Cd o Dvd del siste¬ 
ma operativo potete semplicemente 
inserirlo nel lettore del server e met¬ 
tere la spunta alla voce Host Device. 
Prima di chiudere la finestra ricorda¬ 
tevi di selezionare anche la voce 
Connect at power on nella sezione 
Device Status e confermare con Ok. 

Terminata questa fase potete accen¬ 
dere la macchina virtuale ed iniziare 
ad usarla. Per visualizzare quello che 
appare sulla Vm che volete utilizzare 
dovete aprirne la rispettiva Console. 
Potete visualizzarla in una nuova fi¬ 
nestra (come vi consigliamo di fare) o 
alPinterno dell'interfaccia principale 
di vSphere Client selezionando la 
scheda Console. Per aprire la Console 
in una nuova finestra potete fare clic 
con il tasto destro sulla Vm nel riqua¬ 
dro di sinistra e scegliere nel menu 
contestuale la voce Open Console. La 
macchina virtuale può essere accesa 
sia premendo sul pulsante verde a 
forma di triangolo, sia scegliendo la 
voce Power / Power On nel menu 
VM. Se avete selezionato in prece¬ 
denza un file Iso dovrebbe avviarsi 
direttamente l'installazione del siste¬ 
ma operativo. Se invece volete sele¬ 
zionare un'immagine presente sul vo¬ 


stro client dovete - dopo aver acceso 
la Vm - fare clic suU'ultima icona del¬ 
la barra, quella a forma di Cd, poi su 
CD/DVD Drive 1 / Connect to Iso 
image on locai disk. Se avete invece 
inserito il Cd sul lettore ottico presen¬ 
te sul client potrete selezionare la vo¬ 
ce Connect to E: dove E è la lettera 
assegnata al vostro lettore. Dovrete 
naturalmente interagire con il soft¬ 
ware di installazione del sistema 
operativo: per farlo potete semplice- 
mente fare clic all'interno dello 
schermo virtuale ed usare mouse e 
tastiera come se fossero collegati di¬ 
rettamente alla Vm. Per uscire dalla 
macchina virtuale potete usare la 
combinazione di tasti Ctrl+Alt. Per 
inviare invece la combinazione di ta¬ 
sti Ctrl+Alt+Canc alla macchina vir¬ 
tuale potete usare la voce di menu 
VM / Guest /Send Ctrl+Alt+Del (sul¬ 
la tastiera inglese il tasto Cane ha la 
serigrafia Del, da delete, cancellare). 
Con la combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Invio invece potrete passa¬ 
re dalla visualizzazione della Conso¬ 
le in finestra alla visualizzazione a 
pieno schermo e viceversa. 

Al termine dell'installazione del siste¬ 
ma operativo è fondamentale che in¬ 
stalliate i VMware Tools alPinterno 
della macchina virtuale. Si tratta di 
una raccolta di utility e driver che 
rende molto più fluido l'utilizzo della 
Vm e aggiunge molte funzionalità im¬ 
portanti. Il funzionamento dei Tools è 
del tutto analogo a quelli di VMware 
Workstation e Player: per installarli 
bisogna fare clic su VM / Guest / In- 
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stall/Upgrade VMware Tools e poi 
lanciare il programma di installazione 
dal lettore Cd (a sua volta virtuale) 
della Vm. Grazie ai VMware Tools 
avrete anche a disposizione nel pan¬ 
nello di amministrazione dell’host al¬ 
cuni dati aggiuntivi, come la percen¬ 
tuale di Ram effettivamente utilizzata 
dal sistema operativo guest. Chiuden¬ 
do la finestra della Console, ed even¬ 
tualmente anche il vSphere Client, la 
Vm resta accesa: si può dunque la¬ 
sciare che il server continui a funzio¬ 
nare anche senza collegarsi. Attenzio¬ 
ne però a non scollegarvi dalla mac¬ 
china virtuale se state ancora instal¬ 
lando il sistema operativo e il Cd o 
l'immagine Iso si trovano sul vostro 
computer personale: interrompereste 
il processo di installazione. 

A differenza di Player, lo strumento 
gratuito per uso lato desktop di 
VMware, ESXi non ha limiti parti¬ 
colari nella gestione degli snapshot. 
Stiamo parlando delle "fotografie" 
del sistema che il software è in gra¬ 
do di creare per ogni Vm, grazie ai 
quali è possibile tornare indietro nel 
tempo o gestire scenari differenti. 
Per catturare uno snapshot basta 
accedere al menu VM della console 
e scegliere Snapshot / Take Snap¬ 
shot. Si può accedere all’elenco de¬ 
gli snapshot salvati in precedenza 
dalla sezione Snapshot / Snapshot 
manager. Anche in questo caso il 
pannello e il funzionamento sono 
pressoché identici a quelli in 
VMware Workstation. Dopo aver in¬ 
stallato! VMware Tools potete lan- 



L'Hypervisor può aggiornare 
in automatico i VMware Tools quando 
la macchina virtuale viene accesa. 







































ciare la procedura di shutdown del 
sistema operativo anche senza ac¬ 
cedere direttamente alla macchina 
virtuale. Se qualcosa si blocca o non 
funziona potrebbe però essere ne¬ 
cessario uno spegnimento brusco o 
un reset, proprio come siete abituati 
a fare con i computer fisici. Questi 
comandi sono disponibili nel menu 
VM / Power e sono rispettivamente 
Power Offe Reset. 

Una volta selezionata una macchina 

virtuale nell'elenco di sinistra, è pos¬ 
sibile accedere alle rispettive schede 
nel pannello a fianco. Alcune di esse 
ripropongono la stessa struttura già 
vista per l'host. Ad esempio Summa- 
ry riporta un sommario di tutte le ca¬ 
ratteristiche della Vm, mentre in 
Events si trovano gli eventi inerenti 
la macchina virtuale. In Resource Al- 
location invece si può vedere quali 
risorse (CPU e memoria) siano allo¬ 
cate alla Vm e si può intervenire mo¬ 
dificandone i diversi parametri. Tutti 
i parametri inerenti la singola mac¬ 
china virtuale si trovano comunque 
nel pannello Edit Settings che abbia¬ 
mo aperto in precedenza per modifi¬ 
care la configurazione del lettore ot¬ 
tico. Nella scheda Options di questo 
pannello ad esempio nella sezione 
VMware Tools si può attivare l'ag¬ 
giornamento automatico dei Tools 
ogni volta che la macchina virtuale 
viene accesa, mettendo una spunta 
alla voce Check and upgrade Tools 
during power cycling. 

Per i sistemi operativi che lo suppor¬ 
tano, sempre nella scheda Options 
ma sotto Memory/Cpu Efotplug, in¬ 
vece si può abilitare o disattivare 
l'inserimento a caldo di Cpu o me¬ 
moria. Si tratta di una funzione utile 
soprattutto per i sistemi server che 
magari non possono essere spenti 
ma potrebbero dover essere poten¬ 
ziati in alcune situazioni. Tenete pre¬ 
sente che solo la versione Enterprise 
di Windows Server 2003 supporta 
raggiunta di memoria a caldo (l'ope¬ 
razione invece è prevista da tutta la 
linea Server 2008). È ancora più limi¬ 
tato il supporto al collegamento di 
Cpu a caldo: solo le versioni a 64 bit 
di Windows Server 2008 lo prevedo¬ 
no. La situazione è migliore su Li¬ 
nux, ma è ovviamente fondamentale 
verificare queste impostazioni per la 
distribuzione in uso. • 
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PASSO PER PASSO 


Dal Player all’Hypervisor 





S e siete abituati ad utilizzare prodotti come VMware Workstation o 
VMware Player, potreste pensare che per caricare le Vm create 
con questi prodotti sull'Hypervisor sia sufficiente copiarne i file nel¬ 
l’opportuna cartella sul Nas, e poi semplicemente aggiungerle airi n- 
ventory. Purtroppo non è così: per spostare o copiare una Vm da 
VMware Workstation, Player o anche Server all’Hypervisor e vicever¬ 
sa bisogna infatti utilizzare un apposito strumento chiamato VMware 
vCenter Converter. Fortunatamente si tratta di un prodotto gratuito 
che può essere scaricato dal sito di VMware all'indirizzo: www.vmwa- 
re.com/products/converter. Vediamo quali sono i passaggi da segui¬ 
re per convertire una macchina creata con Player o Workstation e ca¬ 
ricarla direttamente sul server ESXi. 

Dopo aver acceso il server ESXi potete aprire il Converter (Figura 
1). La parte inferiore della finestra specifica chiaramente tutti i for¬ 
mati accettati in ingresso: oltre ovviamente alle Vm in formato Vmx 
create da tutti i prodotti della famiglia VMware il software può con¬ 
vertire anche le macchine Vmc create con Microsoft Virtual PC o Vir¬ 
tual Server e quelle create con i prodotti Parallels (estensione Pvs). 
Utile anche la possibilità di utilizzare Converter per convertire in mac¬ 
chine virtuali le immagini di backup create con Symantec LiveState 
Recovery, Acronis True Image e StorageCraft ShadowStor. La stessa 
utility come già accennato può poi essere usata per convertire in 
macchine virtuali persino altre macchine fisiche. 

Per iniziare il processo di conversione premete Convert Machine: si 
aprirà subito una procedura guidata (Figura 2). Il primo passaggio 


richiede la selezione del tipo di file in ingresso: selezionate VMware 
Workstation or other VMware Virtual machine se avete creato le Vm 
con Player, Workstation o Server, poi premete Browse e cercate la 
macchina da convertire sul vostro disco. Continuate con Next e at¬ 
tendete che il software analizzi il file sorgente. Dovete poi scegliere la 
destinazione (Figura 3). Selezionate come destination type la voce 
VMware Infrastructure Virtual machine, poi specificate più sotto l’in¬ 
dirizzo e le credenziali di accesso al server. Continuate ancora una 
volta con Next: nella schermata successiva dovrete dare un nome al¬ 
la macchina virtuale (Figura 4). Per evitare che venga assegnata alla 
nuova macchina virtuale il nome di una Vm già esistente, il Converter 
mostra nel riquadro sottostante tutte quelle già presenti sul server. A 
questo punto, proseguendo potrete scegliere dove memorizzare la 
macchina virtuale selezionando un datastore che disponga di spazio 
sufficiente (Figura 5). 

Nello stesso riquadro controllate che alla voce Virtual machine ver- 
sion sia indicato il valore Version 7. Premendo Next vi apparirà la pe¬ 
nultima schermata della procedura (Figura 6). Prima di continuare 
potete modificare le impostazioni che il software vi propone. Ad 
esempio potete aumentare la memoria Ram, scegliere se attivare il 
Thin provisioning e persino precaricare i VMware Tools. Per attivare 
la conversione dovrete premere ancora una volta Next e poi Finish. 
L’attività da voi creata apparirà nell’elenco dei task nella finestra prin¬ 
cipale insieme a una stima del tempo necessario per completare 
l’operazione. Al termine troverete la Vm nell’lnventory del vostro ser¬ 
ver, pronta per essere accesa e utilizzata. 
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Multifunzione 

Web-centriche 


Eseguono applicazioni, 
accedono alla Rete e 
ricevono anche la po¬ 
sta elettronica senza 
più bisogno del Pc. 

La nuova generazione 
di unità Mfp Web-con- 
nected di HP e Lex¬ 
mark è capace di svol¬ 
gere sempre più attivi¬ 
tà in piena autonomia. 

Di Marco Martinelli 


C onnettività Web, cloud com¬ 
puting, infrastrutture remote, 
feed Rss e notizie in tempo 
reale: termini e funzionalità ormai di 
uso comune quando correlati a stru¬ 
menti informatici quali Pc, notebo¬ 
ok, netbook, tablet e smartphone, 
ma - almeno finora - difficilmente 
associabili ad apparecchiature per 
loro stessa natura "periferiche'’ co¬ 
me le unità multifunzione, destinate 
a compiti più prosaici di copia, scan¬ 
sione, stampa e trasmissione di fax. 
Lo status di queste unità si sta però 
evolvendo grazie ai recenti progres¬ 
si di HP e Lexmark, che stanno rivo¬ 
luzionando il mercato delle periferi¬ 
che polifunzionali presentando ap¬ 
parecchi dotati non solo di ampi di¬ 
splay tattili e di connettività Wi-Fi 
e/o Ethernet cablata, come tutti gli 
altri diretti competitor, ma anche 
con la capacità di fruire in piena au¬ 


tonomia di contenuti Web e servizi 
on-line nonché d'interagire con di¬ 
spositivi mobili per accedere a docu¬ 
menti e immagini, condividerli, am¬ 
ministrarli e stamparli in ogni mo¬ 
mento e luogo. 

Il nuovo corso dei due produttori sta¬ 
tunitensi - cui per ora non corrispon¬ 
dono iniziative analoghe da parte 
dei rivali giapponesi - trova la sua 
ragione d’essere nell'incremento 
massiccio dei volumi di stampa dal 
Web, fenomeno generato anche dal¬ 
la presenza sempre più importante 
di dispositivi mobili connessi alla Re¬ 
te. Molti consumatori, ormai, non 
desiderano stampare o accedere a 
contenuti Web solo dal proprio Pc, 
ma vogliono essere liberi di farlo an¬ 
che da qualunque altro dispositivo 
in loro possesso, quando e dove vo¬ 
gliono, in modo semplice e in piena 
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autonomia. Ecco allora le tecnologie 
Print Apps di HP e SmartSolutions di 
Lexmark, termini che, in estrema sin¬ 
tesi, indicano la capacità delle unità 
multifunzione di nuova generazione 
di eseguire applicazioni sviluppate 
ad hoc per snellire e automatizzare 
processi semplici o complessi oppure 
di ricevere input da device mobili e 
di connettersi alla Rete per avere ac¬ 
cesso immediato a siti e risorse on-li- 
ne, come social network, notiziari, 
servizi di file hosting e così via. Print 
Apps e SmartSolution sono disponi¬ 
bili in gran parte gratuitamente, al¬ 


cune preinstallate nelle nuove unità, 
altre scaricabili dai siti allestiti allo 
scopo dai rispettivi produttori. HP ha 
anche introdotto l'innovativo servizio 
di stampa cloud ePrint, che consente 
alla multifunzione, connessa alla Re¬ 
te e dotata di un proprio indirizzo e- 
mail, di ricevere messaggi di posta 
elettronica da qualsiasi dispositivo 
abilitato e di stampare le foto e i do¬ 
cumenti allegati. 

Sulle nuove Mfp di HP - tutte quelle 
siglate e-All-in-One - la funzione si 
configura direttamente dal sito ePrint 
Center ( http://h30495.www3 . 
hp.com), che in pochi e semplici pas¬ 
saggi provvede ad assegnare un in¬ 
dirizzo e-mail univoco alla macchi¬ 
na, rendendola di fatto raggiungibi¬ 
le come un qualunque altro destina¬ 
tario di posta elettronica. Il servizio 
consente di impostare alcune regole 
di base, lasciando all’utente la scelta 
di lasciare la multifunzione aperta 
alla ricezione di messaggi da parte 
dì chiunque ne conosca l'indirizzo 
oppure, più prudentemente, di defi¬ 
nire un elenco di mittenti autorizzati 
(fino a 500). Anche nel primo caso, il 
fenomeno dello spam non dovrebbe 
preoccupare più di tanto: l'indirizzo 
e-mail generato dal sistema di HP è 
costituito da una stringa alfanumeri¬ 
ca di una certa complessità ed è abi¬ 
litato solo in ricezione, cosa che lo 
mette ragionevolmente al riparo dal¬ 
la ricognizione e raccolta d'indirizzi 
da parte di spambot o altri software. 
A servizio attivo e con la multifun¬ 
zione in linea, ogni e-mail inviata da 


Stampa dal Web: il cloud è il nucleo 


un Client compatibile (Microsoft Ou¬ 
tlook 2003 e 2007, Hotmail, Yahoo! 
Mail, Gmail, Apple Mail, client di 
posta BlackBerry, Nokia/Symbian, 
Web AOL Mail) è stampata diretta- 
mente, compresi gli eventuali file al¬ 
legati, sia di tipo grafico (Bmp, Jpeg, 
Png, Gif, Tiff) sia in formato Word, 
Excel, Outlook, PowerPoint e Pdf. 

I limiti attuali del servizio riguarda¬ 
no la dimensione massima dei file (5 
Mbyte) e il numero di allegati per 
messaggio, che non deve essere su¬ 
periore a dieci. Altri aspetti da tene¬ 
re a mente sono il mancato supporto 
alla stampa di pagine Web via posta 
elettronica e l'incapacità di gestire 
fogli di lavoro con macro abilitate 
nonché documenti crittografati e 
protetti da password. Come abbiamo 
avuto modo di verificare al tempo 
del test della Photosmart Wireless e- 
All-in-One Printer (PC Professionale 
n. 235, mese di ottobre 2010), il ser¬ 
vizio funziona in modo veloce ed ef¬ 
ficiente, con solo qualche limite di 
precisione nella formattazione di al¬ 
legati Pdf complessi, in cui alcune 
immagini erano state omesse. Inte¬ 
ressante e oltremodo utile la possibi¬ 
lità di stampa fotografica in remoto: 
sfruttando il servizio ePrint e il sen¬ 
sore di riconoscimento della carta 
presente nelle multifunzione HP, si 
possono caricare nel vassoio d'ali¬ 
mentazione supporti fotografici 10 x 
15 cm per ottenere rapidamente fo¬ 
tografie di ottima qualità trasmesse 
via e-mail da qualsiasi luogo, senza 
bisogno di driver o di altro software 
specifico. 
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- Google 
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Nello schema, una rappresentazione grafica della tecnologia Web-Print di HP (ePrint e Print Apps), che conferisce alle 
multifunzione Web-connected di ultima generazione la capacità di fruire in modalità autonoma di contenuti on-line 
attraverso applicazioni sviluppate ad hoc e di stampare e-mail e allegati ricevuti direttamente da dispositivi remoti. 
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ePrintCenter 
è il sito Web 
allestito da HP 
per configurare 
e amministrare 
il servizio di 
stampa diretta 
di e-mail 
e per gestire 
le Print Apps. 


Lexmark 

SmartSolutions 

Per la propria gamma di unità mul- 
tifunzione inkjet per la casa e il pic¬ 
colo ufficio, Lexmark offre al mo¬ 
mento oltre sessanta applicazioni, 
in buona parte orientate alla pro¬ 
duttività individuale. 

Il sito Web dedicato alle SmartSolu- 
tion (https://smartsolutions.lex- 
mark.com/ssds) è esemplare per 
impostazione grafica e facilità di 
navigazione, condizioni che agevo¬ 
lano la fruizione dei contenuti sia 
agli utenti esperti sia a chi approc¬ 
cia per la prima volta questa nuova 
tecnologia. L’installazione delle ap¬ 
plicazioni si effettua direttamente 
dal Centro Soluzioni Lexmark, pre¬ 
via registrazione di un account per¬ 
sonale e di una o più unità multi- 


funzione compatibili con questa 
funzionalità. Per aggiungere nuove 
SmartSolutions è sufficiente sele¬ 
zionare quelle desiderate da una li¬ 
breria on-line, costantemente ag¬ 
giornata e in continua espansione, 
e trascinarle nella finestra della 
propria area di lavoro. 

Al termine, si avvia il salvataggio 
delle nuove impostazioni e la sin¬ 
cronizzazione dei dati con la multi- 
funzione. In alcuni casi può essere 
richiesto l'aggiornamento del fir¬ 
mware dell'unità, operazione che 
non richiede che pochi minuti ed è 
semplificata da una procedura gui¬ 
data a prova d’errore. Quella che vi 
presentiamo nel seguito è una sele¬ 
zione delle SmartSolutions disponi¬ 
bili al momento della stesura del¬ 
l'articolo (prima metà del mese di 
gennaio 2011). 


Acquisisci su Evernote 

L’applicazione è dedicata alla scan¬ 
sione di documenti e immagini da 
inviare direttamente dalla Mfp, tra¬ 
mite e-mail, al proprio account su 
Evernote, il servizio cloud multi- 
piattaforma che, nell'offerta gratui¬ 
ta, mette a disposizione di ogni 
utente registrato 60 megabyte di 
spazio mensile, non cumulabile, per 
memorizzare e sincronizzare note e 
appunti di ogni genere. Le opzioni 
di configurazione comprendono la 
visualizzazione dell'anteprima, la 
scelta del formato di file da inviare 
(Jpeg o Pdf), la risoluzione (da 75 a 
600 dpi), la modalità monocromati¬ 
ca o a colori e le dimensioni dell'ori- 
ginale, rilevabili automaticamente o 
impostabili a mano. Come in altre 
applicazioni, anche in questo caso il 
setup è ridotto ai minimi termini, 



Le SmartSolution di Lexmark sono widget e applet gratuite per automatizzare e velocizzare operazioni ricorrenti 
oppure per accedere in modalità autonoma a contenuti Web offerti da svariati servizi on-line. 
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Just one in six pupils in England has achieved thè new 
English Baccalaureate introduced by thè government. 
England's league tables show. 


Il pannello di configurazione dell'applet BBC World 
News (a sinistra) sul sito SmartSolutions di Lexmark. 


poiché è sufficiente indicare l'indi¬ 
rizzo di posta elettronica del proprio 
account su Evernote per usufruire 
immediatamente del servizio. Per 
ogni dubbio, una guida dettagliata 
in italiano spiega in modo esaurien¬ 
te ciascuna opzione. 

BBC World News 

Notizie in lingua inglese, francese 
e spagnola da tutto il mondo, sud¬ 
divise per aree geografiche (Euro¬ 
pa, Americhe, Asia, Medio Oriente, 
Africa) e raggruppate in feed diffu¬ 
si dal servizio della BBC. Una volta 
avviata, l'applicazione visualizza in 
maniera continua le notizie sul di¬ 
splay della multifunzione, consen¬ 
tendone la stampa o l'apertura del¬ 
la pagina Web corrispondente nel 
browser del Pc connesso all'unità 
in rete locale. 

Facebook 

Il social network più famoso del 
pianeta non ha certo bisogno di 
presentazioni. Questa applicazione 
sviluppata ad hoc consente l'acces¬ 
so diretto dal pannello di controllo 
della multifunzione alle sezioni No¬ 
tizie, Bacheca e Foto del proprio 
account, con l'opzione di stampa 
delle immagini. È anche prevista la 
possibilità di configurare più istan¬ 


ze dell'applicazione per accedere a 
ulteriori account Facebook. 


mente corredati dalla descrizione 
di ciascun evento. 


Flickr view and print e 
Acquisisci su Flickr 

Due al momento le SmartSolution 
dedicate alla comunità più famosa 
sul Web per l'hosting di foto e ora 
anche di video. La prima di queste, 
Flickr view and print, consente di 
scorrere e stampare le proprie im¬ 
magini archiviate on-line o di sele¬ 
zionare un intero album da visua¬ 
lizzare come Screensaver sul di¬ 
splay della periferica. 

La seconda, Acquisisci su Flickr, in¬ 
via direttamente nella propria rac¬ 
colta personale d'immagini on-line 
un elemento digitalizzato dallo 
scanner della periferica in formato 
Jpeg a risoluzione compresa tra 75 
e 600 dpi, previo inserimento delle 
credenziali di accesso. 


Spartiti vuoti 

Utile strumento per musicisti, l'ap¬ 
plicazione stampa spartiti con pen¬ 
tagramma vuoto, singolo in chiave 
di violino o basso oppure doppio in 
entrambe le chiavi nella notazione 
standard per tastiere. Per i princi¬ 
pianti delle sei corde è disponibile 



Facebook „ 


Google Calendar 

Il calendario di Google è uno dei 
tanti strumenti che il gigante di 
Mountain View mette gratuitamen¬ 
te a disposizione dei propri utenti. 
Questa SmartSolution fornisce alla 
multifunzione l'accesso diretto al 
sistema, in sola lettura, per la vi¬ 
sualizzazione e la stampa di ap¬ 
puntamenti e ricorrenze, eventual¬ 
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Stampa contratto 
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Stampa di un file | 


anche l'opzione di stampa della ta- 
blatura, sistema di notazione sem¬ 
plificata che indica l’altezza delle 
note visualizzando il tasto da pre¬ 
mere su una specifica corda. L'ap¬ 
plicazione andrebbe perfezionata 
aumentando l'altezza del penta¬ 
gramma, che nella versione attuale 
è un po' ridotta. 

Stampa di un file 

All'interno di questa voce generica 
si collocano più SmartSolution defi¬ 
nite con un nome diverso, ma con 
la medesima finalità: eseguire la 
stampa rapida, con il semplice toc¬ 
co sul display Lcd della periferica 
dell'icona corrispondente, di uno 
specifico documento di uso fre¬ 
quente (per esempio, un certificato, 
un modulo d'ordine, un formulario, 


un contratto, la copertina di una 
fax) salvato in precedenza nel Pc 
connesso alla multifunzione oppu¬ 
re su una memoria di massa ester¬ 
na o in rete locale. 

L'applicazione supporta file nei for¬ 
mati più comuni (Acrobat, Word, 
Excel e PowerPoint). L'unica ma 
importante limitazione è costituita 
dal fatto di essere configurabile 
soltanto sul computer in cui è stata 
installata la versione Windows del 
software di gestione della multi¬ 
funzione Lexmark. 

Titoli MSNBC 

MSNBC è un canale televisivo via 
cavo statunitense, fondato nel 1996 
da Microsoft e NBC Universal, che 
trasmette notiziari 24 ore su 24. 

Il servizio Web è raggiungibile sul 
sito MSNBC.com. Questa SmartSo¬ 
lution consente di scorrere sul di¬ 
splay Lcd della multifunzione i tito¬ 
li e i sommari delle notizie. 

Le opzioni di configurazione com¬ 
prendono il numero massimo di ti¬ 
toli, la categoria (politica, affari, 
sport, intrattenimento, salute, 
scienza e tecnologia, viaggi), l'area 
geografica di pertinenza (Stati Uni¬ 
ti o mondiale), le modalità di visua¬ 
lizzazione (durata e Screensaver) e 
l'invio del link delle news via posta 
elettronica. 

Titoli Rss 

Questa applicazione svolge una 
funzione analoga alla precedente, 
ma è più personalizzabile dall'uten¬ 
te perché dà la facoltà di specifica¬ 
re l'Uri del feed Rss desiderato. 

Le opzioni di configurazione com¬ 
prendono il numero di titoli da mo¬ 
strare, l'intervallo di visualizzazio¬ 
ne delle notizie e dei sommari, 
l'eventuale attivazione dell’applet 
come Screensaver e l'invio tramite 
e-mail del link della pagina. 


HP Print Apps 

HP adotta un sistema di gestione dif¬ 
ferente da quello di Lexmark, poiché 
vincola all'hardware specifico la di¬ 
sponibilità delle applicazioni e la 
modalità d'installazione e configura¬ 
zione. Per meglio chiarire, prendia¬ 
mo l'esempio di quanto avviene con 
due unità molto differenti, la multi¬ 
funzione consumer Envy 100 e Aio e 
il modello professionale da ufficio 
Officejet Pro 8500A Plus: mentre la 
prima consente di selezionare e sca¬ 
ricare le Apps in modalità autonoma, 
direttamente dal suo pannello di 
controllo, la seconda richiede l'ac¬ 
cesso via Pc al sito Web di HP per la 
scelta e l'impostazione iniziale dei 
programmi. Il catalogo di Apps con¬ 
ta al momento una trentina di appli¬ 
cazioni, ordinatamente divise in ca¬ 
tegorie che spaziano dalla produtti¬ 
vità all'intrattenimento, ognuna de¬ 
scritta con precisione e corredata di 
schermate ed eventuali valutazioni 
degli utenti. Alcune Apps, soprat¬ 
tutto utilità, sono utilizzabili su più 
multifunzione, mentre altre sono 
dedicate a modelli specifici. Per i 
test abbiamo utilizzato la Envy 100 
eAio (provata in questo numero 
della rivista nella sezione First Lo- 
oks), che è compatibile con un'ele¬ 
vata percentuale dei software di¬ 
sponibili ed è dotata di un ottimo 
touchscreen a colori che consente 
di apprezzare appieno la qualità 
grafica di alcune applicazioni. Co¬ 
me per Lexmark, anche in questo 
caso vi proponiamo una selezione 
delle applicazioni disponibili al mo¬ 
mento della stesura dell'articolo. 

Arrivalguides 

L'applicazione s'interfaccia con il si¬ 
to ArrivalGuide (www.arrivalgui¬ 
des. com), un servizio sviluppato nel 



Cosmic lenses createci by thè ultra-strong gravity of 
some objects in space may spoil upcoming 
estimates of thè number of galaxies during thè 
universe's earliest days by as much as a factor of 10. 
ms 


<4 Titoli RSS ^ 

Hanny è «viva»: dentro alla galassia vive un 
quasar spento 200 mila anni fa 

Cornere.it -> 2 ore 2 min fo 


Lo sguardo del telescopio spaziale Hubble è entrato 
nel misterioso «blob» verde scoperto quattro anni fa 
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2004 in collaborazione con 
le compagnie aeree per of¬ 
frire un'enorme quantità di 
informazioni turìstiche, 
contenute in circa quattro- 
cento guide liberamente 
scaricabili in formato Pdf. 

L'utilizzo del servizio è im¬ 
mediato e non richiede re¬ 
gistrazione: è sufficiente se¬ 
lezionare sul display del¬ 
l'unità l'area geografica di 
destinazione e la nazione 
interessata per ottenere l'elenco del¬ 
le città e dei luoghi d'interesse, cor¬ 
redati da immagini. Effettuata le 
scelta, l'applicazione provvede a 
scaricare un documento impaginato 
pronto da stampare, ricco di infor¬ 
mazioni sulle attrazioni turistiche, 
sui trasporti, alberghi, ristoranti e al¬ 
tri servizi utili. Poiché manca l'indi¬ 
cazione del numero totale di pagine 
del documento, è consigliabile atti¬ 
vare la visualizzazione dell'antepri¬ 
ma prima di avviare la stampa. 

Facebook 

Tra le Apps non poteva naturalmen¬ 
te mancare quella dedicata ai social 
network più famosi, Facebook in te¬ 
sta. Per configurare l'applicazione è 
necessario accede al proprio account 
di Facebook e digitare, nella sezione 
dedicata ai dispositivi portatili, il co¬ 
dice visualizzato sul display della 
multifunzione, da quel momento in 
poi vincolata al sito. Le opzioni di¬ 
sponibili sono piuttosto limitate: 
comprendono soltanto l'anteprima 
degli album archiviati on-line e la 
stampa di fino a tre foto in formato 
10 x 15 cm su un foglio A4, con la fa¬ 
coltà di definire qualità di stampa e 
tipo di supporto cartaceo. 

Italy Daily Brief 

Italy Daily Brief fornisce l’accesso al 
calendario personale di Google e al¬ 


le notizie economiche diffuse da Mi¬ 
lano Finanza, partner di HP per que¬ 
sta iniziativa. Le opzioni di configu¬ 
razione comprendono la modalità di 
visualizzazione del calendario 
(giornaliera, settimanale e mensile) 
e la selezione della categoria di no¬ 
tizie (finanza, marketing, moda, 
economia e politica). Poiché l’appli¬ 
cazione è finalizzata alla stampa 
monocromatica o a colori, il display 
mostra unicamente un'anteprima di 
ridotte dimensioni. 

Moduli rapidi 

Un'applicazione orientata alla pro¬ 
duttività, utile per stampare moduli¬ 
stica di uso comune come carta milli¬ 
metrata (da 5 mm e 1/8 di pollice), 
carta da blocco note a righe di tre di¬ 
verse misure, pentagrammi vuoti, 
elenchi di controllo a colonna singola 
e multipla, due differenti tipologie di 
copertine per fax, calendari con viste 
settimanali e mensili. Non manca 
una piccola sezione d'intrattenimen¬ 
to, con i modelli di giochi classici co¬ 
me labirinto, filetto e puntini. 

Picasa Web Album 

Questa applicazione consente a una 
multifunzione HP dotata di tecnolo¬ 
gia Print Apps di interfacciarsi diret¬ 
tamente con il servizio Picasa Web 
Albums offerto da Google e accede¬ 
re facilmente alle proprie fotografie 


archiviate on-line. L’interattività è li¬ 
mitata esclusivamente alla visualiz¬ 
zazione e alla stampa delle immagi¬ 
ni, non essendo previsto l'upload di 
nuove foto o la modifica di quelle 
esistenti. Le uniche opzioni com¬ 
prendono la selezione e la scelta del 
numero di stampe da effettuare, del 
formato (10 x 15 cm, 13 x 18 cm, A4, 
10 x 15 e 13 x 18 su A4), della quali¬ 
tà di stampa, del tipo di carta e della 
modalità a colori o monocromatica. 

Snapfish 

Snapfish di HP è uno dei più impor¬ 
tanti Service di condivisione e stam¬ 
pa fotografica on-line a livello mon¬ 
diale. Ovvio, perciò, ritrovare su una 
periferica del produttore americano 
l'applicazione che consente l'acces¬ 
so diretto al sito per effettuare l'uplo- 
ad, la visualizzazione e la stampa 
delle foto archiviate. Per usufruire 
del servizio è necessaria la registra¬ 
zione, procedura che frutta ai nuovi 
clienti un bonus gratuito per la stam¬ 
pa di 20 foto in formato 10 x 15 cm. Il 
profilo utente può essere memoriz¬ 
zato nella multifunzione per auto¬ 
matizzare e velocizzare gli accessi 
futuri. Le funzioni disponibili in mo¬ 
dalità autonoma comprendono la vi¬ 
sualizzazione e la stampa delle im¬ 
magini e includono opzioni per il ri¬ 
taglio, la correzione automatica e la 
regolazione della luminosità effet- 
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tuabili direttamente dal display del¬ 
la multifunzione. È anche possibile 
caricare nuove immagini dal lettore 
di schede di memoria o da un'unità 
flash collegata alla porta Usb/Pict- 
Bridge, accessori che equipaggiano 
praticamente tutte le più recenti 
Mfp targate HP. 

Tabbloid 

Tabbloid di HP è un servizio gratuito 
che genera automaticamente una ne- 
wletter personalizzata a cadenza gior¬ 
naliera o settimanale attingendo a 
contenuti Web definiti dall'utente. Per 
configurare l'applicazione bastano i 
pochi minuti necessari per accedere 
al sito Web www.tabbloid.com, regi¬ 


strarsi indicando un proprio indirizzo 
e-mail valido e inserire l'Uri dei feed 
Rss e blog desiderati. La pagina ini¬ 
ziale visualizza il riepilogo delle voci 
scelte e comprende il conteggio dei 
post quotidiani e settimanali, oltre al¬ 
l'anteprima della newletter, registra¬ 
bile in formato Pdf o stampabile. Sul 
lato periferica, l'App esegue la stam¬ 
pa del notiziario in modalità normale 
o economica (in bozza e fronte/retro), 
permettendo di indicare il numero 
massimo di pagine da riprodurre. 

Weathernews 

Weathernews è una delle più gran¬ 
di società private di servizi meteo¬ 
rologici, con sede in Giappone e uf¬ 


fici sparsi in 40 città di 15 diversi 
Paesi per offrire previsioni del tem¬ 
po con copertura globale. L'applica¬ 
zione che gira sulle unità Mfp di HP 
è eccellente per funzionalità e uso 
della grafica. Una volta indicata la 
località interessata e l'unità di tem¬ 
peratura, sono visualizzate le previ¬ 
sioni meteo giornaliere, estese a 36 
ore o settimanali, con informazioni 
sulla temperatura, tasso di umidità 
e velocità del vento, arricchite dal¬ 
l'immagine da satellite e della carta 
del tempo dell'area geografica inte¬ 
ressata. Tutta questa mole d'infor¬ 
mazioni può essere raccolta in un 
rapporto dettagliato, stampabile a 
colori o in bianco e nero. • 


My Custom Tabbloid 


d Modifica 

Articoli recenti pubblicati sul tuo blog 
personalizzato: 

• Corriere.it 

• Hitech e Scienza 


2011/13/1 

Previsioni estese 



V«l14/I 

Sabini 

Dom 10/1 





I 0*C 0*C 0*C Q*C 

fi re re 2*c re 

x 30% 30% 10% 0% 

Lr _ _ _ 


SO: 1 m/s SSO:1m/s S:1m/s NNE:1nVs SS 


Modalità 

Tabbloid 


Fino a 4 pagine Anteprima Stampa | 

Weathernews 


Anteprima Stampa 
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BREVI 


■ Nuovo satellite 
Eutelsat per 
Internet wireless 



Eutelsat ha lanciato il nuovo 
satellite KA-SAT, un apparato 
pensato per fornire connessio¬ 
ni a Internet all’area del Medi¬ 
terraneo e con una banda 
complessiva di 70 Gbps a bor¬ 
do. L’iniziativa Eutelsat confer¬ 
ma l’interesse del mercato per 
soluzioni di connessione senza 
fili alternative al semplice Wi-Fi 
e interamente indipendenti da 
strutture nei pressi dell’utente 
finale. Il satellite KA-SAT opera 
con una rete di stazioni a terra 
per ottimizzare le prestazioni e 
punta a una capacità di tra¬ 
smissione superiore a qualsia¬ 
si altro apparato analogo per 
uso consumer. 

* Le lenti a contatto 
con Rfid integrato 
contro il glaucoma 



Sensimed, spin-off del polo 
universitario svizzero di Lo¬ 
sanna, ha lanciato lo scorso 
settembre le prime lenti a 
contatto commerciali in grado 
di assistere l’utente affetto da 
glaucoma attraverso una se¬ 
rie di sensori miniaturizzati. I 
sensori montati sulla lente so¬ 
no in grado di registrare la 
pressione all’interno dell’oc¬ 
chio, trasmettendo quindi in 
modalità wireless le informa¬ 
zioni al dispositivo di raccolta. 


Di Simone Zanardi 


iPhone senza Sim? 

in Italia sarà difficile 



A pple ha recentemente annunciato un 
nuovo modello di iPhone 4, disponibile 
negli Stati Uniti per l'operatore Verizon. Sul 
mercato d'oltreoceano si tratta di un passag¬ 
gio importante: non solo il nuovo dispositivo 
corregge alcune problematiche di iPhone, ri¬ 
cezione su tutte, ma mette di fatto fine al mo¬ 
nopolio AT&T che Apple aveva sinora soste¬ 
nuto. Inoltre, il nuovo modello opera su rete 
Cdma (la tecnologia sfruttata da Verizon) e 
non prevede un alloggiamento per Sim card. 
Alcuni operatori del settore hanno frettolosa¬ 
mente attribuito quest'assenza alla volontà 
da parte di Apple di affogare la Sim diretta- 
mente nel telefonino, per controllare in qual¬ 
che modo il mercato anche dal punto di vista 
delle tariffe. In realtà l'assenza di Sim sul 
nuovo iPhone 4 è semplicemente una conse¬ 
guenza tecnica dell'accesso su rete Cdma: i 


network di questo tipo non richiedono infatti 
una scheda utente separata dall'apparato. 
Nondimeno, la prospettiva di un iPhone sen¬ 
za Sim continua ad aleggiare come uno spet¬ 
tro sul mercato. 

In realtà questa idea ci pare molto difficile 
da implementare da parte di Apple, soprat¬ 
tutto nel mercato italiano ed europeo, dove 
gli operatori di telefonia mobile ricoprono 
comunque un ruolo storico di primissimo pia¬ 
no e difficilmente accetterebbero di vedersi 
anche minimamente minacciati sul fronte ta¬ 
riffario. Una cosa è stringere un accordo di 
roaming per dispositivi quali Kindle o i navi¬ 
gatori Gps connessi, dove il traffico è solo 
dati e comunque limitato, altra è demandare 
ad Apple la gestione dei rapporti con il clien¬ 
te sullo smartphone di ultima generazione 
più venduto. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Edimax IC-7010PTn, videosorveglianza per tutti 


Nuova videocamera IP per la sicurezza da Edi¬ 
max. La IC-7010PTn è dotata di doppia con¬ 
nessione via cavo e Wi-Fi 802.Un, brandeggio , 
motorizzato per rotazioni dì 355° orizzontali e 
120° in verticale e supporto alla visione nottur¬ 
na. Lo slot Sd consente registrazioni autonome. 
229 euro Iva inclusa, www.edimax-it.eu. 


• Un tablet alla moda da KIWIE 

Uniqo è il nuovo tablet dell'italiana KIWIE. È basato su Android 
2.1, dotato di display da 8 pollici e dì connettività wireless e 3G in¬ 
tegrata. Proposto a 499 euro Iva inclusa, Uniqo può contare su in- 
I terfaccia Bluetooth e videocamera a 2 Mpx. 

Il processore è un Arm da 600 MHz, mentre la 
| batteria garantisce un'autonomia dichiarata di 
13 ore in uso continuato, www.kiwie.eu 



1 miliardo 


l 


Il numero di Gpu GeForce vendute 
da IMvidia dall’esordio ad oggi. 


La prima GeForce è stata commercializzata nel 1999. 


Fonte: Nvidia, gennaio 2011. 


• Audio conferenza 
portatile per Jabra 

Una periferica facile da 
trasportare per l'installa¬ 
zione immediata di confe- 
rence room in ogni situa¬ 
zione. È l'idea alla base 
del nuovo Jabra Speak 
410 proposto da GN Net- 
com. L'apparato Usb è 
compatibile con tutti i 
principali fornitori di ser¬ 
vizi Voice Over IP e piat¬ 
taforme per la comunica¬ 
zione unificata. 

Il diametro dell'apparato 
è di soli 13 centimetri. Co¬ 
sta 109 euro Iva inclusa. 
www.jabra.com. 
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Anteprima di Michele Braga 


pdiifcmmiw 

HARDWARE 


Da Asus e Gigabyte 

Le prime schede 

madri Intel P67 


Due piattaforme di fascia media per realizzare 
configurazioni basate sui nuovi processori 
Sandy Bridge. Adatte anche per l'overclock. 


C on l'arrivo sul mercato di un'in¬ 
tera gamma di processori Intel 
basati sulla nuova microarchitettura 
Sandy Bridge, tutti i principali pro¬ 
duttori di schede madri hanno con¬ 
fezionato un'ampia scelta di piat¬ 
taforme basate sui chipset Intel P67 
e H67. Come sempre è possibile 
trovare schede madri destinate alla 
configurazione di sistemi adatti a 
un utilizzo comune così come quel¬ 
le indirizzate agli appassionati e 
specialisti dell'overclock. 

Le prime due soluzioni giunte in la¬ 
boratorio sono la Asus P8P67 De¬ 
luxe e la Gigabyte P67A-UD4, en¬ 
trambe destinate alla fascia me¬ 
dio/alta del mercato e attrezzate 
con un buon pacchetto di tecnolo¬ 
gie e funzionalità aggiuntive. En¬ 
trambi i prodotti sono realizzati at¬ 
torno al chipset Intel P67, le cui ca¬ 
ratteristiche peculiari sono quelle di 
permettere lo sblocco delle funzioni 
di overclock del processore, ma al 

La Asus P8P67 Deluxe 
integra le tecnologie 
Digi+Vrm, Epu e Tpu 
per gestire in modo 
intelligente le risorse 
dell'intera piattaforma. 


tempo stesso di inibirne l'unità 
Graphics Media Acceleration HD 
presente al suo interno. Tutti i chi¬ 
pset P67 non dispongono infatti del 
canale Fmi (Flexible Media Interfa¬ 
ce) necessaria a trasferire il segnale 
video dal processore al chipset e, 
quindi, alle eventuali uscite video 
presenti sulla scheda madre. Que¬ 
sta funzionalità è infatti presente 
solo sulle schede madri che utilizza¬ 
no il chipset H67, pensato in modo 
specifico per le configurazioni con 
grafica integrata. 

Con il passaggio di gran parte delle 
funzionalità all'interno del proces¬ 
sore, il chipset ricopre ormai il ruolo 
predominante di gestione dei sotto¬ 
sistemi di archiviazione e di gestio¬ 
ne delle interfacce di comunicazio¬ 
ne con l'esterno del sistema. Nello 
specifico il chipset Intel P67 suppor¬ 
ta un massimo di sei canali Serial 
Ata, due dei quali compatibili con 
le specifiche di terza generazione. Il 
chipset è collegato al processore at¬ 
traverso il canale Dmi ( Direct Me¬ 
dia Interface) ridisegnato e quindi 
non compatibile con i processori di 
precedente generazione. Pur essen¬ 
do un chipset di recente progetta¬ 
zione, il P67, così come l'H67, non 
integra il supporto nativo per l'in¬ 
terfaccia Usb 3.0 e per usufruire di 
questa tecnologia è necessario che 
la scheda madre integri un control¬ 
ler dedicato. 


Asus P8P67 Deluxe 

Questa piattaforma proposta da 
Asus appartiene alla nuova linea di 
prodotti caratterizzati dall'impiego 
di un bios di tipo Efi (Extensible 
Firmware Interface), ovvero un bios 
evoluto che permette al produttore 
di creare un'interfaccia personaliz¬ 
zata e gestibile in modo comodo at¬ 
traverso il mouse. 

Gli altri punti di forza offerti dalla 
P8P67 Deluxe risiedono nelle tec¬ 
nologie proprietarie sviluppate da 
Asus come la Digi+Vrm. Questa ge¬ 
stisce in modo intelligente la sezio¬ 
ne Vrm (Voltage Regulator 
Module) del processore attraverso 
un chip programmabile che regola 
in modo dinamico e accurato la fre¬ 
quenza di funzionamento del Vrm; 
ciò permette di ottenere un'impo¬ 
stazione precisa e puntuale dei se¬ 
gnali di alimentazione in tutte le si¬ 
tuazioni operative. Associata alla 
tecnologia Digi+Vrm è presente 
quella Active Cooling: la logica di 

Asus P8P67 Deluxe ^ 

Euro 249,00 Iva inclusa vìi* 

• Tante tecnologie per la massima 
flessibilità d’impiego 

• Bios di tipo Efi 



• Niente da segnalare 

@ Produttore: Asus; 

pagina Web: www.asus.it 
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controllo del Vrm regola non solo i 
parametri operativi dei vari stadi di 
alimentazione presenti, ma distri¬ 
buire il carico in modo da livellare 
le temperature degli stadi stessi. La 
P8P67 Deluxe è equipaggiata inol¬ 
tre di un controller Epu (Energy 
Processing Unit) che ottimizza i con¬ 
sumi dell'intero sistema in base al 
carico di lavoro. Tale funzione può 
essere attivata attraverso un inter¬ 
ruttore meccanico posto sul Pcb del¬ 
la scheda madre, così come per la 
tecnologia Tpu (Turbo Processing 


La Gigabyte P67A-UD4 
implementa le funzioni 
necessarie a creare 
una configurazione 
con prestazioni elevate. 


Unit). Il chip Tpu gestisce l'over- 
clock del sistema senza caricare la 
Cpu per l'esecuzione degli algorit¬ 
mi di controllo della piattaforma. 

Il livello costruttivo di questa piat¬ 
taforma è conforme agli alti stan¬ 
dard Asus così come molto buona è 
la distribuzione dei componenti e 
disposizione degli slot di espansio¬ 
ne: tre Pei Express 2.0 con aggan¬ 
cio meccanico X16, due Pei stan¬ 
dard per garantire la compatibilità 
con schede aggiuntive che potreb¬ 
bero ancora esservi necessarie. 

La P8P67 supporta un'ampia gamma 

di interfacce di comunicazione: oltre 
alle porte Usb 2.0 gestite dal chipset 
è possibile usufruire di quattro porte 
Usb 3.0 (due posteriori e due inte¬ 
grate nel box fornito a corredo) gra¬ 
zie alla presenza di due controller 
Nec; queste sono affiancate dal sup¬ 
porto all'interfaccia Firewire, mentre 
le connessioni di rete sono due, en¬ 
trambe di classe Gigabit. 


Gigabyte P67A-UD4 

La piattaforma Gigabyte P67A-UD4 
appartiene alla famiglia di schede 
madri sviluppate per la nuova ge¬ 
nerazione di processori Core i5 e 
Core i7 di fascia media e alta. Al pa¬ 
ri della piattaforma Asus, quella Gi¬ 
gabyte è una scelta solida per la 
realizzazione di una configurazione 
con elevate prestazioni e che per- 


Gigabyte P67A-UD4 

Euro 214,00 Iva inclusa 

• Tutte le funzioni necessarie senza eccessi 

• Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 

MffgiTiYil 

• Niente da segnalare 

$$ Produttore: Gigabyte; 

pagina Web: www.gigabyte.com. 
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■munii® 



L'overclock con il chipset Intel P67 e i processori Sandy Bridge 


Serie “K”: sblocco totale 

Overclock 

Fino a 5,7 GHz 


Serie standard: sblocco limitato 


Overclock 


Frequenza overclock 

4,1 

4,0 

3,9 

3,8 

Numero Cpu Bin 

+4 

+4 

+4 

+4 

Core attivi 

1 

2 

3 

4 


Frequenza Turbo 
Numero Cpu Bin 
Core attivi 


Frequenza 

base 


3,7 3,6 3,5 3,4 


Frequenza Turbo 

3,7 

3,6 

3,5 

3,4 

Numero Cpu Bin 

+4 

+3 

+2 

+1 

Core attivi 

1 

2 

3 

4 


Frequenza 

base 


Con il chipset P67 
è possibile alzare 
la frequenza della 
Cpu in overclock. 

Le Cpu della serie 
"K" dispongono 
di moltiplicatore 
sbloccato, mentre 
per quelle normali 
la frequenza limite è 
legata al numero di 
Bin (step pari a 100 
MHz) sbloccati sulla 
Cpu; questo numero 
ha valore massimo 
pari 4, ovvero 400 
MHz di overclock. 


mette di eseguire l'overclock dei 
processori Sandy Bridge. Il disegno 
del Pcb è ordinato e permette una 
facile installazione di tutti i compo¬ 
nenti. L’espandibilità del sistema è 
assicurata dalla presenza di due 
slot Pei Express 2.0 con aggancio 
meccanico X16 e di due slot Pei 
standard. Sul fronte delle funziona¬ 
lità integrate il modello Gigabyte 
offre qualcosa in meno di quello 
Asus, ma fatta eccezione per il Fi- 
rewire, dispone comunque dì tutte 
le funzionalità base più moderne. 

È presente una sola porta di rete, 
sufficiente nella maggior parte dei 


I risultati della prova 


Piattaforma 

Asus P8P67 
Deluxe 

Gigabyte 

P67A-UD4 

SYSmark 2007 Preview 1.06 



Sysmark2007 



Preview Rating 

307 

303 

E-Learning 

253 

248 

VideoCreation 

408 

406 

Productivity 

274 

272 

3D 

316 

310 




PCMarkVantagel.0.1.0 



PCMark Score 

18.487 

18.397 

Memories Score 

12.198 

12.187 

TV and Movies Score 

6.719 

6.685 

Gaming Score 

22.078 

21.846 

Music Score 

Communications Score 

19.480 

19.190 

18.752 

19.012 

Productivity Score 

23.298 

23.232 

HDD Score 

31.764 

30.488 




Maxon CineBench RII.5 



Rendering multi Cpu (pts) 

6,91 

6,89 


casi per tutti gli utilizzi non profes¬ 
sionali, otto porte Usb 2.0 sul pan¬ 
nello posteriore alle quali si ag¬ 
giungono due porte Usb 3.0 pilotate 
dal controller Nec. Il supporto alle 
periferiche di archiviazione è affi¬ 
dato al chipset P67 che offre quattro 
porte Sata II e due porte Sata III. 
Rispetto alla soluzione Asus quella 
Gigabyte rientra in una categoria di 
prodotti che si adattano meglio a un 
utente che non ricerca il supporto a 
tecnologìe evolute per l'overclock 
della piattaforma. 

Gigabyte offre queste opzioni sui 
modelli superiori come la P67A- 
UD5 e la P67A-UD7, più equipag¬ 
giate anche in termini di funziona¬ 
lità integrate e con maggiori possi¬ 
bilità di espansione. 

La prova sul campo 

Abbiamo utilizzato una Cpu Intel Co- 
re i7 2600K affiancata da 8 Gbyte di 
memoria Ddr3 Cruciai, un disco Ssd 
Intel X25-M e una scheda grafica 
AMD Radeon HD 6950. Il siste¬ 
ma operativo impiegato è 
Windows 7 Home Pre 
mium a 64 bit aggior¬ 
nato attraverso lo 
strumento Win 
dows Update. 


Il chipset Intel P67 
presiede alla gestione 
delle periferiche di sistema. 


Le prestazioni di entrambi i modelli 
sono pressoché allineate come era 
lecito aspettarsi. Con il controller di 
memoria interno alla Cpu e il solo 
controller del disco spostato nel chi¬ 
pset P67 la scheda madre, se impo¬ 
stata per operare in condizione 
standard, ha un'influenza ridotta 
nel determinare le prestazioni fina¬ 
li del sistema a parità di componen¬ 
ti aggiuntivi impiegati. 

Le ragioni che devono far propen¬ 
dere tra i diversi modelli disponibi¬ 
li sul mercato sono da ricercare nel¬ 
la dotazione di funzionalità aggiun¬ 
tive che possono risultare necessa¬ 
rie per soddisfare le proprie esigen¬ 
ze, come ad esempio la presenza di 
una doppia interfaccia di rete oppu¬ 
re l'indole più o meno spinta a lavo¬ 
rare fuori specifica per permettere 
overclock spinti dei componenti ag¬ 
giuntivi. Se state valutando l'ac¬ 
quisto di una Cpu di classe K 
per eseguirne l'overclock 
manuale, optate per una 
scheda madre con 
tecnologie dedicate 
a questa opera¬ 
zione. Se, in¬ 
vece, vi ba¬ 
sta l'incre¬ 
mento di 
potenza offer¬ 
to dal Turbo, tutte 
le schede madri 
equipaggiate con chi¬ 
pset P67 sono sufficienti a 
ottenere il risultato. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Dell Vostro vl30 

Non chiamatelo 

portatile business 


Nasce per le aziende ma può attirare chiun¬ 
que: il Vostro vl30 è sottile, leggero ed esteti¬ 
camente molto ben riuscito. 


Q ualche tempo fa Dell ha presen¬ 
tato il Latitude 13, un notebook 
di fascia professionale particolar¬ 
mente leggero che sorprese per il 
design molto curato e la notevole cu¬ 
ra costruttiva. Il Vostro vl30 può es¬ 
sere considerato come la sua versio¬ 
ne a basso costo, molto simile in tut¬ 
to e per di più aggiornata alla nuova 
architettura Intel Core. Si tratta di un 
oggetto che ricorda molto il Mac- 
Book Air da 13": le linee sono molto 
pulite, lo spessore è contenuto ai mi¬ 
nimi termini e i materiali sono di 
qualità, con largo uso di allumino. 
Certo, la portabilità del MacBook 
Air rimane ineguagliata con uno 
spessore massimo di 1,7 cm e peso di 
1,3 kg. Il Vostro vl30 ha un'altezza 
variabile tra 1,6 e 1,9 cm e pesa 1,6 
kg; guardandolo è inevitabile pensa¬ 
re al prodotto di Apple. 

Resta in ogni caso un notebook mol¬ 
to leggero e compatto per la sua ca¬ 
tegoria, e va inoltre considerato che 
dispone di più interfacce verso l’e¬ 
sterno. Osservando il retro del telaio 
si contano tre porte Usb, di cui una 
condivisa con quella e-Sata, le uscite 
video Vga e Hdmi, lo slot per schede 
di memoria e la porta di rete Gigabit 


Ethernet. Inoltre, particolare di non 
poco conto, è possibile integrare un 
modem 3G/Hsdpa interno. 

Altra differenza a favore del prodot¬ 
to Dell, all'interno troviamo un Core 
i5 470UM, vale a dire la versione a 
basso consumo Ultra Low Voltage. 
Ha una frequenza di clock base di 
1,33 GHz, ma grazie alla tecnologia 
Turbo Boost può salire fino a 1,86 
GHz. Ha 3 Mbyte di cache e un con¬ 
sumo di soli 18 watt. Il chipset grafi¬ 
co integrato non è granché se para¬ 
gonata a quello Nvidia dei MacBook 
Air, ma riesce in ogni caso a svolge¬ 
re un lavoro accettabile con l'inter¬ 
faccia Aero di Windows 7. 

Le prestazioni del processore sono 
interessanti per essere un modello a 
basso consumo, va meglio del corri¬ 
spondente Core 2 Duo, seppur di po¬ 
co. Come opzione è disponibile an¬ 
che un processore Core i3 di pari 
frequenza che consente di rispar¬ 
miare qualcosa, ma lo sconsigliamo 
perché è privo di tecnologia Turbo 
Boost. I quattro Gbyte di Ram della 
nostra configurazione rappresentano 
il massimo installabile; la scelta è 
adeguata anche perché il sistema 
operativo Windows 7 Professional è a 


64 bit. A tale proposito, segnaliamo 
che il Vostro vl30 è acquistabile an¬ 
che da parte di qualsiasi privato, 
senza partita Iva, ma con alcune li¬ 
mitazioni sulla configurazione. Ad 
esempio, via Web non è possibile 
avere i 4 Gbyte di Ram. Lo slot So- 
dimm è uno solo e non è possibile 
accedere ai componenti interni in 
modo rapido: il fondo del telaio è si¬ 
gillato e privo di aperture, non è 
neanche possibile rimuovere la bat¬ 
teria. Volendo togliere la base del te¬ 
laio si devono rimuovere otto viti e 
invalidare la garanzia. 

Per quanto riguarda il disco, sono di¬ 
sponibili due modelli tradizionali da 
320 e 500 Gbyte oppure un'unità Ssd 
da 128 Gbyte. I primi consentono di 
risparmiare e offrono grande capa- 


Prestazioni 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

5,4 

Punteggio memoria 

5,4 

Punteggio grafica 

3,2 

Punteggio grafica dei giochi 

4,7 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 64 bit 

Pc Mark Score 

4.453 

Memories Score 

2.462 

TV and Movies Score 

2.624 

Gaming Score 

2.558 

Music Score 

5.061 

Communications Score 

3.857 

Productivity Score 

4.600 

HDD Score 

4.936 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Open GL 

0,97 

Cpu 

1,17 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (secondi) 

1.495 



Tutte le porte sono sul lato posteriore. Quella e-Sata integra la terza Usb. 
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Espandibilità 
no problem 

Tutte le porte sono sul 
retro e facilmente 
accessibili. Spiccano 
l'uscita Hdmi e il 
connettore e-Sata. 


Telaio in 
alluminio 

Robusto ed elegante, 
ha uno spessore 
inferiore ai due 
centimetri. Il peso 
totale è 1,6 kg. 


Dell Vostro vi30 

Euro 850,00 Iva inclusa 


Leggerezza, design e cura costruttiva 

Buona espandibilità 

Cpu Core i5 a basso consumo 


• Autonomia migliorabile 

• Componenti interni inaccessibili 

H Produttore: Dell, pagina Web: www.dell.it 


cita, il secondo è estremamente più 
veloce. Il Western Digital da 500 
Gbyte presente sul nostro modello ha 
fornito buone prestazioni per la sua 
categoria. L'unità ottica è assente. Ol¬ 
tre alla scheda di rete 802.11 n segna¬ 
liamo la presenza dell'interfaccia 
Bluetooth 3.0. 


Complessivamente, i risultati dei test 
di prestazioni ci dicono che la confi¬ 
gurazione proposta da Dell è abba¬ 
stanza equilibrata e permette di lavo¬ 
rare con agio; certo è meglio non pre¬ 
tendere di usare l'ultima versione di 
Photoshop su questa macchina, ma 
per il consueto lavoro da ufficio non 
ci sono problemi. 

Bisogna tenere ben presente che la 
Cpu è di tipo Ultra Low Voltage e 
che l'interfaccia grafica integrata ha 
frequenze di funzionamento più bas¬ 
se rispetto a un Core i5 standard 
(166/500 MHz in modalità 
standard/turbo, anziché 500/766 
MHz). Il calore prodotto è trascurabi¬ 
le, ma quando la Cpu va in modalità 
turbo la ventola inizia a farsi sentire. 
La temperatura della Cpu in stato di 
idle è sui 50 gradi. 

Il display da 13,3" è retroilluminato a 

Led e presenta la risoluzione di 
1.366 x 768 punti. Ha un efficace 
trattamento antiriflesso che risente 
poco della luce ambiente, anche in 
esterni. La qualità delle immagini è 
buona, benché non siano particolar¬ 
mente luminose. La tastiera è senza 
mezzi termini ottima, sorprendente 
per un ultraportatile: i tasti sono am¬ 
pi, la base è rigida e la meccanica re¬ 
stituisce un buon feedback. Peccato 
non sia retroilluminata. Positiva an¬ 
che la valutazione dell'ampio touch- 
pad, con i pulsanti al posto giusto. 


Cpu Core i5 

È la versione a basso consumo 
ed è leggermente più potente 
rispetto ai Core 2 Duo ULV 
di precedente generazione. 


L'autonomia della piccola batteria 
da 30 watt/ora non è entusiasmante: 
abbiamo valutato circa tre ore e 
mezza di funzionamento con appli¬ 
cativi da ufficio e navigando sul 
Web. A un notebook che fa della 
mobilità la sua dote principale 
avremmo chiesto qualcosa in più. 
La garanzia compresa nel prezzo 
prevede un anno con ritiro e ricon¬ 
segna a domicilio. Con 140 euro è 
possibile avere la formula ProSup- 
port, tre anni di assistenza con inter¬ 
vento del tecnico a domicilio entro 
un giorno lavorativo. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 U470 1,33 GHz 
Chipset: Intel HM57 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): WDC WD5000BEKT / 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: IDT 92HD81B1X 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi Dell 1702 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 

Modem / standard: opzionale 3G 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 e-Sata, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 30 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 1,6-1,9 x 230 
Peso (kg): 1,6 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia: un anno con ritiro e riconsegna a domicilio 



Il design 
ricercato è 
evidente da 
qualsiasi 
angolazione. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

H 



Un Core i3 leggero 

e con buone prestazioni 


La nuova serie U31 di Asus punta sulla mobilità, 
ponendo in primo piano anche la velocità operativa. 


I l catalogo notebook di Asus è sicu¬ 
ramente ampio, forse fin troppo: 
non è facile districarsi tra le decine 
di sigle che identificano i modelli, a 
loro volta declinati in diverse confi¬ 
gurazioni. Il produttore taiwanese è 
uno dei più vivaci in questo mercato 
e sforna novità a getto continuo; una 
delle ultime è la nuova serie di ultra¬ 
portatili denominata U31, dove la 
prima lettera sta per ultra mobility. 
In effetti il peso è inferiore ai due 
chili (1,9 kg per la precisione) e le 
dimensioni sono piuttosto ridotte 
grazie al display da 13,3 pollici. Lo 
spessore varia tra 2,5 cm nella parte 
anteriore e 2,8 cm in quella posterio¬ 
re; è un buon traguardo per rag¬ 
giungere il quale si è eliminata l'u¬ 
nità ottica interna. 

La serie U31 va ad affiancare, ma 
non a sostituire, l'attuale serie U30 
basata sempre su processori Intel 
Core ma con masterizzatore Dvd in¬ 


Prestazioni 


Produttore 


Asus 

Modello 


U31F 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i3 370M / 2,4 

Ram (Mbyte) 


4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 


6.350 

Memories Score 


3.456 

TV and Movies Score 


3.891 

Gaming Score 


3.805 

Music Score 


6.253 

Communications Score 


5.261 

Productivity Score 


5.860 

HDD Score 


3.541 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 


2,37 

OpenGL 


1,56 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 


766 



tegrato nel telaio, dunque legger¬ 
mente più pesante. Un aspetto molto 
interessante è la disponibilità di due 
modelli: l'U31F, ricevuto in prova, 
utilizza il sottosistema grafico inte¬ 
grato nelle Cpu Intel Core i3 o Core 
i5, mentre l'U31Jc dispone dì un 
chip grafico Nvidia GeForce GT415 
con 1 Gbyte di memoria dedicata. È 
un'aggiunta notevole in un ultrapor¬ 
tatile del genere, che ne aumenta di 
molto la versatilità. 

Il Geforce GT415 è la soluzione più 
economica di Nvidia tra quelle Di¬ 
rectX Ile non è certamente la più 
indicata per i giochi 3D, ma può of¬ 
frire buoni risultati con l'accelera¬ 
zione degli applicativi o dell'inter¬ 
faccia Aero del sistema operativo. I 
prezzi delle configurazioni base, 
con grafica Intel, partono da 799 
Euro Iva inclusa. 

L'U31F si presenta con un telaio in 

plastica robusto e poco soggetto a 
flessioni, con una doppia colorazio¬ 
ne nero e grigio chiaro, gradevole e 
poco appariscente. La tastiera è del 
tipo a isola, con tasti ben distanziati 
tra loro e dotati di una buona mecca¬ 
nica. Il layout è fondamentalmente 
corretto e l'uso è abbastanza agevo¬ 
le, considerata la categoria di questo 
notebook. Il touchopad è sufficiente- 
mente ampio e preciso, ma ha i tasti 
a filo del telaio che non sono il mas¬ 
simo della comodità. 

L'aspetto generale sobrio e privo di 
fronzoli, nonché la presenza del si¬ 


stema operativo Windows 7 Profes¬ 
sional, ne suggerisce l'uso anche per 
le aziende e i professionisti, che pos¬ 
sono dotarsi di un oggetto leggero e 
affatto limitato nelle prestazioni. 

La serie U31 utilizza processori Core 
i3 e i5 in versione standard, non 
quelli a basso consumo che scaldano 
meno ma sono più lenti. Nella nostra 
configurazione abbiamo trovato un 
Core i3 370M a 2,4 GHz: non dispo¬ 
ne della tecnologia Intel Turbo Boost 
che provvede ad aumentare la fre¬ 
quenza di clock in maniera automa¬ 
tica quando possibile, ma è stato in 
grado di fornire comunque buoni ri¬ 
sultati nei test. Parte del merito va 
alla tecnologia Super Flybrid Engi¬ 
ne, proprietaria di Asus, che provve¬ 
de a un leggero overclock se le con¬ 
dizioni termiche lo permettono e se 
il carico di lavoro lo richiede. 

L'aumento di prestazioni medio è 
valutabile nel 15%; una utility di 
controllo presente nella taskbar di 
Windows permette di disattivare 
tale modalità o di tenere sempre al 
massimo l'overclock, a seconda che 
si desiderino più prestazioni o una 
maggiore autonomia. In genere 
però è meglio lasciarla in automati¬ 
co. In questo modo la temperatura 
del notebook si mantiene sempre 
accettabile, con una rumorosità 
normalmente contenuta; in tali 
condizioni la temperatura della 
Cpu si mantiene sui 38-40 gradi. Le 
cose cambiano quando la Cpu è a 



Lo spessore del notebook è maggiore nella zona posteriore. 

La batteria standard a otto celle è completamente annegata nel telaio. 
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pieno carico: la ventola si fa molto 
più avvertibile e il telaio si riscalda 
di più; evidentemente la tecnologia 
Super Hybrid Engine ha il suo lato 
negativo proprio sul fronte delle 
temperature. 

I risultati dei benchmark indicano 
che questo notebook ha potenza più 
che sufficiente per le applicazioni da 
ufficio e permette di affrontare an¬ 
che compiti più impegnativi, tenen¬ 
do ben presente però le dimensioni 
ridotte dello schermo. La memoria 
base è di 2 Gbyte, sul nostro model¬ 
lo è presente un ulteriore modulo 
Ddr3 PC3-10700 per un totale di 4 
Gbyte. Un quantitativo decisamente 
più indicato vista la presenza del si¬ 
stema operativo a 64 bit. Gli slot sul¬ 
la scheda madre sono due e il mas¬ 
simo installabile è 8 Gbyte. 

II disco Seagate Momentus 5400.6 

ha una capacità di ben 640 Gbyte e 
dispone di alcune tecnologie inte¬ 
ressanti. Quella denominata G-For- 
ce Protection utilizza un sistema at¬ 
tivo di rilevamento delle accelera¬ 
zioni anomale, e provvede a sposta¬ 
re le testine in una posizione sicura 
prima del verificarsi di un urto. La 
velocità di rotazione è di 5.400 giri 
al minuto e il buffer interno è di 8 
Mbyte. La connettività sì basa su un 
chip Gigabit Ethernet di Realtek e 
su una scheda Wi-Fi Atheros com¬ 
patibile con lo standard 802.Un; è 
presente anche un'interfaccia Blue- 
tooth 2.1. La dotazione di porte po¬ 
teva essere più completa: troviamo 
tre Usb 2.0 e le due uscite video Fld- 
mi e Vga; poi un lettore per schede 
di memoria Sd/Mmc/Ms/Xd, la por¬ 
ta Rj-45 per le reti cablate e i due 
jack audio. Manca la possibilità di 


integrare un modem 3G, la porta e- 
Sata o uno slot per Express Card. La 
piccola webcam ha una risoluzione 
di 0,3 Mpixel. 

Il display da 13,3 pollici ha un filtro 
anteriore lucido, è retroilluminato a 
Led e presenta una risoluzione di 
1.366 x 768 punti, quindi con un 
rapporto d'aspetto di 16:9. È di di¬ 
screta qualità e rende bene soprat¬ 
tutto con le foto e i filmati; l'angolo 
di visione non è particolarmente 
ampio e la finitura superificiale luci¬ 
da tenede a riflettere parecchio le 
sorgenti di luce nella stanza. 

Asus dichiara un'autonomia fino a 
10 ore per questo modello, con la 
batteria standard a otto celle e ca¬ 
pacità di 5.800 milliampere/ora. 
Nella pratica non siamo riusciti ad 
andare oltre le quattro ore, massimo 
quattro ore e mezza impostando al 
risparmio energetico la tecnologia 
Super Flybrid Engine. Si tratta in 
ogni caso di un buon risultato per 
questa fascia di prodotti. Il test vie¬ 
ne effettuato come di consueto uti¬ 
lizzando applicazioni da ufficio e 
navigando sul Web. La batteria è 
completamente annegata all'interno 
del telaio e non sporge dalla parte 
posteriore. Aggiungiamo che il mo¬ 
dello U31Js dispone della tecnolo¬ 
gia Nvidia Optimus, che effettua lo 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i3 370M 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata/massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 

Unità ottica: assente 

Disco fisso/capacità (Gbyte): 

Seagate ST9640320AS / 640 

Chipset grafico/memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici/tecnologi /risoluzione): 

13,3 / Tft giare /1.366 x 768 
Modem/standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Memory 
card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/5.800 mAh 
Dimensioni (LxAxP, cm): 32,8 x 2,5-2,8 x 23,3 
Peso (kg): 1,9 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia: due anni pick up & return 


HARDWARE 


IAB 


L'Asus U31 può 
vantare una tastiera 
efficace, nonostante 
le piccole 
dimensioni. 


switch auto¬ 
matico e compieta- 
mente trasparente tra il chip grafico in¬ 
tegrato Intel e quello Nvidia, a seconda 
del tipo di applicazione in esecuzione. 
La garanzia base è di due anni con servi¬ 
zio pick up & return, che prevede il ritiro 
e la riconsegna del notebook al domici¬ 
lio dell’utente tramite corriere espresso. 
Durante il primo anno è inclusa la ga¬ 
ranzia aggiuntiva Kasko, che copre an¬ 
che i danni accidentali. • 


Asus U31F 

Da Euro 799,00 Iva inclusa 


Peso contenuto 
Dimensioni compatte 
Prestazioni interessanti 


• A volte rumoroso 

• Dotazione di porte migliorabile 

Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




FritzBox 7390 



Di tutto e di più: 

il nuovo routerAVM 


Dispositivo di accesso Adsl, centralino VoIP, 
access point wireless e file server; sono solo 
alcune delle funzioni del nuovo FritzBox. 


I router della tedesca AVM sono da 
sempre caratterizzati dalla forte 
commistione tra dispositivo di accesso 
Internet e centralino telefonico per la 
casa e il pìccolo ufficio; con il passare 
del tempo gli apparati si sono sempre 
più arricchiti di nuovi servizi sino a 
raggiungere, con il FritzBox 7390 che 
proviamo questo mese, una comple¬ 
tezza di funzioni inedita. 

Dal punto di vista hardware, il Fritz¬ 
Box 7390 non si lascia mancare nulla: 
quattro interfacce Gigabit Ethernet 
(una delle quali configurabile come 
Wan alternativa all'Adsl), due porte 
telefoniche per dispositivi analogici 
più una terza che gestisce le connes¬ 
sioni Isdn, oltre alla doppia Usb 2.0 
utile all'aggancio di dischi rigidi e 
stampanti. Non è finita: oltre a con¬ 
sentire il collegamenti di telefoni ana¬ 
logici via cavo, il FritzBox può opera¬ 
re come stazione base Dect (standard 
Gap) per l'aggancio di un massimo di 
sei telefoni cordless. Il router integra 
inoltre un disco locale da 512 MByte, 
utilizzabile tra l'altro per la registra¬ 
zione dei messaggi di segreteria te¬ 
lefonia, e un access point compatibile 
con le specifiche 802.Un e dotato di 
doppia radio per la trasmissione con¬ 
temporanea sulle frequenze dei 2,4 e 
dei 5 GHz. Il chipset Atheros AR9220 
usufruisce di una doppia antenna per 
ciascuna delle due frequenze. Le an¬ 
tenne sono di fatto interne, sebbene 
sul telaio spuntino due "pinne" in 
corrispondenza degli apparati di rice- 
trasmissione. 


Le dimensioni dell'unità non sono tra 
le più contenute, ma si tratta di un 
compromesso più che accettabile vi¬ 
sta la mole di connessioni presenti. Il 
dispositivo è pensato sia per l'installa¬ 
zione su scrivania sia per l'aggancio a 
parete tramite l'apposito profilo di so¬ 
spensione stampato sul retro dello 
chassis in plastica. 

Per testare le prestazioni del FritzBox 

7390 in ambito Wi-Fi abbiamo sfrutta¬ 
to il benchmark IPerf, eseguendo la 
medesima batteria di prove utilizzata 
per la comparativa wireless di questo 
stesso numero. I risultati registrati so¬ 
no un ottimo spunto per evidenziare 
le caratteristiche di un router dual-ra- 
dio quale il modello AVM: impiegan¬ 


do la classica banda a 2,4 GHz la ve¬ 
locità media è superiore, soprattutto a 
breve e media distanza dove supera i 
90 Mbps. Attivando la comunicazione 
a 5 GHz si nota invece un throughput 
medio più basso, ma una stabilità del 
segnale superiore, in virtù della mag¬ 
gior "pulizia" del canale di trasmis¬ 
sione. Il 7390 ha comunque fatto regi¬ 
strare performance di tutto rispetto, 
confermandosi anche in questo ambi¬ 
to un ottimo prodotto. 

Oltre a gestire la doppia banda, il rou¬ 
ter AVM permette di configurare una 
Wlan guest per fornire accesso Inter¬ 
net agli utenti ospiti. Questa nuova 
rete può essere configurata con para¬ 
metri di sicurezza indipendenti da 
quelli di accesso principali. Ricordia¬ 
mo che il FritzBox supporta tutti i pro¬ 
tocolli di protezione più diffusi, a par¬ 
tire da Wpa/Wpa2. 

In termini di semplicità di installazio¬ 
ne e utilizzo AVM ha fatto un ottimo 
lavoro mettendo appunto dei pratici 
wizard che guidano l'utente non so- 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 



40 


20 


73,3 


65,8 


• 2,4 GHZ - Andamento 

• 2,4 GHz-Media 

• 5 GHZ - Andamento 

• 5 GHz-Media 


59,7 


Trasferimenti 

Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 
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Ce n'è per tutti 

Il pannello di 
connessione posteriore: 
si nota l'interfaccia Adsl, 
la doppia connessione 
per telefoni analogici, 
a presa Isdn e le quattro 
Gigabit Ethernet. 

Una delle due porte Usb 
è montata sul lato. 


Al riparo dalle interferenze 

Il FritzBox 7390 opera sulla 
doppia banda a 2,4 e 5 GHz, 
quest'ultima scevra da 
interferenze proveniente da 
telefoni cordless e altri dispositivi 
wireless. Il pannello di report 
consente di visualizzare in tempo 
reale i disturbi sui diversi canali. 


Bsnd« 8 2A GHf Bnfe a 5 GHi 


Il naTB8on nnmM mimIimmiM mi canato 14 


— \1 nL_ "t 1 nll 0 n n »n un n n 

finii* 1 1 14 • • » • » Q ri il 1» 

Marni (MI Idi un ' ì/àà Ì4I Mtì i Mi ÌM >•' Ijti IMI 



lo nella configurazione dell'accesso 
a Internet, ma anche nelle procedu¬ 
re più ostiche come la predisposizio¬ 
ne del centralino telefonico. A pro¬ 
posito di quest'ultimo, ricordiamo 
che, al pari dei suoi predecessori, il 
7390 può gestire sino a 10 account 
Sip per telefonate sul Web, che si af¬ 
fiancano alla linea telefonica alla 
quale sono comunque demandabili 
le chiamate di emergenza. 

Restando in ambito di telefonia, il 

FritzBox gestisce sino a 5 segreterie 
telefoniche integrate che prevedono 
la registrazione dei messaggi sul di¬ 
sco interno da 512 MB. Questa capa¬ 
cità può comunque essere espansa 
sfruttando le porte Usb. Il router è 
inoltre in grado di ricevere fax, e per¬ 
mette di definire regole di inoltro di 
chiamata e composizione. 

Oltre che per espandere la capacità 
della segreteria voice-mail, le due 
porte Usb sono impiegate da numero¬ 
si servizi: in primo luogo il 7390 può 
operare da piccolo Nas (Network At- 
tached Storage), per condividere file 
e cartelle sull'intera rete. Purtroppo 
non è possibile definire degli account 
utente specifici, ma solo una pas¬ 
sword di accesso che protegge indi¬ 
scriminatamente la consultazione di 
tutti i contenuti. Il FritzBox supporta 
File System Fat, Fat32 e Ntfs. I conte¬ 


nuti presenti sui dischi collegati sono 
fruibili tramite server Ftp, via condivi¬ 
sione di rete classica o attraverso il 
Web. Altro utilizzo delle porte Usb è 
l'aggancio di un modem 3G per il col- 
legamento a reti cellulari di ultima 
generazione. Questa connessione è 
utilizzabile come linea di backup in 
caso di guasto sull'Adsl principale. 
Non manca la possibilità di condivi¬ 
dere in rete una stampante Usb, sia 
come vero e proprio print server, sia 
avvalendosi di un software per com¬ 
puter che simula la connessione diret¬ 
ta tra computer e periferica. Questa 
soluzione, già adottata da altri pro¬ 
duttori, limita la versatilità del server 
di stampa, ma in compenso permette 
di ottenere una maggior compatibilità 
anche verso altre periferiche come le 
stampanti multi-funzione. 

Grazie al server Upnp AV integrato, il 
7390 mette a disposizione di qualun¬ 
que apparato compatibile in rete tutti 
ì contenuti audio e video presentì sui 
dischi collegati; in questo modo è ad 
esempio possibile trasmettere film e 
musica direttamente sul televisore o 
sull'impianto Hi-Fi di casa. Da ultimo, 
le porte Usb possono essere utilizzate 
per configurare gli adattatori wireless 
esterni da collegare ai Pc: collegando 
al router un adattatore AVM questi ri¬ 
ceve automaticamente tutte le impo- 


AVM FritzBox 7390 

Euro 289,00 Iva incl. 

(con due dischi da 2 TB) 



» Router tutto-fare per la casa 

• Funzionalità telefoniche 

• Porta Usb versatile 

• Prestazioni Wi-Fi dual-radio più che buone 

• Prezzo 

• Nas limitato 

@ Produttore: AVM. www.fritzbox.eu. 


Caratteristiche tecniche 

Modem: Adsl2+/Vdsl integrato 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 
Porte Wan: 1 Rj-11 per linea Adsl 

Porte Usb: 2 Usb 2.0 
Porte telefoniche: 

2 Rj-11 per dispositivi analogici, 1 Isdn SO-NT 

Disco: integrato 512 MB 

Interruttori: Wlan, Dect 

Wireless: IEEE 802.1 In dual-radio 

Protezione Wireless: Wep, Wpal/2 

Servizi connettività: Print Server, Server Upnp AV, Nas 

Servizi telefonici: Stazione base Dect, 

modulo VolP, centralino Pbx 

Supporto Vpn: IPsec 


stazioni di rete utili a stabilire una 
connessione protetta. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche del router AVM citiamo 
il supporto alle terminazioni Vpn (fi¬ 
no a 8 Client) e il sistema di reportisti- 
ca via e-mail. 

Nel complesso il FritzBox 7390 non è 
solo un router estremamente comple¬ 
to, ma svolge la maggior parte delle 
funzioni in modo più che soddisfa¬ 
cente. Anche le prestazioni Wi-Fi so¬ 
no più che buone, e solo il prezzo è il 
reale deterrente all'acquisto. • 


127 

PC Professionale - Febbraio 2011 

















msuBmm 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARD WARE _ 


Draytek punta ancora 

Su VoIP e Wi-Fi 


SE 


LAB ^ 
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Il router Vigor 2130Vn rinnova la tradizione 
della casa con un prodotto votato sia alla 
connettività dati che a quella telefonica. 


D raytek produce da sempre rou¬ 
ter multi-funzionali, che oltre a 
offrire le caratteristiche base utili 
per la condivisione di un accesso 
Interne su rete locale possono ope¬ 
rare da piccolo centralino VoIP per 
gestire le chiamate in transito sulla 
Rete. Non fa eccezione il nuovo Vi¬ 
gor 2130Vn, un apparato in grado 
di gestire sino a 6 account Sip e due 
telefoni analogici collegati diretta- 
mente. Grazie alle porte Usb inte¬ 
grate l'apparato può inoltre fungere 
da server per lo Storage e le stam¬ 
panti di rete, mentre il supporto alle 
reti Vpn IPSec (due tunnel) lo ren¬ 
de ideale anche per gestire l'acces¬ 
so da remoto alle Lan in tutta sicu¬ 
rezza su Internet. 

Le quattro interfacce di rete locale 
sono di tipo Gigabit Ethernet, e si 
affiancano alla quinta porta Ether¬ 
net utile per il collegamento alla 
Wan; quest'ultima può essere af¬ 
fiancata da una connessione su rete 
cellulare, da attivare tramite un mo¬ 
dem collegato a una delle due porte 
Usb, che può fungere da linea di 
backup in vaso di guasto sulla con¬ 
nessione cablata. 

La triplice antenna esterna è colle¬ 
gata al chipset Ralink RT2880F che 
fornisce connettività Wi-Fi 802.lln 
su banda a 2,4 GHz. Nel corso delle 
nostre prove il dispositivo ha evi¬ 
denziato prestazioni in linea con le 
aspettative, mostrando velocità di 
punta reali di circa 75 Mbps a corto 
raggio e un progressivo calo sino a 
60 Mbps a 25 metri e pareti frappo¬ 
ste tra router e Client. Buona la sta¬ 
bilità del segnale. 


La doppia porta Usb e lo 
switch integrato nel 2130Vn: 
la connettività sul dispositivo 
non lascia a desiderare. 


Il 2130Vn integra un sistema Pbx 
VoIP; si tratta di un sistema con¬ 
tenuto ma adatto all'impiego in 
ufficio o in una piccola azienda: 
la piattaforma messa a punto da * 
Draytek è in grado di gestire un 
massimo di 6 account Sip per le 
chiamate su rete IP. Anche sul fron¬ 
te locale, sono supportati sino a due 
terminali analogici oltre ai Client di¬ 
gitali hardware e software compati¬ 
bili con il protocollo Sip. 

Il centralino telefonico permette di 
definire una rubrica telefonica a cui 
assegnare meccanismi di composi¬ 
zione rapida, regole per gestione 
avanzata dei prefissi e l'inoltro del¬ 
le chiamate sulle diverse linee in 
uscita in modo da minimizzare i co¬ 
sti (Least Cost Routing). So¬ 
no chiaramente supportate 
anche le classiche funzioni 
di gestione delle chiamate: 
trasferimenti, inoltri, confe- 4 
renze a tre e messe in atte¬ 
sa. Nel complesso ribadia¬ 
mo il giudizio positivo sui servizi 
VoIP anche se ancora una volta 
dobbiamo sottolineare come la ma¬ 
nualistica sia migliorabile, soprat¬ 
tutto per la spiegazione delle fun¬ 
zioni più evolute all'utente con me¬ 
no esperienza in ambito VoIP. 

Le porte Usb non si limitano a gesti¬ 
re il già citato sistema di connessio¬ 
ne tramite rete cellulare, ma posso¬ 
no essere utilizzate per collegare al 
router una stampante o un disposi¬ 
tivo di memorizzazione di mass. Le 
risorse di Storage sono ac¬ 
cessibili at- 


Diuy 






Draytek 
Vigor 2130Vn 

Euro 219,00 Iva inclusa 



Connettività dati/VolP 
Gestione porte Usb e switch 


Prezzo 

Manualistica migliorabile 

Produttore: Produttore: 
Draytek. www.draytek-comp.it. 





■B 


Le interfacce RJ-11 consentono 
di collegare due telefoni analogici al 
centralino VoIP integrato nel dispositivo. 



traverso i protocolli Ftp e Smb/Cifs; 
il sistema consente di definire sino a 
16 utenti, assegnando a ciascuno 
diritti di scrittura o lettura sul file 
System di rete. Il giudizio comples¬ 
sivo sul nuovo prodotto Draytek Vi¬ 
gor 2130Vn è comunque certamen¬ 
te positivo; i suoi due unici limiti so¬ 
no il prezzo non certo aggressivo 
e una manualistica miglio- 
I rabile, non tanto sulle fun¬ 
zioni di base ma per l'illu¬ 
strazione dei servizi evoluti 

k di cui questo prodotto è ca¬ 
pace. Buona la connetti¬ 
vità wireless e cablata a 
bordo dell'unità. • 


128 

PC Professionale - Febbraio 2011 











































Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Audio su Usb per Pc e notebook 

Sound Blaster 

X-Fi HD: il test 


La nuova scheda esterna di Creative gestisce 
audio digitale a 24 bit/96 kHz e implementa 
tecnologie evolute per l'elaborazione del suono. 


S ound Blaster X-Fi HD è una 
scheda audio esterna di alta qua¬ 
lità che si collega a Pc e notebook via 
Usb per offrire prestazioni musicali 
superiori in riproduzione e registra¬ 
zione. La nuova periferica di Creative 
si aggiunge alla linea di prodotti della 
famiglia Sound Blaster, rivolgendosi 
in particolare agli utenti desiderosi di 
una soluzione in grado di coniugare 
performance di livello audiofilo e 
semplicità operativa. 

L'unità è un box di piccole dimen¬ 
sioni (13,9 cm di larghezza per 9,9 
cm di profondità e 2,5 cm di spesso¬ 
re) facilmente trasportabile per esse¬ 
re utilizzato su più Pc. Il pannello 
frontale ospita il potenziometro del 
volume a corsa infinita, l'uscita cuf¬ 
fia e l'ingresso microfono, en¬ 
trambi con jack standard da 
1/4 di pollice, mentre il lato 
posteriore è popolato dalle 
connessioni analogiche e digi¬ 
tali. L'elenco comprende una 
coppia di prese Rea dorate di 
buona qualità per l'ingresso 
analogico di linea e phono, con 
preamplificatore ed equalizza- 
zione Riaaa, una seconda cop¬ 
pia di Rea stereo per le uscite 
analogiche più due porte To- 
sLink per ingressi e uscite digi¬ 
tali ottiche, alle quali si affianca 
l'Usb 2.0 Hi-Speed per il colle¬ 
gamento al computer. Le speci¬ 
fiche dichiarate sono in linea 


con le ambizioni audiofile evidenzia¬ 
te sulla confezione, che promettono 
un rapporto segnale/rumore di ben 
114 dB, distorsione contenuta entro 
lo 0,004% e un Dac in grado di gesti¬ 
re segnali fino a 24 bit con frequenza 
di campionamento massima di 96 
kHz in riproduzione e registrazione. 
AU'interno, la Sound Blaster X-Fi HD 
rivela una componentistica ben sele¬ 
zionata, con Dac Akm Delta-Sigma 
della linea AK 439x e condensatori 
di ottima qualità. 

La confezione include un cavo Usb 
lungo circa 1,8 m, un adattatore 
Rca/jack da 3,5 mm e l'usuale, ricca 
dotazione software che accompagna 
i prodotti Creative. X-Fi HD richiede 
un sistema basato su Windows XP, 
Vista o 7 con una Cpu di classe Intel 


Core 2 Duo (o equivalente) da 2,2 
GHz o superiore, 1 Gbyte di Ram e 
600 Mbyte di spazio su disco. 

Il setup è elementare: la periferica, 
una volta collegata, è subito ricono¬ 
sciuta come Dac esterno anche sen¬ 
za driver (avviene lo stesso in sistemi 
Linux e Mac) ed è immediatamente 
operativa. Le funzioni primarie e le 
opzioni sono configurabili diretta- 
mente nella sezione audio nel pan¬ 
nello di controllo di Windows, ma 
per sfruttare tutte le prerogative del¬ 
la scheda è necessario installare la 
suite completa di programmi e utilità 
di Creative. 

I moduli fondamentali sono la Con¬ 
sole di intrattenimento e Media 
ToolBox 6. La prima costituisce lo 
strumento principale di comunica¬ 
zione con la periferica e, attraverso 
un'interfaccia grafica gradevole e 
intuitiva, consente di gestire tutte le 
impostazioni: configurazione di alto- 
parlanti e cuffie, ingressi e uscite 
analogiche e digitali, attivazione de¬ 
gli effetti di simulazione ambientale 
Eax (anfiteatro, jazz club, teatro d'o¬ 
pera, buca d'orchestra, sala re¬ 
cital, sala reale, stanza di pie¬ 
tra e teatro) e degli algoritmi 
surround e di equalizzazione 
del suono certificati Thx. Me¬ 
dia Toolbox 6 gestisce i pro¬ 
grammi dì produttività, centra¬ 
lizzati in una schermata intro¬ 
duttiva suddivisa per attività di 
creazione, miglioramento, or¬ 
ganizzazione e conversione dei 
contenuti audio. La versione 
fornita in dotazione è comple¬ 
ta, ma richiede una semplice e 
veloce registrazione in linea 
per la sua piena attivazione. 
Utilizzare la Sound Blaster X-Fi 
HD è un vero piacere, tanto in 







Console d'intrattenimento è l'interfaccia di 
controllo principale della Sound Blaster X-Fi HD. 
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Connessioni analogiche e digitali 

Il pannello posteriore della scheda ospita gli ingressi 
e le uscite Rea stereo e digitali ottiche TosLink. 



Uscita cuffia 

È in grado di pilotare 
anche modelli ad alta impedenza 


THX TruStudio Pro 

La Sound Blaster X-Fi 
HD implementa 
la tecnologia THX 
TruStudio Pro, 
una serie di sofisticati 
algoritmi di ottimizzazione e 
restauro del suono e di creazione 
di effetti surround virtuale che 
arricchiscono l'esperienza d'ascolto. 


termini di fruizione dei contenuti au¬ 
dio già disponibili quanto nella crea¬ 
zione di nuovi, soprattutto grazie al 
buon mix tra hardware e software. 
Degna di nota, per esempio, la possi¬ 
bilità di riversare il vinile in digitale 
ad alta risoluzione a 24 bit/96 kHz, lo 
standard di fatto adottato dagli au¬ 
diofili, grazie all'ingresso phono 
compatibile con fonorivelatori a ma¬ 
gnete mobile. La registrazione è 
semplificata da Smart Recorder, ap¬ 
plicazione che si avvale di una pro¬ 
cedura guidata che comprende l'a¬ 
nalisi del segnale per l'impostazione 
automatica e ottimale del livello in 
ingresso. Nel corso delle prove ab¬ 
biamo ottenuto risultati più che sod¬ 
disfacenti e i file audio non compres¬ 
si in formato wave hanno esibito al¬ 
l'ascolto un buon livello di dettaglio 
e un valido rapporto segnale/rumo¬ 
re: sono risultati tutt'altro che sconta¬ 
ti per uno stadio phono in questa fa¬ 
scia di prezzo. L'unico appunto ri¬ 
guarda la funzione di rimozione del 
fruscio e dei click, la cui soglia d'in¬ 
tervento, anche se regolabile, è sem¬ 
pre troppo drastica e penalizzante 
sul prodotto finale: per il restauro del 
suono digitalizzato da vinile è meglio 
dotarsi di un buon software di terze 
parti, come il più efficace Audio 
Cleanic di Magix. 

In veste di Dac esterno da collegare 
alla catena Hi-Fi per sfruttare il Pc 
come sorgente musicale, la scheda di 
Creative ha rivelato ottime doti mu¬ 
sicali. Nel confronto diretto con un 
concorrente della stessa fascia di 
prezzo, ma indubbiamente meno 
versatile quale è l'HRT Music Strea- 


mer II (provato nel numero di giugno 
2010 della rivista), la X-Fi HD ha di¬ 
mostrato una resa prospettica ap¬ 
prezzabile, riuscendo a focalizzare 
voci e strumenti con precisione al¬ 
l'interno di un fronte sonoro abba¬ 
stanza sviluppato in ampiezza. Molto 
apprezzabile anche la ricostruzione 
dei piani sonori, appena più differen¬ 
ziati ed estesi in profondità rispetto a 
quanto offerto dal Music Streamer II. 

I due Dac rappresentano per certi 
aspetti le facce opposte della meda¬ 
glia: tendenzialmente più aggressi¬ 
vo l'HRT, che avanza la scena e 
crea un impatto dinamico superio¬ 
re, leggermente più rilassata la so¬ 
luzione di Creative, che riporta 
strumenti e voci in una posizione 
più arretrata. Nel controllo della 
gamma bassa, l'X-Fi HD ha rivela¬ 
to in rare occasioni una minore au¬ 
torevolezza dell'HRT, senza tuttavia 
perdere in coerenza e definizione. 
Anche in cuffia le prove d'ascolto 
hanno dato esiti molto positivi, so¬ 
prattutto in virtù della capacità di 
pilotare senza difficoltà driver a 
elevata impedenza, tipici di cuffie 
professionali come, per esempio, al¬ 
cuni modelli di fascia alta di 
Sennheiser e Beyerdynamic. I risul¬ 
tati del test RightMark Audio 
Analyzer 6.2.3 eseguiti a 24 bit/96 
kHz sono stati eccellenti per linea¬ 
rità della risposta in frequenza da 
20 Hz a 20 kHz (tra -0,24 dB e +0,01 
dB), livello del rumore e gamma di¬ 
namica (108,2 e 108,3 dB) e separa¬ 
zione stereo (101.7 dB). Buono, ma 
non eccezionale, il valore Thd + Ru¬ 
more (87,3 dB). 


Sound Blaster X-Fi HD 

Euro 99,99 Iva inclusa 

• Qualità audio 

• Ingresso phono 

• Opzioni avanzate di elaborazione del suono 

• Prezzo competitivo 



• Connessioni digitali solo ottiche 

@ Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: it.creative.com 



In definitiva, la Sound Blaster X-Fi 
HD è un prodotto molto interessante, 
consigliabile a tutti coloro che desi¬ 
derano seguire l'evoluzione dell'au¬ 
dio digitale sui Pc domestici e otte¬ 
nere buoni risultati con il minimo im¬ 
pegno sul versante tecnico e, soprat¬ 
tutto, economico. • 
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Nel test Rmaa 6.2.3, la nuova scheda 
esterna di Creative ha offerto 
prestazioni di ottimo livello. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Envy 100 e-All-in-One, 

la multifunzione di design 


Look da apparecchio Hi-Fi per la nuova Mfp di HP 
con touchscreen, Wi-Fi e nuove funzioni di Rete. 


C he la Envy 100 e Aio non sia una 
multifunzione tradizionale lo si 
capisce subito dalle dimensioni inso¬ 
litamente contenute della confezio¬ 
ne. Liberata dall'imballo, rivela un 
design accattivante e non conven¬ 
zionale, che la rende più simile a un 
apparecchio video/Hi-Fi che non a 
una periferica per Pc. L'unità è priva 
di comandi tradizionali: tutto si go¬ 
verna dall'ampio display tattile a co¬ 
lori da 8,9 cm inserito nel pannello 
anteriore a inclinazione variabile, 
che si solleva automaticamente per 
consentire l'estensione servoassistita 
del supporto dei fogli durante la 
stampa, per poi tornare silenziosa¬ 
mente in posizione a fogli rimossi. 

Il lato superiore dell'unità è occupa¬ 
to dallo scanner con sensore Cis da 
1.200 ppi e profondità colore di 24 
bit, protetto da un elegante coper¬ 
chio in vetro a specchio. Il lato ante¬ 
riore della cornice ospita anche una 
porta Usb/PictBridge e un lettore di 
schede di memoria multiformato. 

La sezione di stampa si basa su un 
motore inkjet da 27 ppm in nero e 22 
ppm a colori che opera in quadricro¬ 
mia utilizzando un set di due cartuc¬ 
ce con testine integrate, in grado di 
raggiungere la risoluzione di 4.800 x 
1.200 dpi su supporti fotografici. 

La gestione della carta è affidata a 
un cassetto da 80 fogli e beneficia 
del duplex per la stampa automatica 
in fronte/retro. Tra le prerogative 
dell'unità figurano le nuove funzioni 
autonome legate alla Rete, ePrint e 
Print Apps. La prima permette la 
stampa di messaggi e allegati spedi¬ 
ti all'indirizzo e-mail univoco della 
Mfp da qualunque dispositivo abili¬ 


tato e connesso a Internet. Le Print 
Apps, invece, sono mini applicazioni 
preinstallate (o scaricabili dal sito 
Web allestito da HP allo scopo) per 
stampare in piena autonomia modu¬ 
li, contenuti Web personalizzati, pro¬ 
getti creativi e altro ancora (abbiamo 
trattato l'argomento più a fondo in 
un articolo pubblicato in questo 
stesso numero della rivista). 

Nelle prove di laboratorio, la Envy 
100 eAio ha richiesto 23 m e 27 s per 
completare la stampa della batteria 
di documenti campione, un risultato 
poco brillante. A fronte di prestazio¬ 
ni migliorabili con i documenti di te¬ 
sto più corposi e con le foto alla mas¬ 
sima risoluzione, la periferica ha of¬ 
ferto buone performance nella copia 
di originali in nero e a colori, nella 
stampa in fronte/retro e in modalità 
bozza, veloce e solo con una minima 
perdita di qualità rispetto alle impo¬ 
stazioni standard. A livello qualitati¬ 
vo, il testo è apparso ben leggibile, 
nonostante qualche imprecisione ai 
bordi dei caratteri. Il test grafico di 
CorelDraw ha prodotto una scala dei 
grigi estesa e neutra, tratti sottili 
continui e precisi e barre di nero 
dense e omogenee. Nei grafici di 
Excel, i colori sono apparsi gradevo¬ 
li, anche se non molto vivaci su carta 
comune. Le copie prodotte in moda¬ 
lità autonoma si sono fatte apprezza¬ 
re per contrasto e dettaglio, soprat¬ 
tutto in modalità monocromatica, 
mentre in quelle a colori abbiamo 
notato una lieve desaturazìone. Le 
fotografie hanno esibito colori so¬ 
stanzialmente fedeli e naturali an¬ 
che negli incarnati, ma anche in 



HP Envy 100 
e-AII-in-One 

Euro 249,00 iva incl. 

Cartuccia inchiostro nero HP 300, 14,00 euro. 
Cartuccia inchiostro colore in tricromia HP 300, 
16,00 euro. Cartuccia colore nero HP 300XL ad 
alta capacità, 28,00 euro. Cartuccia inchiostro 
colore in tricromia HP 300XL ad alta capacità, 
32,00 euro. Prezzi Iva Inclusa. 



• Display tattile, tecnologia ePrint e Print Apps 

• Duplex e Wi-Fi di serie 

• Design raffinato 



• Cartucce di tipo integrato 

• Velocità di stampa migliorabile 


H Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.ltaly.hp.com 



questo caso le tinte forti hanno mo¬ 
strato una leggera perdita d'inten¬ 
sità. Nell'uso autonomo, l'Envy 100 
eAio ha rivelato una buona efficien¬ 
za, grazie al supporto alla scansione 
in modalità push via Wi-Fi, al salva¬ 
taggio su memorie esterne e alle op¬ 
zioni di correzione e viraggio colore 
nella stampa fotografica. 

Con il suo elegante look hi-tech, 
l'Envy 100 e-All-in-One rappresenta 
un bell'esercizio di tecnologia e stile 
che potrebbe ritagliarsi uno spazio 
privilegiato presso un pubblico che, 
senza trascurare la sostanza, sia at¬ 
tento anche alla forma. • 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: b/n 27 ppm (6 ppm ISO) 
Velocità di stampa dichiarata: colori 22 ppm (4 ppm ISO) 
Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:58/6,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:20/3,0 

2:53/4,2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:49/2,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:53/2,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:38/1,6 

CorelDraw-1 pagina 

0:33/1,8 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

5:36/0,2 

1:33/2,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

5:58/5,0 

Tempo Totale 

23:27 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:23/2,6 

0:45/1,3 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

1:11/0,9 

Copia autonoma foto 10x15 

1:30/0,7 


I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 
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PERIFERICHE 


Rockus 3D, sistema audio 2.1 

con surround virtuale 3Dsst 


Suono di qualità e tecnologia di spazializzazione 
3D per un'esperienza d'ascolto più immersiva. 


A ntec è una società californiana 
che vanta una leadership conso¬ 
lidata nel mercato dei componenti e 
degli accessori per Pc, conquistata 
grazie a una gamma di prodotti di al¬ 
ta qualità costruttiva. All'ampio ven¬ 
taglio di offerte si è aggiunta da pochi 
mesi un'interessante soluzione per 
l'audio su Pc di tipo 2.1, sviluppata 
dalla sussidiaria Soundscience e bat¬ 
tezzata Rockus 3D. Il sistema non è 
dedicato solo alla riproduzione mu¬ 
sicale, ma è adatto anche alle colon¬ 
ne sonore di giochi e film grazie al- 
l'implementazione della tecnologia 
proprietaria di spazializzazione del 
suono 3Dsst, capace di ricreare un 
ambiente tridimensionale virtuale 
partendo da un semplice segnale ste¬ 
reo in ingresso. 

Il Rockus 3D è composto da due satel¬ 
liti più subwoofer dal design piacevo¬ 
le, costruiti con cura utilizzando mate¬ 
riali di buona qualità per appagare sia 
l'orecchio sia l'occhio. Gli elementi 
caratterizzanti sono i satelliti a forma 
cilindrica in alluminio anodizzato, 
supportati da una base metanica e do¬ 
tati di una flangia frontale in materia¬ 
le plastico con foggia di diffusore a 
tromba. All'interno, ogni unità ospita 
un driver schermato da 2,5 pollici per 
25 W di potenza. L’assemblaggio pre- 


Soundscience 
Rockus 3D 

Euro 199,00 Iva incl. 



Qualità costruttiva 
Resa sonora 
Surround virtuale 


wniQi 

Lieve caratterizzazione in gamma alta 

Produttore: Antec. 

Pagina Web www.antec.com 


ciso e l'attenzione per i det¬ 
tagli sono dimostrati da parti¬ 
colari quali i quattro mini pan¬ 
nelli di materiale fonoassorbente 
applicati alla circonferenza interna 
e il materiale gommoso isolante posto 
sia intorno al connettore Rea posterio¬ 
re sia ai bordi della cornice del pan¬ 
nello posteriore: questi accorgimenti 
sono utili per sigillare il diffusore e im¬ 
pedire soffi indesiderati e per mini¬ 
mizzare vibrazioni e risonanze inter¬ 
ne. L'unità dei bassi è equipaggiata 
con un woofer da 6 pollici da 100 W, 
caricato in bass-reflex e coadiuvato 
da un radiatore passivo: il primo 
diffonde il suono dal pannello poste¬ 
riore, mentre il secondo da quello an¬ 
teriore, ragion per cui l'unità va posta 
a una certa distanza da pareti e mobi¬ 
li per evitare di rinforzare eccessiva¬ 
mente le note gravi. Come i satelliti, 
anche il sub, in legno Mdf da 1,5 cm 
di spessore, rivela una buona fattura e 
un assemblaggio preciso. 

L'unità ospita anche la sezione di am¬ 
plificazione, gli ingressi analogici 
principale (Rea) e ausiliario (jack da 
3,5 mm), un input digitale ottico (To- 
sLink), l'ingresso del comando a di¬ 
stanza e le uscite ai satelliti con tra¬ 
dizionale morsettiera per cavi spella¬ 
ti. L'emissione del sub è regolata da 
un selettore a tre posizioni che, però, 
non fornisce indicazioni sul livello 
d'intervento. Il comando a distanza 
dispone di un potenziometro a corsa 
infinita per la regolazione del volu¬ 
me e di un tasto per la selezione de¬ 
gli ingressi e l'attivazione dell'algo¬ 
ritmo di spazializzazione 3D. Mette¬ 
re in funzione rimpianto non richie¬ 
de che un minimo impegno per il 
collegamento dei componenti: i cavi 
dei satelliti, di buona qualità e di 
diametro adeguato, già terminati a 
un lato da un connettore Rea e all'al¬ 
tro con il filo spellato e stagnato, 
hanno una lunghezza di circa 1,5 m 
ciascuno, sufficiente per trovare la 



sistemazione migliore sulla scriva¬ 
nia. Nei test d'ascolto, il sistema ha 
esibito buone doti musicali, riuscen¬ 
do a produrre un fronte sonoro con¬ 
vincente per estensione e profon¬ 
dità, sebbene non perfettamente bi¬ 
lanciato e con una minima predile¬ 
zione per la gamma medio-alta, che 
talvolta si slega da quella bassa cau¬ 
sando una perdita generale di coe¬ 
sione. La regolazione del livello d'in¬ 
tervento del sub è apparsa efficace, 
ma ovviamente meno precisa di 
quella offerta da un controllo linea¬ 
re. Determinare la posizione ideale 
dei satelliti ha richiesto più di un 
tentativo, perché il suono ha rivelato 
la tendenza a espandersi maggior¬ 
mente verso l'esterno. 

Ciò ha richiesto di collocare i diffusori 
a una distanza inferiore alla media dei 
sistemi di dimensioni analoghe. 
Quando abbiamo individuato la confi¬ 
gurazione ottimale, il Rockus ha offer¬ 
to un suono dettagliato e piacevol¬ 
mente arioso. Con i video e i giochi, la 
funzione 3D virtuale ha dimostrato 
un'efficacia inattesa, riuscendo a ri¬ 
produrre colonne sonore ed effetti 
speciali con una ricostruzione tridi¬ 
mensionale realistica e coinvolgente. 
In questo contesto, il subwoofer ha di¬ 
mostrato dì saper gestire una buona 
pressione sonora senza perdere in 
precisione e senza introdurre distor¬ 
sioni avvertibili. In definitiva, il 
Rockus 3D è un sistema audio 2.1 di 
buona qualità sotto ogni aspetto, in 
grado di offrire un'esperienza d'ascol¬ 
to più che soddisfacente in campo 
musicale e ludico. Il prodotto è distri¬ 
buito in Italia da Drako 
(www.drako.it). • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Canon Piuma MP5250 

multifunzione di gran classe 


C'è anche la funzione Full Hd Movie Print 
in questo ottimo modello di fascia media. 


L a Pixma MG5250 è una delle pro¬ 
poste più interessanti di Canon 
nel segmento medio delle unità mul¬ 
tifunzione a getto d'inchiostro per la 
casa. In vendita a 154 euro, questo 
modello di dimensioni compatte e 
dall'elegante livrea all black a finitu¬ 
ra lucida è una Mfp di tipo 3-in-l 
(stampa, copia ed esegue scansioni di 
pagine singole, in assenza di un Adf) 
con una configurazione hardware e 
software che le conferisce una gran¬ 
de versatilità operativa sia nell'uso da 
Pc sia in quello autonomo. L'unità è 
dotata di serie di un modulo duplex 
per la stampa automatica in 
fronte/retro, di una doppia fonte di 
alimentazione della carta e dell'inter¬ 
faccia di rete wireless in standard 
Ieee 802.Un. A ciò si aggiunge la ca¬ 
pacità di stampare - anche in modo 
autonomo - etichette su Cd, Dvd e 
Blu-ray con superficie printable, di 
gestire in scansione e stampa imma¬ 
gini e documenti da e verso memorie 


Canon Pixma 
MG5250 

Euro 154,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGI- 
525PGBK (19 mi), 17,04 euro. Cartucce d’in¬ 
chiostri nero CLI-526BK (9 mi), ciano CLI- 
526C (9 mi), magenta CLI-526M (9 mi), gial¬ 
lo CLI-526Y (9 mi), 14,75 euro cadauna. 
Prezzi Iva inclusa. 



Wi-Fi 802.Hn, duplex 
e doppio vassoio per la carta 
Velocità e qualità di stampa 
Stampa di foto da filmati Hd 


1 Stampa duplex un po’ lenta 


Pagina Web: www.canon.it 


flash e - novità - di 
stampare singoli foto¬ 
grammi estrapolati da 
filmati Hd catturati con 
una videocamera o foto¬ 
camera digitale Canon. 

Il sistema di stampa ha 
un motore da 11 ipm in 
monocromatico e 9,3 
ipm a colori (presta¬ 
zioni calcolate in ba¬ 
se allo standard ISO/IEC 
24734) e si basa sull'uso di testine 
a tecnologia fotolitografica Fine in 
grado di emettere microgocce d'in¬ 
chiostro da 1 picolitro e di raggiunge¬ 
re la risoluzione di 9.600 x 2.400 dpi. 
Gli inchiostri utilizzati sono i Chro- 
maLife 100+, in questo caso cinque 
cartucce separate, di cui quattro a ba¬ 
se di coloranti (ciano, magenta, giallo 
e nero) e una quinta, con capacità su¬ 
periore, di nero a pigmenti. Questa 
configurazione, oltre ad assicurare 
stampe fotografiche con qualità da 
fotolaboratorio ed elevata longevità, 
offre il duplice beneficio di ridurre gli 
sprechi dei materiali di consumo, 
consentendo la sostituzione dei sin¬ 
goli colori quando si esauriscono, e di 
ottimizzare l'output sfruttando en¬ 
trambe le formulazioni degli inchio¬ 
stri, dye per le immagini a colori e ne¬ 
ro pigmentato per il testo. 

Come accennato, oltre al duplex di 
serie, un grande vantaggio in tema di 
gestione della carta è fornito dalla 
doppia fonte d'alimentazione, costi¬ 
tuita da un vassoio verticale posterio¬ 
re con chiusura a scomparsa, adatto 
per supporti di grammatura fino a 
300 g/mq, e da un cassetto anteriore 
riservato alla carta comune. L'impie¬ 
go contemporaneo dei due alimenta¬ 
tori permette di avere in linea fino a 
300 fogli da 80 g/mq, valore superio¬ 
re a quello di buona parte delle peri¬ 
feriche concorrenti nella medesima 



Canon 
Pixma MP5250 


fascia di mercato (e non solo). Un ter¬ 
zo vassoio, ricavato all'interno del va¬ 
no d'uscita frontale, accoglie lo spe¬ 
ciale adattatore per i dischi ottici da 8 
e 12 cm. Le funzioni di copia e scan¬ 
sione sono affidate allo scanner a let¬ 
to piano, dotato di un sensore Cis da 
2.400 x 4.800 ppi e profondità colore 
di 48 bit interni. Completano la confi¬ 
gurazione hardware la porta 
Usb/PictBridge e il lettore multifor- 
mato di schede di memoria, l'inter¬ 
faccia Usb 2.0 per la connessione di¬ 
retta al Pc (in aggiunta al Wi-Fi) e il 
pratico pannello di controllo, i cui 
elementi caratterizzanti sono il di¬ 
splay Lcd Tft orientabile a colori da 6 
cm e la ghiera Easy Scroll, il cui se¬ 
lettore circolare permette di gestire 
l’unità in modo semplice. La Pixma 
MG5250 è accompagna da un corre¬ 
do software di buon livello. Oltre alla 
versione aggiornata di Canon Solu¬ 
tion Menu Ex, il cui modulo centra¬ 
lizzato richiama le funzioni fonda- 
mentali di scansione, stampa e ma¬ 
nutenzione dell'unità, vi sono le ap¬ 
plicazioni dedicate alla stampa foto¬ 
grafica (Easy-PhotoPrint Ex) e alla 
produzione di etichette su dischi otti¬ 
ci (Cd-LabelPrint). 
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PERIFERICHE 


Tra le novità figurano l'accesso diret¬ 
to a Flickr per la stampa delle foto ar¬ 
chiviate Online e al Canon Creative 
Park, il portale gratuito allestito da 
Canon e dedicato alla stampa creati¬ 
va. Per la sua efficacia e semplicità, 
merita un cenno a parte l'innovativa 
funzione Full Hd Movie Print. Il pro¬ 
gramma consente di visionare, estra¬ 
polare e stampare singoli fotogrammi 
da un filmato in alta definizione ri¬ 
preso con apparecchi Canon, previa 
l'eventuale ottimizzazione deU'imma- 
gine mediante l'algoritmo Movie Fra¬ 
ine Enhancement: le stampe finali, 
per quanto costatato durante le pro¬ 
ve, sono state sorprendentemente 
buone. La Pixma MG5250 è stata al¬ 
trettanto convincente durante l'uso 
autonomo, a partire dalla stampa fo¬ 
tografica da memorie esterne - gesti¬ 
ta attraverso un menu che include 
una serie di opzioni di correzione del¬ 
le immagini e un'efficace modalità di 
presentazione e selezione delle foto - 
fino alle funzioni di scansione e sal¬ 
vataggio diretto dei file su memorie 
flash Usb, previa ottimizzazione auto¬ 
matica delle immagini con Auto Foto 
Fix II e dei documenti generici con 
Auto Document Fix. È supportata an¬ 
che la stampa diretta di documenti 
Pdf archiviati su una memoria ester¬ 
na, ma solo se generati dalla stessa 
multif unzione. 

Sul fronte delle prestazioni velocisti¬ 
che, la Pixma MG5250 ha completato 
la stampa della batteria di documenti 
campione nell'eccellente tempo di 12 
minuti e 22 secondi. Tra i valori di 
spicco figura il risultato del test di 
Photoshop: per una foto A4 senza 
bordi alla massima qualità sono ba¬ 
stati 2 minuti e 9 secondi, valore sce¬ 
so a soli 58 secondi in qualità stan¬ 
dard. In base al tipo d'immagine, le 
differenze tra le due scelte - ben visi¬ 
bili con una lente d'ingrandimento - 
potrebbero non essere sempre evi¬ 
denti a occhio nudo. In ogni caso, la 
resa fotografica dell'unità ci è parsa 
molto soddisfacente per vivacità dei 
colori e morbidezza delle sfumature, 
particolarmente apprezzabile nei ri¬ 
tratti e in combinazione con la carta 
fotografica Pro Platinum (PT-101) da 
300 g/mq, dall'eccellente brillantezza 
superficiale. Gli inchiostri ChromaLi- 
fe 100+, per inciso, hanno dimostrato 
un'elevata compatibilità con molti 
supporti fotografici in commercio. 


A titolo sperimentale, abbiamo usato 
carte di produttori indipendenti o 
concorrenti (HP ed Epson), ottenendo 
sempre risultati qualitativamente 
molto positivi. Apprezzabile anche la 
precisione della funzione autonoma 
di ristampa fotografica, che in modo 
totalmente automatico ha consentito 
di riprodurre in soli 57 secondi un'im¬ 
magine di formato 10 x 15 cm con co¬ 
lori fedeli e ricchezza di dettagli. Nel 
test grafico da CorelDraw, la Pixma 
MG5250 ha rivelato una discreta pre¬ 
cisione del tratto; la scala dei grigi si è 
sviluppata correttamente per l'intera 
estensione tonale, le barre di nero 
pieno sono apparse perfettamente 
omogenee e il pattern al 50% di nero 
non ha esibito difetti o inquinamenti 
di colore. I grafici di Excel hanno con¬ 
fermato la buona resa grafica, mo¬ 
strando campiture omogenee, colori 
densi e sostanzialmente corretti, sep¬ 
pur leggermente spenti su carta co- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 11 ipm* 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 9,3 ipm* 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori / 5 inchiostri 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:11 / 5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:04/11,3 

0:12/5,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:05/5,8 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:23/5,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:22/4,4 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:19/3,2 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:17/3,5 

2:09/0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:59/4,1 
3:21 / 9,0 

Tempo Totale 

12:22 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:18/3,3 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:29/2,1 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:34/1,8 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

0:57/1,1 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
* Immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 



Full Hd Movie Print è il software per la stampa di singoli fotogrammi 
selezionati da filmati Hd ripresi con una fotocamera o videocamera Canon. 


mune. Nei documenti di testo, la pre¬ 
cisione e la leggibilità dei caratteri si 
sono mantenute buone anche con font 
di piccole dimensioni, nonostante l'e¬ 
same alla lente d'ingrandimento ab¬ 
bia rivelato la presenza di lievi aloni ai 
bordi, invisibili a occhio nudo. Per le 
stampe di tutti i giorni, quando non 
sia richiesta la massima qualità, anche 
la modalità bozza è più che soddisfa¬ 
cente. In conclusione, la Pixma 


MG5250 ha confermato la qualità del¬ 
la gamma di multifunzione Canon, di¬ 
mostrandosi un prodotto versatile, fa¬ 
cile da utilizzare e capace di offrire 
buone prestazioni in ogni contesto. I 
costi di gestione, calcolati in base al¬ 
l’autonomia dichiarata delle cartucce, 
si attestano attorno a 5 centesimi per 
una pagina monocromatica e a 13,5 
centesimi a colori, valori adeguati alla 
classe della periferica. • 
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BREVI 


Di Maurizio Bergami 



• Bob Muglia 
lascerà Microsoft 

Continua la diaspora dei diri¬ 
genti Microsoft. Dopo Ray Oz- 
zie è la volta di Bob Muglia, 
capo della divisione Server & 
Tools Business (STB), che la¬ 
scerà l’azienda a metà anno 
dopo 23 anni di militanza. Al 
di là degli inevitabili “ringra¬ 
ziamenti per l’eccezionale la¬ 
voro svolto”, la lettera con cui 
Steve Ballmer ne ha annun¬ 
ciato la prossima dipartita 
non sembra lasciare dubbi: 
Muglia è stato cortesemente 
ma fermamente messo alla 
porta. Può andarsene però a 
testa alta: dal 2006, anno in 
cui ne ha assunto la respon¬ 
sabilità, il fatturato della divi¬ 
sione STB è passato da 9,7 a 
14,9 miliardi di dollari, mentre 
l’utile è quasi raddoppiato sa¬ 
lendo a 5,5 miliardi di dollari. 

* I cookie di Flash 
sotto controllo 

Adobe ha annunciato la dispo¬ 
nibilità di un’Api grazie alla 
quale i browserWeb potranno 
consentire agli utenti di con¬ 
trollare ed eventualmente eli¬ 
minare i Locai Storage 
Objects (Lso) memorizzati 
dalle applicazioni Flash. Gli 
Lso vengono usati per memo¬ 
rizzare in locale le preferenze 
dell’utente; si tratta di un mec¬ 
canismo analogo a quello dei 
cookie Http, e anch’esso viene 
a volte sfruttato in modo im¬ 
proprio e lesivo della privacy, 
ad esempio monitorando la 
navigazione su Internet. Gra¬ 
zie alla nuova Api, sarà possi¬ 
bile rimuovere gli Lso interve¬ 
nendo nelle opzioni del brow- 
ser, come è già possibile fare 
per i cookie tradizionali. 


Google scende in campo 

nella guerra dei codec video 



T ra un paio di mesi Google smetterà di sup¬ 
portare nel suo browser Chrome il codec 
H.264 per il tag <video> di HTML5. Al suo po¬ 
sto supporterà WebM e Ogg Theora, entrambi 
open-source. Il primo è un progetto sponsoriz¬ 
zato proprio da Google, basato sul codec video 
VP8 che Google ha rilasciato con licenza Bsd 
dopo aver acquisito On2Technologies, la società 
che l'ha sviluppato. Il tag <video> previsto da 
HTML5 ha più o meno lo scopo che ha avuto a 
suo tempo <img> per le immagini: permettere 
l'inserimento di filmati nelle pagine Web senza 
dover ricorrere a plug-in. Tutti i browser più re¬ 
centi lo gestiscono, ma le specifiche non impon¬ 
gono un codec particolare quindi ogni browser 
può supportare quello che preferisce. Apple e 
Microsoft hanno puntato sull'ormai molto diffu¬ 
so H.264, mentre Firefox e Opera hanno scelto 
WebM e Ogg Theora. Chrome fino ad oggi of¬ 


friva la massima flessibilità, con il supporto di 
tutti e tre i codec appena citati. Uno dei proble¬ 
mi delTH.264 è che non è libero da royalty: per 
implementarlo occorre acquistare una licenza 
dall'MPEG-LA, il consorzio che gestisce i bre¬ 
vetti chiave per l’uso di standard come Mpeg-2, 
Mpeg4, IEE1396 e - per l'appunto - AVC/H.264. 
WebM invece è per definizione royalty-free, an¬ 
che se MPEG-LA non è d'accordo. Il consorzio 
ha già fatto capire che WebM (ma anche Theo¬ 
ra) potrebbero violare alcuni dei suoi brevetti; 
se dovesse portare la questione in tribunale e 
prevalere, potrebbe pretendere il pagamento di 
royalty anche retroattivamente. Per Google co¬ 
munque non si tratta certamente di una questio¬ 
ne di quattrini: la licenza massima annuale ri¬ 
chiesta per Timplementazione di H.264 in un 
browser supera di poco i 6 milioni di dollari: 
spiccioli per una società di tale calibro. • 


Aggiornamenti importanti 


• WinRar 4.0 beta 4 

La nuova beta di WinRar 4 è in grado di creare archivi Zip autoe- 
straenti. Quando si rinomina un file presente in un archivio, il cur¬ 
sore viene posizionato correttamente e l'estrazione di archivi lso 
9660 non dà più problemi. 


• HandbrakeO.9.5 

L'atteso aggiornamento di questo software riesce finalmente a 
leggere la struttura dei dischi Blu-ray. Sono state aggiornate le 
librerie x264 e ffmpeg e si possono usare tracce audio Mp3 nei 
file Mp4. L’encoding in formato AC3 è supportato e si può fare 
il downmix di qualsiasi tipo di traccia audio. 


• Digsby Beta (build 86) 


Questo client multipiattaforma di messaggistica ora include ban¬ 
ner opzionali, che appaiono nella finestra di conversazione, per 
sostenere lo sviluppo del software. Risolti i problemi con il proto¬ 
collo Twitter che causavano l'apertura di diverse finestre popup. 


278 


Le edizioni in lingua di Wikipedia, la famosa 
enciclopedia on-line che a gennaio ha compiuto 10 anni. 


L’edizione inglese di Wikipedia è stata fondata il 15 gennaio 2001 da Jimmy Wales e Larry Sanger. 



• IrfanView 4.28 

La più recente versione 
di questo celebre visua¬ 
lizzatore freeware ades¬ 
so supporta le immagini 
con più pagine. Nella ri- 
produzione di video in 
modalità DirectShow ap¬ 
pare una nuova barra e 
si possono visualizzare 
le immagini anche utiliz¬ 
zando un solo canale co¬ 
lore o una scala di grigi. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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SOFTWARE 

Evernote 4 


L'archivio perfetto 

per le vostre note 


Evernote è un software multipiattaforma e gra¬ 
tuito che sfrutta il cloud per implementare un ar¬ 
chivio efficiente e flessibile di appunti digitali. 


W ella sua prima incarnazione 
Evernote era semplicemente un 
buon programma Windows per la 
creazione e la gestione di un archivio 
di note digitali, con una spiccata atti¬ 
tudine alla cattura di ritagli di pagine 
Web. La versione 3, lanciata nel 2008 
(vedete la recensione sul numero 211 
di PC Professionale), aveva fatto però 
un drastico salto di qualità grazie al 
"matrimonio'' con il cloud, che per¬ 
metteva di sincronizzare il database 
locale delle note con una copia man¬ 
tenuta sui server Internet di Everno¬ 
te. Copia utilizzabile anche autono¬ 
mamente, tramite una pratica e gra¬ 
devole interfaccia Web (naturalmen- 


Evernote 4 

Gratuito 


L’abbonamento alla versione Premium 
costa 45 dollari l’anno 



• Eccellente soluzione mista (locale/cloud) 
per la gestione di note 

• Disponibile per molti sistemi operativi 

• Fino a 60 Mbyte di spazio on-line 
gratuito al mese 



• Editor delle note piuttosto rudimentale 

• Documentazione non aggiornata 
e in lingua inglese 


|| Produttore: Evernote; 

pagina Web www.evernote.com 



te ad accesso protetto). Non solo: 
questo nuovo approccio consentiva di 
mantenere sincronizzate in automati¬ 
co più copie di Evernote installate su 
computer diversi. Ciliegina sulla tor¬ 
ta, il client locale era diventato com¬ 
pletamente gratuito, e gratuito era 
anche lo spazio di archiviazione on- 
line fino a un massimo di 40 Mbyte di 
nuove note al mese (alla fine dello 
scorso anno il limite è passato a 60 
Mbyte). A questo proposito bisogna 
tenere presente che i Mbyte non uti¬ 
lizzati non si accumulano: ogni mese 
il limite viene ripristinato. 

Nei mesi successivi al client per 
Windows si sono affiancati quelli 
per Macintosh e per vari dispositivi 
mobili: iPhone, Android, iPad, 
BlackBerry, Palm Pre, Sony Ericsson 
X Series e Windows Mobile (non 
esiste una versione nativa per Linux, 
ma sfruttando Wine è possibile uti¬ 
lizzare quella per Windows). 

La versione 3.5 del client per Win¬ 
dows, rilasciata all'inizio del 2010, 
aveva introdotto una valanga di nuo¬ 
ve funzionalità molto interessanti, al¬ 
meno sulla carta: all'atto pratico, in¬ 
fatti, non sempre lavoravano come 
previsto. Bug, incoerenze nell'inter¬ 
faccia, lentezza all'avvio, occupazio¬ 
ne eccessiva di memoria... i problemi 
della nuova release erano davvero 
molti. Persino il comodissimo "Web 
clipper", ovvero il tool per la cattura 
e l'importazione in Evernote di una 
pagina Web o di un suo frammento 


era diventato meno efficiente. C'è vo¬ 
luto quasi un anno di attesa, ma 
Evernote 4, presentato lo scorso no¬ 
vembre e disponibile anche in lin¬ 
gua italiana, sembra aver risolto de¬ 
finitivamente la situazione. Si tratta 
di un programma completamente ri¬ 
scritto in codice nativo C++ (la ver¬ 
sione 3.5 era stata anch'essa scritta 
da zero, ma sfruttando la piattafor¬ 
ma .Net e Windows Presentation 
Foundation). Nel giro di poche setti¬ 
mane si sono susseguiti diversi ag¬ 
giornamenti (la release più recente, 
usata per il test, è la 4.2.0.3616) che 
oltre a risolvere una varietà di picco¬ 
li bug hanno introdotto anche una 
nuova e importante funzionalità. 

Ma andiamo con ordine, a beneficio 
di chi ancora non conosce Evernote. 
Come accennato, questo software 
permette di realizzare un archivio di 
note digitali contenenti appunti scrit¬ 
ti con 1' editor integrato (a dire il vero 
piuttosto rudimentale), immagini, ri¬ 
tagli di pagine Web e anche file Pdf. 
Evernote mette a disposizione una 
varietà di strumenti tra cui un tool 
per la cattura di schermate e pulsanti 
di "Web clipping", disponibili per i 
principali browser, che facilitano la 
cattura delle pagine Web o di una lo¬ 
ro porzione. I Pdf inseriti nelle note 
possono essere aperti con un doppio 
clic in Adobe Reader (o programma 
analogo) oppure sfogliati direttamen¬ 
te all'interno di Evernote. Chi dispo¬ 
ne di un Pc tablet può persino scrive¬ 
re le note a mano. 

Le note sono raccolte in Taccuini ( no¬ 
tebook), che vengono sincronizzati in 
automatico con il cloud e con le even¬ 
tuali altre copie di Evernote usate su 
altri computer; è comunque possibile 
creare anche taccuini esclusivamente 
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Condì visione 
facile 

Ogni taccuino può 
essere condiviso sul 
Web in modalità 
pubblica o ristretta 
a persone specifiche. 
1 taccuini condivisi 
hanno un'icona 
diversa. 


Una pila 
di taccuini 

Evernote ora 
permette non solo 
di raggruppare 
le note in taccuini, 
ma anche i taccuini 
in cartelle chiamate 
stock (pile). 



Ricerche 

flessibili 

Le note sono 
indicizzate 
ed è possibile 
effettuare 
ricerche 
estese a tutto 
l'archivio, 
a un singolo 
notebook 
oppure a una 
nota precisa. 



locali. A partire dalla versione 4.1 
Evernote consente di raccogliere i 
taccuini in cartelle chiamate s tack 
(pile), una possibilità che molti 
utenti richiedevano da tempo. 

A ogni nota possono essere associate 
una o più etichette (tag), per facilitar¬ 
ne il reperimento; in aggiunta è di¬ 
sponibile una doppia funzione di ri¬ 
cerca: la prima agisce su tutto l'archi¬ 
vio delle note oppure sullo stack o sul 
taccuino selezionato, mentre la secon¬ 
da opera aliintemo della nota corren¬ 
te. Evernote indicizza completamente 
le note e per creare l'indice effettua 
anche il riconoscimento del testo con¬ 
tenuto nelle eventuali immagini. L'o¬ 
perazione di Ocr non viene eseguita 
in locale ma sui server di Evernote, 
dopo la sincronizzazione con il cloud. 



Lo spazio mensile disponibile per nuove 
note è passato da 40 a 60 Mbyte (da 500 
Mbyte a 1 Gbyte per gli utenti Premium). 


L'interfaccia del Client mostra a si¬ 
nistra l'albero dei taccuini, mentre 
sulla destra vi sono due pannelli 
contenenti rispettivamente l'elenco 
delle note e la nota corrente. Per 
l'elenco sono disponibili tre viste: 
List, Misto e Anteprima. List è un 
semplice elenco testuale, Misto mo¬ 
stra di ogni nota il titolo e una pic¬ 
cola miniatura a dimensione fissa, 
mentre Anteprima consente di in¬ 
grandire a piacere le miniature. 
Probabilmente per risparmiare spa¬ 
zio. Evernote combina in un'unica 
riga la tradizionale barra dei menu 
(con le classiche tendine a discesa 
File, Modifica, Formato e via di¬ 
cendo) e una toolbar contenente 
vari pulsanti tra cui quelli per for¬ 
zare la sincronizzazione dell'archi¬ 
vio (che normalmente avviene in 
automatico a intervalli regolari), av¬ 
viare la stampa, creare una nuova 
nota e altri ancora. 

Quando non si lavora a pieno 
schermo, però, i pulsanti all'estre¬ 
mità destra potrebbero non essere 
visibili e in questo caso non c’è 
proprio modo di raggiungerli. 
Agendo sulle opzioni del Client si 
può tuttavia richiedere la disposi¬ 
zione tradizionale, con barra dei 
menu e toolbar su due righe sepa¬ 
rate. Da notare che avviando Ever¬ 
note dal menu Run di Windows, 
con il comando Evernote.exe /de- 
bugmenu, si può accedere al menu 
[Debug], normalmente invisibile, 
tra le cui opzioni si trova la voce 


Ottimizza database. L'ottimizzazio¬ 
ne viene eseguita in automatico dal 
programma, ma quando il database 
è grande e le ricerche sembrano 
particolarmente lente (di norma so¬ 
no rapidissime) può valere la pena 
provare a forzarla. 

I taccuini possono essere condivisi 
molto facilmente via Web: bastano 
infatti pochi clic per rendere un tac¬ 
cuino accessibile a tutto il mondo, 
oppure solo a persone specifiche, 
tramite l'interfaccia Web di Everno¬ 
te. Purtroppo al momento non è pos¬ 
sibile attivare rapidamente la condi¬ 
visione di un intero stack. 

Evernote viene offerto anche in una 
versione Premium, che costa 45 
dollari l'anno e offre innanzitutto 
una quantità nettamente superiore 
di spazio on-line: consente infatti di 
memorizzare fino a 1 Gbyte di nuo¬ 
ve note al mese. I suoi vantaggi so¬ 
no però anche altri, e a nostro avvi¬ 
so ne giustificano ampiamente il 
costo peraltro contenuto. Evernote 
Premium permette di inserire nelle 
note file di qualunque tipo, cifra il 
traffico durante la sincronizzazione, 
ha una funzione di versioning che 
tiene traccia delle modifiche appor¬ 
tate alle note permettendo di recu¬ 
perarne le versioni precedenti, e 
consente di abilitare non solo la 
consultazione ma anche la modifica 
dei taccuini condivisi. Inoltre per¬ 
mette di disattivare il piccolo riqua¬ 
dro pubblicitario presente nella 
versione gratuita. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


muteiMiim _ 

SOFTWARE 


Cinema 4D Studio 

è ancora più completo 



Il software di MAXON 
per la modellazione 
e l'animazione 3D perde 
la struttura a moduli 
ma guadagna funzioni 
che permettono di creare 
scene più complesse. 

C on la release 12 MAXON ha ri- 
strutturato profondamente le 
versioni di Cinema 4D r il suo pro¬ 
gramma per la modellazione e ani¬ 
mazione 3D ora offerto nei pacchet¬ 
ti Prime, Broadcast, Visualize e Stu¬ 
dio. Prime e Broadcast sono le ver¬ 
sioni più economiche e limitate, da¬ 
to che sono assenti le funzioni per 
calcolare le caustiche, le riflessioni e 
trasparenze sfocate, la profondità di 
campo, l'effetto mosso vettoriale, il 
rendering volumetrico e il cielo rea¬ 
listico. Mancano anche i moduli 
Sketch & Toon per i rendering in sti¬ 
le disegno 2D e il supporto alle luci 
fotometriche Ies (Illuminating Engi¬ 
neering Society). Prime è inoltre pri¬ 
vo dell’algoritmo per l'illuminazione 
globale, mentre Broadcast com¬ 
prende i moduli MoGraph e Mo- 
Spline. Visualize offre il Virtual 
Walkthrough, ha un motore di ren¬ 
dering completo di Sketch & Toon 
ma non integra i moduli MoGraph e 
MoSpline. Infine Studio, provato in 
queste pagine, è il più completo e 
comprende tutti i moduli, tra cui 
Thinking Particles, Hair, Dynamics 
e BodyPaint 3D. 

Al di là di lievi ritocchi estetici del¬ 
l'interfaccia, l'edizione R12 suppor¬ 
ta in maniera più completa le routi¬ 
ne di accelerazione grafica Open- 
GL, per generare anteprime più ve¬ 
loci anche con progetti complessi. 
Per quanto riguarda gli strumenti di 
modellazione, ora è possibile creare 
scene e oggetti con unità di misura 
reali, una novità che sarà molto ap¬ 
prezzata dagli architetti. Chi crea 
paesaggi naturali troverà interes- 



L' interfaccia 
di Cinema 
4D R12 ha 
subito solo 
lievi ritocchi 
estetici. 
Continua a 
dominare il 
grigio scuro, 
ravvivato 
dalle icone 
colorate. 


sante l'implementazione di algorit¬ 
mi frattali (Lindenmayei System o 
L-System) per la crescita di spline in 
MoSpline, ideali per creare piante e 
arbusti. Una volta definito il traccia¬ 
to di base è infatti possibile stabilire 
il ritmo di crescita, il grado di casua¬ 
lità e altri parametri ancora. Trovia¬ 
mo poi il nuovo deformatore Ffd, 
una griglia 3D con pochi vertici che 
circonda l'oggetto selezionato e che 
ne consente un facile mutamento 
della forma, anche se l'elemento 3D 
è molto complesso. Per rendere più 
lisce le superfici è adesso disponibi¬ 
le lo strumento Smussatura, mentre 
Schiaccia & Stira allarga un oggetto 
quando viene schiacciato in direzio¬ 
ne opposta (come accade a una pal¬ 
lina che urta contro un muro, per 
esempio). Lo strumento Scuoti, infi¬ 
ne, può far oscillare parti di un ele¬ 
mento come se fossero di gelatina. 

Tra i materiali sono disponibili i 
nuovi shader procedurali per dare 
alle superfici l'aspetto di un muro di 
mattoni o di un pavimento in pietra, 
molto utili in campo architettonico. 
Rimanendo in architettura, adesso 
il creativo può usare i profili Ies per 
le luci fotometriche, in modo da ri¬ 
creare con precisione la distribuzio¬ 
ne della luce delle lampade reali, 
anche grazie alla possibilità di defi¬ 


nirne la temperatura colore e l'in¬ 
tensità luminosa in lumen o in can¬ 
dele. La sezione per le animazioni 
vanta un algoritmo migliorato per 
la dinamica dei corpi rigidi: è sem¬ 
pre basato sul motore Bullet intro¬ 
dotto nella release RI 1.5, ma è più 
stabile e facile da usare. Ora si pos¬ 
sono allestire scene con milioni di 
facce e migliaia di oggetti, che inte¬ 
ragiscono tra loro in maniera reali¬ 
stica. L'edizione R12 consente poi 
di collegare più elementi con giun- 


Cinema 4D 
Studio R12 

Euro 3.720,00 Iva inclusa 

Cinema 4D Prime RI2 864,00 euro; Cinema 
4D Broadcast RI2 Euro 1.656,00 euro; Cine¬ 
ma 4D Visualize RI2 2.040,00 euro. 



• Programma molto completo e potente 

• Rendering di ottima qualità 

• Prezzo interessante 


mtdj ìTiTfr 

• Interfaccia un po’ troppo articolata 

® Produttore: MAXON Computer, Germania; 
pagina Web www.maxon.net. 
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ture e molle per creare strutture 
complesse come i manichini, inoltre 
è possibile inserire nella scena mo¬ 
tori di forza, ideali per la simulazio¬ 
ne di dispositivi meccanici. Con 
semplici passaggi si possono prepa¬ 
rare animazioni dinamiche anche 
con corpi deformabili, che manten¬ 
gono la forma o il volume e che si 
gonfiano o si sgonfiano secondo le 
indicazioni dell'utente. 

Il nuovo strumento Pose Morph 

consente di costruire pose diverse 
di un personaggio, da miscelare 
nelle animazioni, inoltre è stata mi¬ 
gliorata l'interfaccia per il controllo 
dei pesi di influenza delle articola¬ 
zioni sulla mesh collegata a uno 
scheletro. Un'altra novità, decisa¬ 
mente originale, consiste in una 
griglia di deformazione personaliz¬ 
zabile a piacere e visibile solo nel¬ 
l'inquadratura della telecamera, 
che schiaccia e allunga gli oggetti 
man mano che attraversano la sce¬ 
na, quasi fosse una lente che distor¬ 
ce tutto ciò che è visibile. 

Nei rendering Cinema 4D R12 elimi¬ 
na l'influenza della curva gamma 
nel processo di calcolo in modo da 
generare immagini più realistiche: 
le zone che prima apparivano troppo 
scure ora sono correttamente illumi¬ 
nate e contrastate. Il programma 
esegue in modalità batch i rende¬ 
ring di più scene e supporta i profili 
colore quando si tratta di salvare le 
immagini prodotte. Segnaliamo da 
ultimo che questa release esegue i 


SOFTWARE 


calcoli in precisione doppia, per ge¬ 
nerare rendering più precisi soprat¬ 
tutto nel caso di scene molto ampie. 
Terminato l'elenco delle novità, no¬ 
tiamo che gli strumenti di modella¬ 
zione di Cinema 4D permettono di 
creare forme anche complesse sia 
meccaniche sia organiche. Pren¬ 
diamo per esempio il caso in cui si 
voglia creare un abito per un mani¬ 
chino, che segua i movimenti di 
quest'ultimo. Si parte disegnando 
in maniera approssimativa le sago¬ 
me frontale e posteriore del vestito. 
Con lo strumento Attacca e Cuci si 
creano i poligoni che chiudono la¬ 
teralmente le superfici e poi si lan¬ 
cia il comando Dress-O-matic, che 
gradualmente restringe il vestito fi¬ 
no a farlo aderire al corpo del ma¬ 
nichino. Cinema 4D offre le funzio¬ 
ni per far cadere l'abito sotto l'in¬ 
fluenza della gravità e per definire 
i punti di ancoraggio, per simulare 
l'effetto di cinture, di bretelle e di 
spalline. Grazie al motore Clotilde, 
i tessutiseguono i movimenti della 
figura a cui sono collegati e posso¬ 
no anche rompersi quando sono 
sottoposti a sforzi troppo elevati, 
proprio come nella realtà. 

L'illuminazione della scena si ottie¬ 
ne con vari tipi di luci, tra le quali 
citiamo quelle lineari e di area, che 
generano ombre sfumate molto rea¬ 
listiche, praticamente identiche a 
quelle prodotte con i tubi al neon e 
con i pannelli luminosi (questi ulti¬ 
mi sono molto usati, per esempio, 


nelle sale di posa dei fotografi). Il 
modulo Thinking Particles crea ge¬ 
neratori di particelle decisamente 
sofisticati, che tengono conto delle 
collisioni sia con gli oggetti sia con 
le particelle stesse. Un altro modulo 
interessante è PyroCluster, che pro¬ 
duce rendering di tipo volumetrico 
molto realistici, in cui appaiono nu¬ 
vole, esplosioni, fumo e fiamme. La 
simulazione degli eventi dinamici 
basati sulle forze avviene invece 
con Dynamics, che calcola il com¬ 
portamento realistico degli urti tra 
oggetti rigidi e deformabili. 

Sketch and Toon è un motore di 
rendering non fotorealistico, che 
non si limita a riprodurre lo stile 
grafico dei disegni animati, ma imi¬ 
ta in maniera sorprendente anche 
gli schizzi a mano libera. 

Al contrario, Advanced Render pro¬ 
duce immagini fotorealistiche gra¬ 
zie ad algoritmi di tipo global illu- 
mination, con effetti luminosi basa¬ 
ti su immagini Hdr (High Dynamic 
Range). In più è possibile il calcolo 
delle caustiche, ovvero delle rifles¬ 
sioni e delle rifrazioni volumetriche 
prodotte da superfici irregolari spe¬ 
culari e trasparenti. 

In conclusione, Cinema 4D si con¬ 
ferma un ottimo programma di mo¬ 
dellazione e di animazione 3D, ora 
ancora più completo grazie alle no¬ 
vità di questa release. L'unica criti¬ 
ca che possiamo muovergli riguarda 
l'interfaccia, sempre un po' troppo 
articolata e complessa a causa delle 
tante funzioni che espone. • 



Il nuovo algoritmo di crescita frattale presente in 
MoSpline consente di creare facilmente strutture 
complesse, molto simili a viticci attorcigliati. 



Le nuove luci fotometriche proiettano fasci luminosi 
distribuiti secondo i profili Ies, che possono essere 
scaricate dai siti di molti produttori di lampade. 
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Anteprima di Daniele Marino 
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Produzione musicale per tutti 

con Maqix Music Maker 1 7 CE 

M _ JM 



La modalità di lavoro "Easy" di Magic Music Maker 17 è assai semplificata 
e presenta all'utente il set di strumenti minimo per poter lavorare. 


Magix rinnova 

la sua Daw lasciandone 

inalterata la natura: 

immediatezza d'uso, 

apertura verso 

gli standard e ottime 

potenzialità. 

I nomi di un certo spessore nel mer¬ 
cato delle applicazioni per la pro¬ 
duzione di musica non sono poi così 
tanti. In que sto panorama, un posto 
tutto particolare è occupato da Ma¬ 
gix, software house tedesca i cui pro¬ 
dotti da sempre sì sforzano di unire 
potenza e semplicità d'uso, offrendo 
strumenti di livello medio alto che 
siano però alla portata di tutti gli 
utenti. Cercare una simile quadratura 
del cerchio non è ovviamente sempli¬ 
ce, e in passato non tutti gli esperi¬ 
menti (i software proposti Magix so¬ 
no numerosi, e coprono varie tipolo¬ 
gie di produzione multimediale) han¬ 
no avuto esiti e riscontri positivi. Og¬ 
gi i prodotti Magix sono però maturi 
e permettono, una volta entrati nella 
loro ottica, di ottenere risultati più 
che soddisfacenti con una curva di 
apprendimento tra le più dolci in tut¬ 
ta la categoria. 

Music Maker 17 Premium è il prodot¬ 
to principale Magix nel ramo della 
produzione musicale, e il ragguarde¬ 
vole numero di versione fa capire 
quanta acqua sìa passata sotto i pon¬ 
ti dalle prime versioni di questo ela¬ 
borato sequencer. Music Maker 17 
Premium, con la sua dotazione di 
loop e strumenti virtuali, si propone 
come soluzione "chiavi in mano" per 
chi è alle prime esperienze con que¬ 
sto tipo di applicazioni, ma anche per 
chi non si trova a suo agio con stru¬ 
menti di livello professionale o semi¬ 
professionale, e con le miriadi di op¬ 
zioni e configurazioni che questi of¬ 
frono ai loro utenti. Accanto alla ver¬ 


sione Premium, Music Maker 17 è 
pacchettizzato anche in versione 
XXL, che include in bundle una ta¬ 
stiera Usb/Midi da 4 ottave. 
L'interfaccia del programma appare 
subito assai pulita, specie se confron¬ 
tata a quella di altre Daw (Digital Au¬ 
dio Workstation) oggi in commercio. 
Quella che viene attivata per default 
è la cosiddetta modalità Easy. Al suo 
interno, la parte superiore della fine¬ 
stra offre una vista di insieme sulle 
tracce (inizialmente 16) che compon¬ 
gono il progetto; la parte inferiore 
presenta invece una serie di loop, di¬ 
visi per genere musicale e tipo di 
strumento, a cui si può alternare la 
veduta di una piccola tastiera di pia¬ 
noforte virtuale, utile per inserire no¬ 
te utilizzando il mouse o la tastiera 
del PC. I loop installati con il pro¬ 
gramma sono oltre 3.500, e garanti¬ 
scono una buona varietà di stili: se 
anche non si può considerare una ri¬ 
sorsa omnicomprensiva per i profes¬ 
sionisti della musica, è comunque 
una library più che valida per chi 
vuole iniziare a produrre musica 
creando in modo rapido una base 
per le proprie esecuzioni, ma non 
adatta a produzioni di classe più che 
amatoriale. I loop sono tutti in un'u¬ 
nica tonalità e registrati ad un unico 


tempo: per adattare il loro contenuto 
al brano che si intende registrare, è 
necessario modificarne l'intonazione 
e la velocità attraverso uno dei filtri 
previsto dall'applicazione. Un ap¬ 
proccio di certo distante dalla preci¬ 
sione maniacale con cui i professio¬ 
nisti della musica lavorano con loop 
e suoni campionati. 

Nella modalità Easy, gli unici para¬ 
metri da impostare per ogni traccia 
sono nome ed icona descrittiva: l'u¬ 
nica azione richiesta all'utente è 
l'applicazione dei filtri digitali instal¬ 
lati con l'applicazione, operazione 
che non richiede comunque più di 
qualche clic del mouse. Per ottenere 
un maggior controllo sul funziona¬ 
mento di Music Maker, la modalità 
di lavoro semplificata può essere di¬ 
sattivata con un clic del mouse. La 
modalità d'uso completa prevede 
un'interfaccia più ricca, a cui vengo¬ 
no aggiunte nuove informazioni e 
nuovi strumenti di controllo: pulsanti 
con cui intervenire sul registrazione 
e la riproduzione di ciascuna traccia, 
altri con cui selezionare effetti e stru¬ 
menti virtuali da utilizzare, più qual¬ 
che finestra di lavoro aggiuntiva nel¬ 
la zona inferiore nello schermo. Si 
tratta ancora di un sottoinsieme dei 
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controlli abitualmente a disposizione 
degli utenti di sequencer e Digital 
Audio Workstation, ma di un sottoin¬ 
sieme che può rivelarsi più che suffi¬ 
ciente per molti utenti. 

Per quanto riguarda la registrazione 
di nuove tracce, le caratteristiche 
tecniche di Music Maker 17 sono di 
tutto rispetto. Al di là di pregi e limi¬ 
ti dell'interfaccia, sono infatti sup¬ 
portate le tecnologie Asio, Vst e 
ReWire, che garantiscono rispettiva¬ 
mente la responsività del program¬ 
ma (i driver Asio sono quelli che 
permettono di registrare audio e Mi¬ 
di con tempi di latenza ridotti a po¬ 
chi millisecondi), la possibilità di 
espansione tramite strumenti virtua¬ 
li di terze parti e la possibilità di la¬ 
vorare in combinazione con altri 
software posseduti dall'utente. Con 
la versione Premium di Music 
Maker vengono a dir la verità instal¬ 
lati già diversi strumenti virtuali, 
provenienti dalle collezioni VITA e 
Revolta: strumenti virtuali di insie¬ 
me e solisti, che spaziano dai pia¬ 
noforti acustici ai sintetizzatori, pas¬ 
sando per kit di percussioni ed en¬ 
semble orchestrali. La qualità gene¬ 
rale di questi strumenti virtuali è 
buona, sicuramente più che adegua¬ 
ta per entrare nel mondo della musi¬ 
ca digitale, e vale ancor più se si 
considera il prezzo del pacchetto: 
l'applicazione e il pacchetto comple¬ 
to di strumenti virtuali inclusi nella 
versione Premium (oltre ai loop e 
agli altri contenuti presenti sul Dvd) 
hanno in totale un costo paragonabi¬ 
le a quello di un singolo strumento 
virtuale di livello semiprofessionale 
oggi sul mercato. 

Ad ogni singola traccia è possibile 
applicare una serie di effetti installati 
con l’applicazione, e nel caso di trac¬ 
ce registrate via Midi si può interve¬ 
nire sulla consueta finestra di piano 
roll, la griglia in cui le note sono rap¬ 
presentate graficamente con lo scor¬ 
rere del tempo, per l'editing fine di 
quanto si è suonato. 

Music Maker 17 non esaurisce il 
proprio lavoro con la produzione 
musicale, ma integra funzioni inte¬ 
ressanti per il salvataggio dei propri 
brani in funzione della loro destina¬ 
zione. Il salvataggio dei file audio è 
previsto in numerosi formati - Wa- 
ve, Mp3, Aiff, Ogg Vorbis, Wma e il 


«iridimi:» 
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Anche in visualizzazione completa, l'interfaccia del programma è semplificata 
rispetto alle altre Daw in commercio, in modo da non disorientare i novizi. 


sempre più diffuso formato lossless 
Flac - così come è possibile ottimiz¬ 
zare il tutto per l'ascolto via Web e 
caricare direttamente i file su com¬ 
munity on-line e social network. Il 
programma permette inoltre di uti¬ 
lizzare le tracce create come colon¬ 
na sonora per i propri video, e di ca¬ 
ricare anche in questo caso il risul¬ 
tato finale del proprio lavoro diret¬ 
tamente su portali video come You- 
Tube. Da segnalare, proprio nell’ot¬ 
tica della produzione rapida dì mu¬ 
sica da utilizzare come sottofondo o 
colonna sonora, la finestra di Song 
Maker, un accessorio che prevede 
la creazione automatica di brani au¬ 
dio (utilizzando i loop audio di cui 
abbiamo parlato in precedenza) in 
base ai parametri impostati dall'u¬ 
tente: stile della canzone, strumenti 
utilizzati, struttura, tempo, stile del¬ 
le frasi. Nulla di paragonabile ad ar- 
ranger digitali, non c'è alcun con¬ 
trollo su cosa effettivamente viene 
suonato nelle singole tracce; ma 
una buona risorsa per la produzione 
rapida di brani musicali riutilizzabi¬ 
li all'interno di altri lavori. 
Chiudono la piccola suite di pro¬ 
grammi Music Editor e Print Studio. 
Il primo è un tool per il restauro e il 
mastering di brani audio, che fa te¬ 
soro dell'esperienza Magix in questi 
settori; il secondo invece è uno stru¬ 
mento per la creazione e la stampa 
delle etichette, anch'esso realizzato 
grazie all'esperienza fatta (non di¬ 
rettamente da Magix, ma dalla 
software house Xara, acquisita da 
Magix nel 2007) nel campo della 
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grafica vettoriale. La nostra opinio¬ 
ne su Music Maker 17 Premium è 
senz'altro positiva: il pacchetto non 
offre tutte le funzioni oggi previste 
dai concorrenti, ma questo (assieme 
al prezzo) lo rende più appetibile ai 
novizi del settore che rischierebbero 
di rimanere disorientati di fronte alle 
miriadi di funzioni di altre Daw in 
commercio. Il tutto anche grazie ad 
alcune caratteristiche, come la pre¬ 
senza di un buon numero di loop e 
strumenti virtuali, la possibilità di in¬ 
tegrare i propri strumenti tramite le 
interfacce Vst o ReWire o le funzioni 
per l'automazione di alcuni processi 
di creazione e pubblicazione, che 
contribuiscono a rendere più inte¬ 
ressante questo pacchetto. • 



Magix 

Music Maker 17 Premium 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Sono disponibili anche una versione Standard, priva 
di strumenti virtuali (59,99 euro) e una versione 
XXL, con Music Maker 17 Premium e una tastiera 
Usb/Midi da quattro ottave (159,99 euro). 


Produzione musicale facilissima 
Buona dotazione di loop e strumenti virtuali 
Compatibile con tutti i principali standard 
musicali e del Web 


• Non adatto ad utilizzi professionali 
o semiprofessionali 

f| Produttore: Magix; www.magix.com/it 













































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Problemi con i driver? 

Rivolgetevi a un genio! 

Driver Genius Professional può cercare, installare 
e mantenere aggiornati i driver del vostro Pc. 


I driver sono allo stesso tempo la 
benedizione e la maledizione di 
Windows. Permettono al sistema 
operativo di interagire con periferi¬ 
che di ogni tipo, ma possono anche 
causare malfunzionamenti o persino 
blocchi di sistema se hanno qualche 
difetto. Molti di questi problemi ven¬ 
gono risolti dai produttori del- 
l'hardware con il rilascio di aggior¬ 
namenti più o meno tempestivi, ma 
solo pochi utenti si preoccupano di 
tenere aggiornati i driver del proprio 
Pc. Del resto spesso è difficile reperi¬ 
re il driver giusto anche cercando di¬ 
rettamente sul sito del produttore, 
altre volte invece non è facile capire 
di quale driver si ha esattamente bi¬ 
sogno, soprattutto se non si conosce 
bene l'hardware del computer. 
Driver Genius Professional è un'uti¬ 
lity ben congegnata che può essere 
usata per salvare, ripristinare e ag¬ 
giornare i driver dei computer con 
Windows 98, ME, 2000, XP, Vista, 7, 
Server 2003 o Server 2008. Il softwa¬ 
re richiede solo 10 Mbyte di spazio 
su disco e supporta anche le versioni 
a 64 bit dei sistemi operativi citati. 
Driver Genius accede a un database 
on-line proprietario, che consta di 
oltre 35.000 driver, per cercare gli 


aggiornamenti. Il software analizza i 
driver installati sul Pc e li confronta 
con quelli presenti nel database: 
quando rileva una versione più re¬ 
cente la segnala all'utente, che può 
scegliere se scaricarla e installarla 
immediatamente. Se ad esempio si 
hanno problemi esclusivamente con 
la scheda dì rete wireless si possono 
installare soltanto i driver di questa 
periferica, rimandando l'installazio¬ 
ne degli altri. Il software può anche 
cercare e scaricare i driver per le pe¬ 
riferiche non riconosciute da Win¬ 
dows e per cui non si dispone già di 
un driver. Può essere dunque uno 
strumento molto utile per chi rein¬ 
stalla spesso il sistema operativo e 
vuole caricare direttamente i driver 
più aggiornati senza perdere tempo 
con i Cd forniti insieme alla scheda 
madre o al Pc. Unica condizione è 
ovviamente che sia già installato al¬ 
meno il driver della scheda di rete da 
utilizzare per collegarsi a Internet. 

Il download dei driver viene gestito 
in modo sequenziale, ma l'installa¬ 
zione di ogni pacchetto deve essere 
lanciata manualmente, anche quan¬ 
do ci sono diversi aggiornamenti di¬ 
sponibili. Non sempre il caricamen¬ 
to e l'aggiornamento dei driver è poi 


immediato. Se il produttore distri¬ 
buisce il driver con un suo setup è 
indispensabile seguire la rispettiva 
procedura di installazione. 

Il software può eseguire tra l'altro un 
backup completo dei driver installati 
sul computer: l'archivio viene espor¬ 
tato in una cartella e può essere usato 
per procedere alla reinstallazione do¬ 
po aver formattato il disco e ricaricato 
Windows. Facendo un backup si pos¬ 
sono dunque archiviare anche i dri¬ 
ver già installati sul Pc, senza dover¬ 
ne recuperare il Cd originale. Prima 
dell'installazione di un nuovo driver il 
programma suggerisce di creare un 
punto di ripristino del sistema, in mo¬ 
do che possa essere riabilitata la pre¬ 
cedente configurazione di Windows 
qualora sì verifichi un problema. 

Driver Genius Professional può esse¬ 
re usato anche per rimuovere un 
driver non più necessario. Windows 
infatti mantiene in memoria anche i 
driver di periferiche non più utiliz¬ 
zate, per poterle gestire qualora fos¬ 
sero collegate nuovamente. Sfrut¬ 
tando questa funzione si possono ri¬ 
muovere ad esempio i driver di peri¬ 
feriche vendute, perse o semplice- 
mente guaste, alleggerendo così il 
sistema. In conclusione Driver Ge¬ 
nius Professional è una utility di ot¬ 
tima qualità che può semplificare la 
vita sia a un utente alle prime armi 
sia a un sistemista o a un appassio¬ 
nato che vuole risparmiare tempo 
nell'eseguire procedure noiose e ri¬ 
petitive come la ricerca e l’installa¬ 
zione dei driver. Il pacchetto è ben 
tradotto in italiano. • 



Driver Genius 
Professional 
è facile da usare: 
la sua interfaccia 
grafica 

è completamente 
tradotta in 
italiano e 
fornisce numerosi 
suggerimenti 
utili. 



Driver Genius 
Professional 10.0 

Euro 24,99 Iva inclusa 

mvm 

• Backup e ripristino dei driver 
installati sul sistema 

• Ricerca automatica di nuovi driver 

e aggiornamenti grazie a un database on-line 

• Rimozione di driver non utilizzati 



• La procedura di download e installazione 
driver non è completamente automatizzabile 


@ Produttore: Avanquest 
www.avanquest.com/italia 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Una Vpn [jg 

facile facile 


Con Hamachi 2 anche 
ai non specialisti bastano 
bastano pochi secondi 
per realizzare una rete 
privata virtuale. 

V pn è l'acronimo di Virtual Priva¬ 
te Network: si tratta di una rete 
per l'appunto virtuale, instaurata al 
di sopra di una struttura di teleco¬ 
municazioni pubblica (ad esempio 
Internet), e privata: solo chi dispone 
delle opportune credenziali può ac¬ 
cedervi. Una Vpn si usa ad esempio 
in ambito aziendale per consentire a 
chi lavora fuori ufficio di collegarsi 
alle risorse disponibili sulla rete in¬ 
terna, sfruttando un canale di comu¬ 
nicazione sicuro. 

Per instaurare una connessione Vpn 
bisogna disporre di un server o di 
un apposito apparato di rete che sia 
in grado di accettare le connessioni 
dall'esterno e di gestire l'autentica¬ 
zione degli utenti per bloccare gli 
accessi non autorizzati. Se la rete al 
di sopra della quale viene instaurata 
la Vpn non è sicura (come è il caso 
di Internet) i dati devono poi essere 
trasmessi in forma cifrata per evita¬ 
re intercettazioni. Questi semplici 
requisiti possono sembrare scontati 
a un sistemista, ma non lo sono per 
privati o professionisti che cercano 
un modo semplice, sicuro e imme¬ 
diato con cui mettere in comunica¬ 
zione diretta due o più computer 
collegati a Internet ma situati in luo¬ 


ghi differenti. Il servizio Hamachi 2 
di LogMeln è stato concepito pro¬ 
prio per venire incontro a questa 
esigenza, semplificando la creazio¬ 
ne e la configurazione di una rete 
privata virtuale. Hamachi utilizza 
un client software di circa 4 Mbyte 
che può essere installato su qualsia¬ 
si Pc con Windows (da 2000 a 7, in¬ 
cluse le versioni Server). Tutti i dati 
che vengono trasmessi su Internet 
dal programma vengono cifrati tra¬ 
mite il protocollo Aes a 256 bit. 
Hamachi può funzionare in moda¬ 
lità non gestita oppure gestita. La 
prima è adatta alla maggior parte 
degli utenti e prevede l'uso del solo 
client sui computer che sì vogliono 
interconnettere. 

Dopo aver installato il pacchetto si 
può creare una nuova rete o parte¬ 
cipare a una rete esistente usando 
direttamente le funzioni accessibili 
nel client: le reti possono essere 
protette con password e tutti i com¬ 
puter che ne fanno parte sono in¬ 
terconnessi direttamente tra di loro 
(rete di tipo mesh). 

La modalità gestita invece richiede 
l'uso del sito Web del servizio per 
Tamministrazione e la creazione di 
nuove reti e permette di creare non 
solo reti di tipo mesh, ma anche reti 
gateway nonché hub e spoke. Le 
reti gateway permettono di fornire 
accesso a una rete Lan esistente, 
condividendo direttamente le risor¬ 
se già disponibili, come un server, 
un Nas o una stampante. Le reti 
hub e spoke invece permettono un 
controllo molto più rigoroso sui di¬ 
versi membri della rete: i computer 
denominati hub sono connessi a 
tutti gli altri, mentre gli spoke sono 
connessi a tutti gli hub, ma non tra 
di loro. Questa suddivisione per- 



Per configurare 
una rete 
in modalità 
gestita non basta 
il semplice client 
software di 
Hamachi: bisogna 
accedere 
al pannello 
disponibile 
sul sito Web 
del servizio. 


Hamachi 2 

Gratuito per uso personale 

Abbonamento annuale alla versione 
commerciale ; 178,80 euro Iva Inclusa 


Pn 


• Permette di creare con facilità Vpn 

• Può funzionare in modalità gestita e non gestita 

• Permette la creazione di reti di tipo mesh, 
gateway, hub e spoke 



• Supporto limitato a Linux (versione beta 
a riga di comando) 


0 Produttore: LogMein 

Pagina Web www.logmeln.com 



mette di delineare chiaramente 
quali computer svolgono il ruolo di 
server (hub) e quali quello di sem¬ 
plici workstation (spoke). 

Il client software da usare su ogni 
Pc per collegarsi a una rete gestita 
è lo stesso: può instaurare contem¬ 
poraneamente anche più connes¬ 
sioni a reti di tipo diverso a patto 
che non si tratti di reti gateway. Per 
partecipare a una rete gestita non 
serve una password, ma bisogna at¬ 
tendere l’approvazione di chi ha 
creato la rete: questa opzione può 
essere modificata in base alle esi¬ 
genze specifiche. 

LogMeln Hamachi può anche crea¬ 
re un link personalizzato da inviare 
ad altre persone (via e-mail o via 
chat ad esempio) per invitarle alla 
connessione. Questo link permette 
di avviare il download di un client 
Hamachi pre-configurato con i dati 
della rete e dunque più facile da in¬ 
stallare e configurare. 

Hamachi è disponibile in versione 
gratuita solo per uso personale. La 
versione gratuita può essere usata 
per collegare fino a un massimo di 
16 computer alla stessa rete Vpn. 
La versione commerciale del pac¬ 
chetto prevede una sottoscrizione 
annuale pari a 178,80 euro Iva in¬ 
clusa (abbonamento mensile 30 eu¬ 
ro Iva inclusa) ed estende il numero 
massimo di membri della stessa re¬ 
te a 256. Nella sezione Labs del sito 
di LogMeln è disponibile anche 
una versione beta del client di Ha¬ 
machi per Linux (interfaccia a riga 
di comando). • 
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La tutela del copyright in rete 

arriva a una svolta 



La proposta deH'AgCom prevede 
la rimozione dei contenuti on line 
illegali e un elenco dei siti pirata 


da distribuire ai provider 

C i sarà tempo fino al 20 febbraio 
per esprimere un parere su 
quanto l'AgCom ha deciso lo scorso 
17 dicembre. Il legislatore infatti, 
nella figura del Ministro Romani, 
aveva demandato all'Autorità per 
la Garanzie nelle Comunicazioni 
(AgCom) il compito non facile di re¬ 
golamentare il problema della pira¬ 
teria in rete. E l’AgCom ha appro¬ 
vato e posto a consultazione pubbli¬ 
ca un pacchetto di iniziative con¬ 
cernenti la tutela del diritto d'auto¬ 
re in rete. Tra le proposte la rimo¬ 
zione di contenuti soggetti a copy¬ 
right e pubblicati on line illegal¬ 
mente e un elenco da stilare di siti 
illegali da distribuire ai provider. 

Le misure poste a consultazione 
pubblica (per un periodo di 60 gior¬ 
ni) sono state ispirate, a detta del- 
l'AgCom, da un approccio innovati¬ 
vo che da un lato mira a favorire 
l'offerta di contenuti legali accessi¬ 
bili ai cittadini, dall'altro prevede 
azioni di contrasto per eliminare al¬ 
la fonte i contenuti in aperta viola¬ 
zione del copyright. 

Il tutto nel rispetto del diritto alla 
privacy e della libertà di espressio¬ 
ne, sottolinea l'Authority. 

In sintesi il pacchetto, che dovrà es¬ 
sere sottoposto all'esame del Parla¬ 
mento, si articola su due fronti: da 
un lato una serie dì azioni prepositi¬ 
ve per la diffusione della cultura 
del diritto d'autore in rete, dall'altro 


le misure a tutela del diritto d'auto¬ 
re che, come spiega l'AgCom, si 
ispirano a best practises internazio¬ 
nali e mirano a colpire il gestore del 
sito e non il singolo utente. 

Questa sembra infatti essere stata 
la linea dominante nelle scelte del- 
l'Authority, ma vediamo cosa preve¬ 
dono le nuove regole della cui ap¬ 
plicazione l’AgCom si farà garante. 
Rimozione di contenuti coperti da 


copyright illegittimamente pubbli¬ 
cati Online: la richiesta dovrà essere 
fatta da parte del titolare del diritto 
di copyright al gestore del sito o al 
fornitore del servizio di media au¬ 
diovisivo. Trascorse 48 ore, se il 
contenuto non sarà stato rimosso, 
partirà una segnalazione all'AgCom 
che, dopo una successiva verifica 
tra le parti, darà l'ordine di rimozio¬ 
ne qualora risulti illegittima la pub- 
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INCHIESTA 



L'AgCom ha peraltro fatto presen¬ 
te al Governo la necessità di rive¬ 
dere la normativa sul diritto 
d'autore che, nonostante gli 
adeguamenti fatti nel tempo, è 
ancora ferma a un periodo 
storico che non rispecchia lo 
sviluppo tecnologico e nor¬ 
mativo del settore. 


I numeri del digitale in Italia 

• Fatturato musica on line: 20, 4 milioni di euro (dato aggiornato al 2009) 

• Download di file musicali da piattaforme digitali: 11 ,2 milioni (+ 24%) 

• Peso del digitale sul mercato discografico italiano: 15% 

• Fatturato streaming video: 2 milioni di euro 

Fonte: Deloitte per Fimi, 2010 


vedimento quest'ultimo che franca¬ 
mente a nostro avviso, cozza contro 
quella libertà di espressione di cui 
l'AgCom dice di farsi garante nel 
presentare tali misure. Ma trattan¬ 
dosi di una consultazione pubblica 
che, tra le altre cose, prevede anche 
un tavolo tecnico tra tutti i soggetti 
interessati per approfondire le pro¬ 
blematiche applicative, c'è da spe¬ 
rare che su questo punto se ne possa 
ridiscutere. 


loro diritto alla privacy, nonché l'in¬ 
cubo più volte ventilato del distacco 
della connessione, sulla falsa riga di 
quanto introdotto in Francia con la 
famosa legge Hadopi. 


Resta da vedere però quale sia il 
peggiore dei mali: avere un control¬ 
lo ex ante (come propone l'AgCom) 
o ex post cioè sull'utente finale. 

Se dovesse andare in porto la pro¬ 
posta dall'AgCom là dove si parla 
di chiusura degli indirizzi Ip e di un 
elenco di siti illegali da mettere a 
disposizione degli Internet Service 
Provider, questi ultimi finirebbero 
per diventare dei veri sceriffi della 
rete, con l'elenco dei "siti ricerca¬ 
ti" alla mano. 

Ed è probabile che nell'introdurre 
queste responsabilità per gli Isp 
l’Authority abbia ottemperato alle 
richieste provenienti dall'industria 
musicale e discografica che da sem¬ 
pre puntano il dito contro l’evasi- 
vità dei provider di fronte alla pira¬ 
teria; fenomeno che in effetti ha vi¬ 
sto arricchirsi solo i fornitori di con¬ 
nettività Internet. • 


blicazione. Nel caso in cui non tutti 
i contenuti risultino violare il diritto 
d'autore e i siti siano collocati sola¬ 
mente sul territorio italiano si potrà 
procedere a una rimozione selettiva 
dei contenuti. Diverso il caso dei si¬ 
ti il cui solo scopo è la diffusione di 
contenuti illeciti sotto il profilo del 
diritto d'autore (i vari eMule e Bit 
Torrent), una categoria in cui l'Ag- 
Com fa rientrare anche i siti di indi¬ 
cizzazione di materiale illegale, co¬ 
me può essere Avaxhome, o i cui 


server risultino localizzati fuori dal 
territorio italiano (tipico esempio 
chi ha un account di web hosting 
presso un provider estero). Per que¬ 
sti due casi l'Authority prevede la 
compilazione di una lista di siti ille¬ 
gali da mettere a disposizione degli 
Internet Service Provider e, in caso 
estremo, la possibilità di inibire il 
nome a dominio del sito web, ovve¬ 
ro la chiusura deH'indirizzo Ip. Prov- 


C'è poi tutta la parte di azio¬ 
ni volte alla diffusione della 
cultura del diritto d'autore di¬ 
gitale che si articola da un lato 
sulla promozione di un'offerta 
legale di contenuti audiovisivi 
sul mercato, favorendo l'accesso 
ai contenuti premium e l'interope- 
rabilità delle piattaforme trasmissi¬ 
ve, dall'altro sulla diffusione di li¬ 
cenze collettive estese che favori¬ 
scano la facilità di pagamento e l'e¬ 
conomicità per gli utenti. L'idea è 
che le società collettrici del diritto 
d'autore negozino con i distributori 
di contenuti una cifra forfettaria 
che su base volontaria sarà pagata 
dagli utenti finali. 

Infine l’AgCom mira a rendere an¬ 
cora più sicure le modalità di paga¬ 
mento per chi acquista contenuti on 
line, incluse le forme di mobile pay- 
ment che sono ancora agli albori. 


In sintesi da questo pacchetto di 

provvedimenti chi ne esce meglio 
sono gli utenti ai quali è stata tolta la 
spada di Damocle dei controlli sulle 
attività svolte in rete, nel rispetto del 


Sono previste azioni 
di promozione 
del diritto d'autore 
digitale , con licenze 
collettive estese 


Come ha sottolineato il presidente 
Corrado Calabro "Non si prevede 
alcuna forma di controllo sugli 
utenti o di censura del web, come 
qualcuno temeva, ma ispirandoci 
soprattutto all'esperienza Usa, l'Ita¬ 
lia fa proprio l'approccio che consi¬ 
dera il mercato unico digitale come 
la "quinta libertà" il cui sviluppo va 
considerato prioritario". 
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A cura di Valeria Camagni 

-1 


Milano capitale 

della fibra ottica 


Il 9 e IO febbraio 2011 la capitale lombarda ospita 
la FTTH Conference, evento di rilevanza mondiale 
promosso dal Fibre to thè Home Council Europe 


S arà a Milano, al Centro Con¬ 
gressi della Fiera, il più impor¬ 
tante evento mondiale sulla fibra 
ottica, organizzato dall'organismo 
internazionale no profit (Fibre to 
The Home Council Europe) che dal 
2004 promuove lo sviluppo in Euro¬ 
pa dell'adozione della fibra ottica 
fin dentro le case. La scelta di Mila¬ 
no non è stata casuale: la capitale 
lombarda è stata per anni un caso 
di eccellenza europea grazie all'e¬ 
sperienza di Fastweb che nel 2000 
cablò la città con la fibra ottica. 

Oggi la rete Fastweb ha un poten¬ 
ziale di 2 milioni di case passate 
(cioè già predisposte all'attivazione 


di un abbonamento alla fibra) e una 
base di 300.000 abbonati attivi. Que¬ 
sto ha consegnato un posto all'Italia 
nel FTTH Ranking, la classifica dei 
paesi in cui più dell'1% delle fami¬ 
glie è abbonato a servizi in fibra. 

Ma, come ha ricordato il direttore 

generale di FTTH Council Europe, 
Hartwig Tauber, a Milano per pre¬ 
sentare la FTTH Conference, l'Italia 
in questi anni è andata indietro, 
perché dopo la fase pionieristica di 
Fastweb non c’è stato nessun altro 
investimento nelle reti in fibra otti¬ 
ca, se non in tempi più recenti, con 
il progetto Fibra per l'Italia annun¬ 
ciato da Fastweb, Vodafone e Wind 


Le nazioni con la più alta diffusione di fibra 


Sud Corea 
Giappone 
Hong Kong 
Taiwan 
Lituania 
Svezia 
Norvegia 
Slovenia 
Slovakia 
Danimarca 
USA 
Estonia 
Bulgaria 
Singapore 
Finlandia 
Olanda 
Lettonia 
Cina 
Russia 
Romania 
Italia 
Francia 
Portogallo 
Rep: Ceca 



15% 


■ abbonati al servizi di fibra aH’interno delle abitazioni 

■ abbonati ai servizi di fibra ai piedi degli edifici +LAN 

\ 


20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 


Fonte: Ranking Fiber-to-the Home Council, ottobre 2010 * * Penetrazione nelle abitazioni (paesi con un tasso superiore all’1 %) 



e con quello di Telecom Italia che 
prevede di cablare 138 città in fibra 
ottica entro la fine del 2018. Prova 
ne è il fatto che il nostro paese nel 
2007 era al 13esimo posto nella 
classifica FTTH Ranking mentre nel 
2010 è sceso al 21esimo. 

Nel frattempo gli altri paesi europei 

si sono mossi più rapidamente del 
nostro nello sviluppo delle reti in fi¬ 
bra ottica e soprattutto nel favorire 
la loro adozione da parte dei citta¬ 
dini. Gli ultimi dati resi noti in ante¬ 
prima dal FTTH Council Europe 
mostrano per questi ultimi sei mesi 
una crescita del 22% del numero di 
abbonati ai servizi in fibra nelle ca¬ 
se, concentrata nell’area dell'Euro¬ 
pa orientale e in Russia. La Lituania 
per esempio è al primo posto nella 
classìfica dei paesi in cui oltre l'l% 
delle abitazioni è abbonato alla fi¬ 
bra ottica, con un 3,3% di abbonati, 
seguita da Slovenia e Slovacchia. 
L'Europa nel suo complesso conta 
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3,2 milioni di abbonati FTTH e 18 
milioni di case passatefcon la Rus¬ 
sia si arriva a 4,5 milioni abbonati e 
26 milioni di case passate). ìCirca il 
74% degli abbonati si concentra in 
otto paesi: Svezia, Francia, Italia, 
Lituania, Norvegia, Paesi Bassi, Da¬ 
nimarca e Slovacchia. Nella classi¬ 
fica del FTTH Council spicca l'as¬ 
senza delle grandi economie euro¬ 
pee come Germania, UK e Spagna 
e questo perché i rispettivi governi, 
di concerto con gli operatori stanno 
definendo proprio in questo perio¬ 
do i piani di sviluppo. 

In Germania ad esempio Deutsche 
Telecom ha stanziato 10 miliardi di 
euro per lo sviluppo della next ge¬ 
neration network in fibra ottica, 
mentre in Uk lo sviluppo della fibra 
nelle case è oggetto di decisioni po¬ 
litiche. Un dato interessante che 
esce dal report del FTTH Council 
riguarda la tipologia degli operato¬ 
ri: le municipalizzate e le multiutili- 
ties sono le società che in oltre il 
50% dei casi portano la fibra ottica 
nelle case, mentre gli incumbent 
sono presenti solo nel 17% delle ca¬ 
se passate in Europa. Per il nostro 
paese la stima di arrivare alla matu¬ 
rità nell'adozione della fibra (una 
soglia che il FTTH Council Europe 
identifica in almeno il 20% di case 
cablate) è datata al 2018. 

Insomma la scelta di Milano come 
sede della prossima FTTH Confer- 
ence vuole essere anche un segnale 
per dire allTtalia che è ora di sveg¬ 
liarsi e ripartire con gli investimen¬ 
ti sulle reti in fibra. I benefici sono 
noti a tutti: costi di manutenzione e 
gestione nettamente inferiori a 
quelli del rame, accesso a servizi 
innovativi come telemedicina e 
telediagnostica grazie alle elevate 
velocità consentite dai collegamen¬ 
ti in fibra. Il prossimo 9 e 10 feb¬ 
braio se ne discuterà sicuramente. 


La fibra ottica in Italia 

• Abitazioni cablate: 2,5 milioni 
con architettura FTTH: 80% 
con architettura FFTB: 20% 

• Numero abbonati ai servizi 
di fibra ottica: 348.000 

Fonte: FTTH Councile Europe dicembre 2010 
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Google rinnova 

la famiglia delle Apps 



Google apps 


A 

& 



Una piattaforma aperta a tutti, clienti Office inclusi, 
grazie alla piena integrazione con i servizi web 


C ambia radicalmente la suite ap¬ 
plicativa che Google lanciò nel 
lontano 2007, precorrendo tempi e 
modi dell’era del cloud computing. 
Quella che allora era la prima vera 
sfida a Office, oggi è diventato un 
ecosistema sempre più ricco, utilizza¬ 
to da 3 milioni di imprese e 30 milioni 
di utenti nel mondo. A fine dicembre 
Google ne ha presentato la release 
2.0: nuovo nome, nuove funzioni e so¬ 
prattutto massima libertà di scelta per 
l'utente su quale piattaforma e con 
quale browser utilizzare le Apps. La 
versione gratuita per utenti privati e 
piccole imprese (fino a 50 dipendenti) 
conosciuta come Standard Edition ora 
si chiama solo Google Apps. La ver¬ 
sione Premier (quella per le aziende a 
40 euro di canone annuo) si chiama 
Google Apps for Business e mantiene 
invariato il prezzo con 1'aggiunta di 
nuove funzioni per il mondo business 
(ad esempio Google Video, supporto 
telefonico, Service Level Agreement 
e disponibilità dei servizi al 99,9%) . 
Infine la versione gratuita per scuole 


e Università si chiamerà d'ora in poi 
Google Apps for Education. Ma al di 
là delle diverse denominazioni le 
nuove Apps contengono una maggio¬ 
re integrazione sia con il mondo dei 
servizi Google (per esempio in Goo¬ 
gle Docs o in Gmail si può scrivere un 
documento utilizzando il traduttore di 
Google oppure sfruttare servizi come 
AdWords, Reader, Analytics e molti 
altri) sia con il mondo delle Apps sor¬ 
to attorno al Google Marketplace e 
pensato per arricchire l'offerta della 
suite applicativa. 

Grazie a tutto ciò oggi le Google Ap¬ 
ps contengono un'offerta di 60 diver¬ 
se applicazioni. Gli utenti possono 
scegliere nel marketplace quali pro¬ 
dotti utilizzare tra circa 130.000 appli¬ 
cazioni create da oltre 250.000 svilup¬ 
patori, avvalendosi dell'App Engine, 
la cui integrazione è visibile anche 
dall'interno dei vari moduli della suite 
(Google Docs, Gmail, Calendar). Tut¬ 
to è accessibile in qualsiasi momento 
utilizzando un unico account: quello 


Come funziona Google Message Continuity 


GMAIL 



Il servizio di diasaster recovery replica su Gmail tutte le attività di email che 
avvengono sul server di posta Microsoft Exchange. In caso di fermo o 
manutenzione gli utenti possono continuare ad accedere alla posta via Gmail. 
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di Google. In sintesi le aziende hanno 
quindi a disposizione tre sorgenti ap¬ 
plicative: l'offerta di Google, l'offerta 
del Marketplace e quella basata sul- 
l'App for Engine in cui l'azienda si co¬ 
struisce in proprio un portfolio appli¬ 
cativo. Il tutto è on line in 40 lingue e 
chi è già utente delle Google Apps ri¬ 
ceve gli aggiornamenti in automatico. 
Google ha annunciato anche due 
nuovi servizi rivolti agli utenti del 
mondo Microsoft: il primo è gratuito 
(Google Cloud Connect) ed è un plug 
in da installare aH'interno di Office 
versioni 2003, 2007 e 2010, per condi¬ 
videre nel cloud documenti realizzati 
con la suite Microsoft (ad esempio un 
foglio Excel o una presentazione 
PowerPoint) anche senza essere clien¬ 
ti delle Apps e mantenendo la stessa 
interfaccia applicativa di Office. 

Il secondo, Google Message Conti- 
nuity, è un servizio di backup reco¬ 
very della posta su server Exchange 
ed è il frutto dell'acquisizione di Posti¬ 
ni. Le aziende che utilizzano server di 
posta Microsoft possono replicare in 
thè cloud su Gmail tutte le attività che 
avvengono sul server Exchange. In 
questo modo in caso di fermo o blocco 
del server, gli utenti possono conti¬ 
nuare ad accedere alla loro posta via 
Gmail. Questo servizio di backup 
avrà un canone aggiuntivo oltre ai 40 
euro delle Apps, ma come è stato an¬ 
ticipato dal country manager di Goo¬ 
gle Italia, Luca Giuratrabocchetta, si 
tratterà di una cifra ridotta (intorno ai 
5 euro) in fase ancora di definizione. 
Infine Google sta cercando di portare 
lo stesso concetto di "collaborative 
computing" delle Apps anche sul 
mondo mobile, vista la crescente ne¬ 
cessità di poter accedere a documenti 
di lavoro mentre si è fuori sede. La 
nuova funzione di Google Docs Mobi¬ 
le Editing permette di modificare i do¬ 
cumenti realizzati con le Apps anche 
da telefoni mobili e iPad. Google ha 
pensato un sistema di autenticazione 
a due fattori: oltre a user password è 
previsto infatti un codice numerico 
generato al momento e inviato via 
Sms per accedere ai documenti da 
condividere e modificare. Il mobile 
Editing supporta sia la piattaforma 
Android sia gli altri tipi di dispositivi 
mobili, lasciando all'azienda la libertà 
di scegliere di quale cellulare dotare i 
dipendenti. E in caso di smarrimento 
del telefono c'è la possibilità di can¬ 
cellare tutto il contenuto. 


_ 


INTERNET 


Vodafone porta 

la femtocella in Italia 


In anteprima 
a cinquanta clienti 
la nuova tecnologia 
che sarà disponibile 
in primavera. 

S i chiama Vodafone Booster e 
permette di creare un punto di 
accesso alla rete mobile anche do¬ 
ve non c'è copertura, come negli 
scantinati e nei locali interrati o 
isolati, sfruttando una preesistente 
connessione Internet Adsl (anche 
di un altro operatore). Tecnicamen¬ 
te il suo nome è femtocella, una 
tecnologia a cui gli operatori mobi¬ 
li stanno lavorando da più di due 
anni come importante tassello per 
la convergenza fisso mobile e come 
alternativa a basso costo al proble¬ 
ma della scarsa copertura del se¬ 
gnale mobile nei luoghi isolati o 
sotto il livello della strada. 

La femtocella è una piccola stazio¬ 
ne base che tramite una connessio¬ 
ne Adsl permette di collegare fino a 
otto telefoni mobili, consentendo 
un'estensione della rete mobile tra¬ 
mite la rete fissa dell'internet pro¬ 
vider. Vodafone ha già lanciato 
commercialmente la femtocella (il 
cui nome indica l'unità di misura 
più piccola della cella, con un rag¬ 
gio di copertura che non supera i 
10 metri) presentando appositi di¬ 
spositivi in Inghilterra, Spagna, 
Grecia e ora anche in Italia. 

Per ora nel nostro paese si tratta di 
un test limitato a una cinquantina 
di clienti tra privati e imprese (tra 
cui KLM Air France e Bershka, 
marchio di abbigliamento del 
gruppo Zara) che potranno telefo¬ 
nare e navigare in Internet sfrut¬ 
tando la copertura di rete mobile 
anche in ambienti come uffici, se¬ 
minterrati e impianti industriali do¬ 
ve il segnale è scarso. 


Vodafone Booster, così si chiama il 
dispositivo di accesso, supporta i 
cellulari Umts e Hsdpa e i PC e ta¬ 
blet PC con modem Umts e Hsdpa 
integrato, oltre a tutte le chiavette 
Internet Vodafone. Con il dispositi¬ 
vo Vodafone si arriva a gestire fino 
a otto connessioni in contempora¬ 
nea, sìa voce sia dati a velocità in¬ 
torno ai 14 Mbps. Ai clienti è offer¬ 
ta la possibilità di limitare l'accesso 
alla rete mobile a una lista di nu¬ 
meri telefonici definiti, in modo da 
elevare la sicurezza e ottimizzare le 
prestazioni della rete mobile gene¬ 
rata dal dispositivo. 

L'offerta commerciale vera e pro¬ 
pria partirà in primavera, e al mo¬ 
mento non se ne conoscono ancora 
i dettagli. Ma chi fosse interessato 
a sperimentare la nuova tecnologia 
(di cui torneremo presto a parlare) 
può farlo recandosi nei negozi 
Vodafone One degli aeroporti di 
Roma Fiumicino e Milano Linate e 
di via Orefici a Milano e via del 
Corso a Roma, dove si può vedere 
come funziona la femtocella. 
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Chrome abbandona 

il supporto al video H.264 


Il popolare codec video 
per l'HTML 5.0 non sarà 
più incluso in Chrome, 
in nome degli standard 
aperti del WebM Project. 

I l mondo del web si è diviso dopo 
l'annuncio di Google a metà gen¬ 
naio, che sarà rimosso il supporto al 
codec video H.264 dal codice del 
browser Chrome. La decisione vie¬ 
ne presa in nome del nascente stan¬ 
dard aperto WebM che diventa ora 
il codec video supportato di default 
da Mountain View, insieme a Theo- 
ra. WebM è un progetto che risale 
allo scorso anno e che intende svi¬ 
luppare un nuovo formato video per 
la rete, aperto e disponibile a chiun¬ 
que. A supportarlo ci sono già Mo¬ 
zilla, Opera, Adobe, oltre alla stessa 
Google, e molti altri hardware e 
software vendor. WebM utilizza il 
codec video VP8 e ha riscontrato un 
ottimo interesse sul mercato. Ma a 
preoccupare di più gli utenti è l'ab¬ 
bandono del codec H.264, il formato 
supportato anche da Apple in tutti i 
suoi dispositivi (iPad e iPhone com¬ 
presi) e che la stessa Apple aveva 
promosso come valida alternativa a 
Flash di Adobe. Se si considera che 
YouTube è di proprietà di Google, le 
preoccupazioni risultano giustifica¬ 
te e il rischio è che il più grande sito 
di video sharing cambi rotta costrin¬ 


gendo diversi produttori ad adattar¬ 
si. Il codec H.264 è un formato pro¬ 
prietario (a realizzarlo è il consorzio 
MPG-LA) ma fino a oggi è stato rila¬ 
sciato gratuitamente. Per il 2015 tut¬ 
tavia era in previsione l'ingresso di 
royalty sulla licenza d'uso. Motivo 
per cui per esempio Mozilla ha ini¬ 
ziato a supportare un altro codec 
aperto (Theora) al posto dell'H.264. 
E la stessa scelta ha fatto Opera se¬ 
guendo il WebM Project. 

Impossibile infatti pagare una licen¬ 
za per ogni utilizzatore del browser, 
quando si hanno numeri intorno ai 
50 milioni di utenti, come Opera. E 

10 stesso ragionamento deve aver 
fatto anche Google con Chrome,vi¬ 
sto il crescente successo del brow¬ 
ser di Mountain View, e con YouTu¬ 
be. Quest'ultimo è sempre stato un 
servizio dai ritorni economici alea¬ 
tori e dai costi di infrastruttura sem¬ 
pre crescenti, vista la mole di conte¬ 
nuti ospitati e la quantità di formati 
video in cui essi vengono messi a 
disposizione. Una razionalizzazione 
di questi ultimi era quindi immagi¬ 
nabile. Anche se poi l'annuncio di 
sospendere il supporto al codec 
H.264 è stato vestito da una allure 
più democratica. 

11 WebM Project prevede infatti un 
codec video (il VP8) leggibile da 
qualsiasi software video player, in¬ 
cluso Flash, e in questo anno di 
tempo ha raccolto adesioni e con- 
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sensi da parte di big quali Mozil¬ 
la, Opera e la stessa Adobe. 
Insomma ce n'è abbastanza per 
pensare che una nuova guerra di 
standard video sia alle porte. 
Molto dipenderà da quali mosse 
farà Apple nei prossimi mesi. 


Video annunci con 
AdBoom su YouTube 

A dBoom è la prima piattaforma europea a of¬ 
frire un servizio di pubblicazione di piccoli 
annunci economici che consente ai clienti di pub¬ 
blicare automaticamente le inserzioni anche su 
YouTube, oltre che sui media tradizionali come 
giornali, riviste e siti web. Grazie a un’applica¬ 
zione integrata in AdBoom vengono generati au¬ 
tomaticamente dei videoannunci a partire dalle 
immagini precaricate dagli utenti, con la funzio¬ 
ne di lettura automatica del testo dell’annuncio 
(grazie ad appositi sistemi di conversione auto¬ 
matica del testo in parlato) e sottotitoli a scorri¬ 
mento sincronizzati. AdBoom ha già integrato 
sulla sua piattaforma altri canali di pubblicazio¬ 
ne degli annunci come Facebook. Twitter e Pica- 
sa e ora fa lo stesso con YouTube, dando la pos¬ 
sibilità di pubblicare videoannunci speakerati. 
Live Shape Classified Media, la società che ha 
sviluppato e lanciato AdBoom in Italia, ha inten¬ 
zione di rendere disponibile la piattaforma di vi¬ 
deoannunci in outsourcing agli altri operatori on 
line del settore degii annunci Internet. 



Vola entra nel mondo dei domini Internet 

O n nuovo register si affaccia sul mercato: offrirà servizi di hosting, registrazione e gestio¬ 
ne domini più email. Vola, che ha alle spalle un’esperienza decennale nella fornitura e in¬ 
tegrazione di servizi di invio e ricezione Sms e Mms, volta pagina e aggiunge a queste attività 
anche quella di registrer e mantainer di nomi a dominio e servizi di hosting. 

Grazie alla collaborazione con Welcome Italia, Internet Service Provider, Vola si appoggia al- 
l’infrastruttura di rete di quest’ultima per offrire la connessione, mentre per l’acquisto dei no¬ 
mi a dominio e spazio web si è scelto di seguire un approccio modulare con un listino che 
consente di scegliere solo i servizi di cui si ha realmente bisogno, senza l’obbligo di acquista¬ 
re pacchetti predefiniti. L’assistenza ai clienti è offerta via mail o telefono, oltre che attraverso 
una sezione di Faq sul sito. Vola promette semplicità di attivazione dei servizi e prezzi bassi. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




La manutenzione 

delle batterie dei notebook 


Alcuni suggerimenti per conservare 
l'efficienza degli accumulatori dei portatili. 


V i scrivo per avere chiarimenti 
sulla manutenzione della batte¬ 
ria del mio Pc portatile. È necessario 
scaricarla completamente per assi¬ 
curarle una vita operativa conforme 
alle specifiche del produttore? Sul 
numero di Agosto 2010 di PC Profes¬ 
sionale, a pag. 33 consigliate di non 
scaricare mai del tutto le batterie a 
ioni di litio, ma a pag. 59 affermate 
che gli attuali accumulatori Li-Ion 
non patiscono l'effetto memoria e 
possono essere caricati e scaricati in 
ogni momento. Potreste darmi indi¬ 
cazioni più precise su come dovrei 
comportarmi? Chiara Gambacurta 

Il cosiddetto effetto memoria è un 
problema tipico delle batterie ricari¬ 
cabili Ni-Cd. Se fossero collegate 
all'alimentazione elettrica a carica 
non del tutto esaurita, parte della 
loro capacità potrebbe diventare 
inutilizzabile. Questo è vero, però, 
quando si verificano contempora¬ 
neamente una serie di condizioni: la 
ricarica deve avvenire sempre a un 
determinato livello di potenza resi¬ 
dua, misurata con precisione, e l'o¬ 
perazione dev'essere eseguita ripe¬ 
tutamente utilizzando lo stesso cari¬ 
catore. La concomitanza di queste 
condizioni rende improbabile che 
questo effetto si presenti nelle bat¬ 
terie adottate negli apparecchi elet¬ 
tronici destinati al grande pubblico. 
L'effetto memoria, come fenomeno 
chimico-fisico, è stato documentato 
solo in apparecchiature industriali 
che adottavano per il loro funziona¬ 
mento accumulatori Nickel-Cadmio 
ad alta capacità. Altri fenomeni, in 


realtà, sono a volte scambiati per ef¬ 
fetto memoria: uno di questi è la de¬ 
pressione di tensione, un lieve ab¬ 
bassamento della tensione elettrica 
in uscita che può presentarsi anche 
quando la batteria ricaricabile ha 
ancora una percentuale elevata di 
potenza residua. Tutti i dispositivi di 
produzione recente integrano un 
circuito che tiene costantemente 
sotto controllo la tensione in arrivo 
dalle batterie per fornire una previ¬ 
sione accurata sui tempi di sostitu¬ 
zione. Una depressione di tensione 
può ingannare il circuito di monito- 
raggio, portandolo a indicare come 
esaurita una batteria in realtà anco¬ 
ra carica. La causa più comune di 
questo fenomeno è il caricamento 
eccessivo e ripetuto della batteria. 
In pratica, se il caricatore continua a 
fornire tensione anche quando la 
carica ottimale è stata raggiunta, sì 
possono verificare reazioni chimi¬ 
che che causano la cristallizzazione 
degli elettroliti sulle superfici metal¬ 
liche interne dell'accumulatore. 
Questi cristalli, frapponendosi tra le 
superfici di conduzione e le compo¬ 
nenti chimiche, aumentano la resi¬ 
stenza interna, con il conseguente 
calo della tensione in uscita. Pur¬ 
troppo, la maggior parte dei produt¬ 
tori cerca di ridurre i tempi di ricari¬ 
ca fornendo caricabatterie rapidi 
che spesso non tutelano gli accumu¬ 
latori e generano frequentemente 
condizioni dì caricamento eccessivo. 
Concettualmente, è possibile elimi¬ 
nare le depressioni scaricando quasi 
del tutto la batteria. Con quest'ope¬ 
razione s'invertono le reazioni chi- 





Le batterie Li-Ion 
hanno una potenza 
elevata. Alcuni semplici 
accorgimenti aiutano 
a mantenerle in buona 
salute. Per esempio, 
ricaricarle quando 
hanno ancora una certa 
percentuale di carica 
residua. 


miche e si sciolgono anche i cristalli 
depositati sulle superfici metalliche 
interne. Anche questa soluzione, 
però, ha le sue controindicazioni: 
spesso, le batterie sono composte da 
più celle, in serie o in parallelo, a 
seconda della tensione elettrica o 
dell'amperaggio che si vuole otte¬ 
nere ed è possibile che la carica del¬ 
le singole celle differisca, rendendo 
difficile lo scaricamento uniforme 
delle varie sezioni della batteria. È 
possibile, quindi, che anche scari¬ 
cando l'accumulatore in alcune cel¬ 
le le sedimentazioni cristalline non 
siano eliminate. Per aggirare il pro¬ 
blema si dovrebbe disassemblare il 
pacco batterie e scaricare le celle 
singolarmente, operazione non fat¬ 
tibile sia per i rischi nell'ambito del¬ 
la sicurezza elettrica sia per l'invali¬ 
dazione della garanzia che ne con¬ 
seguirebbe. 

Un'altra causa, sempre riconducibi¬ 
le ai caricabatterie rapidi, è legata al 
surriscaldamento. Tutti gli accumu¬ 
latori di recente produzione sono 
provvisti di un sensore di temperatu¬ 
ra arresta la ricarica in caso di surri¬ 
scaldamento. Una taratura impreci¬ 
sa del circuito di rilevazione potreb¬ 
be portare al rilevamento di una 
temperatura superiore a quella ef¬ 
fettiva, interrompendo la ricarica 
quando l'accumulatore non ha anco¬ 
ra raggiunto la potenza nominale. 
Ciò porta a una durata ridotta della 
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batteria, spesso erroneamente inter¬ 
pretata come effetto memoria. Altre 
cause di un calo d'efficienza della 
batteria sono l'utilizzo a temperatu¬ 
re troppo basse, che impediscono il 
corretto svolgimento delle reazioni 
chimiche aH'interno dell'accumula¬ 
tore, oppure troppo elevate, con la 
conseguente rilevazione dì condizio¬ 
ni di surriscaldamento inesistenti. Vi 
sono poi alcune caratteristiche spe¬ 
cifiche degli accumulatori a ioni di 
litio che è bene conoscere e che i 
produttori sono restii a divulgare 
pubblicamente: i componenti chimi¬ 
ci delle batterie Li-Ion reagiscono 
tra loro anche quando gli accumula¬ 
tori non sono in uso. 

È inevitabile, perciò, che la loro effi¬ 
cienza si riduca gradualmente dal 
momento della loro produzione. Se¬ 
condo alcuni test eseguiti in labora¬ 
tori indipendenti, il periodo di ope¬ 
ratività ottimale è di circa tre anni 
dalla data di produzione. Questo da¬ 
to dev'essere tenuto in considerazio¬ 
ne a prescindere dal numero dì rica¬ 
riche eseguite e dall'utilizzo più o 
meno intensivo. È sconsigliabile ac¬ 
quistare una nuova batteria in anti¬ 
cipo rispetto alla reale necessità, in 
quanto i componenti chimici al suo 
interno saranno già parzialmente 
deteriorati al momento della sua pri¬ 
ma installazione. All'acquisto, se 
possibile, è bene accertarsi che il 
pacco batterie sia di produzione re¬ 
cente, verificando la data di fabbri¬ 
cazione riportata sulla confezione 
(purtroppo non sempre). Per rallen¬ 
tare l'invecchiamento, si può imma¬ 
gazzinare la batteria a bassa tempe¬ 
ratura dopo averla caricata a circa il 
40% della sua potenza nominale: co¬ 
sì facendo, le reazioni dei compo¬ 
nenti chimici rallentano e la vita 
operativa si allunga. È necessario, 
però, che l'ambiente di stoccaggio 
non sia umido e non raggiunga tem¬ 
perature tali da congelare l'accumu¬ 
latore. In tal caso, la batteria diven¬ 
terebbe inutilizzabile. Questa tecni¬ 
ca di conservazione richiede anche 
di lasciare l’accumulatore a tempe¬ 
ratura ambiente diverse ore prima 
del suo riutilizzo. Bisogna tenere 
presente che gli accumulatori Li-ion 
possono sostenere un numero di ci¬ 
cli di carica/scarica che varia da un 
minimo di 300 a un massimo di 800. 
È consigliabile scollegare la batteria 


Driver per il controller Usb 

e sistemi operativi a 64 bit 

H o un problema con i driver per Windows 7 a 64 bit del controller Usb integrato nel chi- 
pset della scheda madre Asus P5Q-E. Questo componente non risulta configurato corret¬ 
tamente e in Gestione periferiche appare il tradizionale punto esclamativo su sfondo giallo. 
Per riuscire a far funzionare le periferiche Usb sono costretto prima a disabilitare poi a riatti¬ 
vare tutte le porte Usb in Gestione periferiche: devo eseguire l’operazione manualmente, un 
dispositivo alla volta e ripetere la trafila se riavvio il computer. Ho anche provato a disinstal¬ 
lare tutti i dispositivi che fanno capo a questo controller e a farli rilevare nuovamente dal si¬ 
stema operativo, ma il malfunzionamento si ripresenta. Il problema è aggravato dal fatto che 
utilizzo un adattatore Wi-Fi Usb per collegarmi a Internet e sono costretto a eseguire ogni 
volta guest’operazione prima di poter accedere alla Rete. C’è una soluzione definitiva? 

Matteo Danese 

La gestione del bus Usb della scheda 
madre Asus P5Q-E si appoggia al 
southbridge IchlOR del chipset Intel 
P45. Sul sito di supporto tecnico di 
Intel, alla pagina http://downloadcen- 
ter.intel.com, è disponibile una ver¬ 
sione aggiornata dei driver. Basta 
scegliere la voce Chipset nella sezio¬ 
ne Famiglia, quindi Desktop e infine 
selezionare come Prodotto la Serie 4. 

Dall’elenco successivo dei file per i 
chipset di Intel, scorrere la lista fino a 
individuare Inf Update Utility -? Pri- 
marily for Intel 5,? 4,? 3,? 900 Series 
Chipsets. Mentre scriviamo, è dispo¬ 
nibile la versione 9.1.1.1025. 

Scaricare e installare il file Infin- 
st911autol.exe ; la procedura guidata 
esaminerà il sistema operativo e co¬ 
pierà i file necessari al corretto fun¬ 
zionamento di tutte le componenti del 
chipset. Al termine, riavviare il com¬ 
puter e verificare se il controller Usb 
abbia riacquistato la sua normale 
operatività. In caso contrario, si dovrà accedere alla sezione Controller Usb di Gestione perife¬ 
riche ed esaminare le risorse assegnate a ogni istanza del componente. Verificare quindi che 
l’intervallo di 1/0 e l’interrupt assegnato al controller Usb non siano in conflitto con altre peri¬ 
feriche nel sistema. Eventualmente, riattivare l’opzione di assegnazione automatica delle risor¬ 
se. Riavviare il computer e verificare se tutto ora funzioni a dovere. Se così non fosse, il con¬ 
flitto potrebbe essere già stato presente al momento dell’installazione del sistema operativo e 
aver quindi impedito la corretta rilevazione dell’hardware. Se non si riuscisse a risolvere il pro¬ 
blema forzando una nuova rilevazione del controller mediante la modifica della modalità di fun¬ 
zionamento del bus Usb nel Bios della scheda madre, potrebbe essere necessario ripetere l’in¬ 
stallazione del sistema operativo. 


Per evitare fenomeni di depressione della tensione , 

le batterie Li-ion andrebbero scaricate 

quasi completamente ogni circa trenta ricariche. 



Il southbridge IchlOR del chipset Intel P45 
governa il bus Usb. Per una corretta gestione 
di questi dispositivi è necessario installare 
i relativi file Inf sviluppati da Intel. 
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dal suo alloggiamento quando il 
computer portatile è collegato alla 
rete elettrica. Ciò avrà un effetto po¬ 
sitivo sia sul numero di cicli di rica¬ 
rica sia sulla temperatura dell'accu¬ 
mulatore. Infine, proprio per la na¬ 
tura delle reazioni che avvengono 
tra i componenti chimici delle bat¬ 
terie, è consigliabile ricaricarle 
quando la potenza disponibile non 
è ancora esaurita. 

Quest'accorgimento estende il nu¬ 
mero di ricariche, ma può creare il 
problema di depressione della ten¬ 
sione descritto in precedenza. Per 
evitarlo, ogni circa trenta operazio¬ 
ni di ricarica è bene scaricare quasi 
totalmente l'accumulatore. Con 
"quasi totalmente", intendiamo il 
raggiungimento del punto di spe¬ 
gnimento automatico del notebook, 
tarato in fabbrica per evitare di sca¬ 
ricare del tutto l'accumulatore e 
danneggiarlo. Quest'operazione 
consente al circuito di monitoraggio 


di ripristinare la corretta rilevazione 
della carica residua. Alcuni note¬ 
book, inoltre, hanno una funzione 
di calibrazione all'interno del Bios o 
la mettono a disposizione attraver¬ 
so utilità specifiche. Sempre per le 
caratteristiche dei componenti chi¬ 
mici interni, è sconsigliabile ese¬ 
guire cicli di scarica completa più 
volte in sequenza oppure raggiun¬ 
gere un livello di carica inferiore al 
10%: ciò potrebbe alterare i rea¬ 
genti chimici e impedire le succes¬ 
sive operazioni di ricarica. 

Dischi eSata e Usb 3.0 

P ochi mesi fa ho assemblato un 
computer con questi componen¬ 
ti: scheda madre Asus P7P55D, pro¬ 
cessore Intel Core Ì5-750, 4 Gbyte 
di Ram Ddr3, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon HD5670 con 
512 Mbyte di memoria video, disco 
fisso Maxtor DiamondMax 23 da 
5 00 Gbyte Serial Ata. Il sistema 


operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 32 bit. La scheda madre è 
stata scelta anche per la disponibi¬ 
lità di una porta eSata e la mia in¬ 
tenzione era di utilizzarla per otti¬ 
mizzare la velocità di trasferimento 
di un disco esterno LaCie 2 Big 
Dual, che sul precedente Pc era col¬ 
legato via Usb. Il mio assemblatore, 
però, mi ha sconsigliato d'installare 
Windows 7 a 64 bit (che mi avrebbe 
consentito di utilizzare a pieno 4 
Gbyte di Ram) per il supporto ca¬ 
rente alla tecnologia eSata. Dato 
che uso il disco LaCie come archi¬ 
vio e backup (è configurarlo in Raid 
1 ), per sicurezza ho preferito segui¬ 
re il consiglio. Siete a conoscenza di 
problemi riguardanti il supporto a 
eSata di Windows 7? Non è già sta¬ 
to rilasciato un aggiornamento per 
risolvere le incompatibilità? Imma¬ 
gino che, con la disponibilità dei di¬ 
schi Usb 3.0, lo sviluppo dello stan¬ 
dard eSata sarà abbandonato. 

Giuliano Nepitello 


Consumo anomalo 

delia batteria tampone 


H o un Pc basato sulla scheda madre Asus P5V800-MX, la cui batte¬ 
ria tampone si esaurisce nel giro di una settimana se il computer 
è scollegato dalla presa di corrente. Mi spiego meglio: in precedenza 
il Pc era costantemente connesso alla rete elettrica e non mi sono 
mai accorto di nulla, ora invece è collegato a un gruppo di continuità 
Ups che spengo ogni sera. Da quando ho adottato quest’accorgimen¬ 
to, sto riscontrando un consumo anomalo della batteria. Inoltre, a 
ogni avvio del computer, viene visualizzato il messaggio “New Cpu 
installed” e sono costretto a premere FI per modificare i parametri 
del Bios, F2 per caricare le impostazioni di default oppure ad ignora¬ 
re l'avvertimento e riavviare nuovamente il computer. Una volta cari¬ 
cato il sistema operativo, l’orologio riprende a funzionare, ma con¬ 
serva l’orario dell’ultimo spegnimento, come se l’orologio si fosse 
congelato per poi riprendersi alla successiva accensione. Ho control¬ 
lato che il ponticello Clear Cmos sia nella posizione corretta e ho pro¬ 
vato a usare batterie di marche diverse, ho azzerato il Bios anche 
staccando l’alimentazione e rimuovendo la batteria per diverse ore, 
ho scollegato tutte le periferiche (eccetto il disco fisso) e tutte le por¬ 
te Usb aggiuntive del case, senza ottenere alcun miglioramento. A 
questo punto temo che il problema possa risiedere nel circuito di ali¬ 
mentazione della memoria Cmos o nello stesso orologio in tempo 
reale. Avete qualche suggerimento utile da darmi? Filippo Marconi 

Quando il computer è collegato alla rete elettrica, la memoria Cmos e 
l’orologio In tempo reale ricevono corrente dall’alimentatore. La batte¬ 
ria tampone entra in gioco solo quando non sono disponibili altre fon¬ 
ti, come quando si scollega fisicamente il cavo d’alimentazione del Pc 


Scollegare 
il Pc dalla rete 
elettrica riduce 
l'autonomia 
della batteria 
tampone della 
memoria Cmos. 


o si agisce sul pulsante di esclusione dell’alimentatore. È normale che, 
nella condizione descritta dal lettore, la durata della batteria si riduca 
notevolmente. Allo stesso modo, se la tensione proveniente dalla bat¬ 
teria fosse insufficiente, i parametri operativi archiviati nella memoria 
Cmos potrebbero andare persi, causando l’apparizione del messaggio 
d’errore che invita a premere FI o F2 per ripristinare la configurazione 
predefinita. Anche il processore può essere rilevato come nuovo com¬ 
ponente, in quanto il sistema non ricorda le impostazioni precedenti. 
Se il messaggio New Cpu installed continuasse a presentarsi anche 
quando la batteria tampone si trovasse nelle normali condizioni opera¬ 
tive, potrebbe trattarsi di un falso contatto dei piedini oppure di un gua¬ 
sto al socket in cui il processore è alloggiato. Per eliminare il messag¬ 
gio si dovrà pulire la superficie inferiore della Cpu e verificare che le 
piazzole di contatto del socket siano integre. Il fatto che al successivo 
riavvio del sistema l’orologio riporti l’orario dell’ultima accensione è 
probabilmente dovuto alla batteria tampone non tutto esaurita, in gra¬ 
do di mantenere l’orario, ma non di alimentare l’integrato che imple¬ 
menta l’orologio in tempo reale. L’avanzamento dell’ora riprende rego¬ 
larmente quando, con l’accensione del computer, si ripristina l’alimen¬ 
tazione anche a questo componente. 
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Con l'implementazione dello standard Serial 
Ata 3, anche le prestazioni dell'interfaccia 
eSata subiranno una decisa impennata. 


Nelle versioni a 64 bit, inizialmente 
Windows 7 e Vista hanno avuto un 
supporto limitato da parte di molti 
produttori di periferiche. Mentre i 
driver per le versioni a 32 bit sono 
sempre stati rilasciati in modo tem¬ 
pestivo, il software per i sistemi a 
64 bit spesso non lo è stato o ha 
manifestato scarsa affidabilità. Il 
controller Jmicron JMB363, utiliz¬ 
zato sulla scheda madre Asus 
P7P55D per implementare la fun¬ 
zionalità eSata, non ha fatto ecce¬ 
zione: i suoi driver sono stati dispo¬ 
nibili fin dall'inizio per Windows 7, 
Vista e XP a 32 bit, mentre il sup¬ 
porto per l'architettura x64 ha la¬ 
sciato molto a desiderare. 

Il controller JMB363 era comunque 
utilizzabile con i driver standard 
forniti a corredo del sistema opera¬ 
tivo, ma non era in grado di gestire 
funzionalità avanzate come l'hot- 
plug del connettore eSata. Queste 
problematiche sono state superate 
e ora sono disponibili i driver per 
tutte le versioni di Windows. Quel¬ 
li certificati per i sistemi x64 sono 
presenti anche sul sito Web di 
Asus, ma consigliamo di fare riferi¬ 
mento al supporto tecnico di Jmi¬ 
cron all'indirizzo ftp://driver.jmi- 
cron. com. tw/SA TA_ Con troll er/Win 
dows per trovare le versioni più re¬ 
centi del software. Questi driver in¬ 
troducono alcune migliorie per la 
gestione delle periferiche eSata e 
sono in grado di migliorare le pre¬ 
stazioni dei dischi esterni. Ricor¬ 
diamo che la rilevazione dei dischi 
rimovibili eSata richiede che il con¬ 
troller (e il suo driver) siano confi¬ 
gurati in modalità Ahci, anche at¬ 
traverso il Bios della scheda madre. 
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Nei forum tecnici sono spesso se¬ 
gnalati malfunzionamenti della 
funzionalità hotplug della porta 
eSata: la conseguenza è che i dati 
contenuti sul disco esterno talvolta 
diventano accessibili solo dopo 
aver riavviato il Pc con la periferica 
collegata. Queste anomalie do¬ 
vrebbero essere state superate con 
le versioni più recenti dei driver, 
che implementano tutte le preroga¬ 
tive avanzate di questa tecnologia. 
Per quanto riguarda la concorrenza 
tra Usb 3.0 e Sata, entrambi gli 
standard sono utilizzabili per colle¬ 
gare memorie di massa esterne e 
alcune caratteristiche rendono pre¬ 
feribile l'uno o l’altro in funzione 
degli scopi prefissi. In particolare, 
Usb 3.0 consente di utilizzare cavi 
di lunghezza superiore, mentre 
eSata potrà beneficiare degli svi¬ 
luppi introdotti dalla tecnologia Se¬ 
rial Ata 3, adeguata anche alla ge¬ 
stione delle memorie di massa più 
esigenti, come le unità Raid ester¬ 
ne. È molto probabile che la produ¬ 
zione dei controller e delle periferi¬ 
che eSata non sarà abbandonata 
nonostante l'adozione in massa 
dell'Usb 3.0. 

Il notebook 
e la tastiera 
meteoropatica 

T ra giugno e luglio di quest'anno 
ho acquistato un notebook Acer 
Timeline X 5820TG, una macchina 
potente e piacevole sul piano esteti¬ 
co. Dopo l'entusiasmo iniziale, però, 
ho cominciato a incontrare problemi 
con la tastiera. Alcuni giorni funzio¬ 
nava benissimo, mentre in altri alcu¬ 
ne lettere richiedevano di essere 
premute più volte prima di apparire 
sullo schermo e spesso era necessa¬ 
rio riscriverle e fare un uso massiccio 
del correttore automatico. 

Durante sei settimane di permanen¬ 
za in una località di mare a nord del¬ 
la Calabria, ho ricondotto l'erratico 
funzionamento all'umidità atmosfe¬ 
rica, che in estate ha avuto variazio¬ 
ni notevoli, passando da secco a 
molto umido. Al rientro dalle vacan¬ 
ze ho richiesto l'assistenza del pro¬ 
duttore e il computer è stato preso in 
carico dal supporto tecnico in garan¬ 
zia. Quando mi è stato restituito, ho 
notato che era stata sostituita la ta¬ 
stiera, senza ovviamente alcun ad- 
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I keylogger 
sono malware 
che intercettano 
ciò che viene 
digitato sulla 
tastiera per carpire 
password 

e altre informazioni 
sensibili. La loro 
attività può causare 
il funzionamento 
anomalo delle 
periferiche di input. 


debito a mio carico. La nuova tastie¬ 
ra ha funzionato bene per un po', 
poi il problema si è ripresentato in 
modo identico. E proprio in quel pe¬ 
riodo vi era stata una netta variazio¬ 
ne meteorologica. Era di nuovo col¬ 
pa dell'umidità? Negli ultimi giorni 
ho spostato il computer in soggiorno, 
dove il caminetto acceso contribui¬ 
sce a mantenere la temperatura e 
l'umidità costanti, così i problemi 
sembrano essere spariti. Siete a co¬ 
noscenza di situazioni analoghe a 
questa? Se il problema persistesse 
potrei richiedere la sostituzione del¬ 
l'intero Pc? Lettera firmata 

Prima di procedere a qualsiasi altra 
operazione, consigliamo di esegui¬ 
re una scansione completa del com¬ 
puter con un software antivirus ag¬ 
giornato. Non si può escludere che 
le anomalie riscontrate dipendano 
da un keylogger, un tipo di cavallo 
di Troia che s'insinua nella gestione 
dei dispositivi di input (tastiera e 
mouse) e prende nota di tutto ciò 
che viene digitato. 

Non è raro che malware di questo 
tipo mostrino incompatibilità o pro¬ 
blemi d'interazione con versioni 
specifiche del sistema operativo, 
portando a malfunzionamenti come 
quelli segnalati. Una volta esclusa 
l'origine dolosa del problema, si 
potranno prendere in esame altre 
possibilità. Imputare all'umidità at¬ 
mosferica il comportamento errati¬ 


co della tastiera è ammissibile, ma 
poco probabile. Per ottenere effetti 
come quelli descritti, si dovrebbe 
formare della condensa sul circuito 
stampato, portando così a condizio¬ 
ni di cortocircuito tra le piazzole di 
rilevazione della pressione dei ta¬ 
sti. È più credibile che il malfunzio¬ 
namento sia prodotto da falsi con¬ 
tatti del cavo piatto che collega la 
tastiera del notebook alla scheda 
madre. 

Meno probabile è che dipenda da 
sporco, polvere o impurità infiltra¬ 
tasi tra i tasti, in particolare perché 
il notebook è ancora relativamente 
nuovo. Consigliamo dì controllare 
che la tastiera sia configurata rego¬ 
larmente in Gestione periferiche e 
non siano evidenziati conflitti. Un 
esperimento che vale la pena di fa¬ 
re è disattivare le funzioni di ri¬ 
sparmio energetico, rimuovendo il 
segno di spunta dalle voci Consen¬ 
ti al computer di spegnere la peri¬ 
ferica per risparmiare energia e 
Consenti alla periferica di inter¬ 
rompere lo standby del computer. 
Se il malfunzionamento persistesse 
anche con queste impostazioni, si 
potrebbe eseguire un'altra prova 
collegando una tastiera esterna per 
verificare se il problema si manife¬ 
sti anche con quest'ultima. In tal 
caso, l'origine sarà da ricercare nel¬ 
la configurazione software ed even¬ 
tualmente in qualche componente 
del sistema operativo stesso. 


La versione 3.0 dello standard Serial Ata 
innalza la velocità di trasferimento dati a 6 Gbps. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Outlook 2007 
e la posta elettronica 
in formato standard 

R ecentemente abbiamo acquista¬ 
to un nuovo Pc basato su Win¬ 
dows 7 Professional. Nel trasferi¬ 
mento dei dati e dei programmi, ab¬ 
biamo scoperto che Outlook Express 
e Windows Mail non sono inclusi nel 
nuovo sistema operativo, ma si è co¬ 
stretti a passare a Windows Live 
Mail. Poiché non è nostra intenzione 
trasferire la gestione della posta sul 
Web, abbiamo deciso di adottare un 
diverso Client e-mail. La scelta che ci 
è parsa più semplice è stata Outlook 
2007 ed è qui che sono iniziati i pro¬ 
blemi. Prima di tutto, abbiamo do¬ 
vuto eseguire il passaggio dei dati 
da Outlook Express a Outlook 2007 
con il vecchio Pc, perché il nuovo 
software non gestisce l'importazione 
dal primo. Per quanto riguarda il tra¬ 
sferimento dei dati, si sono verificati 
diversi inconvenienti. In primo luo¬ 
go, è stato impossibile importare gli 
account (i file con estensione Iaf), 
ma solo dati parziali da integrare a 
mano. In seguito, l'importazione dei 
contatti della rubrica ha creato nu¬ 
merosi duplicati, senza che la fun¬ 
zione specifica di Outlook lo abbia 
impedito. Allo stesso tempo, è stato 
impossibile trasferire le liste di distri¬ 
buzione con il collegamento diretto 
al relativo contatto (nella lista di di¬ 
stribuzione appariva l’indirizzo e- 
mail, ma non il link al contatto colle¬ 
gato). Infine, il problema più rilevan¬ 
te è stato che le e-mail inviate con 
Outlook non sono compatibili con i 
destinatari che gestiscono la posta 
elettronica con altre applicazioni, in¬ 
cluso Outlook Express, o con servizi 
di Web-maìl. 

Se s'inviano file a un utente che uti¬ 
lizza Outlook Express, questi riceve 
il testo del messaggio ma non gli al¬ 
legati, di cui si perde completamen¬ 
te traccia. Con altri programmi o vi¬ 
sualizzando le e-mail dal Web, inve¬ 
ce, si riceve un allegato Winmail.dat. 
In alcuni forum tecnici abbiamo co¬ 
statato che questo problema è molto 
comune e l’unico modo per aggirarlo 
è impostare il messaggio in formato 
Txt (il formato Html non basta), ri¬ 
nunciando così a tutte le personaliz¬ 
zazioni (immagini, collegamenti 
ipertestuali e così via). 


Tralasciando ogni commento sulla 
mancata compatibilità e integrazio¬ 
ne tra i prodotti di Microsoft (Ou¬ 
tlook Express e 2007) e sull'imposi¬ 
zione di nuovi software senza sup¬ 
portare a dovere la migrazione dei 
dati, vi chiediamo se esista una 
configurazione di Outlook 2007 
(del mittente) o di Outlook Express 
(del destinatario) che sia in grado 
di evitare il ripetersi di tali inconve¬ 
nienti, pur mantenendo il testo del 
messaggio in formato Html. E pre¬ 
visto un aggiornamento futuro che 
affronterà tutti questi aspetti? 

Angelo Collina 

Le procedure di trasferimento dei 
dati da Outlook Express a un altro 
Client di posta elettronica sono tal¬ 
volta piuttosto complesse. La stessa 
Microsoft ha affrontato il problema 
nell'articolo 291602 della Knowled- 
ge Base, ma le informazioni riportate 
partono dal presupposto che Ou¬ 
tlook Express e Outlook 2007 siano 
installati contemporaneamente sullo 
stesso computer, cosa non sempre 
realistica. Il quadro si è complicato 
con il rilascio di Windows Mail, che, 
nonostante alcune piccole limitazio¬ 
ni, consente di eseguire tutte le ope¬ 
razioni di migrazione dei dati. La 
scelta di non supportare più nemme¬ 
no quest'ultimo Client nei sistemi 
operativi Windows 7 ha lasciato per¬ 


plessi molti utenti e nei forum tecni¬ 
ci è iniziata la ricerca di metodi per 
aggirare il problema. L'unica solu¬ 
zione abbastanza semplice e imple¬ 
mentabile utilizzando i soli mezzi 
messi a disposizione dal sistema 
operativo stesso consiste nell'utiliz- 
zare la funzionalità XP Mode di Win¬ 
dows 7 (versione Professional e su¬ 
periori), per emulare un Pc basato su 
Windows XP all'interno di un'appo¬ 
sita macchina virtuale. In XP Mode, 
le finestre aperte dalle applicazioni 
eseguite in questo ambiente sono vi¬ 
sualizzate sul desktop di Windows 7 
come applicativi nativi, rendendone 
più naturale l'utilizzo. Grazie alla 
macchina virtuale, Outlook Express 
è eseguibile anche sui computer con 
Windows 7, superando le limitazioni 
imposte da Microsoft. Semplifica le 
cose l'utilità gratuita Disk2Vhd 
(http://technet.microsoft.com/en- 
us/sysinternals/ee656415), che con¬ 
sente dì clonare l'hard disk del Pc su 
cui è installato Outlook Express e 
trasformarlo in un file Vhd da carica¬ 
to dentro l'XP Mode, ottenendo di 
fatto il trasferimento dell'intero am¬ 
biente di lavoro nel nuovo Pc, appli¬ 
cazioni e dati compresi. Questa solu¬ 
zione, tra le più apprezzate nei grup¬ 
pi di discussione, non risolve però i 
problemi d'importazione descritti dal 
lettore. Alcune difficoltà non sono 
eliminabili, in quanto peculiari del 



Con Windows Vista e 7, il trasferimento dei dati da Outlook Express a 
Outlook 2007 è talvolta un'operazione complessa. Può essere preferibile 
continuare a utilizzare Outlook Express in una macchina virtuale XP Mode. 
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nuovo software: per esempio, non si 
possono importare le regole dì Ou¬ 
tlook Express all'interno di Outlook 
2007, perché il codice che gestisce 
questa funzionalità è stato compieta- 
mente riscritto nel Client della suite 
Office e i vecchi criteri non sono più 
compatibili con la nuova struttura. 
Allo stesso modo, in Windows Mail è 
stata ridotta la funzione delle Iden¬ 
tità, impedendo di fatto una gestione 
analoga a quella di Outlook Express, 
ed è stata eliminata la capacità di 
gestire la posta in formato Html di¬ 
namico, funzionalità introdotta e for¬ 
temente caldeggiata per prima pro¬ 
prio da Microsoft. 

La presenza di un allegato Win- 
mail.datìn un messaggio inviato con 
Outlook 2007 indica che è stato uti¬ 
lizzato Word 2007 come editor del 
testo. Per mantenere tutte le sue ca¬ 
ratteristiche (dimensioni, font, for¬ 
mattazione e così via) nel messaggio 
viene inserito un file Rtf (Rich Text 
Format), che nei Client diversi dallo 
stesso Outlook è visualizzato come 
Winmail.dat. Poiché Internet è una 
rete composta da computer che uti¬ 
lizzano hardware e sistemi operativi 
diversi, è buona norma non dare 
per scontato che i nostri corrispon¬ 
denti utilizzino Windows per visua¬ 
lizzare i messaggi. Ciò è ancor più 
necessario con la crescente diffusio¬ 
ne degli smartphone, utilizzati per 
tenere sotto controllo la propria ca¬ 
sella di posta in remoto. È fonda- 
mentale fare in modo che i dati in¬ 
viati da Windows rispettino gli stan¬ 
dard previsti e non siano specifici 
per questi soli sistemi operativi. 

Si può risolvere il problema in due 
modi: impostando l’esclusione per il 
singolo destinatario nella rubrica op¬ 
pure modificando la gestione per 
l'intero programma. La procedura 
per rimuovere il formato Rtf dall'at¬ 
tributo del destinatario nella rubrica 
personale è la seguente: 

1. Dal menu Strumenti, scegliere 
Rubrica. 

2 . In Visualizza i nomi, fare clic sul¬ 
la rubrica personale. 

3. Selezionare gli indirizzi per i 
quali si vuole impostare il formato 
testo normale, quindi scegliere Pro¬ 
prietà dal menu File. 

4 . Nel segnalibro Smtp - Generale, 
rimuovere il segno di spunta alla vo¬ 


ce Invia a questo destinatario in for¬ 
mato Rtf di Microsoft Outlook e con¬ 
fermare la scelta premendo Ok. 

Per impostare il formato testo nor¬ 
male nel record dei contatti del de¬ 
stinatario, sarà invece sufficiente fa¬ 
re quanto segue: 

1. Aprire il record del destinatario 
nella cartella dei contatti. 

2 . Fare doppio clic sull'indirizzo di 
posta del destinatario. 

3 . Nella finestra di dialogo Pro¬ 
prietà della posta elettronica sceglie¬ 
re Invia solo testo normale in Forma¬ 
to Internet. 

Il nostro consiglio è di disabilitare 
del tutto questa funzionalità e in¬ 


viare solo posta elettronica in for¬ 
mato testuale. Ciò si ottiene in que¬ 
sto modo: 

1. Scegliere Opzioni dal menu 
Strumenti, quindi fare clic su For¬ 
mato posta. 

2. In Scrivi il messaggio in questo 
formato, selezionare Testo 
normale, poi confermare la scelta 
premendo Ok. 

Ricordiamo che anche il più diffuso e 
standardizzato formato Html è di 
norma visualizzato correttamente 
solo dagli utenti che accedono al lo¬ 
ro account e-mail con un browser 
Web, mentre la visualizzazione del 
messaggio potrebbe essere incom¬ 
prensibile con qualsiasi altro Client 


Il notebook FreeDos 


P er motivi di lavoro ho cercato un 
notebook FreeDos. La mia scelta 
è caduta sult’Asus K52N-EX026D, ma 
anche se in partenza non ha un siste¬ 
ma operativo preinstallato si è co¬ 
munque obbligati a utilizzare Win¬ 
dows 7. Come faccio a installare Win¬ 
dows XP? Quando ho provato, al mo¬ 
mento della rilevazione del disco fis¬ 
so un messaggio d’errore mi ha invi¬ 
tato a verificare il corretto assem¬ 
blaggio dell’hardware. Questo stesso 
errore non si è presentato durante il 
setup di Windows 7. Franco 


I FrccOUS 1.9 FI. Mi CO 
http://wuu.Tree4os ury 

1) Continue to hool FrceDtti fra* CDROM 

h) boat Troni Tirsi hurddisk (OsdJO) 

■ ) Itoot Jr.4n Tir^t f top,., «trlvr HM») 

|) Skip CD-Noni boat dry aexl boat «levIce) 

Press Dirai to boat F ree DOS Tra» CO. 

Mieli ivi key la pressed uithln 2 min, harddlsk ulti be buuted. 


FreeDos è un sistema operativo a linea 
di comando liberamente ridistribuibile. 
È preinstallato su alcuni nuovi Pc 
per lasciare all'utente libera scelta 
del sistema operativo dopo l'acquisto. 


FreeDos è un sistema operativo a linea di comando e offre principalmente servizi di accesso 
alle memorie di massa e un limitato memory management. Non include, almeno come funzio¬ 
ne di base, un’interfaccia grafica. Tra le sue caratteristiche principali vanno annoverati il sup¬ 
porto a componenti hardware datati e l’adattabilità all’uso in sistemi embedded. FreeDos è ba¬ 
sato quasi del tutto su software gratuito o open source ed è disponibile secondo i termini del¬ 
la licenza Gnu Gpl, per cui è utilizzabile senza bisogno di pagare i diritti d’autore o acquistare 
una licenza. Proprio per questo, molti produttori lo adottano: Asus usa FreeDos come sistema 
operativo d’avvio dei Cd-Rom di supporto tecnico delle proprie schede madri, in modo da per¬ 
mettere all’utente di creare i dischi dei driver necessari alla rilevazione dei controller Serial Ata. 
Anche il software di manutenzione e recupero dati SpinRite e l’utilità diagnostica SeaToois per 
gli hard disk Seagate utilizzano FreeDos come sistema operativo sottostante. Infine, Intel lo 
usa nei Cd avviabili per l’aggiornamento del firmware dei dischi Ssd. Nonostante alcuni pro¬ 
duttori come Asus, FHP e Dell commercializzino alcuni modelli di notebook FreeDos, questa 
scelta ha il solo scopo di fornire macchine senza un sistema operativo proprietario. FreeDos 
non è una soluzione per l’utilizzo reale del Pc, ma solo un modo per lasciare all’utente la libertà 
di scegliere quale sistema operativo installare, senza imposizioni, i problemi incontrati dal let¬ 
tore nell’installazione di Windows XP sono probabilmente dovuti al fatto che il controller del 
disco fisso non è stato riconosciuto e configurato per l’assenza di driver. La soluzione è sem¬ 
plice: quando durante il setup sarà visualizzato il messaggio che dà la possibilità d'installare 
driver aggiuntivi, basterà premere il tasto F6 e caricare il software specifico del controller dal 
Cd-Rom fornito a corredo del notebook. Windows XP potrà poi accedere regolarmente al di¬ 
sco fisso e completare l’installazione. 
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di posta elettronica o da smartpho¬ 
ne. In ogni caso, i problemi descritti 
dal lettore non sono malfunziona¬ 
menti del client, ma sono piuttosto 
da considerare come una versione 
riveduta e corretta della posta elet¬ 
tronica in “salsa Microsoft". È im¬ 
probabile che siano rilasciati aggior¬ 
namenti volti a migliorare l'interope- 
rabilità del client della suite Office. 

Compatibilità 
dei supporti ottici 
con i sistemi Windows 

H o masterizzato un Cd-R con 
Windows XP, riesco ad acceder¬ 
vi e a leggere i file da qualunque 
computer con lo stesso sistema ope¬ 
rativo, ma non con il mio portatile 
basato su Windows 7, anche se il 
lettore ottico funziona perfettamen¬ 
te (apro qualsiasi altro Cd e Dvd). 
Vorrei sapere se ci sia un'incompa¬ 
tibilità tra XP e Windows 7 per 
quanto riguarda la masterizzazio¬ 
ne, magari a causa di qualche im¬ 
postazione eseguita durante la re¬ 
gistrazione del disco. Maria 

Problemi di lettura simili a quello 
descritto dipendono in genere da in¬ 
compatibilità con la specifica versio¬ 
ne del file System Udf (Universal di¬ 
sk format) presente sul Cd. Windows 
95, 98 e Millennium Edition possono 
accedere esclusivamente a dischi 
formattati con Udf 1.02; Windows 
2000 ha aggiunto il supporto al file 
System Udf 1.50 e Windows XP ha 
guadagnato la compatibilità con Udf 


2.0x. In Vista e Windows 7 sono state 
implementate anche le ultime incar¬ 
nazioni di questo formato, permet¬ 
tendo dì accedere a contenuti in for¬ 
mato Udf 2.50 e 2.60. Nel caso che 
stiamo esaminando, l'aspetto che ci 
lascia perplessi è che il problema si 
presenta in senso inverso; il disco ot¬ 
tico è leggibile da Windows XP ma 
non da 7, che supporta tutte le ver¬ 
sioni di Udf. Ciò ci porta a ipotizzare 
che l'origine di questo strano com¬ 
portamento possa risiedere in qual¬ 
che baco del software di masterizza¬ 
zione durante la generazione delle 
tabelle dei contenuti del supporto ot¬ 
tico, non perfettamente compatibili 
con lo standard, oppure nell’uso di 
un algoritmo di compressione dei 
dati durante la creazione del disco. 
Alcuni software di scrittura a pac¬ 
chetti, come DirectCD di Roxio, of¬ 
frono questa prerogativa, ma i dischi 
prodotti in questo modo non sono 
del tutto conformi alle specifiche 
Osta (l’associazione internazionale 
che promuove l’uso della tecnologia 
di archiviazione ottica) e potrebbero 
essere illeggibili in alcune configu¬ 
razioni hardware/software o nei 
computer su cui non è presente lo 
stesso software di masterizzazione. 
Ricordiamo che i Cd-R/Cd-Rw devo¬ 
no essere finalizzati per diventare 
leggibili su tutti i computer. In caso 
contrario potranno essere letti solo 
sul computer che ha eseguito la 
scrittura parziale del disco ottico. 
Non si può neppure escludere che la 
scrittura del disco sia stata eseguita 
a velocità troppo elevata oppure con 


un masterizzatore con il pick-up la¬ 
ser in via d’esaurimento e che quindi 
il disco ottenuto non sia utilizzabile 
dai lettori più esigenti. Consiglia¬ 
mo, perciò, di ripetere la masteriz¬ 
zazione selezionando come file Sy¬ 
stem l’Iso 9660, impostando una ve¬ 
locità di scrittura lenta (2x-4x) e ac¬ 
certandosi che l’opzione di finaliz¬ 
zazione del disco sia selezionata. 
Con questi accorgimenti, il disco 
dovrebbe essere pienamente com¬ 
patibile con tutte le versioni di Win¬ 
dows e con tutti i lettori. 

Cellulari Android 
e funzionalità Gps 

N el manuale d'istruzioni del 
Samsung Galaxy Tab ho trovato 
poche informazioni sull'uso del Gps. 
In sostanza, è citata la capacità di 
utilizzare reti wireless o la flotta di 
satelliti Gps per individuare la pro¬ 
pria posizione. A questo punto mi è 
nato un dubbio: è possibile installa¬ 
re sul Galaxy Tab un software di na¬ 
vigazione Gps specifico per Android 
e utilizzare il tablet in automobile 
come un vero e proprio navigatore? 
Il servizio clienti di Samsung mi ha 
riferito che per utilizzare il Gps del 
Galaxy Tab è necessaria una connes¬ 
sione Internet tramite Wi-Fi oppure 
con il provider cui fa riferimento la 
scheda Sim inserita. Per quanto ri¬ 
guarda l'installazione di un software 
di navigazione per Android, hanno 
aggiunto che non sono in grado di 
fornire garanzie sul funzionamento 
di una configurazione come quella 
da me descritta. Vengo quindi alla 
domanda: nel vostro articolo pubbli¬ 
cato nel numero di Novembre 2010 
si legge che le immagini del softwa¬ 
re di navigazione viaggiano sulla re¬ 
te 3G e ciò può rallentare l'aggiorna¬ 
mento, lasciando supporre che siano 
state effettuate prove specifiche in 
merito. Vi siete posti il mio stesso 
problema d'installazione di un 
software di navigazione e delle rela¬ 
tive mappe? Questo migliorerebbe 
la fruibilità del Galaxy Tab come na¬ 
vigatore, perché quando è disponi¬ 
bile solo il collegamento Gsm/Gprs, 
la funzione di navigazione integrata 
probabilmente diventerebbe inuti¬ 
lizzabile. Gianpiero Barbero 

Molti smartphone in commercio of¬ 
frono la funzione di navigatore Gps, 



Il file System Udf è stato oggetto di diversi aggiornamenti. 

I più recenti non sono retrocompatibili con le vecchie versioni di Windows. 
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spesso ottenuta attraverso un servi¬ 
zio fornito on-line dal produttore 
dell'apparecchio e che richiede una 
connessione alla rete dati, con il con¬ 
seguente pagamento del traffico ge¬ 
nerato. La navigazione, fornita come 
servizio, non richiede la presenza di 
un software dedicato né di mappe 
sul telefono stesso. Come giusta¬ 
mente evidenziato dal lettore, una 
soluzione del genere è pratica se 
viene utilizzata in modo saltuario e 
solo se l'utente dispone di una tariffa 
telefonica conveniente per il traffico 
dati. In caso contrario, potrebbe di¬ 
ventare economicamente insosteni¬ 
bile. I software di navigazione 
stand-alone, a fronte della spesa ini¬ 
ziale per l'acquisto, funzionano an- 


Per i dispositivi 
mobili con 
Android sono 
disponibili diversi 
software di 
navigazione Gps. 
Funzionano anche 
senza connessione 
alla rete cellulare, 
a differenza 
dei servizi 
di navigazione 
integrati negli 
smartphone. 


che in aree non raggiunte dalla rete 
cellulare e non risentono di even¬ 
tuali rallentamenti dovuti alla con¬ 
gestione della Rete. 

I più noti navigatori per Android so¬ 
no CoPilot Live (www.alk.com/co- 
pilot), Sygic MobileMaps (www.sy- 
gic.com ) e Navigon ( www.navi- 
gon.com). Tutti e tre comprendono 
le mappe, che sono installate diret¬ 
tamente nella memoria dello 
smartphone o tablet e possono fun¬ 
zionare senza bisogno di collega¬ 
mento alla Rete. I produttori dei cel¬ 
lulari basati su Android raramente 
dichiarano la compatibilità con una 
specifica applicazione. Ciò perché 
questo giovane sistema operativo è 


in costante evoluzione e con l'in¬ 
stallazione di una versione aggior¬ 
nata alcune applicazioni potrebbe¬ 
ro smettere di funzionare. Allo stes¬ 
so modo, poiché i dispositivi sono 
dotati di schermi di dimensioni e ri¬ 
soluzioni diverse, potrebbero verifi¬ 
carsi problemi d'interoperabilità se 
le applicazioni non sono state svi¬ 
luppate con grande cura. Infine, an¬ 
che se i dati che provengono dal ri¬ 
cevitore Gps sono gestiti da un’Api 
(Application programming interfa¬ 
ce) di Android, il software di navi¬ 
gazione potrebbe non essere in gra¬ 
do d'integrarsi correttamente con lo 
specifico ricevitore Gps dell'appa¬ 
recchio. Per tutti questi motivi, la 
compatibilità di un'applicazione 
con il sistema operativo dovrà esse¬ 
re dichiarata dalla software house 
che ha sviluppato il programma. Al 
lettore consigliamo di contattare i 
produttori dei software di naviga¬ 
zione sopra indicati e verificare se 
abbiano eseguito test specifici per 
verificarne la piena funzionalità con 
il tablet di Samsung. 

Il firewall ZoneAlarm 
e i siti troppo giovani 

R ecentemente abbiamo registra¬ 
to tre domini Web aziendali. 
Subito dopo l'attivazione, mi sono 


AVG Free Antivirus 2011 

e continui liawii del Pc 


L ! ultima volta che ho riavviato il mio Pc, si è bloccato: ha iniziato re¬ 
golarmente il caricamento di Windows 7, ma, appena prima di vi¬ 
sualizzare il desktop, si è resettato. Questo comportamento si è ripetuto 
ciclicamente e ha impedito l’accesso al computer. Ho provato ad avviare 
Windows in modalità provvisoria, ma il computer si è riavviato anche in 
questo caso. L'ultima operazione eseguita prima dei malfunzionamento è 
stata l’aggiornamento del file delle definizioni dell’antivirus AVG Free 
2011. Come posso ripristinare la normale funzionalità del computer? 

Lettera firmata 

Con l’installazione dell’aggiornamento “update 3292” di AVG Free 2011, 
alcuni file di sistema sono erroneamente rilevati come infetti e l’antivirus 
provvede a spostarli nell'area di quarantena, impedendo il corretto fun¬ 
zionamento e causando il continuo reset del sistema operativo. Questo 
problema sembra manifestarsi esclusivamente con i sistemi operativi a 
64 bit, soprattutto Vista e Windows 7. AVG ha pubblicato un bollettino 
specifico sul proprio sito Web ( http://free.avg.com/it-it/faq.num-4080 ) e 
ha messo a punto un disco diagnostico che consente di risolvere il pro¬ 
blema in modo automatico. È sufficiente scaricare con un altro compu- 



L'antivirus AVG 2011 può rendere inutilizzabile il sistema 
operativo se viene installato l'aggiornamento "update 
3292". Il produttore ha già sviluppato un Cd-Rom avviabile 
che ripristina il normale funzionamento del Pc. 


ter l’immagine Iso delMI/G Rescue Cd all’indirizzo sopra riportato e 
procedere alla sua masterizzazione su Cd. Avviando poi la macchina da 
questo Cd-R, una procedura riparerà il sistema operativo. L’update 3292 
è stato ritirato dal server di aggiornamento di AVG ed è stato sostituito 
dalle versioni successive, che non creano problemi di nessun tipo. 
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Il firewall ZoneAlarm mette in guardia 
i navigatori dai siti che sono stati 
registrati da meno di tre mesi. 

In assenza di altre segnalazioni di 
pericolo, ravvertimento deve indurre 
solo a una moderata cautela. 


accorto che, con l’ultima versione 
del firewall ZoneAlarm installato, 
collegarsi ai nostri siti produceva un 
messaggio sul loro potenziale con¬ 
tenuto pericoloso. In realtà, nulla 
potrebbe danneggiare i nostri visi¬ 
tatori, ma quando ho chiesto spie¬ 
gazioni al supporto tecnico della 
software house mi è stato risposto 
che si tratta di un comportamento 
predefinito del firewall con tutti i si¬ 
ti registrati da meno di tre mesi, in¬ 
dipendentemente dal loro contenu¬ 
to reale. Questa modalità operativa 
è parte integrante della strategia di 
protezione e non c'è modo d'impe¬ 
dire la comparsa dell'avviso. 
Gettare un'ombra di sospetto su tut¬ 
ti i nuovi siti solo perché potrebbero 
essere stati creati da malintenziona¬ 
ti mi sembra eccessivo. I produttori 
di ZoneAlarm, pur di evidenziare 
l'efficienza del loro software, provo¬ 
cano gravi danni a migliaia di 
aziende! Chi mai si registrerà sui 
nostri siti dopo un avvertimento del 
genere? Ho minacciato una richie¬ 
sta di risarcimento danni e di divul¬ 
gare la notizia attraverso i media 
del settore se non avessero risolto il 
problema, ma mi è stato risposto 
che tutto si sarebbe risolto automa¬ 
ticamente dopo tre mesi e che gli 
avvertimenti oggetto della mia con¬ 
testazione sono visualizzati solo sui 
Pc che usano la loro suite di sicurez¬ 


za, una percentuale molto ridotta 
del popolo dei navigatori. Scrivo a 
voi nella speranza che vogliate 
informare i lettori delle politiche 
scorrette di Check Point Software 
Technologies. Angelo Damiani 

La maggior parte dei siti di phi- 
shing o che diffondono malware è 
chiusa entro poche ore dalla de¬ 
nuncia presso le forze di Polizia. 

I pirati informatici, per continuare 
le loro attività fraudolente, sono co¬ 
stretti a spostarsi di volta in volta su 
siti diversi, registrando nella mag¬ 
gior parte dei casi un nuovo domi¬ 
nio con un nome molto simile e la 
stessa struttura informatica del pre¬ 
cedente. Questa strategia consente 
agli hacker di tornare operativi in 
breve tempo. Segnalare che la regi¬ 
strazione di un dominio è recente 
offre un'informazione molto utile ai 
visitatori: per esempio, l’offerta di 
prezzi troppo vantaggiosi da parte 
di un nuovo sito di e-commerce do¬ 
vrebbe indurre a una certa cautela 
prima d'inserire i dati personali e il 
codice della propria carta di credito. 
Lo stesso tipo d'avvertimento può 
evidenziare errori di digitazione: gli 
hacker registrano spesso domini 
con nomi che sì basano sugli errori 
di battitura più frequenti o che dif¬ 
feriscono anche di un solo carattere 
dagli indirizzi dei siti Web più noti. 

Nella maggior parte dei casi, un 

periodo di osservazione di tre mesi 
non dovrebbe creare gravi proble¬ 
mi all'azienda. 

Le ditte registrano i loro domini con 
molto anticipo e iniziano lo svilup¬ 
po solo dopo aver ottenuto la regi¬ 
strazione. 

Inoltre, l'evoluzione di una piat¬ 
taforma Web completa è general¬ 
mente molto superiore a tre mesi 
ed è improbabile che un sito sia 
aperto al pubblico in tempi più bre¬ 
vi. Infine, il testo dell'avviso di Zo¬ 
neAlarm è molto chiaro e non ha 
un contenuto allarmistico: si legge 
chiaramente che il sito non contie¬ 
ne spyware e non esegue operazio¬ 
ni di phishing, ma è stato registrato 
recentemente. 

A questo punto entra in gioco l'e¬ 
sperienza dell'utente, che potrà fa¬ 
re liberamente le proprie conside¬ 
razioni e scegliere se continuare la 
navigazione o meno. 
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LIBRI 


Tutti a lezione 

armati di pennello 

Corso ufficiale sviluppato da Adobe 
per apprendisti maghi della grafica. 


T utti gli editori pubblicano 
più di un libro che tratta 
di ogni possibile aspetto di 
Photoshop, ma questo ma¬ 
nuale ha una particolarità: fa 
parte di una collana di corsi 
ufficiali sui programmi Adobe 
di grafica ed editoria elettro¬ 
nica realizzati direttamente 
da un team di esperti dell'a¬ 
zienda di San José. L'idea di 
partenza è quella di conden¬ 
sare in un libro l'approccio di¬ 
dattico tipico di un corso che 
si tiene in un'aula con un in¬ 
segnante. Il testo, quindi, è 


molto visuale, ma anche "ri¬ 
gido'’ nel senso che, esatta¬ 
mente come in una "clas- 
sroom", l’allievo è tenuto a 
seguire le lezioni nell'ordine 
proposto e fare i compiti per 
poter passare allo step suc¬ 
cessivo. Non è ovviamente 
obbligatorio come per altri 
programmi come Dream 
Weaver, ma consigliabile per 
arrivare a padroneggiare al 
meglio il programma. Ogni 
lezione fornisce istruzioni 
passo per passo per creare un 
determinato progetto, si chiu¬ 


ADOBE PHOTOSHOP CSS 



CLASSROOM IN A BOOK 

Il corto inficiale 6 Adobe System» 

n a. 

de con domande di verifica 
che riepilogano gli argomen¬ 
ti trattati, mentre nel Dvd- 
Rom allegato sono inclusi i fi¬ 
le per tutti gli esercizi. 
Questa nuova versione del li¬ 
bro, ovviamente, tratta molte 
delle nuove funzionalità in¬ 
trodotte in Adobe Photoshop 
CS5, come le opzioni per le 
setole e lo strumento Pennel¬ 
lo miscela colori. Questa edi¬ 


Abobe Photoshop CS5 
Classroom in a Book 

Autore Adobe Creative Team 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 400 

Euro 50,00 Iva inclusa con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-282-4 


zione del libro, inoltre, inclu¬ 
de anche molte feature pre¬ 
senti in Adobe Photoshop 
CS5 Extended, una versione 
dotata di caratteristiche ag¬ 
giuntive per i professionisti e 
gli utenti in campo tecnico e 
scientifico, rivolte a coloro 
che creano effetti speciali 
nelle immagini video o in 
quelle architettoniche, scien¬ 
tifiche o ingegneristiche. Il li¬ 
bro, infine, è pensato come 
strumento didattico sia per 
chi utilizza Photoshop CS5 
per Windows che per Mac. 


Pianificare gli eventi 

S e i due volumi di Microsoft Access 
2010 II Database Oltre ogni limite , re¬ 
censito sul numero di novembre di PC 
Professionale, nelle sue oltre 1.200 pagi¬ 
ne - e due chili di peso - approfondisce 
ogni minimo dettaglio sulla nobile arte 
della progettazione e gestione di database 
- senza trascurare lo sviluppo di applica¬ 
zioni - questo libro di “sole” 688 focalizza 
tutta la sua attenzione sulla programma¬ 
zione. Gli autori danno quindi per scontata 
una conoscenza di livello avanzato di Ac¬ 
cess e partono subito spiegando come 
“rendere vive” le applicazioni. Infatti, seb¬ 
bene sia possibile fare in modo che Micro¬ 
soft Access 2010 esegua gran parte del la¬ 
voro impostando le proprietà in fase di 
progettazione di maschere e report, un’ap¬ 
plicazione non può dirsi tale finché non si 
realizzano macro o procedure Microsoft Visual Basic che rispondono a 
degli eventi. La prima parte del libro è quindi dedicata alla progettazione di 
macro per applicazioni Client e Web, mentre la seconda si concentra sulla 
pubblicazione di un database Web su un sito Access Services, sull’utilizzo 
dell’applicazione in un browser affrontando anche la questione della mo¬ 
difica, la sincronizzazione delle correzioni con il server, l’uso della moda¬ 
lità non in linea. Nella Parte 3 viene illustrato l’utilizzo della opzioni di pro¬ 
grammazione in Microsoft Visual Basic per integrare gli oggetti di databa¬ 
se e automatizzare l’applicazione, mentre nella quarta e ultima parte si 
parla delle attività che si potrebbero voler eseguire dopo aver completato 
l’applicazione come, per esempio, automatizzare le barre multifunzione 
personalizzate, creare una visualizzazione Backstage personalizzata. 


Appuntamento all'App Store 

E vero che ormai il negozio virtuale di Apple straripa di programmi, ma 
nessuno vieta a chi pensa di avere tra le mani una buona idea di ten¬ 
tare la fortuna, anche perché adesso il biglietto della “lotteria” vale dop¬ 
pio. iPhone e iPod, infatti, hanno lo stesso sistema operativo e si posso¬ 
no, per così dire, prendere due piccioni con una fava. 0 meglio con un 
SDK (Software Development Kit), lo strumento messo a disposizione da 
Apple per gli sviluppatori. Il libro, arrivato alla sua seconda edizione, è 
aggiornato alla versione 4 di iOS. Dopo una breve panoramica sulla sto¬ 
ria deli’SDK per iPhone, illustra brevemente le basi del linguaggio C, del- 
l’Objective C e della programmazione orientata agli oggetti, per poi pas¬ 
sare a esaminare le classi, gli oggetti e i metodi, i diversi tipi di variabili, 
gli oggetti Cocoa, i cicli e le strutture condizionali. Insomma, anche chi 
non è un esperto del settore arriva ai capitoli dedicati alla realizzazione di 
un primo progetto realizzato con l’SDK con 
una discreta infarinatura tecnica. Si prose¬ 
gue con capitoli che riguardano l’interfac¬ 
cia delle applicazioni, la combinazione di 
diverse viste, l’uso delle tabelle e la creazio¬ 
ne delle preferenze. La seconda metà del li¬ 
bro, invece, è dedicata all’approfondimen- 
to della gestione dei file, al parsing di file 
Xml e Html, a SQLite e CoreData. Il percor¬ 
so verso la realizzazione di applicazioni 
prosegue con capitoli che trattano di geo¬ 
localizzazione su dispositivi mobili, di file 
multimediali e dell’acquisizione di audio e 
video, dell’uso della rubrica e delle notifi¬ 
che push, dello schermo multitouch e del- 
l’accelerometro. Il libro si chiude con una 
panoramica su Xcode 4 e qualche dritta per 
pubblicare le app sull’App Store. 



Microsoft Access 2010 
La programmazione 

Autori Jeff Conrad, 

John L. Viescas 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 688 

Euro 70,00 Iva inclusa 

con CD-Rom 

Isbn 978-88-6114-289-3 


Programmare 
applicazioni 
per iPhone e iPad 
Autore Francesco Novelli 
Editore Edizioni FAG 
Pagine 372 

Euro 25,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-8233-965-4 


Progommare applciziom per 
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Curtis D. Frye 

Microsoft Office 
Excel 2010 

Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
480 pagine 
40,00 euro 

Isbn 978-88-6114-256-5 

Come tutti i libri della collana Passo 
per Passo, anche questo manuale 
dedicato allo spreadsheet di Micro¬ 
soft offre una duplice lettura. È per¬ 
fetto per i completi neofiti perché 
partendo dal primo capitolo, e facen¬ 
do pratica con tutte le esercitazioni 
proposte, consente di acquisire le 
competenze necessarie per creare e 
lavorare con tutti i principali tipi car¬ 
telle di lavoro di Excel. Ogni argo¬ 
mento trattato nei vari capitoli, però, 
è autonomo quindi il libro si rivela 
adatto anche per chi vuole ap¬ 
profondire una certa procedura o un 
aspetto particolare del programma. 
Ogni capitolo, infatti, si apre con una 
panoramica grafica che illustra gli 
argomenti trattati accompagnata da¬ 
gli obiettivi da raggiungere e si 
chiude con un riepilogo delle nozio¬ 
ni appena apprese. Davvero molto 
dettagliato, infine, l'indice analitico. 

Domenico Belardo, Nunzio Trotta 

Adobe Premiere 
Pro CS5 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
432 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-8233-969-2 

L'ultima release del programma per il 
montaggio video dell'azienda di San 
Jose ha introdotto nuove funzioni che 
semplificano il workflow di post-pro- 
duzione. Adobe Mercury Playback 
Engine, per esempio, velocizza la mo¬ 
difica di progetti complessi sfruttando 
il processore delle schede grafiche, il 
supporto nativo delle principali reflex 
digitali e videocamere consente di 
mantenere inalterata la qualità inizia¬ 
le del video, senza la necessità di 
transcodifiche e conversioni, mentre 
l'uso dei metadati offre opzioni di ri¬ 
cerca avanzate. Il manuale, attraverso 
un percorso didattico improntato al 
learning by doing insegna, con tuto- 
rial completi, a usare le numerose 
funzioni, le tecniche e i flussi di lavoro 
da applicare nelle varie situazioni. 



Passo 

per 

l'asso 


Excel 2010 


Francesco Facconi, Roberto Marmo 

TV connessa 

tecniche e business 

Edizioni FAG 
224 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-888-6 



L'Italia sta ultimando il 
passaggio al digitale 
terrestre che consente finalmente di 
superare lo storico duopolio televisi¬ 
vo. Eppure all'orizzonte, neanche 
tanto lontano, già si prospettano 
nuovi scenari che rivoluzioneranno 
il mondo della TV e che hanno tutti 
un comune denominatore: Internet. 
È un'occasione da prendere al volo 
per le aziende che desiderano entra¬ 
re nel business televisivo, o per 
quelle che volessero rilanciare la lo¬ 
ro attività approfittando di questa 
svolta epocale. Il testo non è una 
guida completa al vasto mondo della 
televisione digitale, quanto piuttosto 
un testo che si rivolge a chi desidera 
un'infarinatura sull'argomento e le 
dritte giuste per programmazione 
dei siti web per la TV connessa 
usando come piattaforma di riferi¬ 
mento BLOBbox. 


Gianguido Zurli 

Apple Aperture 3 

per il fotografo digitale 

Edizioni FAG 
272 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-908-1 



Aperture è l'alter ego solo per Mac 
di Lightroom di Adobe. È un pro¬ 
gramma "all-in-one" per l'elabora¬ 
zione e la gestione delle fotografie. 
Lanciato sul mercato nel 2005 come 
soluzione per fotografi professionisti, 
la casa di Cupertino ne ha in seguito 
"ridimensionato" il prezzo propo¬ 
nendolo anche ai fotografi dilettanti. 
L'ultima release, inoltre, propone 
delle interessanti novità che vanno 
dalla catalogazione delle foto per 
volti (Faces) e per luoghi (Places) al¬ 
l'integrazione con i social network 
come Facebook e Flickr, fino ai nuo¬ 
vi pennelli correttivi e all'uso dei co¬ 
modi preset. Molte feature, come 
tiene a sottolineare l'autore, che 
mancano al diretto concorrente. Il 
manuale, completamente a colori, 
spiega come utilizzarlo al massimo 
tramite trucchi e consigli per ottimiz¬ 
zare il workflow fotografico. 


Adobe Creative Team 

Abobe Dreantweaver CS5 

Classroom in a Book 

Mondadori Informatica 
448 pagine 

50,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-284-8 

Anche questo libro, 
come quello su Photo¬ 
shop CS5, fa parte 
della collana di corsi ufficiali svilup¬ 
pata con il supporto di esperti Adobe. 
Il libro si rivolge tanto ai neofiti della 
progettazione web quanto a coloro 
che cercando una valida soluzione 
per approfondire le novità di quest'ul- 
tima release o comunque migliorare 
l'uso generale del programma. Seb¬ 
bene sia possibile saltare da una le¬ 
zione all'altra in ordine casuale in ba¬ 
se alle proprie esigenze, è consigliabi¬ 
le seguire la tabella di marcia propo¬ 
sta. Ogni lezione, infatti, si basa su 
esercìzi svolti nelle precedenti, e pre¬ 
vede l'utilizzo di file e risorse creati 
per sviluppare il sito. Ogni lezione si 
conclude con alcune domande di ve¬ 
rifica. Nel Dvd-Rom sono presenti i fi¬ 
le per completare le lezioni. 



Valter Baldonieri, Carlo Dana, Beppe Gullota, 
Gianluca Savino, Pietro Spampatti 

Cinema 4D 

per l'architettura 

Edizioni FAG 
576 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-8233-803-9 


In molti studi di architettura, i lucidi e 
il tecnigrafo sono stati affiancati, se 
non sostituiti, da strumenti informati¬ 
ci. In una prima fase, si è passati all'u¬ 
so di CAD bidimensionali e, quando 
Thardware lo ha permesso, ai CAD 
tridimensionali, fino ad arrivare agli 
attuali programmi di grafica e anima¬ 
zione tridimensionale con capacità di 
calcolo fotorealistico. I CAAD (Com¬ 
puter Aided Architectural Design), 
motori di rendering piuttosto limitati, 
sono ancora largamente utilizzati così 
nasce l'esigenza di poterli interfaccia- 
re con strumenti più evoluti come Ci¬ 
nema 4D. Il testo affronta le proble¬ 
matiche relative aH'importazione e al- 
l'ottimizzazione delle geometrie crea¬ 
te con i programmi CAD più diffusi, e 
spiega come usare al meglio Cinema 
4D in ambito architettonico. 
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Sopravvivenza 

quotidiana con Git 


Guida pratica alla gestione delle sorgenti 
con la più diffusa soluzione open source 


N ella scorsa puntata abbiamo il¬ 
lustrato Git dedicando molto 
spazio all'analisi delle ragioni legate 
a una buona gestione dei sorgenti e 
alle specifiche caratteristiche che 
rendono Git una scelta interessante. 
Ricordiamo brevemente che Git è 
un gestore di sorgenti, un oggetto 
simile a SourceSafe o Cvs, e che i 
suoi punti di forza sono un reposi- 
tory per ogni sviluppatore, un’ope¬ 
ratività che si adatta a singoli, grup¬ 
pi coesi e gruppi sparpagliati geo¬ 
graficamente, la disponibilità del si¬ 
stema su Windows, Linux e Mac OS 



Git ha una eccellente funzionalità dalla 
riga di comando. Gli sviluppatori che 
usano soprattutto finestre di terminale 
su Linux possono stare tranquilli. 


e, infine, una licenza open source, 
che toglie il peso dei costi di licenza 
dall’uso quotidiano. Proponiamo ora 
un breve ricettario pratico. Nelle ri¬ 
cette che seguono, daremo sempre 
un'indicazione di come svolgere un 
compito dalla riga di comando, ma 
questo non significa che sia l'unico 
modo. L’installazione base di Git 
crea estensioni della shell, che ag¬ 
giungono voci al menu contestuale 
dì esplora risorse, e installa due 
strumenti visuali per lavorare con il 
repository. 

Chi lo desidera, può usare esclusiva- 
mente un'interfaccia grafica. Noi 
che siamo poco fiduciosi nelle inter¬ 
facce, preferiamo sempre avere la 
possibilità di un accesso diretto al 
motore. La finestra di comando di 
Git si può aprire con un clic destro 
del mouse su Esplora risorse o lan¬ 
ciare dall’icona nel menu dì avvio. Il 
primo metodo è migliore perché ci 
porta subito nella cartella di lavoro. 
Si noti che Git, nella versione con 
MinGW quella che racomandiamo 
di installare, è accompagnato da un 
ambiente di lavoro simile a Unix, an¬ 
che se nativamente Windows. 

Tutti i comandi che mostriamo in 
questi esempi, quindi, possono es¬ 
sere eseguiti indifferentemente su 
Windows, Linux e Mac OS, anche il 
comando per calcolare il numero di 
righe di codice C# a cui siamo arri¬ 
vati, un riscontro giornaliero inte¬ 
ressante per valutare i progressi del 
progetto. 

find . -name “*.cs” | xargs wc -I 


Come creare 
un repository vuoto 

Questo è ovviamente il primo step, 
l'atto di nascita di un archivio locale. 
Questo archivio può diventare con¬ 
diviso e migrare su un server in rete 
locale o Internet in un momento 
qualsiasi. Ecco come si crea un repo¬ 
sitory vuoto dalla riga di comando 

git init 

Possiamo usare anche una delle 
estensioni della shell installate con 
Git per eseguire il compito diretta- 
mente da Esplora risorse. Come ab¬ 
biamo ricordato nella puntata pre¬ 
cedente, conviene creare fin da su¬ 
bito un file .gitignore in cui specifi¬ 
care i file che non devono essere ar¬ 
chiviati, perché sono prodotti di 
compilazione e non sorgenti, quindi 
archiviarli e tracciarne le modifiche 
serve solo a sprecare spazio su disco 
e banda in rete. 

Ecco un gilè .gitignore adatto per Vi¬ 
sual Studio 2010 

Macintosh:Totem mico$ man git-log 
No manual entry for git-log 
Macintosh:Totem mico$ vi .gitignore 

# oggetti e eseguibili 
*.exe 

*.pdb 
*.barrii 

# dii 
*.tlog 
‘.cache 
*.suo 

# sorgenti creati dinamicamente 
*.g.cs 

‘.g.i.cs 

Mref 

‘.FileListAbsolute.txt 

‘.Cache 

‘.resources 

Mref 

*.trx 

*.dat 

*.trx 

‘.Designer.vb 
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File Totem/ViewModels/AcquistoViewModel.cs 


oslag log4mt, 
usitjg C»v»ToiuJ*tioii Wpl, 
«tsltag S«rv*rFl_sc*l*, 
aslztj :t . 

onrig Tot«i tfcdilj ; 

III Tape di p«a»nentci 
/H r> 

pvbllc rnvm Ftgsneato 


III P»g»»»nto contanti 


III Pagaaento Virtual* 


i carta 01 credito 


III Pagaaento c 
III • /marnary> 


tu n cuore applicativo dell applicazione Putte 1 # funzioni applicative t 
III (/rmary> 

class aoquistoTieettodel ZBotlfrPropertyCbanged 


Esploriamo 
la storia di un 
file. Questa è la 
versione attuale, 
si possono 
notare di fianco 
ai numeri 
di linea 
i riferimenti 
alle revisioni 
effettuate 
in precedenza 
sul codice. 


‘.user 

*.vs10x 

# cartelle create dalla compilazione 
bin 

obj 

/cartelle create da nunit 
Test References 
TestResuIts 

Aggiungere file 
alr'archivio 

Se interroghiamo Git sullo stato del¬ 
le cose, con il comando 

git status 

otterremo una lista dei file nella car¬ 
tella in cui abbiamo creato l'archivio, 
che per Git saranno tutti file di nuo¬ 
va creazione, dato che non sono in 
archivio. Ecco un esempio 

Macintosh:PlayTune mico$ git init 
Initialized empty Git repository in 
/Users/mico/Src/PlayTune/.git/ 

Macintosh:PlayTune mico$ git status 

# On branch master 

# 

# Initial commit 

# 

# Untracked files: 

# (use “git add <file>...” to include in what 
will be committed) 

# 

# ,DS__Store 

# build/ 

# images/ 

# pt.bat 


# sin440.aif 

# sre/ 

# untitled.xcclassmodel/ 
nothing added to commit but untracked fi¬ 
les present (use “git add” to track) 

La pagina di messaggi di stato è ab¬ 
bastanza verbosa e ricca di suggeri¬ 
menti, osserviamo da vicino alcuni 
messaggi. On branch master sta a 
significare che l'archivio è posizio¬ 
nato sul ramo master, cioè il princi¬ 
pale. Potremmo creare rami paralle¬ 
li, per esempio per la versione lite 
del nostro prodotto o una edizione 
su misura per un cliente. In questo 
caso Git segnalerebbe quale ramo è 
quello su cui operiamo. 

La lista di Untracked files è la lista 
di file che non sono in archivio. A 
regime, questa lista potrebbe essere 
vuota, quando tutti i file presenti so¬ 
no menzionati nel .gitignore o sono 
parte dell'archivio. 

Si può anche decidere di aggiunge¬ 
re manualmente i soli file da trac¬ 
ciare, ma non è il modo da racco¬ 
mandare, anche perché si perde il 
piacere di fare git add di una direc¬ 
tory con la sicurezza che Git igno¬ 
rerà i file già tracciati e i prodotti di 
compilazione, per aggiungere tutti 
e soli i sorgenti nuovi. 

Nel caso di questo progetto, che è 
un'applicazione Java, c'è un unico 
sorgente, che si trova nella cartella 
src. La cartella build è una cartella 
dedicata alla compilazione, come è 
d'abitudine quando si usa ant come 
motore di compilazione. Ci sono an¬ 


che altre cartelle che hanno a che 
fare con l'ambiente di sviluppo su 
Mac OS e che non tratteremo in 
questo contesto. Ecco il nostro .giti¬ 
gnore 

Macintosh:PlayTune mico$ cat .gitignore 

PlayTune.app 

PlayTune.icns 

PlayTune.xcodeproj 

build 

untitled.xcclassmodel 

ed ecco il risultato dell'aggiunta di 
tutto il contenuto della cartella al¬ 
l’archivio Git 

Macintosh:PlayTune mico$ git add . 

Macintosh:PlayTune mico$ git status 

# On branch master 

# 


# Initial commit 

# 

# Changes to be committed: 

# (use 

“git rm —i 

sached <file>...” to un- 

stage) 



# 

# 

new file: 

.DSJBtore 

# 

new file: 

.gitignore 

# 

new file: 

images/ShipOl.pct 

# 

new file: 

pt.bat 

# 

new file: 

sin440.aif 

# 

new file: 

src/PlayTune.java 


# 

Dalla lista dei file si vede che abbia¬ 
mo un solo sorgente java, un imma¬ 
gine, un file audio e un batch file. 

Aggiungere 
davvero i file 
all'archivio 

Il commento Changes to be commit¬ 
ted ci dice che questi sono i file che 
sarebbero messi in archivio se faces¬ 
simo un commit, ma i file non sono 
ancora in cassaforte. 

Git ci dà anche un altro consiglio: 
possiamo usare il comando git rm — 
cached <fìle> per togliere file dall'e¬ 
lenco dei file da aggiungere. 
Proviamo a rimuovere .DS_Store, 
un file di sistema di MacOS che ar¬ 
chivia le personalizzazioni della vi¬ 
sualizzazione della cartella in cui si 
trova, per esempio colore e posizio¬ 
ne delle icone. 

Togliamo questo file dallo stage, cioè 
dal palco in cui si trova in attesa di 
fare la sua parte 
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Un'altra situazione descrìtta: abbiamo le modifiche, ma vogliamo fare il 
commit di un singolo file, perché le variazioni riguardano un intervento diverso. 


Verifichiamo di nuovo la situazione 
con il comando gìt status 

Macintosh:PlayTune mico$ git status 

# On branch master 

# 

# Initial commit 

# 

# Changes to be committed: 

# (use “git rm —cached <file>...” to un- 
stage) 

# 

# new file: .gitignore 

# new file: images/ShipOl.pct 

# new file: pt.bat 

# new file: sin440.aif 

# new file: src/PlayTune.java 

# 

# Untracked files: 

# (use “git add <file>...” to include in what 
will be committed) 

# 

# .DS. Store 

Il file ,DS_Store non è più nell'elen¬ 
co dei cambiamenti in attesa, ma 
nella lista dei file non tracciati. Un 
inserimento nel .gitignore ci leverà il 
pensiero di questo file. 

Macintosh:PlayTune mico$ git status 

# On branch master 

# 

# Initial commit 

# 

# Changes to be committed: 

# (use “git rm —cached <file>...” to un- 
stage) 

# 

# new file: .gitignore 

# new file: images/ShipOl.pct 

# new file: pt.bat 

# new file: sin440.aif 

# new file: src/PlayTune.java 

# 

# Changed but not updated: 

# (use “git add <file>...” to update what 
will be committed) 

# (use “git checkout — <file>...” to di¬ 
scard changes in working directory) 

# 

# modified: .gitignore 

Il file ,DS_Store è sparito e il file .gi¬ 
tignore risulta modificato rispetto 
allo stage. Se usiamo, come sugge¬ 
rito, il comando 

git checkout — .gitignore 

possiamo tornare alla situazione 
precedente. 


Proviamo 

rinterfaccia grafica 

Adesso è il momento di dare una 
scorsa alla situazione con rinterfac¬ 
cia visuale. Lanciamo l'interfaccia 
visuale di Git dalla riga di coman¬ 
do, con 

gitgui 

Oppure eseguiamola dal menu con¬ 
testuale della cartella in cui abbiamo 
inizializzato l'archivio Git. 
Osservando la figura, notiamo che 
alcuni file sono preparati per la nuo¬ 
va revisione, sono ielencati nella par¬ 
te bassa della barra laterale sinistra e 
nella parte centrale della finestra. 
Osserviamo anche che il file .giti¬ 
gnore, che abbiamo modificato di re¬ 
cente, è segnalato fra le modifiche 
non preparate nella Gui, mentre ap¬ 
pare nella lista Changed but not up¬ 
dated nell'output del comando sta¬ 
tus. La ragione è che il file non corri¬ 
sponde a quello che risulta in archi¬ 
vio, perché è stato modificato. Quin¬ 
di occorre manifestare la volontà di 
sostituire la copia corrente con un 
comando 

git add .gitignore 

oppure con un clic sul pulsante Pre¬ 
para modificati della Gui. Adesso, il 
nostro insieme di modifiche com¬ 


prende tutti i file del progetto, nella 
sua versione iniziale. Possiamo inse¬ 
rire un messaggio nel campo di testo 
in basso e spedire la release nell'ar¬ 
chivio. Se non avessimo aggiunto an¬ 
che il file .gitignore alla lista dei file 
preparati, avremmo conservato la 
versione precedente. Ci sono spesso 
buone ragioni per non consegnare 
tutto all'archivio. A volte abbiamo 
modifiche definitive e stabili da ar¬ 
chiviare insieme a file in rapida evo¬ 
luzione che preferiamo tenere fuori 
dall'archivio, almeno fino a sera. Con 
Git è semplice farlo. Naturalmente, 
conviene fare un checkin dei sorgen¬ 
ti modificati piuttosto spesso, in mo¬ 
do da non affastellare insieme una 
giornata di lavoro spesa in dieci com¬ 
piti diversi in una sola transazione. 

Esercizi di stile 

Conviene anche fare un checkin se¬ 
parato per ogni singola funzionalità, 
senza affastellare insieme tre modi¬ 
fiche diverse. Bisogna pensare il log 
dell'archivio di sorgenti come un 
giustificativo delle spese per il tem¬ 
po: modificato questo e questo sor¬ 
gente per questa funzionalità. Può 
darsi che in alcuni contesti l'archivio 
dei sorgenti e il suo log siano usati 
per giustificare il tempo speso dal 
gruppo o aiutare a compilare i car¬ 
tellini, ma anche nel caso del singo¬ 
lo sviluppatore hobbista, il log è un 
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modo di ricostruire i propri passi. 

Se si vuole vedere un uso creativo 
del log dell'archivio dei sorgenti c'è 
chi si è preso la briga di creare ani¬ 
mazioni fantastiche della crescita di 
un progetto, il risultato è il progetto 
gource su Google code (code.goo- 
gle.com/p/gource/). Il messaggio di 
checkin deve essere chiaro e sinteti¬ 
co: la regola dovrebbe essere che 
ogni gradino compiuto di funziona¬ 
lità dovrebbe essere un checkin a sé 
e avere un titolo esplicativo, per 
esempio "spostamento dei pulsanti 
nella toolbar". Rispettando questa 
regola diventa semplice tracciare 
l'impatto di una singola modifica e, 
eventualmente, disfare una singola 
fase di lavoro in caso di pentimento. 
Naturalmente è inutile descrivere 
cosa è stato cambiato, dato gli stru¬ 
menti permettono di vedere molto 
chiaramente tutte le righe di codice 
associate a un determinato checkin 
e lo stato prima e dopo di ogni sor¬ 
gente. Quello che è importante spie¬ 
gare è perché si è fatto quel determi¬ 
nato intervento. Quindi non dovre¬ 
mo scrivere "spostato initdevice() da 
start)) a init() " ma piuttosto qualcosa 
tipo "risolto il problema dell'inizia- 
lizzazione del lettore di smarteard al 
primo uso". 

La storia siamo noi 

La storia di un file è molto utile e 
può essere usata in diversi modi, per 
esempio ci si può domandare in che 
situazione si trovava un dato file il 
venti settembre, il giorno di una de- 
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« Wallne 


Dopo raggiunta di file all'archivio, 
la Shell extension permette di vedere 
la storia di un file 


mo di successo, cosa è cambiato da 
allora, chi ha modificato il file e in 
che occasione. 

La funzione che permette di esami¬ 
nare un file insieme alla storia delle 
modifiche è chiamata blame, che sta 
per biasimare o, meglio, dare la col¬ 
pa a qualcuno. In effetti lo scopo pri¬ 
mario è trovare chi ha scritto la riga 
di codice in cui il programma si è 
schiantato nell'ultimo test, ma natu¬ 
ralmente trovare il colpevole non è 
l’approccio giusto in un gruppo ben 
pilotato. Per entrare in questa fun¬ 
zione si deve lanciare l'interfaccia 
visuale dì git, con il comando git gui 
dalla shell di Git, oppure il menu 
contestuale associato a una cartella 
in Windows. Scegliendo Archivio e 
quindi Esplora i file di master, si 
apre il ramo principale dell'archivio 
di sorgenti, di cui ci viene mostrata 
la radice con le cartelle di livello più 
elevato. Navigando fra le cartelle 
possiamo aprire il file che ci interes¬ 
sa elaborare. Il sorgente sotto analisi 
appare con una lista di annotazioni 
che fanno riferimento alle diverse 
revisioni a cui è stato sottoposto. 
Passando col mouse sopra una de¬ 
terminata revisione, appare il mes¬ 
saggio di log, la data e l'autore. 
Facendo un clic sopra una revisione 
si naviga nel sorgente visualizzando 
lo stato del file prima delle modifi¬ 
che. Nella barra superiore appare 
una freccia che permette di navigare 
all'indietro, come in un browser. La 
navigazione può proseguire a diversi 
livelli, fino alla prima stesura del file. 
Le prestazioni di Git in questa anali¬ 
si sono eccellenti: un file di 3500 ri¬ 
ghe di codice, con un paio dì centi¬ 
naia di revisioni si apre in un paio 
secondi e si naviga senza pause. Git 
si dimostra superiore ai sistemi che 
lo hanno preceduto in questo gene¬ 
re di analisi. 

Esiste un altro modo di tracciare la 

storia di un progetto, lanciando gitk 
dalla riga di comando, o scegliendo 
Visualizza la cronologia di master 
dal menu Archivio. Questo strumen¬ 
to mostra il log delle revisioni, insie¬ 
me alla lista dei file modificati in cia¬ 
scuna revisione, ma lo si può anche 
usare per osservare un insieme di fi¬ 
le. Bisogna schiacciare il radio but- 
ton directory per abilitare la visualiz¬ 
zazione di tutti i file e quindi sceglie¬ 


re dal menu contestuale associato al¬ 
le foglie dell'albero, cioè ai singoli fi¬ 
le, la voce Evidenzia solo questo o 
Evidenzia anche questo. 

I tasti prec e succ permettono di na¬ 
vigare fra le revisioni che contengo¬ 
no modifiche ai file evidenziati mo¬ 
strando il messaggio di checkin e le 
variazioni subite dai file evidenziati. 

Conclusioni 

L'elenco di comandi di Git è note¬ 
volmente lungo e le pagine di ma¬ 
nuale sono parecchie, ma gli stru¬ 
menti che abbiamo descritto in que¬ 
sta analisi sono sufficienti per anali¬ 
si approfondite e il controllo fine di 
un piccolo progetto gestito su un 
singolo computer. Naturalmente, si 
può andare molto oltre installando 
Git in rete, o aprendo un account su 
github.com, il sito che ospita archivi 
Git gratuitamente per i progetti 
open source e a pagamento per i 
progetti a sorgente chiuso. Chi vuol 
seguire questa strada, naturalmen¬ 
te, farà bene a leggere più docu¬ 
mentazione di quella che possiamo 
presentare in queste pagine. 

La qualità del controllo e le presta¬ 
zioni di Git ci hanno dato parecchie 
soddisfazioni nell'uso quotidiano. 
Certamente l'interfaccia è spartana 
e non all'altezza delle applicazioni 
native più sofisticate, ma stiamo par¬ 
lando di applicazioni a pagamento. 
Esiste anche un'interfaccia integrata 
con Esplora risorse di Windows, che 
non abbiamo descritto in queste pa¬ 
gine, che deriva da un progetto svi¬ 
luppato per Cvs di nome Tortoise- 
SVN. La versione per Git di Tortoise 
è certamente più gradevole da usa¬ 
re, ma abbiamo preferito ometterla 
per due ragioni. La prima è che è 
meglio avere un'idea dei concetti di 
base prima di usare un'interfaccia 
che sparpaglia i comandi in posti di¬ 
versi con una logica coerente, ma 
che richiede di avere in testa il mo¬ 
dello di come funziona il controllo 
delle revisioni. La seconda ragione è 
che il progetto non è ancora molto 
maturo, anche se la revisione dispo¬ 
nibile è stabile. Git nudo e crudo si è 
dimostrato perfettamente usabile, 
sempre molto veloce e all’altezza 
delle aspettative. Va senz'altro con¬ 
siderato in un piano di migrazione 
da Cvs e in una nuova installazione. 
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Di David Papini 


SVILUPPO 


Adobe Dreamweaver CS5: 

inserire una fotogallery con JavaScript 


IL VIDE0C0RS0: COSTRUIAMO UN SITO DI PROVA 

Come realizzare uno show di immagini interattivo senza scrivere nemmeno 
una riga di codice. Sul DVD allegato, il corso e i materiali per la realizzazione. 


N el webcast del mese scorso ave¬ 
vamo affrontato la creazione di 
un semplice sito con Dreamweaver 
CS5. Nel videocorso incluso nel Dvd 
allegato a questo numero di PC Pro¬ 
fessionale riproponiamo gli stessi 
documenti di sito di esempio come 
punto di partenza per la creazione 
della nostra gallery realizzata attra¬ 
verso l'uso di JavaScript! 

In primo luogo dovrete salvare sul 

vostro desktop la cartella contenen¬ 
te i file relativi al webcast che trova¬ 
te nel Dvd allegato. Quella cartella, 
una volta aperto Dreamweaver, sarà 
quella che definiremo, attraverso il 
pannello FILE -> Gestisci siti -> 
Nuovo, come la cartella di lavoro. 
Fatto questo ci troveremo il sito 
aperto in forma di una cartella di co¬ 
lore verde all'interno del pannello 
FILE. Eseguendo un doppio clic col 
mouse sulla pagina «photogallery» 
apriremo il file nell'editor e questo ci 
permetterà di iniziare realizzare i 
nostri obiettivi. 

Seguendo l'impronta dello spirito 

che ci ha animato nel webcast scorso 
e cioè quella di utilizzare principal¬ 
mente gli strumenti automatici di 
Dreamweaver evitando di dover 
scrivere codice manualmente, usia¬ 
mo il pannello Inserisci per piazzare 
una tabella sulla nostra pagina. Al¬ 
l'interno della tabella trascineremo, 
dalla cartella Immagini -> Milano, le 
versioni piccole delle illustrazioni 
che compongono la nostra gallery. 
Le immagini in questione sono mar¬ 
cate con il suffisso "_small" e sarà 
sufficiente selezionarle col mouse e 
trascinarle singolarmente alLinterno 
delle celle della tabella inserita. 
Prenderemo poi qualche minuto per 
creare una pagina web per ogni im¬ 
magine grande. A queste pagine as- 
soceremo un CSS di tipo "embed- 


ded” (sulle singole pagine) e toglie¬ 
remo i margini di default della pagi¬ 
na: questo ci permetterà, in seguito, 
di aprire la finestra con l'immagine 
all'interno delle dimensioni precise 
dell'immagine stessa senza margini 
bianchi attorno. 

Adesso entra in scena il nostro Java¬ 
Script. Apriamo, dal menu finestra il 
pannello Comportamenti (da non 
confondere con il pannello Compor¬ 
tamenti Server, che gestisce ben al¬ 
tro tipo di funzionalità) e selezionia¬ 
mo la prima della nostre immagini. 
Al duplice scopo di far apparire la 
"manina" al rollover col mouse so¬ 
pra l'immagine e di comunicare al 
link che sarà il codice JavaScript a 
gestire le funzionalità, associamo a 
questo collegamento scrivo nel cam¬ 
po "Link" dell'immagine piccola 


"javascript:;". In ultima istanza non 
ci resterà, a questo punto, che ag¬ 
giungere il comportamento “apri fi¬ 
nestra browser" dal pannello Com¬ 
portamenti e predisporre le pro¬ 
prietà necessarie (cioè l'indirizzo del 
file da visualizzare e le misure della 
finestra che lo ospiterà). 

Come completamento di questo 
webcast vi proponiamo anche 'inse¬ 
rimento di un link mailto, il classico 
link da pagina "contatti” che apre la 
finestra di Outlook con il campo de¬ 
stinatario precompilato. 

Vi diamo appuntamento al prossimo 
webcast, nel quale vedremo l'inseri¬ 
mento di JavaScript ben più comp¬ 
lessi ed articolati grazie al Frame- 
work Spry, sempre attraverso 
Dreamwever Cs5. • 
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LEGGE E BIT 


Di Andrea Monti 


Dalla Corte di cassazione 

una conferma: non esiste il furto di 



I file, se non sottratti con il supporto che li contiene, 
non sono "cosa" e quindi non possono essere rubati. 


L a sentenza n. 44840/2010 depo¬ 
sitata dalla quarta sezione pe¬ 
nale della Corte di cassazione stabi¬ 
lisce un'interessante differenza fra 
sottrarre dati riservati portandosi via 
il supporto vero e proprio che lì con¬ 
tiene, e trasferirli (sempre senza 
giustificato motivo) via internet da 
un computer all'altro. Nel primo ca¬ 
so, ritiene la corte, si è in presenza 
del reato di furto, mentre nel secon¬ 
do il reato da contestare è "soltan¬ 
to" quello di appropriazione di se¬ 
greti perché le informazioni sono 
immateriali, e dunque in questo ca¬ 
so non si può parlare di "sottrazione 
di cosa mobile" 

Il caso esaminato dai giudici riguar¬ 
dava il dipendente di un'azienda 
che, prima di licenziarsi, aveva spo¬ 
stato una serie di dati commerciali 
su computer diversi da quelli azien¬ 
dali, per poi riutilizzarli facendo 
concorrenza all’ex datore di lavoro. 
Inizialmente le accuse avevano ri¬ 
guardato un ampio spettro di reati: 
dall’accesso abusivo, al furto, alla ri¬ 
velazione di segreto industriale. 
Nel corso del processo di appello 
egli veniva assolto dall'accusa di ac¬ 
cesso abusivo, ma veniva condan¬ 
nato per gli altri due reati. 

Ed è a questo punto che interviene 
la Corte di cassazione analizzando 
il ricorso del condannato e stabilen¬ 
do in primo luogo che "è da esclu¬ 
dere la configurabilità del reato di 
furto nel caso di semplice copiatura 
non autorizzata di file contenuti in 
un supporto informatico altrui, non 
comportando tale attività la perdita 
del possesso della "res" da parte 
del legittimo detentore” poiché “ la 
sottrazione di dati, quando non si 
estenda ai supporti materiali su cui 
i dati sono impressi (nel qual caso si 
configura con evidenza il reato di 
furto), altro non è che una «presa di 
conoscenza» di notizie, ossia un fat¬ 


to intellettivo rientrante, se del ca¬ 
so, nelle previsioni concernenti la 
violazione dei segreti. " 

Benché formalmente corretto, il ra¬ 
gionamento della sentenza, quanto¬ 
meno in relazione ai file, non può 
essere condiviso. Un file è a tutti gli 
effetti una "cosa". Non viene trasfe¬ 
rito telepaticamente ma si sposta 
sempre da un supporto all'altro (un 
cavo di rete, le onde elettromagneti¬ 
che ecc. ecc.). Soprattutto, un file, a 
differenza di una informazione, è 
destinato a far funzionare un pro¬ 
gramma (come nel caso di specie, 
dove elenchi clienti e informazioni 
commerciali strutturate - magari - 
in tabelle di fogli elettronici servono 
per far girare i software). 

Il risultato pratico e paradossale di 
questo orientamento della Cassazio¬ 
ne è che se copio dei file e poi li 
cancello dal computer che origina¬ 
riamente li conteneva, commetto, 
oltre al reato di appropriazione di 
segreti, anche quello di danneggia¬ 
mento informatico e - probabilmen¬ 
te - anche accesso abusivo. Se inve¬ 
ce porto via il supporto commetto 
furto, e se trasferisco i file lasciando 
le cose come stanno, violo "soltan¬ 
to" l'articolo che punisce la divulga¬ 
zione di segreti. Nella sostanza, 
però, quello che faccio è, appunto, 
sottrarre oggetti informatici a chi li 
detiene. Cioè rubarli. Non discuto il 
fatto che la posizione della Corte di 
cassazione sia fondata sulla relazio¬ 
ne parlamentare che, nel 1993, fece 
da apripista all'introduzione in Italia 
dei computer crime. 

Rimane però il fatto che già vent' an¬ 
ni fa il legislatore dimostrò di non 
avere molto chiare diverse questioni 
tecniche, producendo una confusio¬ 
ne che dura tutt'ora. Applicando, 
per esempio, il principio di diritto 
formulato da questa sentenza, infat¬ 
ti, l'uso di software peer-to-peer (o 


qualsiasi altro sistema a distanza) 
per scambiare file non potrebbe mai 
essere qualificato come "furto". Con 
buona pace delle campagne ’me- 
diatiche" alle quali per anni abbia¬ 
mo assistito in ogni luogo, e che par¬ 
lavano di "furto di software", di sog¬ 
getti "nel mirino" e via così. Dalla 
lettura della sentenza emergono an¬ 
che alcune considerazioni collatera¬ 
li, relative al come si sia giunti a in¬ 
dividuare il soggetto che, poi, sareb¬ 
be stato condannato. E' abbastanza 
frequente leggere su risorse specia¬ 
lizzate o ascoltare interventi nei con¬ 
vegni dove si afferma che la presen¬ 
za di file su un computer non implica 
automaticamente il fatto che li abbia 
caricati il titolare dell'account. In li¬ 
nea di principio questo può anche 
essere vero, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che nel processo penale, oltre 
alle prove materiali, ci sono le prove 
logiche. Cioè dei ragionamenti che il 
giudice può fare per stabilire un le¬ 
game fra un fatto e un soggetto. 

In questo caso, si legge nella senten¬ 
za, è proprio la prova logica ad ave¬ 
re concluso che fosse stato "proprio 
lui ad aprire i file (e non altro colle¬ 
ga parimenti munito di password, 
come eccepito dalla difesa) dal mo¬ 
mento che egli aveva ammesso di 
essere stato al lavoro in quei tre 
giorni senza lamentarsi che un qual¬ 
che collega gli avesse impedito di 
utilizzare il computer, come sarebbe 
dovuto avvenire se qualcun altro 
avesse operato al suo posto;" non 
solo, «sempre ragioni logiche face¬ 
vano ritenere che egli avesse dupli¬ 
cato i file, dal momento che, essen¬ 
dosi licenziato, non poteva avere in¬ 
teresse ad aprirli per svolgervi una 
normale attività lavorativa». 

La conseguenza concreta dell'utiliz- 
zo della prova logica nei termini che 
abbiamo appena visto è che la dife¬ 
sa basata sulla tesi «è stato qualcun 
altro» senza fornire elementi con¬ 
creti a sostegno di questa afferma¬ 
zione, specie nel campo dei compu¬ 
ter crime, porta direttamente verso 
le porte del carcere. • 
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Di Davide Piumetti 


PC TECH 


Strato e AMD 

web hosting ad alta efficienza 


Le ultime tecnologie lato 
server permettono adesso 
alle aziende di migliorare 
le prestazioni dei propri 
sistemi risparmiando 
energia e tenedo 
sotto controllo i costi. 


O ltre 4 milioni di siti web, spazio 
per oltre 43.000 server con una 
banda di circa 60 Gbit/s e oltre 3.500 
Tbyte di dati trasferiti ogni mese. 
Questi sono i numeri chiave di Stra¬ 
to, azienda tedesca tra i leader nella 
fornitura di spazio web in Europa. 
La mole di dati è impressionante e la 
nostra curiosità ci ha spinto a inda¬ 
gare su come, tecnologicamente 
parlando, sia possibile gestire in ma¬ 
niera corretta tutti questi dati e qua¬ 
li sono i requisiti chiave delle mac¬ 
chine che Stato utilizza per ospitare i 
siti web di oltre 1,4 milioni dì clienti. 

Insieme ad AMD, storico partner di 
Strato, e in occasione di un rinnovo 
parziale del parco macchine dell'a¬ 
zienda tedesca, abbiamo visitato 
uno dei due datacenter presenti in 
Germania (a Berlino e Karlsruhe) 
che lavorano in configurazione mir- 
ror, ovvero ospitando allo stesso 
tempo i medesimi dati con un occhio 
attento alla sicurezza dei clienti. La 
domanda che ci siamo posti da subi¬ 
to è stata su quale base Strato (e le 
molte aziende del settore) sceglie i 
componenti hardware da utilizzare 
per i propri server, condizione che 
può risultare molto utile anche 
ai semplici appassionati o ai ge¬ 
stori IT nostrani nella creazione 
di un server domestico o un pic¬ 
colo dispositivo aziendale. 


Se in ambito consumer o worksta¬ 
tion il parametro chiave nella scelta 
di un componente è la potenza, lo 
stesso non si può certo dire per siste¬ 
mi aziendali come Strato. In un data¬ 
center di grande livello la potenza di 
una singola macchina non è infatti 
più un dato di grande importanza, 
vista la diffusione sempre maggiore 
di architetture server virtuali o di ti¬ 
po cloud infatti, i datacenter ospita¬ 
no solitamente migliaia di macchine 
connesse tra loro, che possono esse¬ 
re utilizzate solo in parte per scopi 
specifici. Semplificando al massimo 
possiamo immaginare un'intera 
stanza piena di armadi e server (pro¬ 
prio quelli delle fotografie qui so¬ 
pra), e considerarli come un grande 
calderone comprendente elementi 


I nuovi processori AMD Opteron 
a 6, 8 o 12 core, rappresentano 
l'ideale per i server gestiti da Strato. 



hardware di ogni tipo, con migliaia 
di processori, dì Gbyte di memoria e 
di spazio disco. Quando un cliente 
chiede uno spazio web o l'affitto di 
un server, Strato non dedica certo 
una singola macchina al cliente, ma 
utilizza in base alle specifiche esi¬ 
genze un certo numero di core, un 
quantitativo stabilito di memoria 
Ram e uno spazio su disco ben defi¬ 
nito. Questi componenti non hanno 
però nel sistema dì gestione genera¬ 
le un posto fisso nell'infrastnittura, 
ma possono essere quelli presenti su 
una qualunque delle macchine in 
sala. Utilizzando questo schema il 
numero di server presenti non è più 
indicativo sul numero di server vir¬ 
tuali realmente utilizzati (che sono 
molti di più), e l'installazione di nuo¬ 
vi sistemi permette di scalare 
la potenza a disposizione in 
maniera quasi lineare. 

Strato e AMD, che ha da sem¬ 
pre fornito un supporto di pri¬ 
missimo livello all'azienda te¬ 
desca, studiano insieme solu¬ 
zioni sempre più avanzate in 
questa direzione, ottimizzando 
il proprio datacenter la prima e 



Il datacenter di Strato incarna l'ideale tedesco 
di efficienza. Tutti gli armadi sono studiati 
per massimizzare il raffreddamento dei componenti. 
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introducendo processori sempre più 
versatili e orientati alla virtualizza- 
zione la seconda. L'evoluzione delle 
Cpu Opteron rappresenta appieno 
quanto auspicabile da Strato: se fino 
a qualche anno fa il dato più impor¬ 
tante per un processore era sola¬ 
mente il rapporto tra prezzo e pre¬ 
stazioni, con un occhio solo accen¬ 
nato ai consumi, oggi le cose sono 
diametralmente opposte. Il punto fo¬ 
cale per un processore server per 
questo tipo di applicazioni non è più 
infatti relativo alle prestazioni, ma al 
rapporto tra potenza elaborativa e 
consumi, lasciando in secondo piano 
il costo iniziale del processore. 

Con un sistema di gestione virtuale 
dei server non è infatti più necessa¬ 
rio utilizzare una singola Cpu per 
server noleggiato, ma è possibile as¬ 
sociare un qualunque tipo di mac¬ 
china virtuale con potenza e caratte¬ 
ristiche definite puntualmente in ba¬ 
se alla richiesta del cliente. Fino a 
due anni fa Strato utilizzava proces¬ 
sori AMD ad alte prestazioni, in gra¬ 
do di ospitare su una singola mac¬ 
china più server virtuali differenti. 
Le richieste energetiche erano però 
tali da consentire di inserire all'in¬ 
terno di ogni armadio (con potenza 
massima erogabile di 5,5 kVA) un 
numero limitato di server. Oggi, in¬ 
sieme alla presentazione da parte di 
AMD della nuova generazione di 
Cpu Opteron six core con richieste 
energetiche ridotte è possibile inse¬ 
rire in un armadio 42 server dual 
processor con Cpu Opteron 4164, 
per un totale di 504 core disponibili 
per ogni armadio. Grazie ai nuovi 
processori Strato è riuscita a sostitui¬ 
re, a parità di spazio occupato e po¬ 
tenza necessaria, i 19 server basati 
su Cpu Opteron quad core 2382 che 
offrivano al massimo 152 core a 2,6 
GHz per ogni armadio. 

Tralasciando il prezzo iniziale delle 
Cpu, considerato un costo fisso che 
viene ammortizzato rapidamente, i 
nuovi processori AMD Opteron 4100 
Lisbon (a 6 core) e 6100 Magny 
Cours (a 8 e 12 core) offrono un rap¬ 
porto tra consumo e prestazioni su¬ 
periore a ogni altra generazione. Il 
prezzo per il mantenimento di siste¬ 
mi di questo tipo è infatti la principa¬ 
le voce di costo di questi server e ot¬ 
tenere un valore di watt/operazione 



inferiore ai modelli precedenti per¬ 
mette di contenere notevolmente il 
costo di gestione dell'apparato. Con¬ 
testualmente al rinnovo di alcuni ar¬ 
madi nella sede berlinese di Strato e 
al lancio di AMD in Europa dei nuo¬ 
vi processori Opteron abbiamo po¬ 
tuto assistere allo switch-off tra le 
vecchie macchine e i nuovi server 
con Cpu Opteron 4180 Lisbon. Il 
passaggio, avvenuto in tempo reale 
tra i sistemi, ha permesso di con¬ 
frontarne direttamente i valori pre¬ 
stazionali e di consumo: la media di 
watt/operazìone necessaria ai ser¬ 
ver precedenti era di 10,06 watt, va¬ 


lore che cala del 25% con i nuovi 
modelli, toccando l'ottimo risultato 
di 7,51 watt. I dati non hanno un 
senso in termine assoluto, in quanto 
in base all'utilizzo aziendale dei ser¬ 
ver l'energia richiesta per compiere 
determinate operazioni varia signi¬ 
ficativamente, ma mostra in manie¬ 
ra inequivocabile come AMD conti¬ 
nui a innovare in termini di rispar¬ 
mio energetico, senza sacrificare la 
potenza dei propri prodotti ma pun¬ 
tando soprattutto ad ottenere, gene¬ 
razione dopo generazione, il miglior 
rapporto tra i parametri operativi 
dei propri processori. • 



[il STRATO 


2008 


Processori 
AMD Opteron 
2300 


Spazio 

sprecato 



19 server 
152 core 



Processori 
AMD Opteron 
4100 EE 


Con un 
power bud¬ 
get di 5,5 
kVA per 
ogni arma¬ 
dio l’utiliz¬ 
zo di pro¬ 
cessori 
Opteron di 
nuova ge¬ 
nerazione 
permette 
di incre¬ 
mentare di 
2,8 volte 
la potenza 
di calacolo 
di ogni ar¬ 
madio. 

42 server 
504 Core 


Con 5,5 kVA per ciascun armadio 
si utilizzano solo processori a basso 
consumo per ottimizzare gli ingombi. 
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FIERE 

Torna a Bari l'appuntamento 

con Smau Business 


Smau Business Bari, prima tappa del Roadshow 2011, aprirà le porte 
della Fiera del Levante il 9 e 10 febbraio con una due giorni ricca 
di eventi dedicati ad imprenditori e decisori aziendali del Sud Italia 



G iunta alla sua terza edizione 
Smau Business Bari si propone 
di facilitare rincontro tra i principali 
fornitori di soluzioni tecnologiche, gli 
imprenditori e i decisori aziendali 
delle imprese locali. L'evento di Bari, 
che lo scorso anno ha registrato 2.800 
visitatori, sarà organizzato in collabo- 
razione con Confindustria Bari e Bar¬ 
letta, Andria, Trani e sarà un'occasio¬ 
ne per mostrare alle imprese del ter¬ 
ritorio come innovare i processi 
aziendali per migliorare la produtti¬ 
vità e la competitività investendo 
nelle tecnologie informatiche. 

Ampio spazio quest'anno sarà dato 
alle ultime novità tecnologiche e alle 
tendenze del settore come il Cloud 
Computing, la soluzione che pro¬ 
mette di rivoluzionare l'attività delle 
piccole e medie imprese permetten¬ 
do loro di utilizzare le tecnologie 
informatiche in modalità "a consu¬ 
mo", senza doverle acquistare, con 
un notevole risparmio sui costi e una 
riduzione della complessità di ge¬ 
stione delle problematiche infra¬ 
strutturali e applicative. Non man¬ 
cheranno poi le ultime novità in ma¬ 
teria di Architetture IT, Business In¬ 
telligence, Sistemi Gestionali Inte¬ 
grati e CRM, Fatturazione elettroni¬ 
ca e dematerializzazione dei docu¬ 
menti, Information security, Mobi- 
le&Wireless e le ultime Soluzioni di 
Comunicazione Avanzata presentate 
dai principali protagonisti del setto¬ 
re e dalle più innovative aziende del 
territorio. 

I partecipanti, inoltre, potranno assi¬ 
stere ai numerosi workshop formati¬ 
vi presentati in parte dai docenti del¬ 
le più prestigiose Business School 
italiane e analisti di mercato come 
Aism, Adico Gartner, IWA e la 
School of Management del Politec¬ 


nico di Milano in parte dai player 
ICT che racconteranno numerosi ca¬ 
si reali di imprese locali per mettere 
in evidenza i benefici di business 
derivanti dall'adozione delle moder¬ 
ne tecnologie. 

Da non perdere il programma di in¬ 
contri che si terranno alLinterno del¬ 
l'Arena Marketing Trends, l'area de¬ 
dicata a tutti coloro che vorranno ap¬ 
prendere i segreti per fare business 
attraverso i social media e il Web 2.0 
e, novità di quest'anno, gli operatori 
del Canale ICT (rivenditori hardwa¬ 
re e software, System integrator, var, 
isv e sviluppatori) potranno contare 
su Smau Trade che proporrà, sulla 
scia di Milano, un calendario di con¬ 
tenuti ed eventi dedicati e numerose 
occasioni di networking. 

In programma anche tre laboratori 
della durata di 90 minuti ciascuno, 
curati dalla School of Management 
del Politecnico di Milano volti a for¬ 
nire indicazioni pratiche ed esempi 


Gratis a Smau Business 
Bari con PC Professionale 

Volete partecipare alla manifestazione del 
9 e 10 febbraio a Bari? PC Professionale 
vi offre il biglietto d’ingresso. Registrate¬ 
vi alla alla manifestazione direttamente 
dal nostro ed evitate le code: 

www.pcprofessionale.it/smau 


concreti per implementare la Fattu¬ 
razione Elettronica e Dematerializ- 
zazione dei Documenti, le più inno¬ 
vative soluzioni di Unified Commu- 
nication e Collaboration, e per inno¬ 
vare e migliorare l'attività di Proget¬ 
tazione. 

Il primo giorno della manifestazione, 
in collaborazione con Regione Pu¬ 
glia, saranno consegnati i premi In¬ 
novazione ICT, un riconoscimento 
conferito a tutte quelle aziende 
utenti e le pubbliche amministrazio¬ 
ni che hanno migliorato il proprio 
business attraverso l'utilizzo delle 
moderne tecnologie. 

Tra le aree di punta dell'edizione 
2011 citiamo i "Percorsi dell'Innova¬ 
zione: dall'Idea al Business" una ve¬ 
trina qualificata dove le giovani 
realtà pugliesi e del sud Italia espor¬ 
ranno i propri progetti e prototipi al¬ 
tamente innovativi, alla ricerca di 
opportunità di business e contatti 
con potenziali finanziatori. 

Infine in collaborazione con Comuf- 
ficio, Smau Business Bari dedicherà 
un'area speciale alLInnovazione per 
il Retail e la Grande Distribuzione 
Organizzata. L'iniziativa accoglierà 
il pubblico professionale che opera 
nel mondo del commercio con 
un'ampia offerta espositiva di tecno¬ 
logie per il punto vendita e di solu¬ 
zioni di controllo e di sicurezza, ab¬ 
binata a un programma di convegni 
di alto livello. • 
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Social bookmarking: 

meglio se fai da te 


Di Marco Fioretti 


Il futuro di Delicious 
è incerto? Vi proponiamo 
una ricetta per gestire 
i propri bookmark con 
soluzioni open source 

Q uello passato è stato un anno 
piuttosto importante per utenti e 
fornitori di cloud computing (vedi 
box). Il 2010 è il primo anno in cui la 
consapevolezza fra il grande pubbli¬ 
co di certi limiti di questa tecnologia 
è aumentata notevolmente, da quasi 
nulla che era negli anni precedenti. 
Le lamentele contro i vari rischi per 
la privacy legati a Facebook sono au¬ 
mentate a tal punto da destare un 
grandissimo interesse per il suo con¬ 
corrente Diaspora (https://joindia- 
spora.com), che è comunque tuttora 
allo stato alfa. Su un altro fronte, 
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L'interfaccia 
standard 
di Delicious: tutti 
i bookmark caricati 
dagli utenti 
registrati sono 
indicizzati secondo 
le etichette (tag) 
scelte dagli utenti 
stessi, consentendo 
a chiunque 
di fare ricerche 
su qualsiasi 
argomento spesso 
più accurate 
di quelle 
di Google. 


Wikileaks ha mostrato quanto è diffi¬ 
cile fermare la diffusione di docu¬ 
menti digitali via Internet. La stessa 
vicenda ha però messo in luce anche 


Che cos'è davvero il cloud computing? 


C loud computing è un’espressione inglese che letteralmente significa “elaborazione e con¬ 
servazione di dati oppure uso di software, nella nuvola”. Il concetto non è affatto nuovo: 
la stessa cosa negli anni 90 si chiamava ASP (Application Software Provider) e prima ancora 
remote computing. La nuvola in questione è quella costituita da tutti i server che aziende, 
Pubbliche Amministrazioni, Università e altre organizzazioni mettono a disposizione attraver¬ 
so Internet a chiunque lo desideri. Fare cloud computing significa usare, nella finestra di un 
qualsiasi browser connesso a Internet, programmi software che girano su quei server anziché 
sul computer che si ha di fronte. L’accesso ai medesimi viene fornito a pagamento oppure, 
come nel caso di Facebook, vendendo spazi pubblicitari nelle pagine mostrate dai browser 
agli utenti. Il vantaggio enorme del cloud computing è che permette di fare senza pensieri tut¬ 
te le cose per cui, tradizionalmente, serve un computer: senza dover comprare un PC nuovo 
ogni pochi anni e soprattutto senza perdere tempo a comprare, installare, configurare e tene¬ 
re aggiornato alcun programma. Il vantaggio del cloud computing è che basta aprire un qual¬ 
siasi browser su qualsiasi computer, anche in prestito, per lavorare sempre allo stesso modo. 
Gli svantaggi enormi del cloud computing sono che, per definizione, è possibile soltanto 
quando è disponibile una connessione a Internet e che si è alla mercè del proprietario della 
nuvola, cioè dei server remoti su cui si lavora e si conservano i propri dati. 


un lato poco piacevole di molti servi¬ 
zi Online oggi essenziali o popolaris¬ 
simi, dai server Dns per rintracciare i 
vari siti su Internet a Paypal. Questi 
servizi sono tutti gestiti in maniera 
centralizzata, su cui gli utenti finali 
hanno poca o nulla voce in capitolo. 
Come fare quando i proprietari di 
quei server cancellano gli account 
dei loro utenti, li rendono a paga¬ 
mento (è successo con il social 
network Ning a metà 2010) o ne vie¬ 
tano semplicemente l'uso in certi ca¬ 
si (come è avvenuto con le donazioni 
a Wikileaks)? Lo stesso discorso vale 
anche per la posta elettronica, quan¬ 
do si usa un account come Gmail o 
Yahoo, oppure con tutti i servizi gra¬ 
tuiti come Dropbox o Flickr, che of¬ 
frono spazio su Web su cui salvare o 
condividere i propri file. 

Da questo punto di vista, il 2010 si è 
chiuso con parecchie discussioni e 
preoccupazioni riguardo alla possibi¬ 
le chiusura o sconvolgimento di un 
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altro popolarissimo servizio di cloud 
computing: il portale di social book- 
marking Delicious, di proprietà di 
Yahoo, che a metà dicembre ha co¬ 
municato di volerlo vendere. Poiché 
il social bookmarking è utilissimo, 
con o senza Delicious, questo mese 
vedremo che cos'è e come servirsene 
da soli, utilizzando esclusivamente 
software Open Source. 

Il mondo del social 
bookmarking 

Nel World Wide Web i bookmark 
(segnalibri) sono gli indirizzi dei si¬ 
ti che ci interessano. I browser san¬ 
no come ricordarli, per evitare a noi 
di doverli riscrivere a mano ogni 
volta che si vogliono ricaricare 
quelle pagine. Oggi qualsiasi brow¬ 
ser ha un'interfaccia dedicata alla 
collezione dei bookmark, per tener¬ 
li in ordine e ritrovarli facilmente 
quando servono. L'altra funzione 
sempre presente è la capacità di 
salvare i bookmark su file separati o 
caricarli dagli stessi file, anche 
quando sono stati generati da altri 
browser. Questo però è un modo di 
lavorare che andava bene per gli 
anni ‘90, quando il Web era molto 
più piccolo di adesso e comunque 
se ne faceva un uso molto più ridot¬ 
to: oggi, invece, mostra seriamente 
la corda per vari motivi. 


Che significa Lamp? 


I siti Web dinamici si basano su pochi com¬ 
ponenti fondamentali: un database da cui 
estrarre ogni volta dati diversi; un programma, 
o interprete, capace di interrogare quel databa¬ 
se in maniera corrispondente ai desideri degli 
utenti e formattare il risultato come pagina 
Html; un Web server capace di far partire ogni 
volta quel programma e rispedire al browser 
che l’ha richiesta quella pagina Html. 

La soluzione più comune su Linux è il cosiddet¬ 
to ambiente Lamp, così chiamato dai nomi dei 
suoi componenti: Linux, Apache, MySql e Php. 
Gli ultimi due sono il database e l’interprete. 
Apache, MySql e Php girano senza problemi an¬ 
che su Windows: quando questo accade si par¬ 
la di piattaforme Wamp. In pratica questo signi¬ 
fica che quasi qualunque applicazione Lamp si 
può usare senza problemi anche su Windows 
dopo aver installato prodotti come WampServer 
(www.wampserver.com), un pacchetto integra¬ 
to che contiene versioni per Windows di Apa¬ 
che, MySql e Php. 



Quando si ha un account Delicious, per aggiungervi un bookmark ed etichettarlo 
basta un clic sull'apposito pulsante (installabile come estensione del browser) 
per aprire un modulo che permette anche di aggiungere una breve descrizione. 


Uno è che, oggi, anche chi fa un uso 
semplificato di Internet può ritrovarsi 
facilmente con parecchie centinaia 
di bookmark: tenerli tutti indicizzati 
in maniera coerente e ritrovare sem¬ 
pre, subito, quelli che interessano 
anche anni dopo averli inseriti, è 
un'attività molto lenta e frustrante se 
si ha a disposizione solo l'interfaccia 
di un browser. In aggiunta a questo, 
conservare i propri bookmark all'in- 
terno del proprio computer significa 
non poterli condividere con amici e 
colleghi e soprattutto non poterli usa¬ 
re quando ci si trova lontani da quel 
computer. 

Il social bookmarking è un servizio 
Web semplicissimo, che risolve bril¬ 
lantemente entrambi questi proble¬ 
mi: i bookmark vengono salvati e in¬ 
dicizzati direttamente in uno specia¬ 
le account personale, su un server 
accessibile da Internet. In questo mo¬ 
do sono sempre a disposizione dei lo¬ 
ro proprietari, da qualunque compu¬ 
ter questi accedano alla rete e senza 
alcun problema di sincronizzazione 
fra una macchina e l'altra. Inoltre, 
quando un utente lo consente, alcuni 
suoi bookmark diventano visibili a 
qualunque altro navigatore Online ne 
visiti la pagina sul portale di social 
bookmarking. Tutti questi siti con¬ 
sentono anche di assegnare varie tag 
(etichette) a ogni bookmark. È possi¬ 
bile quindi creare insieme ad altri 
utenti, condividendoli e indicizzan¬ 
doli insieme attraverso Internet, col¬ 
lezioni di bookmark pubbliche. Que¬ 


sta è, probabilmente, la vera potenza 
del social bookmarking: per il modo 
in cui vengono create, queste raccol¬ 
te sono quasi sempre molto più este¬ 
se e strutturate, quindi molto più uti¬ 
li, di quelle costruibili da soli. In un 
certo senso, il social bookmarking 
non è altro che il metodo di Wikipe- 
dia applicato ai bookmark. 

Un'altra caratteristica interessante è 

il fatto che ogni account utente e 
ogni etichetta hanno un Uri unico e 
permanente: i bookmark relativi a 
Linux di Mario Rossi saranno quindi 
tutti disponibili Online a un indirizzo 
del tipo www.esempio.com/Mario- 
Rossi/Linux. Ognuno di questi Uri ha 
anche un feed Rss, leggendo il quale 
si può essere sempre tempestiva¬ 
mente informati su quali pagine sono 
state aggiunte a ogni categoria. Al¬ 
cuni insegnanti già usano questa tec¬ 
nologia sul lavoro per distribuire ai 
propri studenti, con il minimo sforzo, 
una lista sempre aggiornata di tutte 
le pagine che dovrebbero leggere 
per seguire un corso. 

Alternative Open 
Source a Delicious 

Come dicevamo a inizio articolo, al 
momento in cui scriviamo il futuro di 
Delicious, il sistema di social book¬ 
marking più popolare del momento, 
è incerto. Fortunatamente esistono 
alternative Open Source di diverso 
tipo, tutte utilizzabili su Linux, Win- 
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dows e Mac OS. Se non interessa 
condividere bookmark, ma si vuole 
solo avere i propri sempre a disposi¬ 
zione su qualsiasi computer su cui 
giri Firefox, si può usare il servizio 
Firefox Sync (www.mozilla.com/en- 
US/mobile/sync), che è integrato 
nella versione 4 di quel browser e 
aggiungibile come plugin nella pre¬ 
cedente. Firefox Sync gestisce non 
solo i bookmark ma anche la storia di 
navigazione e altri informazioni co¬ 
me schede aperte e password. Tutti i 
dati vengono conservati in forma ci¬ 
frata sui server di Mozilla.org. 

D'altra parte, costruirsi un vero e 
proprio sito di social bookmarking 
per uso privato o di lavoro, oltre a 
essere piuttosto facile come vedremo 
fra poco, ha anche diversi vantaggi 
non trascurabili. Tanto per comincia¬ 
re, è l'unica soluzione possibile se 
non si vogliono assolutamente met¬ 
tere i propri bookmark in mano a 
terzi: i programmi che presenteremo 
possono anche girare sia su un ac- 
count di Web hosting sia su un com¬ 
puter privato. In secondo luogo, quei 
programmi conservano i bookmark 
in un database MySql. La conse¬ 
guenza è che chi lo desidera può an¬ 
che gestirli, modificarli o analizzarli 
in qualsiasi modo direttamente da 
una delle tante interfacce grafiche 
per MySql, in maniere molto più so¬ 
fisticati di quanto non sarebbe possi¬ 
bile in un browser. 


Chiariti i motivi per cui può valere la 
pena di costruiirsi un sito di social 
bookmarking personale, prima di 
decidere quale software usare rima¬ 
ne un ultimo dubbio, almeno per chi 
già usa Delicious in maniera pesan¬ 
te: come si fa a migrare, cioè a tra¬ 
sferire automaticamente tutti i book¬ 
mark già caricati nel vecchio sito in 
quello nuovo? Il modo migliore, al¬ 
meno per chi ha un account Deli¬ 
cious creato dopo l'acquisizione di 
quel portale da parte di Yahoo, è uti¬ 
lizzare il servizio http://deliciou- 
sxml.com/. 

Facendo che sul pulsante presente in 
quella pagina effettuerete un login 
direttamente su Delicious. Il login 
avverrà in maniera tale da permette¬ 
re a un programma che gira su deli- 
ciousxml.com (ma senza comunicar¬ 
gli la vostra password) di accedere a 
tutti i vostri bookmark. Il risultato 


Scuttle è un programma 
Lamp scritto per 
sostituire Delicious 
nel modo più fedele 
e semplice possibile. 

È possibile anche 
migrare 

automaticamente, 
con la procedura 
descritta nell'articolo, 
tutti i propri bookmark 
da un sistema all'altro. 


sarà una copia dei medesimi, in for¬ 
mato Xml, in un unico file che potre¬ 
te salvare sul vostro computer e poi 
importare nei portali descritti nei 
prossimi paragrafi. 


Il software Open Source che più si 
avvicina a Delicious, nel senso che 
consente di creare siti per social 
bookmarking molto simili al portale 
originale, si chiama Scuttle 
(www.scuttle.org). Questo pro¬ 
gramma, che supporta quasi tutte 
le Api (interfacce di programmazio¬ 
ne) di Delicious, supporta installa¬ 
zioni con più utenti ed è semplice 
da installare quanto un blog Word- 
Press, se si ha già uno spazio di 
Web hosting con accesso a MySql e 
Php: il primo passo consiste nel 
creare, utilizzando un'interfaccia 
grafica come PhpMyAdmin, un da¬ 
tabase MySql riservato. 

Fatto questo, basta scrivere nel file 
di configurazione di Scuttle tutti i 
parametri relativi a quel database 
(nome, utente e password) e caricar¬ 
lo sul server insieme a tutti gli altri 
file del pacchetto. A quel punto si 
avrà, come dicevamo, un sito quasi 
identico a Delicious, da configurare 
e utilizzare direttamente dal proprio 
browser. Sarà possibile aggiungere 
al proprio account Scuttle la pagina 
che si sta leggendo in un certo mo¬ 
mento, direttamente dal browser, 
oppure visitare il proprio account e 
aggiungere bookmark a mano o mo¬ 
dificare quelli già esistenti. All'inizio 
conviene comunque importare in 
massa i bookmark dai file di backup 
di Firefox, oppure caricando quelli 
estratti dal proprio account Delicious 
tramite il sito deliciousxml.com de- 



Ocellus è un portale per social bookmarking aperto a tutti, nato a fine 2010 
e costruito proprio con il programma Scuttle, descritto in questo articolo. 


Scuttle e i suoi derivati 
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Scuttle non è l'unico sistema per farsi una propria copia personale 
di Delicious: anche Wordpress va bene, se si installano i plugin giusti. 


scritto in precedenza. Fino al 2010 
Scuttle è stato poco conosciuto, per 
ovvie ragioni. Se il motivo per fare 
social bookmarking è condividere i 
propri bookmark con altre persone, 
la scelta più logica è andare dove c'è 
già il maggior numero di utenti, cioè 
su portali come Delicious. Nonostan¬ 
te questo, Scuttle aveva già destato 
abbastanza interesse da dar vita a un 
derivato piuttosto interessante, chia¬ 
mato Semantic Scuttle (http://seman- 
ticscuttle.sourceforge.net/). La diffe¬ 
renza maggiore fra la versione Se¬ 
mantic e quella originale di Scuttle è 
che la prima permette di organizzare 
i tag in maniera gerarchica. 

In altre parole, si possono creare i 
tag Linux, Ubuntu e Fedora e poi 
definire gli ultimi due come sotto¬ 
categorie del primo, ritrovandosi 
con tutti i bookmark indicizzati nel¬ 
la stessa maniera. Come accade con 
Delicious, entrambe le versioni di 
Scuttle consentono di aggiungere a 
ogni bookmark una breve descrizio¬ 
ne e disattivare completamente, se 
li si installa solo per uso personale, 
la registrazione di altri utenti. Vo¬ 
lendo, si può provare come funziona 
Scuttle, o comunque rinunciare de¬ 
finitivamente a Delicious, anche 
senza installare alcun software. Le 
preoccupazioni di dicembre 2010 in¬ 
torno alla sorte di delicious hanno 


infatti spinto alcuni programmatori 
a creare un sito di social book¬ 
marking aperto a tutti e costruito 
proprio con Scuttle: si tratta del por¬ 
tale http://ocell.us. 

Per chi già gestisce un proprio blog 

con il software Wordpress 
(www.wordpress.org) esiste un'al¬ 
ternativa Open Source per il social 
bookmarking che è molto più sem¬ 
plice di Scuttle. Questa alternativa 
consiste nell'usare... proprio Word¬ 
press, o più esattamente una sua 
versione appositamente configurata 
per questo tipo di servizio. A. Pa- 
recki e S. Leary hanno creato rispet¬ 
tivamente un tipo di post Wordpress 
fatto apposta per rappresentare 
bookmark e un tema grafico che dà 
a un blog Wordpress lo stesso aspet¬ 
to del sito di Delicious. Il risultato, 
dal punto di vista della gestione e 
della facilità d'uso, è un normalissi¬ 
mo blog Wordpress: quando si vuole 
conservare ed etichettare un book¬ 
mark lo si pubblica nel blog come se 
fosse un articolo qualunque, ma 
usando il post per bookmark di Pa- 
recki. Quando si vuole ritrovare un 
bookmark, l'aspetto del blog e le 
sue funzioni sono tali, come dimo¬ 
stra la figura in queste pagine, che 
lo si può usare proprio come se si 
fosse su Delicious. Per una dimo¬ 
strazione interattiva basta visitare il 


blog con i bookmark di Parecki, che 
è accessibile a tutti all'indirizzo 
http://aaron.pk/bookmarks/. 

Il tema grafico e il plugin per i post 
per bookmark sono scaricabili dalla 
pagina http://aaron.pk/book- 
marks/about/. 

Altre soluzioni 

L’elenco dei programmi Open Sour¬ 
ce utilizzabili, in proprio o insieme 
ad altre persone, per gestire e con¬ 
dividere bookmark attraverso Inter¬ 
net non è limitato a Scuttle e Word¬ 
press. Un discorso simile vale per i 
tipi di lavoro condiviso che si posso¬ 
no fare con i bookmark. Infatti il so¬ 
cial bookmarking in senso stretto si 
esaurisce nel condividere collezioni 
di bookmark etichettate in maniera 
più o meno rigorosa. Questo però 
non basta, almeno ad alcuni utenti 
che vogliono anche poter votare, 
cioè esprimersi sulla qualità delle 
pagine Web corrispondenti ai book¬ 
mark. È per soddisfare questa esi¬ 
genza che sono nati siti come 
www.digg.com e, in seguito, softwa¬ 
re Open Source per creare portali 
dello stesso tipo su qualunque ac- 
count di Web hosting. La soluzione 
più popolare in questa categoria è il 
sistema di gestione dei contenuti 
Pligg (www.pligg.com). Questo pro¬ 
gramma crea un portale a cui chiun¬ 
que può registrarsi per segnalare ar¬ 
ticoli e votare quelli già inseriti da¬ 
gli altri utenti. Gli articoli più votati 
vengono automaticamente presen¬ 
tati nella home page del portale, nei 
relativi feed Rss e rimangono sem¬ 
pre in cima alle classifiche delle ri¬ 
spettive categorie. • 


Risorse 


O n articolo di Techcrunch (http://techcrun- 
ch.com/2010/12/29/delicious-in-purga- 
tory/) riassume in maniera abbastanza comple¬ 
ta tutte le perplessità sulla gestione di Delicious 
da parte di Yahoo che a fine 2010 hanno spinto 
parecchie persone a cercare soluzioni alternati¬ 
ve di social bookmarking. Chi volesse installare 
Scuttle o Semantic Scuttle da solo può seguire, 
in aggiunta alla documentazione reperibile sui 
rispettivi siti, le istruzioni dettagliate contenute 
nel tutorial www.linux.com/learn/tuto- 
rials/392855:weekend-project-replace-deli- 
cious-with-an-open-source-bookmark-service. 
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LINUX NEWS 


Nuovi scenari per Eternai Lands 

Eternai Lands (www.eternal-lands.com) è un gioco online multiutente, fruibile su qualsiasi compu¬ 
ter Linux o Windows dotato di scheda grafica compatibile con le librerie OpenGL, versione 1.2 o su¬ 
periori. I giocatori si ritrovano in un mondo fantastico composto da due continenti pieni di grotte, 
edifici misteriosi e zone sconosciute da esplorare in più di trenta missioni diverse. Nel gioco è inclu¬ 
sa una funzione chat. Quest'anno Eternai Lands ha una grafica rinnovata sia per i modelli dei gioca¬ 
tori sia per gli sfondi, un'interfaccia utente molto più curata e un registro di tutte le sfide (quest) in 
corso per scoprire i giocatori più in gamba e la possibilità di combattere a cavallo o con l’arco. 

CorneliOS è arrivato alla versione 1.0 

CorneliOS (www.cornelios.org) è un insieme di programmi per creare su un Web server un desktop 
completo, utilizzabile via Internet da qualsiasi browser. Una sola installazione di CorneliOS può ser¬ 
vire diversi utenti e comprende tutte le applicazioni di uso più comune, da file manager a Client per 
word processing e posta elettronica. Per questo motivo CorneliOS viene chiamato anche “sistema 
operativo su Web”. Il pacchetto contiene librerie e utility per creare all'interno di CorneliOS sistemi di 
gestione dei contenuti o qualsiasi altra applicazione database. CorneliOS è arrivato alla versione 1.0, 
cioè al punto in cui i suoi autori lo considerano pronto per lavorare via Internet, a gennaio 2011. 

Creare, aprire o modificare 

immagini ISO con ISO Master 

ISO Master (www.littlesvr.ca/isomaster) è un'interfaccia grafica, localizzata anche in italiano, per ma¬ 
nipolare le immagini ISO, cioè i file speciali, contententi altri file e cartelle di ogni tipo, che vengono 
copiati su Cd e Dvd per masterizzarli. Con ISO Master si possono recuperare singoli file da immagi¬ 
ni ISO complete, senza doverle copiare su Cd, o aggiungere altri file a un'immagine già esistente 
senza ripetere da capo l'intero processo. L'ultima funzione è particolarmente utile per risparmiare 
tempo quando ci si rende conto di aver dimenticato di inserire un file in un Cd ma non si ha più una 
copia di tutti gli altri file che lo componevano. ISO Master è disponibile sia per Linux sia per Win¬ 
dows (quest'ultima versione però, a differenza di quella per Linux, è a pagamento). Esistono pac¬ 
chetti già pronti per parecchie distribuzioni Gnu/Linux, che però non sono generati e gestiti diretta- 
mente dagli autori, ma da sviluppatori indipendenti: il loro elenco completo si trova nella pagina 
www.littlesvr.ca/isomaster/community/. 

Archivi fotografici più dinamici in Fotoxx 

Il software per fotoritocco e gestione di archivi di foto digitali Fotoxx (http://kornelix.squarespa- 
ce.com/fotoxx) si è recentemente arricchito di nuove funzioni. L'interfaccia di fotoritocco, tutta 
basata su cursori che permettono di variare parecchi parametri e vedere il risultato in tempo reale 
sull'immagine originale, contiene decine di funzioni. Quelle più popolari sono la cancellazione degli 
occhi rossi e la generazione di panorami o immagini Hdr (High Dynamic Range) a partire da singo¬ 
le foto. Fotoxx può lavorare con colori a 16 bit direttamente sui file Raw prodotti dalle fotocamere di¬ 
gitali più sofisticate, nonché sui loro metadati in formato Exit. La visione delle foto ora supporta sli- 
deshow con varie transizioni dinamiche fra un'immagine e la successiva. 

Portarsi un Web server in tasca 

è possibile con PageKite 

Far girare un sito Web dinamico in uno smartphone o laptop non è difficile. I processori di questi di¬ 
spositivi sono ormai abbastanza potenti per farlo e supportano tutti Linux e l'altro software Open 
Source necessario per questo tipo di applicazioni. Il problema semmai è che un Web server è utile 
solo se è direttamente raggiungibile via Internet a un indirizzo IP (Internet protocol) pubblico fisso, 
cosa quasi impossibile da ottenere oggi, almeno con smartphone e laptop in movimento. Per aggi¬ 
rare l'ostacolo si può però usare PageKite (http://pagekite.net/). Una volta configurato, questo script 
Python effettua automaticamente tutte le operazioni di configurazione proxy e tunneling necessarie 
per connettere il Web server nel terminale mobile a un qualsiasi altro computer dotato di quell'indi¬ 
rizzo IP fisso e pubblico, che farà quindi da proxy fra il server e il resto di Internet. 


Tutte le novità 
dal panorama 
_Hj Teci_ 



jmorjMiJ 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 



Ritornano in Cali of Duty 

tutti i punti di forza della serie 


Treyarch lancia il guanto di sfida a Infinity Ward con 
CoD: Black Ops, che offre un'esperienza single player 
di rara intensità e un comparto multiplayer eccellente. 


D opo i recenti sconvolgimenti che 
hanno portato al licenziamento 
dei responsabili di Infinity Ward e 
alla conseguente diaspora di molti 
membri di questo team di sviluppo, 
la responsabilità del progetto Cali of 
Duty: Black Ops è finita tutta nella 
mani di Treyarch che già si era ci¬ 
mentata con diverse iterazioni della 
serie. Questo nuovo episodio del ce¬ 
lebre sparatutto bellico si concentra 
ora su tutta una serie di missioni am¬ 
bientate durante il periodo della 
Guerra Fredda con il giocatore coin¬ 
volto in una serie di missioni dietro 
le linee nemiche che lo porteranno 
da Cuba al Laos, dal Vietnam ai 
monti Urali. La formula vincente è 


Cali of Duty: Black Ops 

Euro 59,90 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 

• Campagna in single player 
intensa e cinematografica 

• Multiplayer allo stato dell’arte 
« Diversi contenuti interessanti 

• Single player come sempre piuttosto breve 

• Livelli molto lineari 

• Nessuna innovazione tecnica di rilievo 

H Produttore: Activision Blizzard (Treyarch). 
Pagina Web: http://www.callofduty.com 

Distributore: Activision Blizzard. 

Pagina Web: http://www.activision.com 


sempre la stessa, con una campagna 
per singolo giocatore caratterizzata 
da una certa linearità e brevità, ma 
arricchita da eventi scriptati di gran¬ 
de impatto e da situazioni altamente 
spettacolari e cinematografiche. Le 
armi a disposizione sono, come da 
tradizione, varie e utili in svariate 
occasioni, con la significativa pre¬ 
senza di alcuni prototipi sperimenta¬ 
li e la possibilità di chiamare il sup¬ 
porto aereo quando la situazione si 
fa più problematica. Nulla di nuovo 
quindi, ma la classica e tradizionale 
esperienza di gioco mozzafiato, in¬ 
tensa e ricca di adrenalina. 

Dove, però, il gioco mostra davvero 
il meglio di sé è il comparto multi¬ 
player che presenta una serie di mo¬ 
dalità classiche affiancate da altre 
che potremmo definire più speri¬ 
mentali ma, non per questo, meno 
interessanti. In particolar meritano 
una menzione di elogio i cosiddetti 
Wager Match, ossia delle partite in 
cui l’esperienza sparatutto si arric¬ 
chisce del rischio tipico dei giochi 
d’azzardo. In queste partite sei gio¬ 
catori possono letteralmente scom¬ 
mettere i loro CoD point, ossia quei 
punti che consentono di acquistare 
nuove armi, potenziamenti e modifi¬ 
che estetiche per il proprio soldato 
con il rischio reale di perdere quello 
che si è faticosamente conquistato. 
Una bella novità cui si aggiungono 
una serie di sfide cooperative contro 
i famigerati zombie già visti nella 
modalità Zombie di World at War. La 
linea guida, dunque, è stata quella 
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Il comparto multiplayer è, come sempre, 
uno dei punti di forza di questo titolo. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

•CALL OF DUTY: BLACK OPS 

• JULIA - INNOCENT EYES 

• NEED FOR SPEED HOT PURSUIT 

• WORLD OF WARCRAFT: CATACLYSM 


di proporre una ricca serie di varian¬ 
ti sul tema, varianti che riescono a 
conferire al gioco un appeal ancora 
maggiore, oltre che una longevità 
ulteriormente aumentata. Una vera 
manna per gli appassionati della se¬ 
rie, ma l’attenzione degli sviluppato- 
ri è stata rivolta anche ai neofiti che, 
affacciandosi per la prima volte nel 
multiplayer Online, avrebbero corso 
il rischio di non godere appieno di 
questa modalità finendo subito eli¬ 
minati da giocatori più esperti. A 
tale riguardo non è stato introdotto 
un sistema di Match Making, bensì 
un'opzione di addestramento in cui 
i nemici non sono altro che dei bot 
comandati dall’Intelligenza Artifi¬ 
ciale e regolabili secondo vari livel¬ 
li di difficoltà. 

Nota finale sul comparto grafico del 
gioco che è basato sullo stesso moto¬ 
re di Modera Warfare 2 opportuna¬ 
mente potenziato e migliorato anche 
se la natura multipiattaforma del ti¬ 
tolo non consente alla versione Pc di 
stabilire nuovi standard a livello pu¬ 
ramente tecnico ed estetico. • 






























